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Firmato il patto De Gaulle - Àdéhaùer 

E l'Italia? 
I L VIAGGIO dell'ori.,Fanfani negli Stati Uniti 
d'America è stato presentato dallo stesso presi
dente del Consiglio come una riprova dell'atlantismo 
e dell'americanismo dell'Italia e come una smentita 
a tutte le accuse di cedimento avanzate dalla destra 
alla politica estera del centrosinistra. Varie consi
derazioni si possono fare su quest'autentica interpre
tazione di se stesso e della propria politica dataci 
dall'on. Fanfani. • 

La prima considerazione riguarda l'esatta valuta
zione che l'opinione pubblica deve dare di quell'an
nuncio che la DC vorrà certamente adoperare come 
una <« bomba elettorale » (il ritiro delle basi di mis
sili terrestri a media gittata) e che purtroppo da chi, 
come noi, per anni, si è battuto per ottenere questo 
ritiro, non può essere salutato con soddisfazione. 
Dato che — come scrive con compiacimento l'ultra-
tlantica Nazione — al posto di tali « basi superate... 
saranno disposte tutfintorno alla penisola rampe 
missilistiche ben più potenti; e a servizio di queste 
nuove installazioni mobili sarà destinata l'intera 
marina da guerra italiana». 

La seconda considerazione, riguarda il giudizio 
che le forze del centro-sinistra meno affette dal
l'oltranzismo atlantico, e i socialisti che dovrebbero 
essere immuni e dall'oltranzismo e dall'atlantismo 
puro e semplice, dovrebbero dare del « successo 
americano», posto in questi termini, dell'on. Fanfani. 

La terza, ma non la meno importante e signifi
cativa considerazione, riguarda infine il legame che 
passa e che Ton. Fanfani dovrà pur stabilire fra 
questo «r i lanc io» americano e atlantico della poli
tica estera italiana e la nostra politica europeista, 
dopo l'altra e più autentica « bomba » scoppiata con 
la firma del trattato politico e militare fra la Francia 
e la Germania di Bonn. 

A GRAVITA' estrema dì quanto è accaduto a Pa
rigi non deve , infatti essere sottovalutata. Ed è 
sottovalutare l'avvenimento giudicarlo soltanto alla 
luce del fatto se esso aumenti o diminuisca la possi
bilità dell'ingresso dell'Inghilterra nel Mercato Co
mune Europeo. In verità, con l'asse Parigi-Bonn 
rinasce nel cuore dell'Europa un blocco reazionario 
militarista e revanscista, il quale — oltre che a rin
saldare sul Mercato Comune il potere di comando 
dei grandi gruppi monopolistici che hanno in Fran
cia e nella Germania occidentale le loro cittadelle 
più potenti e più aggressive — del Mercato Comune 
rafforza e sottolinea il carattere di « blocco poli
tico » avverso alla distensione, all'intesa ragionevole 
fra l'Est e l'Ovest, alla soluzione concordata del pro
blema di Berlino-Ovest e dell'unità tedesca, al di
sarmo. Nel momento in cui, ancora e sempre per 
iniziativa sovietica, appare possibile realizzare un 
primo passo sulla strada dell'accordo per la sospen
sione degli esperimenti termonucleari, che potrebbe 
e dovrebbe costituire l'avvio ad un accordo più ge
nerale per il disarmo, l'intesa franco-tedesca si rizza 
come uno sbarramento su questa strada. Lo sottoli
nea senza infingimenti 11 Corriere della Sera, a 
nome della grande borghesia capitalistica italiana: 
« Se è vero che Kennedy persegue il disegno di 
accordarsi direttamente con la Russia, è naturale che 
l'Europa (?) s'inquieti e desideri di far udire la sua 
parola». 

M A ALLORA — si dirà — perchè criticare Fan
fani per il suo «r i lanc io» americano e atlantico? 
Non è questo l'unico modo possibile di schierarsi a 
fianco di coloro — Stati Uniti e Inghilterra — che 
avversano il blocco franco-tedesco e le sue pretese 
di egemonia? Bisogna che nell'opinione pubblica ita
liana equivoci di questo genere, perniciosissimi equi
voci, non allignino uh istante solo. In primo luogo, 
perchè in questo giuoco « i n t e r n o » delle potenze 
atlantiche per l'egemonia, l'Italia rischia di farci la 
figura del barile di legnò fra i barili di ferro. In se
condo luogo, perchè bisogna avere il coraggio di 
guardare in faccia la realtà e comprendere che De 
Gaulle e Adenauer, e Adenauer più ancora di De 
Gaulle, hanno messo gli Stati Uniti e l'Inghilterra 
(e con essi l'Italia) con le spalle al muro. Oggi, per 
opporsi alle loro pretese ci sarebbe in verità un solo 
modo concreto: dichiarare che il patto franco-tede
sco rappresenta una violazione dello spirito e della 
lettera degli accordi di Roma e dichiarare che tali 
accordi non saranno più considerati validi dall'Italia 
se non si sospenderà la ratifica e l'applicazione del 
patto firmato dai due leaders di Bonn e di Parigi. In 
caso contrario, l'unica prospettiva che abbia possi
bilità di realizzarsi è quella non a caso auspicata dal 
Corriere della Sera: rafforzamento dell'alleanza 
atlantica sulla base della nuova strategia atomica 
proposta da Kennedy, ma, al suo interno, rafforza
mento « dell'Europa » intorno all'asse Bonn-Parigi, 
e, in definitiva, crescita del peso «del l 'Europa» al
l'interno dell'alleanza atlantica, com'è stato sempre 
nei piani dei revanscisti tedeschi, non però come una 
forza di distensione, ma come una forza di acutizza
zione della guerra fredda, revanscista, aggressiva. 

I L NOSTRO giornale ha ieri affermato che la po
litica atlantica e europeista ha portato l'Italia dentro 
una morsa nella quale rischiavano di essere strito
lati tutti i propositi o tutte le velleità di una parte 
dei nostri attuali gruppi dirigenti di andare non ad 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 
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II documento sot
toscritto anche dai 
ministri degli Este
ri e della Difesa 
Si studia il modo 
di rendere meno 
brutale la rottura 

con Londra 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 22. -

Il trattato franco - tedesco 
di totale cooperazione è stato 
prmato oggi dai due capi 
della Francia e della Repub
blica federale tedesca, nel 
corso di una fastosa pubblica 
cerimonia nel palazzo presi
denziale dell'Eliseo. Nulla è 
stato risparmiato per impri
mere - all'evento il carattere 
di una « intesa storica >, ma 
l'aspetto • più. ? rimarchevole 
della cerimonia della firma, 
per chi vi assisteva, stava nel 
fatto che i due protagonisti 
supremi, i quali sorridevano 
alle telecamere tra le antiche 
rughe dei loro volti (uno ha 
73 e l'altro 87 anni) conside
ra ano questo patto bilatera
le non solo come il capola
voro della propria esistenza 
politica, ma come un fatto 
destinato ad incidere nel fu
turo delle, generazioni che 
verranno. 

Tutto sommato, la cerimo
nia aveva in sé qualche cosa 
di sinistro, di spettrale. U 
trattato bilaterale è precedu
to da una dichiarazione con
giunta in cui viene ribadito 
che la fine delle rivalità 
fra Francia e Germania con
ferisce alla riconciliazione 
attuale un carattere astori-
co >; viene riconfermata la 
validità del trattato sul piano 
della difesa, della economia e 
della politica dei due paesi; 
si sottolinea che questo pro
cesso unitario di cooperazio
ne nasce dalla « volontà delle 
nuove generazioni francese e 
tedesca »; il documento con
clude affermando che il « fi
ne comune e supremo della 
Francia e della Germania di 
Bonn è quello della Europa 
unita ». • ' 

/ punti principali del trat
tato sono: 

1)1 due governi si consul
teranno prima \di prendere 
una qualsiasi decisione' su 
questioni . importanti, allo 
scopo di giùngere a una iden
tica posizione. Dette questio
ni riguarderanno i problemi 
relativi alle Comunità euro
pee e alla cooperazione poli
tica europea, le relazioni tra 
oriente e occidente, e qual
siasi problema nell' ambito 
della NATO o di altre orga
nizzazioni internazionali. 

2) La collaborazione fran
co-tedesca sarà potenziata nel 
settore delle informazioni. 

3) I due governi conferi
ranno ; a regolari intervalli 
sui loro programmi di aiuto 
per i paesi in via di svilup
po e studieranno la possibi
lità di programmi comuni. -

4) 1 due governi studieran
no la possibilità di una mag
giore cooperazione in altri 
importanti settori economici 
quali l'agricoltura, l'energia, 
le comunicazioni, i trasporti, 
lo sviluppo industriale e la 
politica creditizia nei riguar
di degli esportatori. - • 

5) Messa in comune delle 
dottrine strategiche e . tatti
che dei due paesi e creazione 
di istituti franco-tedeschi per 
ricerche operative, Incremen 
to degli scambi tra le due 
forze armate. Organizzazione 
comune nel campo degli ar
mamenti. • 

Il trattato ' comporta al
cune disposizioni conclusive, 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo le proposte di Krusciov 

I « tre » riuniti 
Grave dichiarazione del segretario d.c. 

I lavori della Direzione democristiana — Oggi Fanfani 
riferirà al Consiglio dei ministri sul suo viaggio — Do

mani Togliatti apre il dibattito sulla sfiducia 

PARIGI — L'abbraccio fra De Gaulle e Adenauer dopo 
la firma del trattato ., : (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Proposto dalle cooperative 

« » 

contro 
il carovita 

Dovrebbe riunire cooperazione, 

sindacati e Comuni 

La Lega delle cooperative 
propone un * cartello > - che 
riunisca tutte le rappresen
tanze delie organizzazioni e 
degli Enti che vogliono lotta
re contro il crescere del costo 
della vita. La proposta viene 
avanzata — su decisione del 
Direttivo della Lega — alla 
Confederazione cooperativa 
italiana (di ispirazione cat
tolica), all'Associazione ge
nerale delle cooperative (so
cialdemocratica), alla CGIL. 
alla CISL, alla UIL, alle or
ganizzazioni - contadine, alla 
Lega dei Comuni democratici 
e all'Associazione nazionale 
dei Comuni'italiani. J 

La decisione è stata presa 
dopo che il Direttivo della 
Lega aveva compiuto un va
sto esame della situazione dei 
prezzi e dell'azione contro il 
carovita. Un comunicato del
la Lega ha sottolineato che 
si è creata . una ' situazione 
nuova nella quale; 1) è stato 

dimostrato che le coopera
tive possono portare un con
tributo notevole contro l'au
mento dei prezzi; 2) la CGIL 
ha ribadito la propria posi
zione di appoggio alla * coo
perazione; 3) si è' manifesta
ta una convergenza tra l'es
senziale delle posizioni as
sunte dal movimento coope
rativo e le posizioni ' della 
CISL e delle ACLt; una so
lidale azione si è manifestata 
nel campo cooperativo. Que
ste sono le condizioni di fatto 
che •. inducono la Lega ad 
avanzare ora - l'importante 
proposta del « cartello > . di 
lotta contro il carovita. .,-. 

(A pagina cinque un ser-
vizio sitiratlività ;> della 
mafia nei mercati pater-

.'.. mitani) .'.;. 

Giornata densa di prese di 
posizione politiche, quella di 
ieri, che precede il Consiglio 
dei ministri di oggi e la di
scussione sulla fiducia che 
•nizierà domattina, alle 10,30, 
con il discorso di Togliatti. 

Ieri, per tutta la giornata, 
la direzione democristiana è 
stata riunita, ascoltando una 
relazione di Moro, una infor
mazione di Fanfani sul viaggio 
in America e un'altra di Pic
cioni sulla, crisi europea, alla 
luce dell'offensiva gollista e 
del patto franco-tedesco. Ad 
integrare la relazione di Moro, 
le agenzie ieri riferivano il 
testo di un lungo articolo del 
segretario de, apparso su un 
settimanale milanese. 

Il comunicato conclusivo 
della Direzione de, approva
to all'unanimità, afferma, in 
polemica con le ~ conclusioni 
del CC socialista, che la com
pleta attuazione dell'ordina
mento regionale, «è legata a 
condizioni di stabilità politica, 
e cioè alla esistenza di una 
maggioranza organica capace 
di sostenere il peso di que
sta grande riforma e di contra
stare efficàcemerife la inizia
tiva disarticolante del PCI >. 
Il comunicato prende poi atto 
che il PSI abbia fatto « ormai 
richiamo alle elezioni per la 
necessaria chiarificazione po
litica». In vista del dibattito 
sulla fiducia, il comunicato 
riconferma infine la fiducia 
della DC al governo Fanfani. 
Il presidente del Consiglio è 
riuscito a far inserire nel te
sto un accenno alla « efficace 
collaborazione con le forze 
politiche che -. partecipano >. 
Qualche riserva sul comuni
cato è stata espressa da Ce
selli, Galloni, Donat Cattin e 
Benadusi. • — 

Nella sua relazione Moro 
ha ribadito i termini del 
suo « diktat » e di come esso, 
di fatto, è stato accettato 
dagli alleati della DC. Egli 
ha rifatto . la : storia degli 
incontri a quattro, ha sot
tolineato che il • PSI :. « non 
ha assunto una posizione con
trattuale » avanzando invece 
una richiesta di impegno « glo
bale » che « io non ritenni di 
poter accettare a nome della 
DC, rinnovando quindi le ri
serve già espresse ». Moro non 
si è allontanato dalla cronaca 
dei fatti, giungendo a riscon
trare una sorta di analogia fra 
le conclusioni sue e quelle di 
Nenni, entrambi convinti che, 
di fronte alla impossibilità di 
fare le Regioni, l'unico ricorso 
possibile- sia ormai quello elet
torale. Moro ha tuttavia ' re
spinto. come « avventate » le 
accuse di « inadempienza » 
mosse alla DC dal Comitato 
centrale socialista mentre si 
è congratulato con il PRI e il 
PSDI per la «comprensione» 
dimostrata nell'accettare il 
«veto» democristiano contro 
la discussione sulle Regioni. 

Nella replica che ha prece
duto la definizione del co
municato conclusivo, Moro ha 
polemizzato con quanti - ave
vano avanzato riserve sulla 
sulla impostazione afferman
do di non aver « mai creduto 
che l'ordinamento regionale 
si dovesse fare in questa legi
slatura ». Sulla linea della 
campagna elettorale, ha detto 
che. « non - è possibile soste
nere quella politica di centro
sinistra, che il PSI ha dichia
rato interrotta ». . : 

Di tono « prepotente », co
me la replica pronunciata 
in Direzione, è apparso lo 
articolo del segretario del
la DC su. Epoca. In que
sto scritto Moro si preoc
cupa essenzialmente di riba
dire il concetto di « prima
to » e di « ruolo dominante • 
che spetta alla DC e rinvia 
alle elezioni come unica so
luzione possibile alla • inquie
tudine» in corso. Moro, ac
cennando alla «dura polemi
ca » di questi giorni con il PSI 
ha detto che essa mostra « la 
DC nella pienezza del suo si
gnificato e della sua irrinun
ciabile ed insopprimibile fun
zione di guida della vita poli
tica italiana ». Accenti mono
polistici Moro è tornato ad 
esprimere ricordando che « in 

ogni occasione » la DC « non 
rinnega mai la sua posizione 
di primato ». 
' La DC egli scrive < non si 
pente di aver voluto la impor
tante esperienza di collabora
zione con il PSI ». Ma « chi 
pensava che per la nobiltà di 
questo disegno politico la DC 
sarebbe andata più lontana 
che non fosse utile e giusto, 
che essa, trascinata, avrebbe 
sacrificato qualche cosa e 
avrebbe ° lasciato alterare in 
qualche tratto essenziale la fi
sionomia del paese, avrebbe 
rinunciato in qualche modo al
la sua posizione dominante e 
alla propria iniziativa, è stato 
deluso. La DC — scrive dura
mente Moro inferendo un duro 
colpo non solo ai socialisti, ma 
anche < al PRI • e al PSDI ri
chiamati a pure funzioni su
balterne — ha fatto solo il 
cammino che si era ripromes
so di fare e con il passo che 
essa aveva deciso ». Dopo una 
cosi netta e offensiva esposi
zione di come la DC considera 
la « collaborazione » con i suoi 
alleati richiamati ai fini e al 
« passo » discrezionalmente de
ciso dal « partito guida », leg
germente assurde appaiono le 
parole di Moro dedicate, nel 
prosieguo dell'articolo, ai desi
deri de di « apertura ». Con 
essi, specifica Moro, la DC in
tende confermare la sua linea 
di lotta contro il partito co
munista « violento nell'attacco 
alle istituzioni e alle tradizio
ni quanto abile nell'inserimen
to nella vita democratica ». 
Moro si è poi sforzato di ridur
re la portata conservatrice di 
tutto il suo discorso, scriven
do che « la nostra polemica 
non è una concessione a de
stra». 

Alla direzione de Fanfani 
ha riferito in termini somma
ri sui suoi colloqui di Washing
ton, barricandosi dietro il fat
to di dover prima riferire al 
Consiglio dei Ministri. In so
stanza egli ha fatto capire di 
dover riservare al paese 'e 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani una conferenza stam
pa di Kennedy 

WASHINGTON, 22. 
I rappresentanti dell'Unio

ne Sovietica, degli Stati Uni
ti e della Gran Bretagna s ' 
sono riuniti questa sera al 
Dipartimento di Stato per 
discutere sulla tregua nu
cleare in un'atmosfera ca; 
ratterizzata .da " rinnovate 
speranze di un accordo, sul
la base dell'offerta fatta da 
Krusciov a Kennedy in tema 
di « ispezioni > annuali. • 

La ripresa dei colloqui a 
tre è stata preceduta la scor
sa settimana da quattro riu. 
nioni. tenute a New York 
tra j rappresentanti della 
URSS e degli Stati Uniti, e 
a sua volta precede la con
ferenza dei diciotto sul di
sarmo. che riprenderà a Gi
nevra soltanto il 12 febbraio. 

Nei colloqui a tre. l'URSS 
è rappresentat?. dall'amba
sciatore all'ONU, Fiodoren-
ko, e da Seminn Zarapkin. 
che ha condotto, a partire 
dal 1958., la complessa trat
tativa ginevrina. La delega. 
zione americana è composta 
da William C. Foster. diret-

Parigi: 

« Entro Panno 

avremo atomiche 

potentissime» 
PARIGI. 22 

n ministro della Difesa fran
cese. Pierre Messmer. ha an
nunciato che entro la fine dei-
Panno la Francia avrà bombe 
atomiche tre volte più potenti 
di quelle sganciate dagli Stati 
Uniti su Hiroscima e Nagasaki, 
le quali saranno trasportate dai 
reattori * Mirage IV -. 
• Il ministro, che - parlava al 
gruppo parlamentare gollista. 
ha anche annunciato che la 
Francia costruirà missili e 
bombe termonucleari entro un 
periodo assai più breve del 

'previsto (1969-70). 

r. n 
i n partito guida i 
' Non si. può dire che. 

I l'on. Moro e la direzione 
della DC si siano mostrati 

I molto colpiti dalle recenti 
decisioni polemiche della 
maggioranza del PSI. Nel 

I suo rapporto alla direzione, 
1 l'on. Moro ha ribadito pun-

I to per punto le condizioni 
ultimative e sostanzialmen-

Ite ricattatorie che la DC ha 
posto e continua a porre 

tanche per l'avvenire ai suoi 
alleati. 

In particolare l'on. Moro 
Iha ribadito che la DC ha 

inteso subordinare e tnten-
Ide continuare a subordina

re l'attuazione dell'ordina-
• mento regionale a sue uni-
| laterali valutazioni di con

venienza: e precisamente a 

I quelle garanzie di « stabi
lità politica » (che vuol 
dire stabilità del potere de-

Imocrìstiano) che consisto
no nel rovesciamento delle 
alleanze da parte del PSI e 

Iin una piena dipendenza 
delle strutture regionali dal 

I potere statale centrale. 
Impegni in contrario as-

I sunti all'atto della forma' 
zione del governo di cen
tro-sinistra? L'on. Moro e 

Ila DC negano di averli mai 
assunti. « Globalità » del 

I programma di centrosini
stra? L'on. Moro e la DC 

• nonno inteso appunto re-
I spingere una tale pretesa 

socialista. Dovere di attua-
I re la Costituzione? L'ono-
• recole Moro e la DC riven-

I dicano per sé il diritto di 
decidere se, come e quando 

I adempiere a questo dovere. 
Per il resto, l'on. Moro 

ha preso atto del fatto che 
I il PSI continua nonostante 

no: e di ciò la DC è paga • 
nella fiducia che gli elet- I 
tori premieranno questa I 
sua prepotenza. • 

Che di prepotenza si trat- | 
ti l'on. Moro lo ha ulterior
mente spiegato con sor- I 
prendente franchezza in un 
articolo apparso su un set- I 
timanale. Vi si può infatti • 
leggere che le posizioni i 
che la DC ha assunto in | 
questi ultimi tempi nei . 
confronti del PSI e nel- I 
l'ambito del centro-sinistra 
non sono occasionali ma I 
esprìmono « i lineamenti • 
inalterabili della DC; la l 
sua « insopprimibile fun- I 
zione di guida », < la conti- • 
nuità di una politica mai | 
messa in discussione », la 
stia « posizione di prima- I 
to ». E sono queste le ga- I 
ranzie che la DC offre ap- | 
punto al suo « vastissimo ( 
elettorato » e in primo luo- E 
go al suo elettorato conser
vatore, pur senza rinuncia- I 
re alla copertura a sini- • 
stra • che le viene offerta 
dalla collaborazione stibal-
terna degli attuali alleati. 

Ma se di questo tipo è 
il calcolo elettorale della 
DC, esposto non senza una I 
punta di sfrontatezza, come ' 
possono subirlo i suoi al
leati e tutte quelle forze 
che hanno concepito il cen
tro-sinistra non certo come 
strumento del primato de
mocristiano ma come pre
messa di una svolta a sini
stra negli indirizzi econo
mici, interni e internazio
nali? L'imminente dibatti
to sulla fiducia alla Came
ra sarà un'ottima occasione 
per chiarire questa masto
dontica contraddizione. tutto e sia pur criticamene 

I te ad appoggiare il gover- . . . * I 

tore dell'agenzia governati
va per il controllo degli ar
mamenti e il disarmo, da 
Charles C Stelle, delegato a 
Ginevra, e da funzionari di 
minor rango. L'ambasciatore 
britannico a Washington, sir 
David Ormsby Gore, già de
legato a Ginevra, rappre
senta la Gran Bretagna. 

L'atteggiamento della am
ministrazione Kennedy circa 
le prospettive del negoziato 
resta di « cauto ottimismo ». 
Tale è l'espressione adope
rata dai portavoce governa
tivi. . • 

Tanto gli Stati Uniti 
quanto . la . Gran Bretagna 
hanno preso d'altra parte po
sizione. nelle ultime 24 ore. 
sulle dichiarazioni fatte ieri 
dal ministro degli esteri so
vietico. Gromiko. secondo le 
quali l'adesione della Fran
cia è indispensabile affinchè 
ogni accordo di tregua acqui
sti un effettivo valore. 

Il Dipartimento di Stato 
ha - rilasciato una dichiara
zione nella quale si afferma 
c h e * l'attenzione degli Stati 
Uniti si concentra, per ora, 
sulla necessità di raggiunge
re un accordo fra i paesi che 
partecipano attualmente al
le trattative ». In seguito, 
Washington si riserva di pre
mere sulla Francia, per in
durla ad aderire al tratta
to, e € spera che Mosca farà 
altrettanto nei confronti del
la Cina ». 

Un portavoce del Foreign 
Office si è espresso a Lon
dra in termini analoghi. In
terrogato circa la possi
bilità o meno di classifi
care la Cina popolare t r a i 
paesi « potenzialmente ato
mici >, al pari della Francia, 
il funzionario ha detto: <Non 
sta a me fare questa classi
ficazione. Ma da parte cine
se ci sono state ripetute di
chiarazioni indicanti che si 
sta lavorando alla costruzio
ne di armi nucleari». 

Le dichiarazioni del Dipar
timento di Stato e del Fo
reign Office fanno mostra, 
come si vede, di « buona vo
lontà > per quanto riguarda 
la soluzione del problema co
stituito dall'adesione della 
Francia. AI tempo stesso, 
però, i due governi, consape
voli che non sarà facile far 
deflettere l'alleato dalla sua 
intransigenza, tentano di op
porre all'argomentazione so
vietica quello che Gromiko 
ha definito il e falso proble
ma > della Cina. 

Si tratta, ovviamente, di un 
pretesto, poiché i preparati
vi nucleari della Francia so
no in fase già avanzata e 
progetti sia pur limitati di 
cooperazione tra questo pae
se e gli Stati Uniti su que
sto terreno sono all'ordine 
del giorno, mentre nulla di 
simile può dirsi per quanto 
riguarda la Cina e le rela
zioni cino-sovietiche. 
• A parte il problema delle 
adesioni all'accordo di tre
gua. la principale questione 
su cui il negoziato triparti
to aperto stasera a Washing
ton dovrebbe : promuovere 
progressi è data dal nume
ro e dalla dislocazione del
le stazioni sismiche automa
tiche 
- Stamane. ' il presidente 
Kennedy ha presieduto alla 
Casa Bianca una - riunione 
plenaria del Consiglio nazio
nale di sicurezza alla quale 
hanno preso parte più di 50 
personalità. E' . la seconda 
volta, dopo l'ascesa di Ken
nedy alla Casa Bianca, che 
si tiene una ,. riunione così 
ampia, con l'intervento di 
alti funzionari dei diparti
menti di Stato e della dife
sa, dell'ufficio per il bilancio, 
dei servizi di informazione 
(CIA), dell'* USIA». delle 
agenzie per il controllo degli 
agenzie per il controllo de
gli armamenti e del disarmo, 
della Commissione per l'e
nergia atomica e dell'Agenzia 
per lo sviluppo internaziona
le (AID). 

Una conferenza stampa di 
Kennedy è fissata per gio
vedì. 
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Poste italiane 

Resistenza 
verboten 

71 nostro compagno Ar
rigo Boldrini ha avuto la 
ingenuità di chiedere che, 
nel ventesimo della Resi~ 
sterna, le Poste italiane 
emettano ima serie ' di 
francobolli rievocativi. Gli 
è stata data la risposta 
che si meritava. Così im
parerà a non nominare 
più, in certi ambienti mi
nisteriali, il nome della 
Resistenza invano. 

Il presidente dell'A N PI 
aveva forse creduto, es
sendo il neo ministro delle 
Poste e Telecomunicazio
ni un vecchio dirigente 
della FIVL, di incontrare 
comprensione e, magari, 
una risposta addirittura 
positiva? Coi tempi che 
corrono, ci vuol altro! 
Non ha letto i giornali di 
questi ultimi giorni? Non 
si è accorto che i catalo
ghi di Grosz sono stati di
strutti per ordine di un 
tribunale della Repubbli
ca Italiana? Non ha sapu
to del sacro sdegno degli 
alleati di Bonn per la 
proiezione delle Quat t ro 
Giornate di Napoli? E del 
sequestro dei canti della 
Resistenza spagnola non 
ha sentito parlare? 

Cosa credeva, dunque? 
Che l'on. Russo, soltanto 
perchè 20 anni fa dette 
la propria adesione alla 
Federazione italiana dei 
volontari della libertà, 
avrebbe accolto la sua ri
chiesta a braccia aperte? 
Dal 25 luglio del 1943 al 
1963 molta acqua è passa
ta sotto i ponti, e oggi una 
qualunque rivista fran
chista può scrivere -un ar
ticolo intitolato « fango, 
putridume, nausea » in cui 
si dà del « malvivente » a 
Sergio Liberovici e Mi
chele Straniero, colpevoli 
di aver curato quel « li-

braco de Einaudi >, senza 
che il nostro governo sen
ta il bisogno di protesta
re. Altro che francobolli 
che rievochino la ' lotta 
condotta contro il, fasci
smo! r 

II Consiglio dei ministri 
poi, come ha tenuto a pre
cisare ' gesuiticamente lo 
on. Russo, aveva già ap
provato il programma per 
il 1963. Inoltre, < appena 
otto anni or sono », è sta
to emesso un francobollo 
in onore della Resistenza. 
Che si vuole dì più? SÌ 
potrà obiettare, per non 
parlare dei paesi sociali
sti, che la Francia ha 

; emesso 16 serie di franco
bolli dedicati alla Resi
stema, il Belgio sette e 
l'Austria cinque. Sono 
piccoli dettagli, questi, e 

• l'on. ministro delle Poste 
ha ben altro da fare che 
preoccuparsi delle emis
sioni filateliche degli altri 
paesi. Quello che conta 
è prevenire le reazioni 
della Germania di Bonn. 
Ve l'immaginate il pande
monio che ne salterebbe 
fuori se le nostre Poste 
emettessero serie di fran
cobolli per ricordare Mar-
zabotto? Apriti cielo. Co
me può essere tanto in
genuo il compagno Bol
drini da non capire certe 
cose elementari? Se pro
prio rniole proporre delle 
iniziative filateliche, rivoL 
ga una interrogazione al 
ministro Russo perché si 
metta in circolazione una 
serie di francobolli con 
l'effige di Globke, Heu-
singer, Speidcl e Kessel-
ring. 

E' molto probabile che 
venga accontentato. 

paolucci 

Inceppato il piano quadriennale 

Per la pensione 

Casalinghe 
da tutta Italia 
a Montecitorio 
I concentramenti 
alle 9,30 in piazza 
Navona e in piazza 

del Pantheon 

Questa mat t ina delegazioni 
di donne, provenienti da tut
ta Italia, si incontrano nuo
vamente a Montecitorio con 
i rappresentant i dei gruppi 
pa r l amenta r i per sollecitare 
l 'approvazione della legge 
p e r la pensione al le casa
l inghe. 

In quest i anni le casalin
ghe e l 'organizzazione demo
crat ica delle donne ( l 'UDI) 
hanno esercitato una notevo
le pressione (con manifesta
zioni in periferia e a Roma) 
sui par t i t i e il Pa r lamento 
p e r g iungere al riconosci
men to di questo e lementare 
d i r i t to . 

L 'anno scorso ques ta pres
sione è riuscita a determina
r e un or ientamento uni tar io 
fra i var i gruppi della Ca
mera , da una par te , e il go
ve rno , dal l 'a l t ra , che h a por
t a to al la elaborazione di un 
proge t to sul quale tut t i con
cordano in linea di massima. 

Questo accordo deve ora 
t r adurs i in una legge che le 
donne chiedono sia approva
t a en t ro la legislatura. E sic
come la maggioranza non 
p revede fra i suoi più imme
diat i impegni il varo di que
s to provvedimento , le donne 
vengono oggi a Roma pe r far 
sen t i re ancora una volta la 
loro voce. 

Camera 

Approvato 
il P.R. generale 
degli acquedotti 

Oltre quelli che denunziava 
la " grossa speculazione tentata 
dalla Edison a Cinecittà — del
la quale diamo notizia in altra 
parte del giornale — la Camera 
ieri ha discusso alcune altre 
interrogazioni. Fra queste una 
del compagno Golinelli che 
chiedeva provvedimenti hi fa
vore del comune di Jesolo dan
neggiato dalle mareggiate del 
novembre scorso. 

Il compagno Enzo Sartarelli 
ha sollecitato poi un piano per 
la valorizzazione marinara del
l'Adriatico nel quadro della 
programmazione economica. Ta
le programmazione presuppone 
lo sviluppo di opere marittime 
e portuali fra le quali parti
colarmente quelle nel porto di 
Ancona. Successivamente la Ca
mera ha esaminato il disegno 
di legge che prevede un piano 
regolatore generale degli ac
quedotti. Il piano mira ad ag
giornare il censimento degli ac
quedotti. a determinare l'esi
genza di approvvigionamento 
idrico prevedendo i consumi dei 
prossimi cinquant'anni. ad ac
certare le risorse esistenti e, in 
rapporto a queste, a determi
nare gli schemi di captazione 
delle acque e la loro migliore 
utilizzazione. 

Il provvedimento è stato di-

crisi 
nella Giunta? 

•MI< 

Senato 

la nuova legge 
anti-frode 

L'assessore Bassetti, uomo-chia
ve del bilancio, si dà malato e 
diserta il Consiglio comunale 

SfV 

scusso e approvato dal Senato 
i V a v i a z i o n i delle casa- I a s c o r s a settimana: il d i b a t t o 

- staio qu.nai ana Camera as
sai rapido. Il compagno Bu-
setto ha preannunciato il voto 
favorevole dei comunisti, pur 
criticando il provvedimento che 
sarebbe stato meglio, egli ha 
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l inghe si concent reranno di 
buon mat t ino in piazza Na
vona e in piazza del Pan
theon. Di qui , in folti gruppi . 
esse raggiungeranno piazza 
Montecitorio. Alla Camera . 
dopo un incontro con le don
n e deputa to (la proposta de l . 
le dir igenti dell 'UDI fu pre
senta ta molti anni fai che si 

• sono va l idamente ba t tu t e per 
fa r passare i proget t i di legge 
di iniziativa pa r lamenta re , le 
delegazioni chiederanno di 
essere r icevute dai presidenti 
dei gruppi o da loro rappre
sentant i . 

Tu t t i i deputa t i comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti sin dall ' inizio 
ali» seduta ant imer id iana 
di giovedì del la Camera . 

meglio, egli 
detto, inserire in un più vasto 
piano poi settoriale di tutta la 
politica delle acque, regional
mente articolato. 

Intervenendo sulla questione 
il compagno Amiconi ha chie
sto in particolare la revoca del 
decreto del maggio scorso che 
assegna quasi completamente 
alla Campania le acque del fiu
me Biferno privando cosi il 
Mol.se di una delle poche ri
sorse a sua disposizione, n mi
nistro ha respinto la richiesta. 
Infine, dopo brevi repliche del 
relatore e del ministro Sullo, 
la Camera ha approvato il di
segno di legge che verrà poi 
votato a scrutinio segreto in al
tra seduta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

La mala t t ia dell 'assesspre 
al bilancio, dott . Bassetti , ha 
fatto r inviare dì un 'a l t ra set
t imana l'inizio della discus
sione del bilancio di previ
sione del 1963 de l ' comune di 
Milano. Un respiro di set te 
giorni per cercare di sanare 
i dissidi sorti t ra i componen
ti della giunta di centro-sini
stra più impor tante d'Italia. 
Può darsi che la forte- fibra 
del dott . Bassetti (che e uno 
sport ivo di chiara fama) con
sent i rà all 'assessore di pre
sentarsi in Consiglio la set
t imana prossima; ma può 
darsi anche che. malat t ia a 
par te , l 'assessore sia indotto 
a dimetters i , affidando ad a l 
tri l ' incarico di i l lus t rare al 
Consiglio comunale i piani 
per il 1963. In questo caso la 
crisi che finora era s ta ta più 
o meno accor tamente masche
rata d iventerà palese di fron
te a tu t ta l 'opinione pubblica. 

E* fuor di dubbio, comun
que, che la Democrazia cri
st iana, a l la rmata dalla pro
spett iva di dover ammet t e re 
espl ic i tamente il fal l imento 
dello esper imento ten ta to a 
Milano, cercherà con ogni 
mezzo di far guar i re i di
s turbi del giovane assessore. 

Il tenta t ivo di a rg inare la 
situazione è cominciato pro
prio ment re a Roma, nella 
r iunione del « vert ice > dei 
par t i t i di centro-s inis t ra , la 
D.C. riusciva a far prevalere 
la propr ia tesi e ot teneva 
che l 'a t tuazione del l 'ordina
mento regionale venisse rin
viato alla prossima legislatu
ra. Mentre a Roma, l 'atteg
giamento ufficiale dalla DC 
era questo, a Milano la stessa 
DC procedeva alla scelta del 
pres idente del l 'Ente che non 
c'è, propr io nella persona del 
dott . Piero Bassett i . Una scel
ta non priva di abil i tà perché 
si sperava anche che avrebbe 
costret to l 'assessore al Bilan
cio, se avesse accet tato la de
signazione (e sembra che egli 
l 'abbia acce t ta ta ) , a modera
re la sua decisione di provo
care una aper ta ro t tu ra nel la 
giunta di centro-sinistra. 

All 'origine di questa mano
vra sta un preciso calcolo 
della Democrazia cris t iana, 
che r i t iene di po te r d isporre 
della futura Regione lombar
da : nel la zona a nord di Mi
lano (Bergamo, Varese,. Son
drio) ha uno dei suoi più 
grandi serbatoi di vot i ; t an to 
g rande che qui la DC non ha 
r i tenuto necessario costituixe 
giunte di centro-sinistra, d i 
sponendo di una forza suffi
ciente per conservare in vita 
il centr ismo. Nella zona a sud 
(Pavia, Mantova, Cremona, 
Mor t a r a ) . dove l 'e let torato è 
or ientato a sinistra, è riuscita 
per contro pressoché ovun
que ad incapsulare il PSI . La 
si tuazione, quindi , si prospet
ta in termini tali da consen
t i r le di scegliere fin d'ora il 
pres idente della futura Re
gione e di pensare di poter 
usare questa carica come ele
mento di scambio per sana re 
la difficile crisi del comune 
di Milano. 

Pe r i non milanesi , p r o b a 
bi lmente , il nome di Bassett i 
è solo quel lo che appa re alia 
televisione quando < Arcoba
leno » decanta le lenzuola e 
gli abit i confezionati; pe r 
molti milanesi è sol tanto il 
nome del l 'uomo che vuole 
aumen ta re le tariffe t ranvia
rie. In real tà . Bassetti è mol
to di più. Il suo nome non si 
lega solo al le fabbriche di 
tessuti, di abit i confezionati, 
ma anche a fabbriche di ap
parecchia ture elet t roniche, a 
fabbriche di ascensori , mon
tacarichi ed elevatori in ge
nere, ad a lcune società im
mobiliari , alla b i r ra Spluga e 
alla b i r ra Moret t i . Bassett i 
inoltre, non è solo l 'uomo che 
vuole adesso l ' aumento del le 
tariffe t ranv ia r ie che i suoi 
colleghi di g iunta vogliono 
invece a t t ua re sol tanto dopo 
le elezioni: il suo nome è le
gato anche al * p iano q u a 
d r i enna le» del comune di 
Milano, quella specie dì 
« summa * ìdeologico-tecnica 
che avrebbe dovuto essere 
d 'esempio per tu t t e le ammi
nistrazioni di centro-sinistra 
esistenti in I tal ia . 

La elaborazione di ques to 
« p i a n o » aveva mobil i ta te , 
con gli uomini della giunta, 
tu t to il « t rus t di cervelli » 
che fa capo a Basset t i : giova
ni della s inistra di Base, del
l ' Ist i tuto lombardo di s tudi 
economici e sociali, redat tor i 
e collaboratori di Esperien
ze amministrative i m p e g n a i 
nell 'ambizioso tenta t ivo di 
far convivere le esigenze del
le sinistre (PSI e PSDI) con 
le posizioni conservatrici di 
una Democrazia crist iana che 
aveva alle spalle dicci pnni 
di amminis t raz ione centr is ta . 

Da un lavoro lungo e diffi

cile è nato il «p iano qua
d r i enna le» ; ma questo pur
troppo non si è rivelato una 
fusione di e lementi politici 
e amminis t ra t iv i , ma solo un 
compromesso tra le posizioni 
d i .p r inc ip io delle sinistre e 
le posizioni prà t iche delle 
forze conservatrici di cui la 
DC continuava ad essere por
tavoce. 

A tes t imoniare lo • sforzo 
che aveva dato vita al centro
sinistra è r imasto soltanto 
l 'assessore > Bassetti col suo 
« p i a n o » ; ma di questo, le 
premesse programmat iche so
no r imaste sempre semplici 
enunciazioni, men t r e il tecni
cismo amminis t ra t ivo si è ve
nuto r ivelando superficiale e 
facile; così il « piano qua
d r i e n n a l e » ' che prevedeva 
dal '62 al '65 spese per 760 
miliardi si è a rena to sul solo 
problema del t rasport i , ma
nifestatosi a t t raverso il defi
cit dell 'azienda t ranviar ia : 
un def ic i t ' sconcer tante , più 
che nelle cifre, nella distanza 
che separa le previsioni dal
la real tà. Dovevano essere 10 
miliardi e 743 milioni in 
qua t t ro anni , sono undici mi
liardi e si avviano a diven
tare 14 in un solo anno. 

Di fronte a questo dissesto 
non vi erano che due stra
de. O aumen ta re le tariffe o 
r inunciare al « piano qua
dr iennale », mutandone tut
ta l ' impostazione sulla b a i e 
della politica dei t rasport i e 
cominciando col t rasferire 
una pa r t e dei fondi previst i 
per alcune voci sul bilancio 
dell 'ATM. E su questo è na ta 
la crisi: t rasfer i re le voci e 
r inunciare ad alcune realiz
zazioni significa ammet te re 
il fall imento del piano di 
centro - s inis tra; e Bassetti 
non vuole : meglio aumen
ta re subito le tariffe. Ma eli 
esponenti della DC, del PSI 
e del PSDI tengono d'occhio 
la scadenza elet torale. Così 
le tariffe sa ranno aumenta te 
solo dopo che il c en t ro - s in i 
s t ra sarà passa to al vaglio 
del l 'e let torato. 

Kino Marzullo 

Corte Costituzionale 

Inaugura to 
V Vil i anno 

I l pres idente Segni al l ' inaugurazione dell 'ot tavo anno 
della Corte Cost i tuzionale/ A sinistra: il pres idente de l 
la Corte, Ambrosini 

Milano 

In sciopero gli 
studenti delle 
scuole serali 

Cortei e manifestazioni — 
ragioni della protesta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Gli studenti serali milanesi 
hanno effettuato questa sera 
una prima giornata di sciopero. 
Una manifestazione, presenti 
diverse centinaia di giovani la
voratori, si è svolta in piazza 
S. Stefano. Si è quindi formato 
un lungo corteo che ha per
corso le vie del centro per rag
giungere piazza della Scala, al 
grido « Scuola si. tasse no » e 
~ Vogliamo la riforma dei pro
grammi». • ' - ' 

Durante la giornata di doma
ni delegazioni di lavoratori-
studenti si recheranno in Pre
fettura. al comune e alle sedi 
dei partiti politici e dei sinda
cati per chiedere il loro inte
ressamento e quello dei parla
mentari per la soluzione dei lo
ro problemi. 

Lo sciopero, iniziato oggi, ver-

Presentato 
a Segni 

lettere degli 
antifascisti 

Il Presidente della Repubbli 
ca ha ricevuto ieri il sen. Um 
berto Terracini che gli ha re . 
cato in omaggio l'opera -Le t 
tere di antifascisti dal carcere 
e dal confino-, recentemente 
pubblicata dagli Editori Riunit 

Il sen. Terracini ha illustrato 
al Presidente i motivi ispiratori 
dell'opera che comprende oltre 
1.200 lettere dei detenuti anti
fascisti di tutte le correnti po
litiche e ideologiche da Gram
sci a De Gasperl. da Rosselli a 
Ginzburg, da Morandi a Pajet-
ta. da Pavese a Salvemini, da 
Pertinl a Ernesto Rossi. 

rà ripetuto domani sera per 
protesta contro le intollerabili 
condizioni in cui si è costretti 
a studiare. i 

A Milano e nei centri della 
provincia dove sono state isti
tuite le serali, i lavoratori stu
denti debbono sobbarcarsi tut
te le spese (per i libri, per le 
tasse, per i trasporti), mentre 
per poter frequentare le lezioni 
sono costretti ad affrontare ea-
enfici insopportabili. Basterà 
osservare che per il 90 •£ degli 
allievi si tratta di un lavoro 
supplementare, che - richiede 
spesse volte 5-6 ore al giorno 
fra lezioni, studio e tempo per 
recarsi a scuola. 

I lavoratori-studenti milane
si, nella quasi totalità sono in
fatti occupati durante il giorno 
nelle fabbriche e negli uffici. 
Da qui il malcontento che è 
sfociato nello sciopero, procla
mato dalla Associazione unita
ria degli studenti serali, e alla 
base del quale stanno alcune 
rivendicazioni fondamentali, che 
tendono ad ottenere una pro
fonda riforma dei programmi 
scolastici e =id alleviar*» i sacri
fici dei lavoratori-studenti. 

Queste esigenze sono state 
concretizzate in alcune richie
ste. prima fra tutte la riduzio
ne dell'orario di lavoro di due 
ore giornaliere a parità di sa
lario, l'abolizione delle tasse di 
frequenza, la gratuità dei libri 
di testo, avanzamenti di quali
fica anche durante la frequen
za ai corsi, sviluppo della edi
lizia scolastica e controllo de
gli enti pubblici e dei sindacati 
su tutte le scuole serali, rifor
ma generale dei programmi. 

Attorno a queste rivendica
zioni si è espressa una larga 
unità che va dalla CGIL alle 
ACLI, dalla CISL alla UIL 
mentre la Camera del lavoro 
le ha fatte proprie presentando
le alle organizzazioni padrona
li, al comune e al provvedito
rato agli studi. Ed è di fronte 
al diniego di costoro che i ses
santamila • lavoratori - studenti 
milanesi hanno deciso di scio
perare. 

Lay Corte Costituzionale ha 
inaugurato ieri, alla presen
za. del Capo dello Stato e del 
presidente dei Consiglio II 
suo ottavo anno di attività. 

La cerimonia si è svolta 
nel « salone giallo > del Pa
lazzo della Consulta, dove II 
presidente della Corte, pro
fessor Ambrosini, dopo aver 
rivolto brevi parole di saluto 
al Presidente della Repubbli
ca e alle altre autorità, ha 
pronunciato II discorso inau
gurale, Illustrando il contri
buto che la Corte stessa ha 
dato in questi primi sette an
ni allo svolgimento e all 'ap
plicazione dell'ordinamento 
costituzionale. 
. Ricordati, quindi, i 1364 
giudìzi discussi dalla Corte 
dal '56 ad oggi, il presidente 
Ambrosini ha concluso af
fermando che « la vita e II 
regolare funzionamento del
l'organo costituzionale non 
possono scompagnarsi dalla 
vita e dalla efficienza della 
Corte, per la garanzia dì quei 
princìpi di rispetto della per
sona umana, di libertà, di de
mocrazia e dì giustizia, che 
sono alla base della Costitu
zione e la cui integrate at
tuazione assicura l'ordinato 
vivere civile dei cittadini e il 
pacifico progresso dei po
poli ». 

La commissione ha 
approvato alcune 
modifiche che mi
gliorano il provve

dimento 

Il Senato ha ieri comin
ciato lo esame del disegno 
di legge, presenta to dal go
verno nello ' scorso ot tobre. 
sulla disciplina igienica del . 
la produzione e della ven
dita delle sostanze alimen
tari e delle bevande . Il prov. 
vedimento aggrava le pene 
a carico dei contravventori 
e mira a rendere più snella 
e funzionale la prat ica delle 
denunce e degli - accerta
menti sanitar i . Esso stabili
sce, ad esempio, che la de
nunzia alla autor i tà giudi
ziaria sia sporta immedia ta . 
mente dal sindaco o dal ve
terinario provinciale quan
do si riscontri che il pro
dotto non risponde ai requi
siti di legge, in modo tale 
da costi tuire « frode tossi
c a » . ' c i o è u n ' d a n n o per la 
salute. Secondo la legge del
l 'aprile 1962 la denunzia po
teva invece avveni re soltan. 
to se il produt tore non avan
zava istanza di revisione, op
pure se l ' Ist i tuto Superiore 
di Sanità confermava, entro 
sei mesi, la inidoneità del 
prodotto. 

Il provvedimento delega 
inoltre al governo la succes
siva emanazione di una serie 
di disposizioni det tagl iate 
sulle carat ter is t iche richieste 
ai prodotti a l imentar i e alle 
loro confezioni. 

Viene inoltre isti tuito un 
corpo di ispettori sanitari 
per es tendere la vigilanza 
ne] set tore della produzione 
ol t re che della vendi ta del
le sostanze a l imentar i . Pres
so il Ministero della Sanità 
sarà infine creata una dire
zione generale per l 'igiene 
degli al imenti e della nu t r i 
zione. " 

Il compagno PASQUALIC-
CHIO. in te rvenendo nella 
discussione, ha r i levato ' che 
la legge, specialmente per le 
modifiche appor ta te dalla 
commissione Sani tà del Se
nato, in t roduce a lcune novi
tà positive, > par t ico larmente 
per la isti tuzione del corpo 
di ispettori . Il provvedimen
to, tu t tavia , non è ancora 
sufficiente p e r una lotta ef
ficace alle sofisticazioni e al
le frodi a l imentar i . Esso, in
fatti, non propone ancora di 
met te re ordine definitiva. 
mente nella selva di leggi. 
decreti e regolament i che 
esiste in mater ia , ed at tra
verso le cui magl ie possono 
operare ì sofisticatori. 

Nella discussione sono an
che intervenut i i d.c. CA
RELLI. ROMANO Antonio e 
MONNI. ed i socialisti GAT
TO e ALBERTI ( re la tore) . 
La legge ver rà approvata og
gi. dopo la replica del Mi
nistro Jervol ino. 

Il Senato ha inoltre ap-
provato ieri due provvedi
ment i : 1") una ul ter iore pro
roga di qua t t ro mesi della 
delega al governo p e r la at
tr ibuzione dei nuovi 700 po
sti nell 'organico degli uscie
ri giudiziari (già approvata 
dalla Camera ) : 2) la modifi
ca dell 'articolo 582 del Co
dice Penale pe r cui le lesio
ni personali lievi prodotte 
da un congiunto, sono p u n ì . 
bili a querela della persona 
offesa, men t re in precedenza 
si procedeva di ufficio. An
che questa legge è già stata 
approvata dalla Camera ed 
ent ra quindi in vigore. 

Per la legge sui Corpi armati 

Protestano 
i vigili del fuoco 

IN BREVE 
- „ . . . , , , , -

Camera: presalario universitari 
• La Commissione P . I. della Camera ha proseguito ieri, 

in sede legislativa, l 'esame del DDL relativo al conferimento 
dell'assegno di studio (presalario) agli studenti universitari. ' 
Sono stati votati l 'art. 2 ed una parte dell'art. 3, con alcuni 
emendamenti migliorativi al testo governativo. I risultati 
più notevoli sono i seguenti: potranno partecipare al con
corso tutti i giovani appartenenti a famiglie il cui reddito 
annuo non superi quello esente dalla « complementare », 

'aumentato anche di un quarto per il primo figlio a carico, 
oltre che, come già prevedeva il DDL, di un terzo per i 
figli successivi al primo; per quanto riguarda le « matri
cole », esse dovranno avere ottenuto la promozione alla ses
sione estiva degli esami di maturità con la media del 7 o 
superiore di un ventesimo (anziché di un decimo) al voto 
medio di Commissione; per quanto riguarda gli altri corsi, 

. gli universitari dovranno aver superato gli esami previsti 
dal piano di studi con votazione superiore di un ventesimo 
(anziché di un dodicesimo) alla media generale. 

Palermo: Russell proposto per il Nobel 
• • Un gruppo di Intellettuali ha proposto che il premio Nobel 

per la pace, venga assennato quest'anno al filosofo inglese 
Bertrand Russell. La richiesta è contenuta in un messaggio 
che la Consulta provinciale per la pace ha inviato a Oslo e 
nel quale si chiedi* " il Nobel per Rustiell. in riconoscimento 
della infaticabile e concreta azione da lui condotta per mettere 
al bando le armi nucleari e per la salvaguardia della pace >*. 

Il messaggio reca, tra le altre, le firme del prof. Del 
Carpio, direttore dell'istituto di Medicina Legale dell'Università 
di Palermo, dell'on Calajanni. vice Presidente dell'Assemblea 
Regionale, del prof Rognoni ordinario di storia della musica 
all'Università di Palermo, del dott Militello. segretario della 
Fedo!braccianti regionale e di Alberto Tazio, dell'Unione 
Goliardica. 

DDL abolizione soccorso invernale 
E' stato distribuito al Senato il DDL presentato dal mini

stro dell'Interno. Taviani, con il quale viene abolito il fondo 
nazionale di soccorso invernale e i>i provvede al finanziamento 
degli enti comunali di assistenza e alla istituzione di una addi
zionale alle tasse di bollo sui documenti di trasporto di persone, 
ai diritti erariali sui pubblici spettacoli e alla tassa di lotteria. 

Con questo provvedimento, riconosciuta la opportunità di 
abolire il fondo nazionale di soccorso invernale, vengono 
finanziate quelle attività che sino ad ogni attingevano dal fondo 
stesso Allo scopo provvede in parte il Ministero dell'Interno 
attraverso il suo bilancio e inoltre vendono istituite addizionali 
su alcuni tipi di spettacolo, sulle lotterie, ecc. In particolare. 
vengono alleggeriti dall'onere di diritti erariali gli spettacoli 
teatrali, cinematografici e sportivi 

Trentino A. Adige: incentivi industrie 
Il Consiglio regionale Trentino-Alto Adige riunito a Bol

zano ha discusso ieri un DDL, presentato dall'assessore al
l'industria e al turismo, dr. Albertini, tendente a favorire 
l'incremento delle attività industriali nella regione. 

Il provvedimento prevede la concessione a favore delle 
piccole e medie industrie di un concorso annuo, per dieci 
anni, del 2,80 % sull'importo dei mutui contratti dalle im
prese con gli istituti di credito. Per far fronte a tale con
corso la regione stanzierà, per dieci anni, a partire dal
l'esercizio in corso, 215 milioni di lire. Pur sollevando obie
zioni di carattere tecnico, tutti i gruppi consiliari si sono 
dichiarati favorevoli. 

Biella: crisi del centrismo 
La crisi della giunta comunale di Biella, provocata dal 

dissidio fra liberali da una parte e democristiani e social
democratici dall 'altra, ha registrato un nuovo colpo di scena. 
Il sindaco d . c , comm. Novellino Casalvolone, ha revocato 
le deleghe, a suo tempo conferite agli assessori liberali, 
convocando il Consiglio comunale per lunedi prossimo. In 
questa sede dovrà avvenire il chiarimento, come ha chiesto 
il gruppo consiliare comunista che ha fatto pervenire al 
sindaco una mozione di sfiducia. 

In precedenza le segreterie della DC e del PSDI ave
vano proposto al PSI di formare insieme una giunta' di 
centro-sinistra. I socialisti non hanno ancora risposto. 

Tesseramento al PCI 

Avellino : 
* 

8 2 reclutati 
Due settimane del tesseramento e 
del reclutamento in atto nell'lrpinia 

I.a commissione Difesa della 
Camera discuterà oggi il dise
gno di legge governativo che 
prevede miglioramenti econo
mici ai 220 mila dipendenti 
dei Corpi armati dello Stato 
(Finanza. P. S„ agenti di cu
stodia. forestali). 

La legge è stata emendata 
dal Senato, che ha elevato da 
25 a 75 mila lire mensili l'as
segno temporaneo per i gene
rali di Corpo d'armata: da 1 5 

a 39 mila per i colonnelli; da 
15 a 24 650 per r maggiori, da 
10 a 23.650 per i capitani e 
tenenti. Aumenti da 2.200 a 
4.500 sono poi stati apportati 
all'assegno per i sottufficiali. 
Per gli appuntati ed agenti, la 
cifra è rimasta di 6 mila lire 
mensili, poiché nessun miglio
ramento -1* ad essa stato dato 
dal Senato. 

L'ingiusta esclusione ' della 
gran massa dei dipendenti dei 
Corri armati dai ritocchi (a 
volte molto considerevoli) ap
portati dal Senato allo scopo 

di parificare i miglioramenti 
a quelli del personale civile 
dello Stato, ha sollevato un 
legittimo malcontento fra tutti 
gli esclusi. Il sindacato vigili 
del fuoco della CGIL, in parti
colare. ha oreannunciato emen
damenti che estendano ai gra
duati ed agli agenti gli effetti 
della perequazione con i « ci
vili ». 

Vivissimo scontento vi è 
inoltre, fra i vigili del fuoco. 
per l'ostinazione con cui il go
verno li colloca tuttora fra il 
personale dei Corpi armati. 
dopo il varo del nuovo ordi
namento sui servizi antincendi. 
che li incasella invece fra il 
personale civile Particolare 
sdegno ha suscitato il rifiuto 
del governo all'accoglimento di 
un emendamento favorevole 
agli ex vigili volontari conti
nuativi. Si consideri che i vi
gili del fuoco vanno in pen
sione a 52 anni, dopo 20-25 
di servizio, con 15 mila lire al 
m««e. 

La Federazione di Avellino 
ha ricordato il 42' anniversa
rio della fondazione del PCI 
con una iniziativa interessante, 
già posta in atto in tutta la 
provincia. Si t rat ta delle « due 
settimane del tesseramento e 
del reclutamento», lanciate dal 
Comitato Federale specialmen
te fra gli operai, gli emigranti 
e i giovani, che vedono impe
gnati i migliori dirigenti e at
tivisti ai quali sono stati at
tribuiti incarichi precisi presso 
le singole sezioni di compe
tenza. Le « due settimane » 
hanno avuto inizio il 20 cor
rente e termineranno il 3 feb
braio. 

Il Comitato Federale e la 
CFC, a conclusione della cam
pagna. faranno un esame cri
tico dei risultati al fine d'in
tensificare il lavoro particolar
mente nelle zone più deboli. 
Contemporaneamente alle «due 
settimane > vengono costituiti i 
primi comitati elettorali di seg
gio, con il compito di avvici
nare elettori e simpatizzanti 
per aumentare il numero dei 
militanti attivi del partito. 

L'iniziativa, concepita anche 
per dare maggiore impulso al 
tesseramento che alla data del 
20 gennaio era pari al 56 Te 
ha già dato i primi lusinghieri 
risultati. La cellula SIMEL. 
una delle più importanti fab
briche della Valle Caudina, è 
passata da 62 a 114 iscritti 

Decine di 
reclutati a Roma 
Prosegue in città e provin

cia la campagna di tessera
mento e proselitismo al par
tito. in collegamento con le 
iniziative in corso contro il 
carovita, di solidarietà' con gli 
edili e i metallurgici in lotta. 
per il piano regolatore e con
tro il caro-fitti. Le sezioni Gar
batela . Torpignattara, Cine
città e Tivoli hanno organiz
zato dibattiti e comizi sul tema 
- Come combattere il caro
vita» in appoggio alle mozioni 
presentate dal PCI in Campi
doglio e al Parlamento. 

La sezione Tuscolano ha rag
giunto il 100^ degli iscritti del 
1962, reclutando 26 nuovi com
pagni, tra cui 7 donne e 8 la
voratori del personale viag
giante dell'ATAC. In occasio
ne dell'apertura della campa
gna elettorale i compagni dèl
ia sezione Tuscolano si sono 
impegnati a raggiungere i 400 
iscritti. Altre sezioni e cellule 
aziendali si sono distinte nei 
giorni scorsi nel lavoro di pro-
selitisn-o' Nuova Alessandrina 
6 reclutati; Centocclle-Acen 25 

reclutati tra cui 3 tranvieri del
la STEFER e 5 donne; - Cled-
ca » 4: Vicovaro 29; Olevano 
22; Celio 12; Trastevere 10; 
Esquilino 15: Monti 2. La cel
lula delle Officine centrali del
l'ATAC di Prenestino ha rag
giunto il 110rc con una media 
di contributo per tessera di 
3.150 lire ogni iscritto. La cel
lula del Consorzio del latte ha 
superato il 100'e e ha reclu
tato 15 nuovi compagni. 

Non ancora 
designati 

i commissari 
per l'inchiesta 
sulla mafia 

Nessuno dei gruppi Par
lamentar i ad eccezione di 
quelli del PCI (che ha desi
gnato i sen. Secchia. Scotti 
e Berti e gli onn. Li Causi, 
Guidi. Assennato e Specia . 
le) ha fino ad oggi provve
duto a comunicare i nomi 
dei propri rappresentant i in 
seno alla Commissione d'in
chiesta sulla mafia. 

Siamo di fronte ad un ri
tardo inconsueto: il presi
dente della Camera, onore
vole Leone, pe r es., ha avan
zato per let tera la richiesta 
fin dal 7 gennaio u.s. Viene 
delineandosi, cosi, il rischio 
clip -*ì arr ivi allo scioglimen
to delle • Camere senz a che 
sia costituita la Commissio. 
ne : in tal modo, la legge di 
recente • approvata restereb
be. per un lungo periodo. 
inoperante. In questa si tua
zione, sembra opportuno che 
tu t te le forze democratiche, 
ed in primo luogo i compa
gni socialisti, comunichino 
rapidamente i nominativi ed 
agiscano con fermezza per 
s t roncare le manovre dila
torie della deft'-a interna ed 
esterna alla DC. Analoga
mente. occorre ohe i par t i t i 
si pronuncino circa la pro
posta — insostenibile ed 
inaccettabile — di escluder» 
dalla ' Commissione parla
mentar i siciliani, la cu! pre
senza garant i rebbe invece la 
serietà e l 'approfondimento 
dell ' indugine. f 
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FASSAU — Danubio bianco: il fiume s'è ghiacciato e c'è chi si azzarda a pattinarvi sopra (Telefoto A.P.-c l'Unità >) {QIJuQfl 

Bolzano — 15 
Venezia 0 
Milano linate — 6 
Genova ;— 3 
Bologna 1 ! —15 
Utenze — 4 
Pisa - 3 
Ancona , /— 4 
Perugia : — 8 
Roma — 5 
Campobasso — 9 
Bari . — 2 
Napoli — 4 
Pofenza — 9 
Catania + 8 

; + 6 

Conferenza stampa 
' I • — - . . . . . . . - , . — ! • • , . - I . • • ! I l i » 

del compagno Agostino Novella 
f * * * 

La CGIL pone al centro 
dell'avanzata unitaria 

la lotta dei metallurgici 

NELLA MORSA DEL GELO 
Se continua 

s 

in pericolo 
i raccolti 

Freddo pelare su quasi tutta l'Ita
lia - Decine di passi isolati - Nevi

cate e tormente nel Sud 

La posta in giuoco: si tratta di sapere se i diritti sindacali 
e di contrattazione faranno un passo in avanti per i metal
lurgici e per tutti i lavoratori — Per l'unità abbandonare le 

pregiudiziali ideologiche 

Un altro giro di vite al
la morsa del gelo. Una no
tizia vale per tutte a indi
care l'intensità raggiunta 
dal freddo in questi giorni: 
il lago superiore di Manto
va, il più vasto, è ghiaccia
to. Il fenomeno non si veri
ficava dal 1929, anno pas
sato alla « storia » per le 
punte glaciali raggiunte. 

Dai nostri corrispondenti 
abbiamo un quadro catastro
fico, mentre le previsioni del 
ministero dell'aeronautica di
cono: - temperatura in dimi
nuzione. Il centro-sud è' più 
colpito dalla recrudescenza 
del freddo. I traffici ferro
viari e stradali semiparaliz
zati, numerosi paesi e vil
laggi isolati, scuole chiuse, 
incidenti. 

In Irpinia la situazione è 
tragica: un freddo polare è 
piombato ieri mattina sulla 
zona: ti termometro è sceso 
a 20 gradi sotto zero. Le 
condizioni dei baraccati so

lfi Europa 

Decine 
di morti 

assiderati 
Tredici alpinisti giappo

nesi, tutti studenti universi
tari, sono quasi certamente 
morti alle pendici del mon
te Yakushi, a causa della tor
menta. Dei tredici studenti 
non si hanno più notizie da 
tre settimane. 

Tutta l'Europa continua, 
intanto, a essere stretta in 
una morsa di freddo: decine 
di persone sono morte assi
derate, centinaia di strade 
sono impraticabili, i treni 
viaggiano ormai senza orario. 

Nelle regioni settentrionali 
della Grecia, la neve ha rag
giunto ovunque un'altezza 
da 1 a 2 metri. 

In Francia, numerosi fiu
mi e canali sono ghiacciati 
a causa del freddo. Un mi
gliaio di chiatte, con oltre 
300 mila tonnellate di car
bone, sono bloccate d a l 
ghiaccio. Il porto di Dunquer-
que è completamente ghiac
ciato. 

In • Olanda, reparti del
l'esercito sono al lavoro per 
riaprire le strade interrotte 
e per ristabilire le comuni
cazioni con i centri isolati 
dalla neve. In Belgio, e nel
la stessa Olanda, manca il 
carbone, il cui consumo e 
praticamente raddoppiato a 
causa del freddo polare. 

In Inghilterra (dove i pa
zienti straordinari colpiti dal 
freddo e ricoverati in ospeda
le sono 1600 alla settimana) 
il traffico ferroviario si svol
ge irregolarmente per il di
fettoso funzionamento degli 
scambi, provocato dal gelo. 
Anche in Germania si lamen
ta la carenza di carbone. La 
temperatura è di 15 gradi 
sotto lo zero. 

La Norvegia è flagellata 
da una violenta tormenta, la 
seconda nel giro di poche 
ore. Si teme che 5 marinai 
siano morti nell'affondamen
to della loro unità provocato 
dalla tempesta. A Mosca, il 
termometro è sceso a 20 gra
di lotto lo zero. 

no ' preoccupanti. Altrettan
to grave è la situazione di 
una ottantina di paesi del
l'Abruzzo e Molise, comple
tamente isolati dalla neve 
che ha raggiunto gli 80-90 
centimetri. Tormente impla
cabili rendono difficoltosa 
l'opera di soccorso e d'al
tronde non esiste un'attrez
zatura adeguata. In diversi 
comuni delle province di 
Pescara e di Chieti manca 
la luce, le scuole sono chiuse 
e non arriva neppure la po
sta. A Catanzaro per la piog
gia e il freddo circa 20 fa 
miglie (che erano rimaste 
senza alloggio dopo il furio 
so temporale del 13 dicem
bre scorso) hanno occupato 
appartamenti dell'INA-Casa, 
già ultimati e per remore bu 
rocratiche non ancora asse
gnati. La polizia è interve^ 
nuta per far sloggiare le fa
miglie. 

Dalla Sardegna il nostro 
corrispondente ci telefona: 
freddo polare, vento di tra
montana, neve abbondante. 

Una ammalata gravissima, 
che veniva trasportata al
l'aeroporto di Alghero per 
poter raggiungere Firenze, 
per esservi operata, è rima
sta prigioniera per alcune 
ore sull'autoambulanza per 
una interruzione della strada. 

Dalla Sicilia queste noti
zie: un forte vento, a 65 chi
lometri all'ora, ha peggiora
to le condizioni del tempo. 
A Palermo piove ininterrot
tamente dall'alba. Nebbia a 
Enna. 

Il quadro della situazio
ne nelle Puglie è il seguente: 
Bari si è svegliata sotto la 
neve. A Casamassima, Con
versano e altri centri della 
provincia, le scuole sono 
chiuse. 

Quattro sotto zero a Na
poli e non accenna ad au
mentare. Stessa temperatura 
a Roma e a Firenze. Venti 
gelidi spirano sulle tre città. 
Nella capitale, durante la 
notte, il freddo è sceso a 
meno 5. 

Il nostro corrispondente da 
Ancona scrive: violente bu
fere di neve imperversano 
sulla regione marchigiana. 
Drammatica la situazione nei 
paesi minori, in gran parte 
isolati. Fra tante notizie pre
occupanti, una lieta: a San 
Costanzo una donna si è a-
perta la strada a colpi di ba
dile per raggiungere il suo 
promesso sposo. 

Danni alle colture sono se
gnalati dalla provincia di 
Terni con particolare inci
denza sulla coltivazione de
gli ulivi. 

Freddo record all'isola 
d'Elba. A memoria d'uomo 
non era mai stata raggiunta 
ia temperatura di ieri mat
tina: 6 sotto zero. Dal nord 
notizie identiche. Punte ec. 
cezionali in Luguria (a Cro-
cefieschi, noto centro turi
stico estivo, il mercurio è 
sceso a 13 sotto zero). In 
Lombardia, a Crema, un a-
gricoltore di 57 anni è morto 
per assideramento. 

Gli effetti del gelo sulle 
colture cominciano a farsi 
sentire: pur non raggiungen
do le proporzioni catastrofi
che dell'inverno 1955-56 se
condo le prime stime degli 
esperti, il gelo potrà com
promettere i prossimi rac
colti locali di olive per oltre 
il 50 per cento. 

Nel Viterbese i danni 
hanno superato quelli del 
"55-'56. Si aggirano sui due 
miliardi di lire, ' 

BLANKENBERGHE (Belgio) — Un battello coperto di neve nelle acque ghiacciate del porto di Blankenberghe. 
. - (Telefoto Ansa-c l'Unità *) 

TRENI 
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Un rapido 
uccide 

2 spalatori 
Deragliamento sulle Calabro-Lu

cane — Notevoli ritardi 

Le disastrose condizioni del 
tempo stanno avendo dram
matici riflessi sulle comuni
cazioni ferroviarie. 

Alla stazione di Chiara-
valle (Ancona), pure ieri 
mattina, mentre imperver
sava una bufera di neve, 
due spalatori sono stati tra
volti dal rapido 471 Ancona-
Roma. La tragedia è avve
nuta alle 7,30. I due lavora
tori — Iginio Almerici, di 
58 anni, e Alvaro Quattrini, 
di 35 — erano intenti a ri
muovere la neve abbondan
temente caduta sui binari. 
Non hanno sentito il-treno, 
che H stava raggiungendo al
le spalle: dal canto loro, i 
macchinisti del rapido, es
sendo la visibilità molto 
scarsa, non hanno neppure 
fatto a tempo a frenare. I 
corpi straziati dei due pove
retti sono stati trascinati sui 
binari per oltre 300 metri. 

Ancora una volta la linea 
ferroviaria calabro-lucana è 
stata teatro di un incidente 
che, solo per la prontezza 
dei*ferrovieri;" non si è con
cluso tragicamente. L'auto
motrice che congiunge Ca
tanzaro a Catanzaro Lido è 
deragliata, ieri mattina alle 
5,25, a Croce Santa Maria, 

rimanendo in bilico sui bi
nari. Sul convoglio viaggia
vano una ventina di persone. 
La pronta frenata dei mac
chinisti ha evitato il peggio. 
Il gravissimo incidente è sta
to causato dalle pessime con
dizioni delle traversine di 
legno, che non sono state 
cambiate da anni e che sono 
in più punti f rad ice. 
- Nelle Marche e in Umbria, 
il traffico ferroviario si svol
ge con grandissimi. ritardi. 
Le furiose nevicate (a Fa
briano stamane c'era un 
metro di neve) e il ghiaccio 
formatosi nella notte bloc
cano " particolarmente gli 
scambi, impedendo le mano
vre dei convogli. A Gaifana, 
il rapido Roma-Ancona è ri
masto bloccato per tre ore. 
Altrettanto ha dovuto fare a 
Cerreto un treno della Fa-
briano-Civitanova. • 
- Ieri mattina, è stata riat

tivata. dopo tre giorni di la
voro, la linea Firenze-Roma, 
interrotta da una frana ca
duta fra Attigliano e Alvia-
no. II traffico è ripreso su un 
solo binario. 
- A Roma, comunque, I con

vogli internazionali giungono 
a Termini con ritardi che si 
aggirano sui 40 minuti. 

STRADE 
Interrotte 
quaranta 

statali 
Situazione drammatica nel Sud 
Viaggiatori prigionieri nelle auto 

" Questa la situazione delle 
strade: oltre 40 « statali * in
terrotte o chiuse al traffico; 
numerosissime le strade tran
sitabili con catene: dodici 
valichi chiusi. Le notizie piti 
disastrose provengono dal 
Sud. 

A causa della strada ghiac
ciata, due automezzi si sono 
scontrati - presso .Tolve, in 
provincia di Potenza. Uno di 
essi è finito in una scarpata. 
con un pauroso volo di 30 
metri. Nell'incidente è morta 
una persona. 

In Sicilia," presso Assoro, 
un'autocorriera con 15 pas
seggeri a bordo, oltre al
l'autista e al bigliettaio, «• 
sbandata in una curva ed è 
ribaltata su un fianco. Per 
fortuna, nessuna vittima. . 

Autobus delle linee trpino 
sono rimasti bloccati durante 

li loro viaggi. In località Ta-
lyerna di Guardia dei Lom
bardi, un pullman non è sta
to in condizioni di proseguirò 
per la rottura del tubo del
l'acqua provocata dal pelo 
/ passeggeri hanno trovato 
asilo in una casa cantoniera 
dcll'ANAS. Nella stessa zo
na un autocarro, con 7 per 

sone a bordo, è slittato ed è 
uscito fuori strada. Gli occu
panti se la sono cavata con 
una forte paura. 
!. Traffico fermo per due ore 
sulla statale Appia. in loca
lità Castel del Lago: un au
totreno carico di bottiglie, 
che da Bari doveva raggiun
gere Napoli, slittando si è po
sto trasversalmente sulla 
strada. 

Nel Cosentino, la neve ha 
bloccato i valichi di Crocetta, 
Potarne e Montescuro. Stessa 
situazione in provincia di 
Bari, ti cui « retroterra > è 
ristretto a una ventina di 
chilometri: oltre non si può 
andare. Pattuglie della poli
zia stradale sono intervenuto 
in soccorso di otto automo
bilisti rimasti prigionieri nel
le loro auto. Nei pressi di 
Casamassima, un camion è 
uscito di strada, ali autisti 
fono rimasti leggermente fe
riti. 

Nelle Marche, la situazione 
si è aggravata dopo la furio
sa nevicata di ieri. Persino 
la statale Adriatica, l'unica 
via di comxinicazione fra il 
Nord e il Sud d'Italia, è ri
masta interrotta a pochi chi
lometri da Ancona. 

Lotte rivendicative e uni
tà sindacale, sia sul piano in
terno, che internazionale: 
questi sono stati i temi domi
nanti dell'annuale incontro 
tra la segreteria della CGIL 
e la stampa italiana ed estera, 
svoltosi ieri mattina nella se
de della Confederazione. Ac
canto al compagno Agostino 
Novella, che ha tenuto la 
conferenza stampa, erano i 
compagni Santi, Foa, Scheda 
mentre nella sala erano pre
senti i dirigenti delle cate
gorie. Hanno partecipato al
l'incontro giornalisti dei mag
giori quotidiani, della stam
pa sindacale e numerosi cor
rispondenti di giornali esteri. 

Il bilancio sindacale del 
1962 — ha esordito il com
pagno Novella — pur pre
sentandosi positivo per quan
tità e dualità dei risultati. 
ha lasciato in eredità al 1963 
grosse questioni sindacali 
ancora non risolte. Il nuovo 
anno si presenta quindi con 
vaste prospettive di lotte 
sindacali che richiederanno 
il massimo impegno unita
rio, dei lavoratori e dei sin
dacati. 

Trattando la situazione 
dell'agricoltura, Novella ha 
ricordato che in questo set
tore la situazione sindacale 
è stata caratterizzata da 
grandi lotte unitarie delle 
masse dei lavoratori della 
terra per il superamento del
la mezzadria e per una svol
ta - radicale della politica 
agraria del governo, su una 
linea di politica agraria dì 
riforma agraria generale. 

Il compagno Novella si è 
poi occupato della lotta- dei 
metallurgici. All'attivo di 
questa lotta che dura da ol
tre sette mesi — ha detto 
il segretario generale del
la CGIL — ì metallurgici 
— oltre alla memorabile 
battaglia e vittoria dei lavo
ratori della FIAT, fatto sa
liente del 1962 — contano già 
la conquista di notevoli mi
glioramenti economici e il ri
conoscimento di rilevanti di
ritti sindacali ottenuti nel
l'accordo firmato con le a-
ziende a partecipazione sta
tale, e si muovono oggi verso 
nuovi successi. La lotta si 
presenta molto difficile, ma 
la posta in giuoco è grande: 
si tratta di sapere se i miglio. 
ramenti economici e i diritti 
di contrattazione e di orga
nizzazione sindacale faranno 
un nuovo balzo in avanti per 
i metallurgici e per tutti i la
voratori italiani. 

Combattendo i bassi livelli 
salariali e l'estremo stato di 
arretratezza e di rigidezza 
della contrattazione della lo
ro categoria — ha detto No
vella — le rivendicazioni 
economiche e contrattuali dei 
lavoratori metallurgici sono 
dunque più che legittime. 
Esse hanno tutto l'appoggio 
della CGIL e di tutti i ' la
voratori italiani, che le so 
stengono come proprie, che 
sentono questa lotta come 
una lotta condotta per i di 
ritti di tutti i lavoratori ita
liani. - La Confindustria ha 
parlato di • e monetizzare » 
tutte le rivendicazioni nor
mative dei metallurgici, pen
sando forse di pronunciare 
una parola magica, caoace 
di far crollare la resistenza 
dei lavoratori. Invece no: la 
coscienza dell'importanza dei 
diritti sindacali, del loro alto 
valore sociale e democratico 
ed economico è ormai chiara 
ai lavoratori metallurgici ita
liani. Ogni manovra di que
sto genere è destinata al fal
limento. La battaglia dei me. 
tallurgici andrà così avanti 
fino a che essi non avranno 
realizzato, con il nuovo con
tratto nazionale, quelle con
quiste sindacali la cui im
portanza è oggi nella coscien
za di tutti i lavoratori ita
liani. 

Novella ha poi sottolineato 
l'importanza della conver
genza che si è realizzata tra 
i rappresentanti della CGIL, 
della CISL e della UIL nella 
discussione al CNEL sulle 
leggi agrarie. Ciò doveva sug
gerire al governo di rimedia
re alla mancata consultazio
ne dei sindacati. Ma ì! gc 
verno non ha fatto nulla di 
tutto ciò. L'azione dei sinda
cati si svolgerà soprattutto 
fra le masse contadine: è 
chiaro tuttavia che la CGIL 
si avvarrà di tutte le possi
bilità, anche sul piano parla

mentare, per affermare le 
posizioni dei sindacati ed 
operare anche per il ritiro 
della legge, nel caso che la 
sua sostanziale modifica ri
sultasse impossibile. 

Altro tema: prezzi e lotta 
contro il carovita. Novella 
Ha ricordato le rivendicazio
ni della CGIL a questo pro
posito, ricordando come gli 
aumenti dei prezzi neutraliz
zino gli aumenti retributivi 
conquistati con dure lotte. 
Sono urgenti le proposte di 
misure immediate già poste 
al governo. La CGIL acco
glierebbe positivamente una 
iniziativa del CNEL per una 
conferenza della distribuzio
ne organizzata con i criteri 
adottati dalla conferenza 
agraria. 

L'intensificazione delle ri
vendicazioni a tutti i livelli 
— ha proseguito — non solo 
non ostacola ma rappresenta 
una condizione indispensabi
le per il successo della pro
grammazione economica pro
prio perché va nello stesso 
senso degli obiettivi della 
programmazione stessa rela
tivi a diversi indirizzi della 
accumulazione, inscindibil
mente legati alla realizza-

Un anno 
_̂  ir 

di lotte 
Ecco alcuni dati sul bi

lancio di un anno di lotte 
sindacali, illustrati ieri 
nella conferenza stampa 
della CGIL. 

CONTRATTI - Nel 1962 
si sono avute 105 verten
ze che hanno impegnato 
più di 8 milioni di lavo
ratori e sì sono concluse 
con la stipulazione di 
90 contratti ed accordi 
aziendali. Nel 1961 le ver
tenze aperte furono 66 
delle quali 55 concluse 
entro quell'anno. 

Le più importanti ca
tegorie che hanno conclu
so la propria vertenza 
nel 1962 sono le seguenti: 
tessili; confezioni in se-
rie; calze e maglie; le
gno e sughero; metallur
gici (delle aziende ASAP 
e Intersind); materiali 
lapidei; alberghi e pen
sioni; statali; ferrovieri; 
postelegrafonici. 

GLI SCIOPERI . Nel 
cinque settori dell'indu
stria» agricoltura, com
mercio, servizi e pubbli
co impiego le ore di scio
pero effettuate nel 1962 
sono state complessiva
mente 377.680.000, con la 
partecipazione di 6.115.000 
lavoratori (nel 1961: ore 
di sciopero 129.200.000, 
con la partecipazione di 
4.866.000). Facendo il con
fronto fra I due anni le 
ore di sciopero effettua
te in ciascun settore han
no il seguente andamen
to. Industria: da 78 mi
lioni e 420.000 a 216 mi
lioni. Agricoltura: da 30 
milioni a 120 milioni. 
Commercio: da 3.200.000 
a 4.280.000. Servizi: X mi
lioni e 600.000 ore sia nel 
1961 che nel 1962. Pub
blico impiego: da 12 mi
lioni a 31.800.000. 

COMMISSIONI INTER
NE • Sui voti espressi in 
3.014 aziende — per com
plessivi 994.032 lavoratori 
operai e impiegati — la 
CGIL ha riportato com
plessivamente — fra le 
due categorie — 446.032 
suffragi, pari al 55,51 %; 
la CISL: 212.536 voti, pa
ri al 26,45%; la UIL: 
82.730 voti, pari al 10,29 
per cento; altre liste: 
62.104, pari al 7,73%. 
Di particolare interesse i 
voti delle 993 fabbriche 
ove - la commissione in
terna è stata eletta per 
la prima volta: in que
sti nuclei di classe ope
raia ove sono particolar
mente presenti le nuove 
leve la CGIL ha avuto 
— tra operai e impie
gati — una percentuale 
superiore a quella me
dia. Infatti su 98.123 voti 
di queste aziende la CGIL 
ne ha ricevuti 65.573, pari 
al 66,82%; CISL: 23.033, 
pari al 23,47%; UIL: 
4.480, pari al 4,5 %• altre 
liste: 5.037, pari al 5,13%. 

zione di radicali riforme di 
struttura. Sui problemi dei 
diritti sindacali Novella ha 
detto che la CGIL non accet
terà mai un'interpretazione 
della Costituzione che tenda 
a limitare, persino con nor
me penali il diritto di scio
pero. 

La parte conclusiva della 
conferenza stampa è stata 
dedicata ai problemi della 
unità sindacale. E' chiaro — 
ha detto Novella — che la • 
unità sindacale si costruisce 
al fuoco delle responsabilità ' 
comuni della preparazione e 
della direzione unitaria delle 
lotte. I fatti accaduti nel 1962 
contribuiscono a dare alla 
unità sindacale nuove e po
sitive prospettive. Molte co
se restano ancora da dire, di 
carattere preliminare, perché 
il vizio della pregiudiziale 
ideologica persiste ed osta
cola l'amplificazione e l'ar
ticolazione del dibattito. 

Con tale metodo si arriva, 
in sostanza ad eludere un 
discorso più approfondito 
sull'impegno che tutte le cor
renti devono mettere nella 
costruzione di un sindacato 
unitario e democratico. Il 
movimento sindacale — ha 
concluso il segretario gene
rale della CGIL — è pro
fondamente impegnato in 
tutti questi problemi. Se si 
vuole che le forze del lavoro 
avanzino, se si vuole che i 
ritmi di costruzione della 
nuova società prevista dalla 
Costituzione siano accelerati 
e che le forze che puntano 
sull'involuzione della situa
zione siano battute, la strada 
dell'unità sindacale deve pro
seguire per un nuovo corso. 
La CGIL insisterà comunque 
sulle sue scelte unitarie, con
vinta che i fatti dimostre
ranno la giustezza delle sue 
posizioni 

Sono poi iniziate le do
mande dei giornalisti e le 
risposte di Novella e di al
tri dirigenti della CGIL. Ne 
riferiamo alcune tra le più 
interessanti. 

Un redattore di e Momen
to Sera » ha chiesto: e Quale 
sarà la posizione della CGIL 
nella prossima campagna 
elettorale? >. 

Novella ha così risposto: 
La nostra linea nelle cam
pagne elettorali è questa: ci 
asteniamo dal prendere po
sizione per questo o quel par
tito. Diciamo: questi sono i 
problemi dei lavoratori, noi 
appoggiamo chi ne propugna 
una giusta soluzione. 

Il corrjspondente romano 
del settimanale laburista in
glese New Statesman ha fat
to questa domanda: < La 
CGIL potrà coesistere a lun-
qo nella FSM con i sinda
cati cinesi? >. 

Ci siamo caratterizzati co
me CGIL — ha risposto No
vella — anche nella organiz
zazione internazionale. So. _. 
steniamo che la FSM debba 
fare ogni sforzo per caratte
rizzarsi sempre meglio come 
organizzazione unitaria. Ciò 
in due direzioni: 1) modifi
cando certi orientamenti in . 
materia di unità sindacale 
con le altre organizzazioni; 
2) realizzando all'interno 
stesso della FSM una sempre 
maggiore unità tra tutti gli 
orientamenti. E' possibile che 
i sindacati cinesi non siano 
d'accordo con le nostre po
sizioni, anzi c'è dissenso e 
dibattito. La nostra azio.ie 
non mira a scissioni, né ad 
esclusioni di qualunque ge
nere: noi vogliamo invece 
contribuire — anche trasfor
mando la FSM — alla coe
sistenza tra tutti i sindacati 
del ' mondo. L'indipendenza 
della FSM dai governi e dai 
partiti è per noi un punto 
fermo: esso è affermato nel
lo statuto che noi proporre
mo di perfezionare per ade
guarlo meglio alle istanze 
unitarie. , 

Il rappresentante della 
Agenzia Italia ha chiesto 
chiarimenti sulla posizione 
della CGIL verso il MEC, 
dopo il recente convegno di 
Lipsia. 

Il compagno Santi ha ri
sposto affermando che non 
c'è incompatibilità tra la pò» , 
sizione della CGIL e quella 
della FSM verso il MEC, in 1 , 
quanto ogni centrale è li
bera di assumere posizioni 
proprie. 
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Magra consolazione per gli investigatori in scacco 

Gli evasi inafferratili 

I 

L'ex monopolio elettrico all'assalto della capitale 

Colpo doppio della Edison : 
Metrò e Domani dalle 9 

Roma-Nord 
e Zeppieri: 

sciopero 
Domani | e vetture della Zeppieri e della 

Roma-Nord rimarranno ferme dalle nove 
fino a mezzanotte. I| personale viaggiante 
delle due aziende Inizierà II primo dei due 
ecloperl proclamati dopo la rottura delle 
trattative 

Le modalità dello sciopero sono state de» 
else Ieri dalle tre organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri dopo un attento 
esame della necessità d'intensificare gra
dualmente la lotta. Non è difficile preve
dere che se gli autotrasportatoti privati in
sistessero nella attuale intransigenza tutta 
la categoria verrebbe chiamata di nuovo a 
solidarizzare con I lavortori della Zeppieri 
e della Roma-Nord. 

Nelle ultime trattative svoltesi al mini
stero del Lavoro I rappresentanti delle due 
aziende hanno addirittura ritirato quelle 
concessioni fatte alcune settimane fa In 
prefettura ed hanno chiaramente confer
mato di rifiutare per principio la riduzio
ne dell'orario di lavoro e del « nastri la
vorativi ». Appare quindi necessario — se 
si vuole evitare un inasprimento della lot
ta — che II ministero del Lavoro e quello 
dei Trasporti intervengano decisamente 
per favorire una positiva soluzione 

Annunciato ieri 

A febbraio 
il bilancio 
comunale 

Il gruppo capitolino del PCI ieri sera ha 
riproposto II problema delle scadenze che 
la stessa amministrazione di centro-sinistra 
si era poste, nella scorsa estate, all'inizio 
del suo mandato. Innanzitutto quelle della 
discussione del programma e de| bilancio 
preventivo del 1963. A tal proposito il com
pagno Gigliotti ha ricordato che vi era un 
impegno di portare i due argomenti In Con. 
siglio comunale entro la fine del 1962. Il 
sindaco ha risposto che il bilancio sarà 
portato In Giunta entro la fine del mese; 
i consiglieri, quindi, ne potranno avere una 
copia soltanto nel mese di febbraio. 

Il compagno Gigliotti ha sollecitato an
che il dibattito su alcune mozioni presen
tate da tempo dal gruppo comunista, In 
particolare a quelle che riguardano il ca
rovita e l'Acqua Marcia. Un severo richia
mo è stato fatto anche per la puntualità 
nell'inizio dei lavori del Consiglio. 

La seduta è stata dedicata poi all'appro
vazione di delibere di ordinaria ammini
strazione. Sono state svolte anche alcune 
interrogazioni del compagno Tozzetti, che 
riguardano alcuni servizi di Quartlcciolo, 
S. Passera, Ottavia e della zona dell'Acqua 
Bulicante. 

E' tutta colpa del freddo? 

Troppe strade 
crivellate 

tv 
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La via Casilina sembra mitragliata 

Buche, buche, e ancora buche. Le strade 
in certi tratti paiono mitragliate: in testa, 
come al solito, c'è la via Olimpica, ma se si 
volesse stendere un elenco completo di tutte 
quelle che in questi giorni abbisognano di 
un intervento straordinario non basterebbe 
una intera pagina di giornale. Non è la pri
ma volta del resto che lo stato delle strade 
romane suscita allarmi. Basta ricordare l'uf
ficio -segnalazione buche" istituito alcuni 
anni fa dall'Automobile Club per compren
dere come il fenomeno sia ricorrente 

Secondo una rapida inchiesta, due sono le 
eause: la prima di natura tecnica, la seconda 
di natura economica, e più propriamente, 
politica. Le cause tecniche sono facilmente 
immaginabili. II fiorire delle buche corri
sponde ai perìodi più piovosi dell'anno. Du
rante l'inverno si aggiungono i danni pro
vocati dalla temperatura rigida che contrae 
l'asfalto, provocando spaccature che si al
largano sotto l'azione logorante del traffico. 

Personale insufficiente 
La organizzazione delle ditte che prov

vedono alla manutenzione — ci hanno spie
gato alla Ripartizione capitolina dei lavori 
pubblici -~ è tale che non può far fronte 
alla comparsa contemporanea di migliaia di 
buche. Mantenere in piedi un apparato tec
nico che possa riparare tutte le lesioni pro-

- vacate nell'asfalto durante i periodi piovosi 
è antieconomico. Pertanto, la chiusura delle 
buche, siano poche o molte, viene sempre 
eseguita con lo stesso numero di personale 
e con la stessa disponibilità di attrezzature 
tecniche. Quando, come è il caso di questi 

„ giorni, le buche sono molte * bisogna di
stribuirle nel tempo*. Il che, in altre parole, 
significa che in certe zone la riparazione 
dell'asfalto avviene dopo un cospicuo nu
mero di giorni o di settimane. 

Questo per quanto riguarda il lato tecnico 
della faccenda. Ma. come ognuno avrà con
statato personalmente, basta un po' di piog
gia per aprire ferite su ferite nei manti 
stradali. La definizione di 'Strade di pesto». 
cnche se viene rifiutata dai tecnici, ad una 

i idea abbastanza chiara della scarsa resisten
za ad un qualsiasi temporale. Perché dunque 
le strade sono di • gesso »? Qui entra in 
ballo l'altra causa, di natura economica e 
politica. Si tocca cioè il problema degli ap
palti» • di come lavorano le ditte che co

struiscono le strade o che assumono il com
pito di mantenerle in efficienza. 

La questione degli appalti è stata più col
te dibattuta ed anche l'assessore ai Lavori 
Pubblici, ing. Farina, pochi mesi fa chiese 
in Consiglio comunale una indicazione su 
come l'amministrazione comunale deve com
portarsi. Da una parte c'è la carenza di un 
controllo da parte del Comune sull'attività 
delle ditte che vincono le gare d'appalto. 
Dall'altra il modo con cui vengono aggiu
dicati tali lavori, un modo che suscita per-
plesistà e che finora ha dato risultati per 
nulla soddisiacenti. Per uscire dal generico 
e fare qualche esempio concreto, vediamo 
come sono stati aggiudicati i lotti per la 
manutenzione delle strade il 10 aprile dello 
scorso anno_ Si trova che i ribassi d'asta 
proposti dalie ditte vincitrici vanno da un 
massimo del 45, 55 per cento ad un minimo 
del 29, 30 per cento. Il primo lotto (manu
tenzione dei selciati comuni) secondo l'uf
ficio tecnico comunale avrebbe dovuto com
portare una spesa di 130 milioni e mezzo. La 
ditta Silvestri ha vinto la gara accettando 
di compiere quel lavoro per poco più di 71 
milioni, (ribasso del 45. 55 • per cento sul
l'importo lordo). Una differenza di 59 mi
lioni è notevole, e siccome le opere di ma
nutenzione stradale possono essere eseguite 
in mille modi ne consegue che l'impresa 
sceglierà sempre il modo più economico. 

Ribassi d'asta eccessivi 
Le stesse considerazioni possono essere 

fatte per tutti gli altri lotti. Per le strade 
pavimentate con sistemi speciali in asfalto, 
l importo lordo prevedeva per i tre lotti 
94.320.000 lire. Gli appalti sono stati aggiu
dicati con un importo netto di 63.670.364. un 
ribasso superiore al 30 per cento. Se a que
sto si aggiunge che anche la costruzione 
delle strade viene affidata con simili alti 
ribassi, si arriva alla conclusione che i * ri
sparmi » effettuati in sede di gara si tra
ducono in pratica nella minor durata del
l'opera eseguita Questo è tuttavia solo l'ini
zio del discorso, poiché le ditte accettano 
volontariamente il ribasso d'aita e pertanto 
hanno il dovere di eseguire il lavoro ad esse 
affidato ne) modo migliore. Cosa che non 
avviene sempre, come è noto. Eppure è raro 
il caso in cui una ditta inadempiente venga 
chiamata a rispondere del proprio operato. 

Cinecittà 
t 

Denunciate alla Camera le mire 
sulle aree della Tuscolana - Deci
so l'appalto per la sotterranea 
La Edison punta molte delle 

sue carte su Roma. Buona parte 
dei massicci programmi di in
vestimenti del monopolio mi
lanese si sta già riversando sui 
settori — tradizionali ed ora più 
che mai eccezionalmente reddi
tizi — delle aree fabbricabili e 
delle opere pubbliche più im
portanti. Lo confermano due 
notizie dì ieri, che riguardano 
le mire della Edison sui terreni 
attualmente occupati dal com
plesso di Cinecittà (proprietà 
dello Stato) e l'appalto dei la
vori per la metropolitana. Tale 
appalto sarebbe ormai appan
naggio sicuro della società — la 
Metroroma — in cui la Edison 
è rappresentata, oltre che dalla 
forza dei 6uoi capitali, dall'am
ministratore delegato Vittorio 
De Biasl. 

Il profilarsi della grossa spe
culazione edilizia su Cinecittà è 
etato oggetto di un intervento 
alla Camera del compagno De 
Grada. Il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, on. Gatto. 
rispondendo ad una interroga
zione presentata da un gruppo 
di parlamentari comunisti, ha 
annunciato genericamente un 
« piano di risanamento del com
plesso cinematografico allo sco
po di ridargli un assetto secon
do criteri di economicità». Ma 
quali sono i fini reali di questo 
piano? 

Si parla insistentemente, ha 
detto De Grada, di un trasferi
mento degli stabilimenti di Ci
necittà in altra sede. Si è fatto 
anche accenno alla utilizzazione 
di una parte della tenuta pre
sidenziale di Castelporziano per 
la sostituzione delle aree che si 
affacciano sulla via Tuscolana 

Verrebbero cosi resi liberi 
terreni il cui valore ha rag
giunto. in seguito alla espan
sione edilizia della città, cifre 
elevatissime, e che tende a un 
più forte incremento anche in 
rapporto alle linee di sviluppo 
fissate dal nuovo piano rego
latore. Su questa 2ona ha mes
so gli occhi, appunto, la Edi
son. per acquistare le aree, lot
tizzarle e costruirvi. E tale spe
culazione verrebbe condotta in 
porto con una parte delle som
me che la Edison riceverà dallo 
Stato a titolo di indennizzo per 
la nazionalizzazione dell'elet
tricità. ' 

Cinecittà occupa un'area dì 
circa trecento ettari. La mano
vra speculativa, data la vastità 
dei terreni a disposizione, po
trebbe profilarsi intanto come 
un tentativo di smembramento 
dell'azienda statale, largamente 
deficitaria in seguito alla po
litica suicida condotta dai di
rigenti che via via si sono suc
ceduti. 

Molto circostanziata la non-
zia, trapelata ieri sera, che ri
guarda l'appalto dei lavori (a 
tre anni di distanza dalla leg
ge che stanziava i 26 miliardi 
necessari) per il nuovo tronco 
della Metropolitana che colle
gherà la stazione Termini con 
il quartiere (e ritorniamo al 
punto di prima) di Cinecittà. 
La decisione della commissio
ne ministeriale — che si è riu
nita ieri sotto la presidenza 
dell'ing. Fraschetti — sull'ap-
palto-concorso del Metrò non 
è ancora ufficiale: è prevista 
un'altra seduta conclusiva per 
U 28 prossimo. 

Il risultato della gara comun
que appare scontato: i tecnici 
incaricati di vagliare i nove 
progetti presentati avrebbero 
ormai scelto la soluzione pro
spettata dalla Metroroma, una 
società fondata appena - sette 
anni fa con lo scopo preciso di 
garantirsi i lavori e. se possi
bile. la vacca grassa della ge
stione dei nuovi tronchi della 
Metropolitana. In questa socie
tà confluiscono, insieme alla 
Edison, le Condotte d'acqua. 
l'impresa Ghella. un costruttore 
edile che ebbe l'appalto del 
primo tratto del Metrò — Ter 
mini-EUR — già in funzione 
da parecchi anni, e altri grup
pi di minor rilievo. 

I progetti rimasti in lizza 
erano tre: quello della Sogene 
(Immobiliare), quello della SA 
COP (controfirmato dalla Ste 
fer) e. infine, quello della Me
troroma. Nella riunione di ieri 
sono state vinte le ultime op
posizioni a quest'ultimo prò-

Assemblea 
dei capitolini 

in piazza 
SS. Apostoli 

I -> capitolini » si riuniranno 
in assemblea oggi alle ore 17 in 
piazza SS. Apostoli per discu
tere pubblicamente della situa
zione che si è venuta a creare 
a causa dei ripetuti ritardi del
l'approvazione dei miglioramen
ti economici da parte del mini
stero degli Interni. ' 

II sindacato dei dipendenti 
comunali, aderente alla CGIL. 
ha proclamato l'agitazione del
la categoria ed ha convocato 
l'assemblea per denunciare il 
tentativo del ministero di su
bordinare l'approvazione del
l'accordo. raggiunto tra i lavo
ratori e il Comune alla situa
zione finanziaria capitolina. 

getto da parte *dei rappresen
tanti del ministero dei Traspor
ti, i quali avrebbero preferito 
l'adozione delle soluzioni pro
spettate dalla SACOP. Via li
bera alla Edison, dunque. 

La decisione definitiva, come 
abbiamo detto, è fissata per 
il 28; non sono quindi da esclu
dersi ulteriori ripensamenti. Il 
risultato ' dell'appalto-concorso 
appare tuttavia pressoché scon
tato. La società comunale STE-
FER, sconfitta una prima volta, 
rischia grosso ora nel secondo. 
importantissimo « round », quel
lo in cui si giocherà la gestio
ne dei nuovi tronchi del 
Metrò. 

Metropolitana e Cinecittà: 
una bella «accoppiata» per il 
monopolio. 

denunciati 
per danni 

La Mobile piomba in via dei 
Greci ma era un falso allarme 

La Squadra mobile è accorsa 
in massa ieri sera verso le 21, 
in via dei Greci, a due passi 
da piazza di Spagna: poco pri
ma, una telefonata anonima. 
era giunta in Questura: «... ac
correte — aveva detto la vo
ce — fra poco in via del Greci 
i due evasi si incontreranno. 
Se venite subito il gioco è 
fatto... «. 

Lo stesso capo della Mobile, 
dottor Migliorini, ha diretto 
l'operazione: la via è stata bloc
cata, il palazzo dove avrebbe 
dovuto avvenire l'incontro cir
condato. A lungo i poliziotti 
sono rimasti sul posto: nulla, 
non è accaduto proprio nulla. 
Ancora una volta l'informazio
ne sì è rivelata del tutto infon
data. Oppure i due evasi hanno 
fiutato in tempo il pericolo. 

Ampelio Pompili e Romeo 
Concetti sono così giunti al ter
zo giorno di libertà. Dopo l'ul
tima «battuta» infruttuosa di 
ieri sera una certa sfiducia co
minciava a serpeggiare fra gli 

Protesta degli alunni 

A Pietralata 
sotto zero 

anche a scuola 

-• Vivace protesta - ieri ' mattina di alunni ' e genitori da
vanti alla scuola comunale « Vittorio Veneto > di Pietra-
lata, in vìa Pomona. I guasti provocati all'impianto di 
riscaldamento dalla esplosione di un tubo della caldaia 
che alimenta i termosifoni, nonostante l'interessamento del 
direttore, non sono stati ancora riparati ed i bambini sono 
costretti a seguire le lezioni al freddo. Ieri il termometro 
segnava - 2 . In molti, perciò, ieri mattina I bambini hanno 
disertato le lezioni. A bordo dì un pullman, accompa
gnati dai familiari, si .sono recati in Campidoglio per 
protestare contro l'insostenibile situazione. 

- Per la costruzione di una nuova scuola è già stato 
approvato il progetto ed effettuato lo stanziamento. Ma 
i lavori potranno iniziare solo al termine di quest'anno 
scolastico. Occorre pertanto che il Comune risolva subito 
il problema del riscaldamento ed altri problemi, come 
quello della refezione che spesso viene distribuita asciutta 
a causa di interruzioni nella erogazione dell'acqua. Nella 
foto: i bambini della « Vittorio Veneto » con i cartelli di 
protesta sul pullman. 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi mercoledì 23 gennaio (23-
342). Onomastico: Emerenziana II 
sole sorge alle 7.56 e tramonta 
alle 17.15 Luna nuova il 25. 

BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 62 
e femmine 57. Morti: maschi 29 
e femmine 27. dei quali 3 minori 
di 7 anni. Matrimoni 20. 
— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: minima — 3 e massima 6. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor M. Pattinino, tei. 811.4M. 
ELEZIONI ADESSPI 
— Domani alle 17, nella sala az
zurra di palazzo Marignoll. via 
del C o n o 184, si terrà una se
duta della sezione ADESSPI (As
sociazione difesa sviluppo scuola 
pubblica) per eleggere | delegati 
al congresso nazionale. La pro
f e s s o r i n a Lia Giudici terra la 
relazione di apertura. 

2783 ISPEZIONI 
NEI NEGOZI 
— Nel dicembre del 1962, il ser
vizio veterinario del Comune ha 
effettuato 2.780 ispezioni nel set
tore della preparazione e della 
vendita delle carni e del pesce 

CORSI DI LINGUA RUSSA 
— Presso il « Centro studi di l in
gua e letteratura russa > fra qua! 
che giorno avranno inizio corsi 
accelerati di lingua russa per 
principianti. Le Iscrizioni al ri 
cevono presso la segreteria del 
Centro, in corso d'Italia 92. 

LUTTO 
— E' morto 11 padre del compa 
gno Mario Lorenzoni. tipografo 
al Poligrafico di piazza Verdi I 
funerali si sono svolti Ieri. Al 
compagno Lorenzoni giungano le 
condoglianze della sezione Parta
li, della cellula del Poligrafico e 
dell'* Unità s . 

invest igator i . Ormai le speran
ze di r iusc ire ad acciuffare i 
due fuggitivi sono più che mai 
affidate a qualche compiacente 
« soffiata » che per il momen
to, però, tarda a venire, oppure 
ad un « passo falso » degli evasi. 

I due fuggitivi, intanto, sono 
stati denunciati, oltre che per 
evasione, per danneggiamento 
in quanto per fuggire hanno se
gato le sbarre di due finestre 
e commesso altri danni minori. 

A Regina Coeli proseguono, 
nel frattempo le tre inchieste: 
quella della Procura della Re
pubblica, quella del Ministero 
degli Interni e quella del Corpo 
degli agenti di custodia. 

Nella casa di pena ieri si so
no nuovamente recati il sosti
tuto procuratore dottor De 
Franco, il capo dell'ufficio ar
restati presso la Procura dottor 
Mario Bruno, il giudice di sor
veglianza presso Regina Coeii 
dottor Dattilo, il giudice Mar-
gheriti del ministero di Grazia 
e Giustizia e il generale delle 
guardie di custodia Cao Pinna. 
Magistrati e funzionari hanno 
interrogato una decina di agen
ti in servìzio, sabato scorso. 
presso l'infermeria del carce
re. Sembra, fra l'altro, sia stato 
accertato che, poco prima del
l'evasione. • un detenuto abbia 
consegnato ad una delle guar
die un biglietto nel- quale lo 
si "informava della imminente 
fuga di Pompili e Concetti. La 
guardia, dovendo smontare di 
li a pochi minuti, avrebbe con
segnato il biglietto ad un colle
ga il quale non gli diede peso. 
L'inchiesta a carico del perso
nale si sarebbe conclusa ron 
cinque sospensioni dal servizio: 
se entro tre mesi i due dete
nuti verranno catturati, nei 
confronti delle guardie non ver
rà preso alcun provvedimento. 
altrimenti finiranno sotto pro
cesso. 

Le cinque Sguardie sorto state 
invitate a prendere parte atti
va alle ricerche dei fuggiaschi. 
come è ^stabilito dall'articolo 
387 del codice penale. L'articolo 
in parola dice: «chiunque per 
ragioni del suo ufficio sia ad
detto alla custodia, anche tem
poranea, .di una persona arre
statalo detenuta per un reato. 
ne cagioni per colpa l'evasione 
è punito con. la reclusione sino 
a tre anni o con la multa da 8 
mila a 80 mila lire». Nella se
conda parte lo stesso articolo 
afferma - che il custode non è 
punibile se nel termine di tre 
mesi dall'evasione procura la 
cattura delle persone evase o 
la presentazione di queste ulti
me alle autorità...». 

36 milioni di danni 

Rògo di 
mobili 

*S*f#&$ 

Rogo da 36 milioni ieri mattina in una falegnameria 
dell'EUR. Le fiamme, che si sono levate nelle prime 
ore del giorno hanno completamente distrutto 1 capan
noni della ditta SPECI, (nella foto) i n . via. di Vigna 
Murata, pieni di materiale e di costoso macchinario. I 
vigili del fuoco, che si sono precipitati sul posto dalle 
caserme del Tuscolano e dell'Ostiense, hanno lavorato 
per ore, prima di domare completamente le fiamme. Ora 
è stata aperta un'inchiesta per accertare le cause che 
hanno provocato l'incendio. 

Nella biglietteria di Termini 

incinta muore 
mentre fa la coda 

Una donna di 50 anni, allo 
ottavo mese di gravidanza, è 
morta alla stazione Termini 
mentre faceva la fila davanti 
ad uno eportello della bigliet
teria. Si chiamava Gina Ferra
ri ed era sposata con un ar
matolo di Latina, il signor 
Maione. 

La donna si era recata alla 
stazione per prendere l'ultimo 
tren0 della Roma-Napoli, la 
notte tra lunedi e martedì. Fa
ceva freddo, il termometro 
era sceso 60ttozero e prima di 
lei c'erano ancora molti viag
giatori. Dopo una lunga attesa 
era quasi giunta davanti allo 
impiegato, quando è stata vi
sta vacillare e. prima che qual
cuno potesse atterrarla, è stra
mazzata sui pavimento. 

Un agente del commissariato 
compartimentale, di servizio tra 
la biglietteria ed il vicino -box-
di una banca, è intervenuto tra 
i primi, ed ha chiamato gli in
fermieri dei pronto soccorso 
della stazione. Quando la Fer
rari è giunta nei locali dellr 
Croce Rossa era già spirata. 

La eignora non aveva con sé 
documenti, solo una lettera in
testata alla «Armeria Maione. 
Latina »: avvertita dal comm s-
sariato di Stazione, la questura 
di Latina ha svolto alcune ri
cerche e poche ore dopo ha co. 
municato a Termini che si po
teva trattare della signora Fer
rari. e che in via Giovanni da 
Procida abitano dei suoi pa
renti. Umberto Maione. un ni
pote. è stato convocato alla ca
mera mortuar.a dell'Obitorio 
ed ha riconosciuto la zia. 

Nella mattinata di ieri è 
giunto da Latina anche il ma
rito della donna. L'incontro con 
i congiunti è stato straziante; il 
Maione ha gridato, tra i sin
ghiozzi: - Non doveva avere fi
gli. a quell'età... ma era anco
ra cosi forte... non aveva mai 
eofferto di nessun disturbo ». 

La polizia, intanto, ha aper
to un'inchiesta per stabilire le 
cause della morte. La salma è 
stata messa a disposizione della 
autorità giudiziaria Der l'auto
psia. Tutte le persone che han
no veduto la donna accasciarsi 
sono state interrogate. I medi
ci credono che la signora sia 
stata fulminata da una sincope. 

il partito 
Celebrazioni del 42" 

Prenestino ore 20 (Bufal ini): 
Latino-Metronio 19.30 (Terraci
n i ) : Esquilino 20 (Perna): Quarto 
Miglio 19,30 (Rino Dal Sasso): 
San Lorenzo 20 (D'Onofrio): To
stacelo 20 (Curzi): Guidoni* 20 
(Mammucari) : Aricela 19 (Fran
co Vclletri); Trastevere 20. 

Riunito il 
Comitato federale 

In conseguenza dell'inizio del 
dibattito parlamentare sulla m o 
zione di sfiducia al governo pre
sentato dal nostro Partito, e con
siderato che i compagni parla
mentari sono impegnati alla Ca
mera. il Comitato federale, che 
era stato convocato per giovedì 
24, è rinviato a lunedi prossimo 
alle ore 17. nei locali di v ia del le 
Botteghe Oscure. 

Assemblee 
Borgata André ore 20. piano re

golatore (Della Se ta ) : Primaval-
ie 19. carovita (Vital i ) : Nettuno 
19, X congresso (Cesaroni): Ti
voli 19. assemblea cellula Pirelli . 
CC DD. Villa Adriana: M. Spac
cato 20. assemblea giovani e par
tito (Peloso) 

Convocazioni 
Cerveteri ore 19: conf. commis

sione agraria (Ranall i ) : Tivoli 
19: sezione centro, consiglieri c o 
munali (Mancini e Ciofì); Trion
fale 18: Comitati direttivi ed at
tivisti cel lule aziendali del le s e 
zioni: Monte Mario. Trionfale. 
Mazzini e Borgo Prati (Accorin-
t i ) : Federazione 19; direttivo s e 
zione Laurentina (Frcdduzzi): 
Federazione 13 30: direttivi cel 
lule aziendali metallurgiche, com
pagni membri delle C I. e sezio
ni sindacali di azienda: Alberone-
17: comitato politico, sezione s in
dacale. C I . Poligrafico G. Cap
poni (Favel l i ) . 

' propaganda 
e Amici dell'Unità 

Riunioni lntcrzonali dei respon
sabili della propaganda e degl i ! 
« A m i c i dell'Unità • sul tema: 
« Compiti attuali del lavoro di 
propaganda e diffusione della 
stampa > avranno luogo oggi alle 
18 nelle seguenti sedi: 

Testacelo, via Gustavo Bian
chi H-A, debbono partecipare 1 

compagni del le sezioni: 8 . Saba, 
Testacelo. Ostiense. Garbatclla. 
S. Paolo, Ardeatina. EUR. Lau
rentina, Monte Verde Nuovo, 
Donna Olimpia. Monte Verde 
Vecchio. Portuense. Porto F lu 
viale, Portuense Villini. Trullo, 
Forte Bravetta. Forte Aurelio. 
Magliana. Vitinia. Ostia U d o . 
Acilia, Ostia Antica, Fiumicino 
con Simona Mafai. 

Marranella, via Bordoni: Porta 
S. Giovanni. Tuscolano, Latino 
Metronio. Appio Alberone. Appio 
Nuovo, Quadrare Cinecittà, 
Quarto Miglio. Capannello, Ca-
salmorena. Romanina. Porta Mag
giore. Prenestino. Galliano. Mar-
ranella. Torpignattara. Nuova 
Gordiani. Villa Certosa. Torre 
Maura. Tor Bellamonlca. Borga
ta André. Borghesiana. Finocchio. 
Villaggio Broda. Centocelle Abeti . 
Centocelle Aceri . Centocelle R u -
binic. Tor de" Schiavi . Alessan
drina. Nuova Alessandrina. Quar-
ticciolo. Villa Gordiani con Tri
vel l i . 

Italia, via Catanzaro 3: S. B a 
silio. Ponto Mammolo. La Rusti
ca. Tor Sapienza. Settecamini. 
Tiburtina. Tiburtino III. Pietra-
lata. Casalbertone. S Lorenzo, 
Italia. Pari oli. Ludovisi. Salario, 
Vescovio. Nomentano. Monte Sa
cro. Valmclalna. Tufcllo. Borgata 
Fidene con Cecilia. 

Trionfale, via Pietro Giannone: 
Cavalleggeri. Aurelia. Primavalle. 
Monte Spaccato. Casalotti. Borgo 
Prati. Trionfale. Mazzini. Valle 
Aurelia. Monte Mario, Ottavia 
con Boccanera. • 

Campiteli!, via Giubbonari 40: 
Flaminia. Ponte Milvio, Cassia, 
Prima Porta. Labaro. Monti, 
Campo Mincio. Contro. Campi
teli!, Trastevere. Esquilino, Ma
cao. Celio con Bniscani 
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npCTTi cosche mafiose e speculazione 
rKKLLH privata contro i consumatori 

come 
t * 

controlla i mercati 
Dominio esclusivo sul pesce, la frutta, la 
carne e l'edilizia - Il «fate pure» dell'am
ministrazione comunale democristiana 

MEDICINALI: da anni la «Neotensina» 
venduta senza permesso 

Ora abbiamo anche 
il farmaco-ombra ! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

• Da alcuni anni, tenendo 
presenti i dati forniti men
silmente dall'istituto cen
trale di statistica, sono po
che le città che riescono a 
contendere a Palermo il 
primato del caro-vita. Il 
capoluogo siciliano è sem
pre in testa in alcuni setto
ri particolari (abbiglia-
mento, affitto, alimentazio
ne), mentre in altri seque 
a ruota pochi centri dove, 
tuttavia, il livello generale 
di vita è notevolmente più 
alto. Le cause? Difficile 
individuarle tutte: ma, cer
tamente, due sono quelle 
che giocano, nella situazio
ne locale, un ruolo deter
minante per la vertiginosa 
corsa all'aumento dei prez
zi. Da un lato, la crescente 
potenza delle cosche ma
fiose e l'incontrollata 
espansione della specula
zione privata: dall'altro, 
l'assoluta inefficienza del
l'Amministrazione comu
nale de nella difesa degli 
interessi del consumatore 
e, anzi, la stretta alleanza 
realizzata tra Comune, spe
culatori e la mafia 

Almeno in tre settori del
l'economia cittadina — i 
mercati del pesce e della 
frutta e verdura, il com
mercio delle carni e l'edili
zia — la mafia esercita da 
dieci anni un controllo in 

Carovita 

Aumentato 
a Siena 

il prezzo 
del pane 

SIENA. 22. 
11 prezzo del pane è 

aumentato a Siena. La 
decisione e stata presa 
ieri sera dal sindacato 
panificatori, che ha for
nito le nuove tariffe. 
Per 11 pane di maggior 
consumo, cioè per quel
lo confezionato con fa
rina « tipo 1 », il nuo
vo prezzo è di 110 lire il 
chilogrammo per le 
pezzature da 200 a 500 
grammi, 106 lire il chi
logrammo per le pez
zature da 500 a 1000 
grammi di L. 100 il chi
logrammo per le pezza
ture oltre i 1000 grammi. 

Anche per il pane l i 
bero da vlncolo^di cal
miere, lasciato cioè alla 
libera concorrenza, so 
no stati fìssati nuovi 
prezzi, che. però, non 
sono stati comunicati. 

h 

alcuni casi addirittura 
esclusivo. A questo si è 
giunti attraverso un'azione 
capillare che, iniziatasi con 
l'appoggio mafioso ad alcu
ni esponenti dell'Ammini
strazione comunale, è pro
seguito poi con l'inserimen
to.delle cosche nella strut
tura economica cittadina e, 
inevitabilmente, con lo 
scontro tra le bande più 
forti. 

I contrasti per il predo
minio nel mercato orto
frutticolo, per esempio, 
scoppiarono violentissimi 
nel '55 quando, tra il mir-
zo e l'agosto, caddero ucci
si a colpi di lupara una de
cina tra commissionari di 
mercato, trafficanti, guar
diani di agrumeti. Oggi. 
per- i l mercato di via dei 
Carteri si spara molto vìe-
no: gli uomini cltc hanno 
vinto detengono saldamen
te il potere e lo esercitano 
ai danni del consumatore. 
L'incredibile tolleranza de
gli uffici annonati varia a 
incontrollati e ingiustifica
ti aumenti dei prezzi, de
cisi dalla intermediazione 
mafiosa, mentre ai produt
tore lo merce viene estor
ta a prezzo vile e al detta
gliante non resta che su
bire un primo ricallo al 

" momento dell'acquieto ai 
mercati generali, e un se
condo quando si tratterà di 
vedersi imposta la « doga-

.na » sul suo negozio 
Nel mercato ittico,* i 

mandatari dei prodttttori 
' sono soltanto ' quattro. ' e 
' sempre gli stessi da anni: 

non si riesce neppure n fnr 
'rispettare la legge che ne 
" prevede almeno otto 

• Naturalmente. l'Ammiri-
• strazione comunale non è 
mai intervenuta per rego-
UtriMtare la situazione • 

Per la carne, il racket 
mafioso ha origini lonta
nissime. Gli abigeati, nelle 
campagne dell'entroterra, 
hanno una tradizione ma
fiosa notevole, che prose
gue con ' la ' macellazione 
clandestina dei capi di be
stiame rubati e con l'impo
sizione delle carni a una 
vasta catena di negozi con
trollati dalle cosche. 

Una forma relativamen
te nuova di penetrazione 
mafiosa nell'economia di 
Palermo è quella della spe
culazione edilir.ia. Espulsa 
dalla terra per la dilagante 
crisi dell'agricoltura, anche 
la mafia dei Giardini ha 
affrontato con energia il 
settore delle aree edifica-
bili, impossessandosi di 
alcuni strumenti indispen
sabili di azione con il con
trollo delle guardianerie e 
della manodopera, la con
cessione dei subappalti e, 
addirittura, l'organizzazio
ne di imprese costruttrici e 
appaltataci. Quando lo 
scorso anno si verificarono 
una serie di spaventosi epi
sodi delinquenziali, culmi
nati in parecchi conflitti a 
fuoco nel pieno centro del
la città, persino la polizia 
e la magistratura furono 
costrette ad ammettere — 
dopo le denunce per anni 
avanzate dal PCI — che 
l'origine dei contrasti era 
da ricercarsi nella « lotta 
per l'accaparramento delle 
fonti.di guadagno nel set
tore dell'edilizia». 

Ma, ancora una volta, 
dall'Amministrazione co
munale non è venuta una 
sola parola di denuncia 

E, d'altronde, come que
sto poteva avvenire, se il 
Comune rappresenta una 
provvidenziale manna^ ver 
gli speculatori privati? 

I trasporti pubblici ur
bani ed extra-urbani sono 
monopolizzati >•- dall'indu
striale Ferruzza e da una 
filiazione della Generale 
Elettrica (Bastogi), che si 
sono equamente divisi le 
zone di influenza e pre
tendono dal consumatore 
esose tariffe. Il servizio 
della nettezza urbana è af
fidato, per circa due mi
liardi l'anno, al conte ro
mano Romolo Vaselli e ai 
suoi figli. L'impresa, l'anno 
scorso, fu al centro di un 
clamoroso scandalo perchè 
si accertò che venderà agli 
allevatori di maiali e a ma
cellai i rifiuti infetti rac
colti negli ospedali e nelle 
cliniche della città La ma
nutenzione stradale è as
solta dal cantiere munici
pale, con l'impresa del con
te Cassino, il quale, per 
non rispettare il cnv'tola-
to di appalto pretende — e 
l'Amministrazione comu
nale gli ha rinnov'ito di 
recente l'accordo per altri 
9 anni — circa un mi'iardo 
all'anno. 

Si spiega così, e con tan
ti altri esempi ed episodi,, 
il caro-vita crescente ai 
Palermo: il Comune ha 
demandato praticamente 
ogni compito agli specula
tori, i quali approfittano 
largamente delia * fidu
cia » così facilmente loro 
concessa dalla DC, in cam
bio, naturalmente, di soli
di appoggi eletturali. A 
questo proposito, non si 
può non concludere questa 
rapida carrellata sulle di
sastrose strutture econo-
mici'c del capoluogo sici
liano, senza citare, uno dei 
casi più scandalosi nel 
campo dell'edilizia. A Pa
lermo, ormai, circola una 
pungente battuta: dove 
non c'è la mafia — nel 
campo dell'edilizia — 'è 
Vassallo. 

Chi è costui? Vn mode
stissimo commerciante — 
fino a pochi anni fa vende
va crusca per cavalli in un 
negozietto alle pnr*e di 
Palermo — che ha fatto ra
pida carriera grazi* alla 
salda amicizia che '•* lega 
al sindaco E così diven
tato impresario edile: anzi, 
impresario per antonoma
sia Costruisce ovunque in 
città e le sue opere miglio
ri sono naturalmente desti
nate ad affitto, per uffici. 
al Comune. 

Vassallo, quest'anno, è 
balzalo improvr>isam°nte 
agli onori della cronaca 
cnme capolista per l'impo
sta di famiglia: 222 Milio
ni accertati. Ben pr>ca co
sa, certo, ma per molti egli 
era uno sconosciuto sino a 
ieri Come gli sono piovuti 
addosso fonti milioni? La 
spiegazione è semplu e: con 
quello slesso sistema, per 
il quale i palcrm,uwi, da 
un giorno all'altro, sì re
dono moltiplicare fi prez
zo di ogni cosa. 

G. Frasca Polara 

Scontro fra due treni a Filadelfia 

Vagoni di feriti 
(ma tutti 

FILADELFIA, 22 
260 persone, in 

maggior parte ope
rai, sono rimaste 
ferite per il tam
ponamento di due 
treni, avvenuto in 
una stazione ferro
viaria di Filadel
fia. Il disastro non 
ha - avuto - conse
guenze più tragi
che perchè i due 
convogli erano sti
pati fino all'invero
simile: ciò ha im
pedito che i viag
giatori cadessero 
per terra, ferendo
si più gravemente. 

Molti dei feriti 
sono stati colpiti 
da frammenti di 
vetro dei finestrini 
andati in frantumi. 
In questi giorni i 
collegamenti ferro
viari con Filadelfia 

• sono assicurati da 
pochissimi " treni, 
perchè il personale 
delle ferrovie è in 
sciopero. NELLA 

.TELEFOTO (Ansa-
. l'Unità»): alcuni 
vigili del fuoco ten
tano di penetrare 
in uno dei vagoni 
ove sono prigionie
ri numerosi pas
seggeri. 

Milano 

l r 

Il ladro 

sul serio 
MILANO. 22 

-Signora,'non le dia i soldi perchè la 
pistola spara a salve_ ». * Ah si?! Te lo 
farò vedere io se spara a salve.- ». Nello 
stesso istante, il giovane che aveva pronun
ciato queste parole.e che stava rovistando 
nei cassetti dietro il banco per la vendita 
dei tabacchi, abbandonava il posto, raggiun. 
geva il centro del locale e puntava la pistola 
in direzione di colui che aveva osato met
tere in dubbio l'autenticità dell'arma che 
stringeva nella mano destra. Quindi pre
meva il grilletto Un boato e una fiammata 
bluastra si sprigionavano dall'arma e una 
frazione di secondo dopo un vaso di zuc
chero si sbriciolava, un cristallo veniva fo
rato e la pallottola si incastrava nella parete 
di legno L'uomo a cui era diretto il colpo. 
il barista del locale, era riuscito, con ful
minea e istintiva mossa, ad abbassarsi 

Più tardi, il barista — Alfredo Bardoglio. 
di 49 anni, abitante in via del Torchio 8 — 
diceva con voce rotta dall'emozione: - La 
pallottola mi è fischiata proprio sopra la 
testa Anzi, direi che mi ha sfiorato i capelli. 
bruciacchiandomene una parte... Ho provato 
un tale spavento che me lo ricorderò per il 
resto della mia vita. .- . 

Questo episodio è accaduto la notte scor
sa in un bar di via Carducci. 

Erano le 0.45 quando un giovane sui ven
ticinque anni, senza cappotto, con una sciar
pa avvolta attorno al collo e un berretto 
nero in testa, entrava nel bar-iabaccheria, 
che a quell'ora stava chiudendo i battenti 

Il malvivente, entrato nel locale con la 
pistola in pugno si e rivolto alla cassiera. 
urlandole sul viso: - Fuori i soldi • E per 
dimostrare che non scherzava, ha sparato un 
colpo per terra Poi. con un.balzo, ha sal
tato il bancone e si è messo a rovistare 

E' stato a questo punto che il barista ti 
è rivolto alla cassiera dicendo: - Signora, 
non le dia 1 soldi: la pistola spara a salve*. 

Con una foto 

Dall'Asia 
scopre il 

truffatore 
Un pilota giapponese, truffato di 500 dol

lari durante un suo soggiorno a Roma con 
il solito sistema dell'orologio similoro, ha in
viato. dal Giappone, la fotografia, da lui 
stesso scattata, de! complice del lestofante 
che gli aveva giocato il brutto scherzo. 

La fotografia mostra un giovane sorriden
te accanto ad una - 1100». Da quell'auto era 
sceso il - pataccaro - Giuseppe Acena, più 
noto come «« Jo l'americano ». arrestato, qual
che tempo fa. mentre tentava di rifilare il 
solito orologio da tre lire ad un turista ame
ricano nei pressi • della stazione Termini. 
Dopo l'arresto di - .To l'americano » la Mobi
le inviò, attraverso l'Interpol, una fotografia 
dell'Acena alle questure dei vari paesi per
ché la mostrassero alle persone che avevano 
denunciato di essere rimaste vittime di truf
fe durante il loro soggiorno romano. 

La fotografia veniva fatta vedere anche 
al pilota giapponese Janegita Kadaschi. di 
31 anni, il quale dichiarava di non essere 
certo di sconoscere nella foto il truffatore. 
ma assicurava, al tempo stesso, di poter for
nire una istantanea dalla quale, forse, era 
possibile ricostruire i connotati del compli
ce del -pataccaro-. Ed ha consegnato al
l'Interpol l'istantanea in questione. 

Ingrandendo la piccola foto sono venuti 
fuori, con maggiore precisione, i contorni 
dell'uomo ritratto accanto all'auto dalla qua
le era sceso il - pataccaro -. I funzionari del
la Mobile non hanno avuto grandi difficoltà 
nell'identificare nell'uomo sorridente, un 
complice di "Jo l'americano» e precisamen
te Giovanni Alpiedone di 30 anni, nato a 
Messina, senza fissa dimora. Sulla base di 
quella fotografia l'Alpiedone è stato denun
ciato per truffa. 

Nuovi interrogatori al palazzo di giu
stizia - Le firme sugli attestati 

' i 

Dopov i medicinali inesi
stenti, ecco un caso non me
no clamoroso: quello della 
« Neotensina », un farmaco 
proibito e sequestrato tre 
anni fa, che continua a cir
colare clandestinamente, a 
essere venduto dalle farma
cie, usato dai medici e as
sorbito (per via intramusco
lare) dagli ammalati di iper
tensione arteriosa, di asma 
cardiaca e bronchiale, e di 
altri disturbi cardiaci. Le in
dagini sull'industria farma
ceutica ci riserbano sempre 
nuove e sconcertanti sor
prese. 

Frugando • fra gli archivi 
del ministero della Sanità, il 
dott. Zampano, della Squa
dra • Mobile di Roma, che 
partecipa all'inchiesta giudi
ziaria diretta dal sostituto 
procuratore De Maio, ha ri
spolverato il « dossier » del
la « Neotensina ». Registrata 
e autorizzata come composto 
di sale esametonio e di ac
qua distillata, questa medici
na fu poi colpita dal'seque
stro perché fabbricata con 
un'altra sostanza, la < didros-
sipropilteofillina ». 

Disposto un accertamento 
(forse suggerito da qualche 
beninformato), si è scoper
to che il medicinale, prodot 
to dalla ditta « Farmaceutici 
Biagini » di Pisa, era in ven
dita, nella confezione da 
dicci fiale di due centimetri 
cubi, presso la farmacia del
l'ospedale Santa Chiara, di 
Pisa, e presso le farmacie 
Benini, Bottari, Boni e Nuc-
ci, sempre di Pisa e dintorni, 
e Codecà, di Firenze. 

Accertamenti sono in cor
so anche presso le farmacie 
di Torino e di Messina. 

Come, perché, da chi è sta
to violato l'ordine di seque
stro? Ancora non è chiaro. 
Uno dei farmacisti pisani, 
trovato in possesso della 
« Neotensina », ha dichiarato 
alla polizia che un certo nu
mero di scatole gli è stato 
inviato, dietro sua richiesta, 
cinque mesi fa. Se la dichia
razione è veritiera, la « Far
maceutici Biagini » ha conti
nuato a produrre « Neoten
sina » infischiandosi del mi
nistero della Sanità, dei con
trolli stabiliti dalla legge e 
dell'ordinanza di sequestro. 
A meno che non si tratti di 
un colossale granchio della 
polizia (ma la cosa è poco 
probabile). 

Nell'istruttoria sui medici
nali inesistenti, è entrato ie
ri mattina un nuovo perso
naggio, « emerso » — si di
ce — dall'esame di documen
ti raccolti dalla Procura. Si 
tratta del dott. Giovanni Co-
losini, titolare della ditta 
farmaceutica Dalton. Giun
to a Roma da Brescia, dove 
risiede, il Colosini è stato in
terrogato dal dott. Di Maio 
per un'ora e mezzo. -

Il dott. Di Maio ha inter
rogato anche il prof. Adolfo 
Branchini, primario del
l'ospedale S. Spirito, e il dr. 
Emanuele Giahnone, specia
lista in medicina interna nel
lo stesso istituto. I due sani
tari sono stati trattenuti an
che loro per un'ora e mezza 
circa •' nella mattinata. Poi 
sono tornati ancora nel po
meriggio e di nuovo in
terrogati a lungo. Il lettore 
ricorderà che le firme dei 
due medici figuravano, in
sieme con quelle di altri 
specialisti, in calce ai do
cumenti forniti dal Giorgetti 
a Quattrosoldi, per compro
vare l'avvenuta sperimenta
zione clinica dei famosi far
maci inesistenti, il « Lam-
broepar » e il « Lambroreu-
mil ». Tutti i medici clamo
rosamente accusati da Quat
trosoldi dichiararono c o n 
sdegno e con fermezza che 
i documenti erano falsificati 
con il trucco del fotomontag
gio. Ciò sostenne anche il 
« consulente » Giorgetti. Fra 
i cronisti del palazzo di Giu
stizia circolava stamane la 
voce che le energiche affer
mazioni dei sanitari chiama
ti in causa hanno perso un 
po' del primitivo vigore. 

Il sostituto procuratore ha 
interrogato anche l'ormai ar
cinoto Antonio Di Micheli. 
rappresentante di una ditta 
farmaceutica straniera, che 
fu presente ad uno degli in
contri fra Oreste Giorgetti 
e il giornalista Giancarlo 
Musi, di Quattrosoldi. 

Sciatore scomparso 

Coi piedi 
congela ti 
•mmBmmmmmmmmamsmammmmmmmmmmmatmmKmmmm 

ma salvo 

SequesUalo 
un offro medicinale 

Il ministero della sanità ha 
ordinato ieri il sequestro del 
preparato galenico Aminofilli-
na. prodotto dalla ditta Brilli 
e Cattarini di Milano Campio
ni del preparato erano stati 
prelevati durante la ordinaria 
attività di vigilanza sui prodot
ti medicinali 

Foggia 

Assoltìi 
lavoratori 
della SITA 

FOGGIA, 22 
Stamane, davanti alla II Se

zione del Tribunale di Foggia. 
presieduta dal dottor Casilli 
'giudici a latere il dottor De 
tulio e il dottor Maulucci) è 
stato discusso il processo contro 
i diciannove dipendenti della 
SITA, accusati di avere — du
rante gli scioperi del 22-30 mag. 
gio — usato violenza ad altri 
dipendenti della società per co
stringerli ad astenersi dal lavo
ro.'Gli imputati dovevano al
tresì rispondere di altri reati 
minori. . "' '" 

La direzione della SITA ave, 
va fatto costituire parte civile 
i crumiri, che erano assistiti 
dall'avvocato Jannarelli- Gli ac_ 
elisati erano difesi dal compa
gno avvocato onorevole Kuntze. 
Il pubblico ministero, ridimen
sionando la montatura polizie
sca. ha chiesto per tutti l'asso
luzione per insufficienza di 
prove. Il Tribunale, accogliendo 
la tesi della difesa ha assolto 
18 lavoratori con formula pie
na. riservando a uno solo di 
essi la formula dubitativa. 

Piangeva 

Strangola 
Il figlio 

di 2 anni 
TREVISO. 22 

Una giovane madre di Pieve 
di Soligo — Amelia Lucchetta 
Collet. di 27 anni — ha stran
golato il figlioletto • Giuliano. 
di due anni, il quale, pian
gendo. «non la lasciava ripo
sare». La tragedia è accaduta 
in casa del cognato della don
na. a Sernaglia della Batta
glia. sulla riva sinistra del 
Piave. 

La Collet è stata trovata dai 
familiari accanto al cadavere 
del bambino. Non ha detto una 
sola parola per giustificare il 
suo delitto: arrestata dai cara
binieri. è stata portata davanti 
al magistrato, il quale l'ha in
terrogata prima di farla rin
chiudere in carcere. 

La tragedia non trova alcuna 
spiegazione. Fino a ieri, in
fatti. Amelia Lucchetta si era 
sempre comportata come una 
madre esemplare: premurosa 
con il suo unico figlio e con 
il marito Si pensa, dunque, a 
un accesso di follia. 

Avanzano a — 30' 
I tre - Kolibris - di Monaco. 

i rocciatori tedeschi impegna
ti sulla -grande» di Lavare-
do hanno ulteriormente avan
zato sulla difficile parete nord. 
In due giorni hanno percorso 
circa settanta metri di parete. 
sotto un vento che soffia a 
60-70 chilometri orari e una 
temperatura di trenta sotto 
zero. , 

Avvelenati ? 
Due gemelli di un mese — 

Francesco e Natale Spagnolo 
— abitanti nel rione Giostra. 
a Messina. 6ono morti a pochi 
minuti l'uno dall'altro. Aveva
no mangiato latte e biscotti Si 
presume che il latte fosse ava
riato. E' stata aperta una in
chiesta. 

Ritrovato in Francia • 
Un ragazzo di 16 anni, scom

parso 10 giorni fa da Verba-
nia. dopo aver sottratto 80 mila 
lire alla famiglia, si è presen
tato al consolato italiano di 
Marsiglia ehiec'^ndo assistenza 
perchè privo di denaro. L'In-

Itraprcndente sedicenne, che1 

non è nuovo ad imprese del ge
nere. sarà rimpatriato. 

Senso unico 
Dalle sei di ieri alle sei di 

domani, • sull'autostrada - Fi
renze mare ». nel tratto Luc
ca-Migliarino. il traffico si svol
gerà soltanto in senso unico. 
da Migliarino verso Lucca. 

\ Scontro fra treni 
Un morto e settanta feriti 

sono il bilancio di uno scon
tro fra due treni locali avve
nuto nella provincia cecoslo
vacca dì Moravia, fra le sta
zioni Velka Bystrice e Mari 
Asnke Udoli. 

Miss Universo 
L'argentina Norma Nohlan. 

Miss Universo 1962, ha annun
ciato che sposerà un italiano 
residente da alcuni anni in Ar
gentina Prima, però, dovrà 
aspettare di essere sostituita, nel 
regno della bellezza, dalla pros
sima miss* una clausola del re-
golnmento del concorso inter
nazionale non ammette infatti 
che l'eletta si sposi prima di 
aver ceduto lo scettro. 

Ugo Gobbi è vivo. Lo han
no trovato all'alba di ieri, in 
una baita del Terminillo, con 
i piedi congelati e una cavi
glia fratturata. - Ormai cre
devo proprio di non farcela 
— ha detto ai suoi soccorri
tori —: voglio bere qualcosa 
di caldo ». • • - • . 

Per due giorni e due notti, 
decine di guide alpine, mon
tanari e carabinieri hanno 
cercato il giovane nella tor
menta, a quindici gradi sotto 
zero. Ugo Gobbi si era per
duto domenica sera, mentre 
sciava nei campi ricoperti da 
4 metri di neve. « La nebbia 
è scesa all'improvviso — rac
conta con un filo di .voce —: 
quando ho tentato di tornare -
sulla pista era ormai troppo 
tardi! ». Con una barella im
provvisata, gli uomini lo ri
portano a spalle verso il pri
mo rifugio, a| sicuro. Tutti 
vogliono sapere. • Ho perso 
l'orientamento — spiega pas
sandosi le mani sul viso — e 
la notte mi ha sorpreso so
pra un dirupo. Ho visto della 
orme di scarpe sulla neve a 
le ho seguite. Sono piombato 
in un burrone. Temevo le va
langhe e mi sono trascinato 
per chilometri: non sapevo 
nemmeno di essere ferito. La 
paura era più forte. Ho man
giato solo neve ». 

Il racconto della terribile 
avventura riprende nell'ap
partamento dello sfortunato 
sciatore, in via Anicio Gal
lo 131, a Roma. I cronisti • i 
cineoperatori lo assediano, la 
madre gli carezza i capelli, il 
padre gli offre un'altra siga
retta. Per 48 ore i suoi geni
tori sono rimasti in attesa. 
Erano le 4,15 quando ha 
squillato il telefono; « L'han
no trovato in una baita — ha 
gridato alla donna un uffi
ciale del presidio dell'aereo-
nautica del Terminillo —: è 
salvo! State tranquilli; è sal
vo! ». 

« Siamo partiti da Roma -
alle 5,30 del mattino — ri
prende a raccontare Ugo 
Gobbi — e al Terminillo ho 
deciso di fare da solo una 
lunga discesa. Quando è 
giunta la nebbia, ero molto ' 
distante da Pian di Valle. Ho 
chiamato, ho invocato aiuto, 
ma la notte è giunta prima 
dei soccorritori. Ho conti
nuato a camminare per non 
farmi vincere dal gelo. Poi 
ho abbandonato gli sci. D'im
provviso, ho sentito la neve 
mancarmi sotto i piedi... non 
so per quanto sono precipi
tato. Quando mi sono ferma
to ero sprofondato nella ne
ve fino alla gola e sentivo 
un dolore fortissimo alla ca- . 
viglia. Ho capito che poteva 
essere finita e, con uno sfor
zo sovrumano, mi sono libe
rato. Mi sono poi, addossato 
a una roccia e ho passato la 
nottata in una nicchia, fu
mando le ultime sigarette. 
Non vclevo dormire, perchè 
con il freddo che faceva sa
rei sicuramente morto assi
derato. La mattina dopo, mi 
sono rimesso in cammino, 
sperando che qualcuno mi 
vedesse. Solo a sera ho rag» 
giunto la baita. La notte ho 
sentito delle voci: ho gridato 
forte anch'io ed eccomi qui. 
Credo che non andrò mai più 
a sciare». NELLA FOTO: 
Ugo Gobbi con i tenitori. 
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Da un inedito di Brecht 

Teatro 
e scienza 

* * « 

letteratura r< 

*V 
Tradotto in Italia il romanzo di Solzhenitsyn 

Con «Ivan Denisovio 
si va oltre il disgelo 

Un'opera letteraria autentica che apre una stagione più 

matura nella cultura sovietica - Due edizioni contemporanee 

Brecht insieme con Paul Dessau 

Esce In questi giorni una raccolta di Scritti 
teatrali di Brecht, presso l'editore Einaudi. Il 
volume comprende anche alcuni scritti del 
tutto inediti, tra cui il brano che riproduciamo 
per gentile concessione dell'editore Esso è 
tratto da uno scritto del 1936, intitolato Teatro 
di divertimento o teatro d'insegnamento? 

Ma che cos'ha in comune la scienza con l 'arte? Sap
piamo benissimo che la scienza può essere diver tente; 
ma non tut to ciò che diver te r ientra necessariamente nel 
dominio dei teatro. Spesso mi è accaduto di ascoltare, 
quando insistevo sui servizi inestimabili che la scienza 
moderna può rendere al l 'ar te e in particolare al teatro, 
l 'affermazione che l 'ar te e la scienza siano due campi 
del l 'a t t ivi tà umana stimabilissimi, ma tota lmente di
versi . Questo e na tu ra lmente un marchiano luogo co
mune , e si farà bene a rispondervi sempre di sì, che 
e giustissimo, come lo è la maggior par te dei luoghi co
muni . Il piano della scienza e quello del l 'ar te sono di
versissimi, d'accordo. Eppure io devo confessare che non 
f e s c o a lavorare come art is ta senza servirmi di un 
cer to bagaglio scientifico. E* possibile che tale fatto su
sciti in molte persone seri dubbi circa le mie capacità 
ar t is t iche: costoro sono avvezzi a vedere, nei poeti, es
ser i in certo modo fuori della natura , che con la sicurez
za di autentici dèi intuiscono cose che gli altri non pos
sono penetrare se non a costo di duri sforzi e di grande 
s tudio. E ' spiacevole, evidentemente, dover ammet tere 
di non appar tenere a cotesta schiera di elett i : ma biso
gna ammetter lo . Bisogna anche negare che tali confes
sat i excursus scientifici si r iducano a scusabili at t ività 
marginal i , a occupazioni del sabato sera, una sorta di do
polavoro. E* noto che anche Goethe coltivò le scienze 
natura l i e Schiller la storia, ma, si tende cortesemente a 
pensare , come una specie di hobby. Non voglio senz'al
tro accusare questi due grandi di aver avuto bisogno di 
quelle scienze per la loro att ività poetica, non voglio 
giustificarmi per mezzo loro, ma tut tavia devo ripetere 
che a me la scienza è necessaria. Più ancora devo confes
sare che non vedo di buon occhio una quanti tà di perso
ne , delle quali mi è nota la non completa padronanza 
del campo scientifico, persone cioè che cantano come 
cantano gli uccelli, o come ci si immagina che cantino 
gli uccelli. Non dico con questo che respingo un gra
zioso componimento poetico sul sapore di una triglia 
o sul piacere di una gita in canotto, perchè il suo autore 
non ha studiato gastronomia o nautica. Ma sostengo che 
i grandi e complicati avvenimenti non possono essere suf
ficientemente riconosciuti in un mondo di uomini che 
non si provvedano di tut t i gli s t rument i utili ad inten
derl i . 

E* difficile dire qualcosa 
di compiuto, in una succin
ta nota, su un libro come 
Una giornata di Ivan De-
nisovic di Aleksandr Sol
zhenitsyn. Perche che cosa 
parrebbe più naturale che 
inquadrarlo in un discorso 
sui campi dì lavoro forza
to staliniani, dei quali il ro
manzo e, per ora, la meno 
dimenticatale testimonian
za? Si dovrebbe allora da
re cognizione al lettore del
la restante le t tera tura 
« concentrazionaria > che ci 
è giunta dall 'URSS come 
da al t re fonti e valutare 
storicamente il fatto stes
so di questo tragico aspet
to del « culto > di Stalin. 
Il libro del Solzhenitsyn e 
poi un evento rivoluziona
rio nella formazione della 
coscienza civile e morale 
del lettore sovietico, una 
pietra miliare che divide 
la le t tera tura del « disge
lo » in un prima e in un 
dopo l'Ivan Denisovic, anzi 
che stabilisce, come da tan
ti altri indizi risulta legit
timo affermare, la fine del 
« disgelo » e l 'apertura di 
una più matura stagione 
delle lettere sovietiche. In

fine (paradosso non incon
sueto quando si parla di 
narrat iva sovietica dove 
ciò che è primo finisce per 
passar per ultimo!) que-

'sto breve romanzo deve es
sere t rat tato come quell 'o
pera autentica di lettera
tura che è. Perchè sa reb
be un'ingiustizia, che for
se è con ivo a fare il let
tore della versione e non 
dell 'originale, r e p u t a l e 
Una giornata di Ivan De
nisovic alla stregua di un 
€ documento * la cui for
za si concentra tut ta nella 
« denuncia >, nello scopri
mento di una realtà fin 
qui celata. 

Sul libio del Solzhenit
syn si scriveranno dotti 
studi, sulla sua lingua ri
gorosa e vigorosa, dove 
l 'elemento gergale e popo
laresco è tut to dominato 
in un 'unità di stile senza 
la minima sciattezza e tr i
vialità d'espressione, sen
za la minima compiacenza 
e leziosaggine bozzettisti
ca, con una semplicità di 
motivi e compostezza di 
cadenze e profondità di to
ni che non è esagerato de
finire classiche. Solzhenit-

S3'n, scrit tore ' tut to co?e, 
tut to realtà, tutto fatti, non 
può essere catalogato in 
una direzione, che pur pos
siede la let teratura sovie
tica d'oggi, definibile co
me « neorealistica >. Si sen
te nel testo una maturi tà , 
un talento di risolvere in 
racconto, in vicenda un 
mondo, un destino, un mo
mento storico. E le parole, 
le più umili, le più disa
dorne, le più scabre spri
gionano suggestioni e im
magini che fanno corpo 
con l'esperienza sensibile 
e concreta, senza supera
le o sovrapporsi ai contor
ni di essa. Il « campo » a-
troce, la giornata strug
gente, il paesaggio immen
so. brullo, diaccio, e Sciu-
chov e Bujnovskij e Al-
joscia, e gli oggetti: la ca
scia, i valenki, i pancacci, 
le casacche e il pezzetto di 
sega che Sciuchov salva 
con un gesto azzardoso e il 
tozzo di pane che egli con
serva in seno e poi con
suma parsimoniosamente, 
tut to ciò non lo dimenti
cheremo di certo. 

Solzhenitsyn non denun
cia. Non accusa. Non gri-

Il romanzo di Gùnther Grass 

Un «Tamburo 
di latta» 

contro Hitler 
Hitler ha trovato il suo re 

d'Yvetot, quel piccolo monar
ca che nella satira di Béran-
ger era così minuscolo quanto 
Napoleone era grande. E' il 
protagonista di un romanzo 
costruito secondo una tecnica 
non nuova ma più largamente 
applicata, e che consiste in 
rapide successioni di scenette 
simili agli episodi di un film: 
71 tamburo di {atta del tede
sco Gunther Grass. un volume 
di 753 grandi pagine ben tra
dotte da Lia Secci per l'edito
re Feltrinelli (L 4000). 

Grass è. secondo alcuni, lo 
autore del dopoguerra tede
sco più vicino alle forme nar
rative che in Inghilterra e in 
America riproducono la realtà 
odierna nella sua incandescen
za: i bearniks e gli arrabbiati. 
Subito, invece, si nota una dif-

Una barbara usanza della società del '6-700 

I castrati nell'opera 

i 
r 

fi- • 

Nel mondo iridescente e 
fantasmagorico del teatro d'o
pera del *600-'700. e specie di 
quello italiano, si inserisce 
come un fenomeno curioso, al 
tempo stesso buffo e sinistro. 
quello dei castrati. Ripropo
sto di recente nella traduzio
ne italiana di un bbro dovuto 
alla oenna di uno studioso in
glese — Angus Heriot. I ca
strati nel teatro d'opera. Mi
lano, Rizzoli 1962 -, questo 
fenomeno si presenta ai no
stri occhi con dimensioni dav
vero notevoli, a cui si ha 
spesso il torto di non rivol
gere la dovuta attenzione 

L'origine dei castrati è suf
ficientemente chiara, ed è 
chiara in essa la grave respon
sabilità della chiesa cattolica. 
Bisogna sapere che il falso 
moralismo clericale di sem
pre piuibì fino a tempi rc»«-
tivamente recenti la parteci
pazione delle donne ai cori di 
chiesa; e fino a tutto il '.'OC. 
almeno negli Stati della Chie
sa. le donne erano rigorosa
mente bandite anche dal tea
tri d'opera Ora poiché l ì vo
ce dei fanciulli non era certo 
sufficiente a sopperire alle 
complesse funzioni affidate 
alla voce dai musicMi. la pra
tica delia castrazione incomin
ciò a essere tacitamente am
messa per non dire che fu 
indirettamente incora agiata. 
anche se in teoria chi fo«se 
stato coinvolto :n una prati
ca di evirazione poi èva vciu-

' re punito con !a scomunica 
I castrati fiorirono così dal 

MOO in avanti e me-jiiinàrro 
il periodo della m <<« ma fio
ritura nel '"00 .ma il c l r -
bre Velluti mori nel 18C1. e 
Alessandro Moreschi, - so
prano della Cappella Sisti
na» . M i 1922!). E alla loro 

sorte è intrecciata inestrica
bilmente quella del teatro 
italiano e straniero fino alla 
rottura operata da Gluck e 
dai maggiori operisti di fine 
'700: ma è quasi mutile av
vertire che i castrati persero 
il favore soprattutto a causa 
del nascere delle scuole na
zionali. dell'imporsi impetuo
so di contenuti nuovi nel tea
tro di ogni paese, che spazza
vano via impeUiosamente i 
rimasugli di una moda e di 
un gusto che per tinti anni 
avevano avvilito l'arte 

E' un fatto che il prospera
re dei castrati. Li barbara 
usanza invalsa presso molte 
famiglie disagiate di - inci
dere - da piccoli i figli ripro
mettendosi di trarre in se
guito dalla loro professione 
lauti guadagni, il fiorire di 
un vero e proprio mercato 
internazionale di questi infe
lici. era intimamente legato 
a una concezione che vedeva 
nel teatro una delle forme 
più basse e insieme più mon
dane di divertimento pseudo-
artistico 

E ci sono infiniti episodi, ri
cordati anche nel terso volu
metto dell'Heriot, che collo
cano assai bene neda stona 
del cosume e della socio'à del 
tempo il fenomeno del teatro 
d'opera Da una parte leggia
mo che di carnevale re Ferdi
nando di Napoli era solito 
andare al San Carlo e - dopo 
aver ordinato un piatto di 
pistdscmtta bollente e con
dita con olio, formaggio, su-
go di carne e non so cos'altro 
gettava a manate sui suoi «rid
diti tale intruglio untuoso da 
uno dei palchi delle file su
periori. quando la platea era 
affollata di spettatori che se
guivano attentamente l'opera 

e il balletto: e chi desiderava 
venire notato dal monarca si 
buttava a capofitto cercando 
di raccoglierne un po' e di 
mangiarla -: e dall'altra parie 
ci si racconta che la platea 
d : molti teatri italiani e stra
nieri era riservata a servi, 
facchini e furfanti d'ogni ri
sma. mentre la prima fila dei 
palchi era concessa a donne di 
dubbia moralità, con cui si 
potevano prendere appunta
menti durante Io spettacolo. 

Non parliamo poi dei ca
pricci delle primedonne e dei 
- primi uomini -. deil* equi
voci che sorgevano continua
mente tra le quinte e fuori 
a causa del sesso non sempre 
manifesto di mo'ti cantanti: 
e che dire dei casi ir. cui una 
donna voleva farsi passare per 
castrato in modo da arroton
dare la paga 'gli ovjr^tì i n n o 
una merce assai ricercata e 
a tal proposito c'è un'assai co
mica esperienza di Casanovai, 
o di quei castrati che scatena
vano vere tempeue amorose 
nei cuori femminili? 

In verità ne 'sce un qua
dro comico ma .inehc penoso 
che non può e non deve arre
starsi alla costatazione di uno 
stato di cose proprio della vita 
teatrale, ma deve coinvolge
re tutto il giudi* o su una 
certa società, la società ari
stocratica e mondana cui al
lora erano in mass.ma parte 
riservati i teatri, e che solo 
la ventata liberatrice della 
Rivoluzione fran.-ese avrebbe 
piegato sulle ginocchia: una 
società che ebbe tra i suoi 
frutti anche i cast'-Pti. questi 
esseri infelici destinati ad e-
spiare una colpa che non ave
vano mai commesso 

Giacomo Manzoni 

ferenza sostanziale. II tambu
ro non è il romanzo di una 
condizione vissuta al limite 
estremo delle convenzioni. 
rabbiosa protesta anarcoide e-
spressa sul filo di una volon
taria improvvisazione più o 
meno geniale. Gra6s si vale 
di una condizione per costrui
re un affresco della Germania 
recente: io scrittore ripercorre 
circa mezzo secolo di storia. 
attraverso i « ricordi » di un 
nanerottolo chiuso in manico
mio dopo un misterioso delitto. 

Il libro risale addirittura al
le radici di questa esistenza. 
Assistiamo, per cominciare, al 
primo incontro fra i nonni 
materni del personaggio. Lei 
è una contadinella seduta in 
un prato sotto la pioggia. Lui 
è un incendiare fuggiasco, in
seguito dai gendarmi. Lei ac
coglie lui sotto le sue quattro 
gonne. Poche ore dopo non 
può fare a meno di sposarlo. 
avendo già concepito in quella 
scomoda posizione una bam
bina che sarà, dopo la prima 
guerra mondiale, la madre di 
Oskar. Origini e nascita di 
quest'ultimo sono, dunque, a 
loro modo, favolose Anche il 
luogo dove vive, appare sotto 
i riverberi della leggenda E' 
Danzica. la città che fece da 
pretesto per la più orribile 
guerra, e che negli anni intor
no al "30 era punto di incontro 
di interessi ostili e di popoli 
che. senza quegli interessi, sa
rebbero riusciti a vivere in 
pace. Anche Oskar è uno stra
no incrocio Non «a bene se 
sia figlio dei tedesco Matze-
rath o di Jan Bronski. casciu-
bico. cugino e innamorato cor
risposto della madre Comun
que. in odio a Matzerath. pa
dre autentico o putativo che 
si», all'età di tre anni egli 
decide di non crescere più e 
di non staccarsi mai dal tam
buro di latta che gli hanno re
galato per il compleanno. 

Oltre a saper suonare il 
tamburo. Oskar possiede una 
altra v.rtù Quando vuole, la 
sua voce frantuma vetri e cri
stalli Egli ne approfitta se 
qualcuno osa strappargli il 
tamburo. Se ne giova contro 
chi o^a baiurrlu Le sue doli. 
con l'andar del tempo, gli fa
ranno penetrare a fondo la 
natura di uomini e donne che 
gli ronzano attorno Si gioca 
di loro senza neppure compia
cersi Per un casuale accop
piamento di due libretti sui 
quali impara a leggere. Goe
the e Rasput.n. un «edesco e 
uno slavo, sii faranno da mae. 
stri ideali Sete di conoscere 
e spontanea crudeltà sono i 
suoi demoni, 

Un bel giorno, ad esempio. 
il nostro gnomo, nascosto sot
to il palco di una grande ma
nifestazione nazista, battendo 
sul tamburo il ritmo del Da
nubio blu. la trasforma in bal
letto generale Servendosi del
la voce - vetneida - frantuma 
le vetrine dei gioiellieri, e in
duce a] furto i passanti. Fa 
volare vetrate di cattedrali. Si 
vendica di un'acida maestra 
sbriciolandole gli occhiali. In
grato e innocente, Oskar par

tecipa in qualche modo alla 
morte violenta dei tre geni
tori. Poco fortunato in amore, 
soddisfa le morbose curiosità 
erotiche di una coetanea, e 
pensa di aver generato un 
figlio. Invece il padre putativo. 
Matzerath. accoglierà il neo
nato e sposerà-la ragazza. A-
dulto di cervello ma non di 
statura, il nano compie un 
giro artistico fino al Vallo 
Atlantico scoprendovi le mo
struosità del nazismo Tornato 
a Danzica partecipa alle gesta 
di un gruppo di ragazzi delin
quenti Finalmente, all'arrivo 
delle truppe sovietiche, morto 
Matzerath. il nano riprende a 
crescere, ma non di molto e 
per giunta resterà deforme. 

E' una metamorfosi anche 
morale. Profugo nella Germa
nia Occidentale vorrebbe 
cambiar vita e impara il me
stiere di marmista. Se la ra
gazza dalla quale - ha avuto » 
il figlio lo aiutasse, potrebbe 
avere un'esistenza tranquilla 
e onesta. Ma non è più lui a 
decidere: su lui pesa una vi
sione profetica che Io destina 
alla parte di - messia ». E" gui
dato e trascinato dai fatti 
Vorrebbe gettare il tamburo 
alle ortiche, invece coi tam
buro diventa celebre e ricco. 
esibendosi dinanzi a platee di 
quarantenni afflitti di nostal
gie Fino a quando la scoper
ta del "de l i t to- Io porta al 
manicomio.. 

Il lettore avrà notato quan
ta parte di divertimento si 
trovi in questa narrazione Di
scendente lillipuz;ano dei per
sonaggi di Rabelais, il nano 
contrapposto più a Hitler che 
al gigante Gargantua si col
loca. con mezzi altrettanto 
potenti, in posizione di pri
vilegio per osservare gli in
granaggi assurdi dell'acquie
scenza quotidiana La violen
za inasprita dalla stupida fe
rocia del nazismo è accentua
ta ed esaltata dai suoi inter
venti Fruga le piaghe di quel
l'umanità- impalcature pol-ti-
che. ipocrisie fanatiche o oa-
ra-rel:gio?e. fantasie erotiche. 
smanie sessuali, cupidigie o 
passioni sono da lui guardate 
con un **ar*dorrt che fa rab
brividire Nei momenti miglio
ri Grass disegna con sicurezza 
le sue scene Dagli strati so
vrapposti e dal movimento ci
nematografico dei suoi aned
doti ricava la prima e azzec
cata visione romanzesca, fra 
comica ed amara, della Ger
mania nazista II romanzo 
avrebbe forse guadagnato 
moltissimo se avesse avuto 
qualche centinaio di pagine 
in meno A volte, infatti, quel
la visione si offusca sotto l'in
gombro dei particolari, il di
vertimento diventa noia. 
Grass dovrebbe guardarsi dal 
gusto delle minuzie che spes
so sfumano in contorni espres
sionistici figurine cosi nitide e 
vive ogni volta che la rapida 
successione delle immagini 
corre col ritmo travolgente 
della satira senza sconfinare in 
ambizioni simboliche. 

Michele Rago 

da. Non impreca, raccon
ta. Per questo è più te r r i 
bile. * Ecco com'è stato *, 
sembra il suo unico com
mento. Il mondo descritto 
non e una realtà instabile, 
ma qualcosa di accettato 
come fatale. Solo Bujnovs
kij, un capitano di frega
ta arrestato perchè ha ri
cevuto un regalo da un am-
miiaglio inglese che aveva 
conosciuto durante una 
missione di guerra, solo 
Bujnovskij ha uno scatto 
d'indignazione e alle guar
die urla con agghiacciante 
ingenuità: « Voi non siete 
sovietici, voi non siete co
munisti! >. E* l'unico che 
non sa adattarsi a quella 
non-vita e alla fine del rac
conto lo si vede lasciare la 
baracca comune per la cel
la di punizione donde po
chi fanno ritorno, unica 
vittima, forse, di quel gior
no « fortunato >. Aljoseia 
ha la fede che lo protegge 
e sorregge, una fede che 
s'è fatta bontà e ascesi. Gli 
intellettuali, come Tsezar, 
che discutono di Eisenstein 
e s'interessano delle « pri
me » moscovite, h a n n o 
dentro di sé, nella cultu
ra e nello scetticismo, qual
cosa che li salva dalla di
sintegrazione (e poi san
no arrangiarsi e ricevono 
pacchi da casa) . Quelli co
me Fetjukov lo sciacallo 
sono sostenuti da un istin
to animale, ultimo loro re
siduo di vita, ossessionati 
da un boccone in più, da 
una cicca di sigaretta, da 
un minuto di calore, lar
ve d'uomini orride, laide e 
patetiche. Ma Sciuchov che 
non offre a Dio le sue p e 
ne, che non ha la forza di 
pensare, indignandosi, che 
le guardie non sono dei 
sovietici, che conserva tut
ta la sua dignità e a lacr i 
tà e vitalità, Sciuchov, che 
è solo ormai e da casa non • 
riceve pacchi e al r i torno 
pensa come a qualcosa di 
i r reale e remoto, come può 
resistere Sciuchov ? 

Leggendo il romanzo, a 
volte in Sciuchov e nello 
io-narrante credi di sentire 
una nota che già conosci. 
Dapprima pensi a Vasilijj 
Tjorkin di Tvardovskij , al
l 'eroe dell 'omonimo - poe
ma, il soldato che se la sa 
sempre cavare al fronte 
con furbizia ma anche con 
dignità e nei momenti peg
giori riesce a trovare, con 
spontaneità e naturalezza, 
uno scatto d'energia, una 
scintilla di umore che non 
lo lascia cadere. Ma poi 
t 'accorgi che non è cosi, 
che c'è un riferimento più 
vero, più profondo, e ri
cordi Platon Karataev, il 
mugico di Guerra e Pace 
di Tolstoj. Sciuchov è de l 
la famiglia di Karataev, di 
un Karataev sbra t ta to da 
tu t ta l'ideologia che Tol
stoj vi ha sovrapposto e 
ridotto, ricondotto anzi al
la sua purezza di mito poe
tico e di tipo umano: con 
la incorrotta vitalità e la 
capacità di superare l 'egoi
smo vitale, col sapersi ac
contentare del poco, con la 
padronanza di sé, la fidu
cia e la cordialità ad ogni 
costo nel e col prossimo. 
Queste virtù di Sciuchov e 
di Karataev sono la lin
fa di vita che sgorga da un 
humus secolare, robusto, 
indistrut t ibi le: quello di 
una civiltà contadina che 
ha subito e fatto la storia, 
che ha resistito come una 
costante al flusso più vio
lento deP divenire e del 
mutare , quella dì una mas 
sa oscura ma forte di un 
suo istinto, di una *>ua sag
gezza. di una sua ragione, 
le masse umane che hanno 
fatto la rivoluzione e la 
guerra civile, che hanno r i 
costruito e costruito ia ter
ra russa, che hanno porta
to e sopportato il peso im
mane di un « culto » dolo
roso, che di nuovo hanno 
fatto una guerra lerribMe 
e l 'hanno vinta, che hanno 
sofferto anche nei campi 
di concentramento e li 
hanno distrutti nello sti""sso 
tempo in cui cominciavano 
a conquistare il cosmo. 

Una giornata di Ivan De
nisovic e un libro da leg
gere. Ne esistono due edi 
zioni: una di Garzanti , l'al
tra di Einaudi. L'edizione 
Einaudi si fregia di una di
chiarazione autentica quan
to vana: « Unica edizione 
autorizzata dall'aul-tre ». 
Solzhenitsyn non sa che in 
Occidente la concorrenza è 
l 'anima del commercio. 

Vittorie Strada 

schede 
Wahib e gli 
albicocchi 

Berlus A.ifnjcs è conosciuto 
conio « lo scrittore olandese di 
maggior successo ». Di lui Moti-
dudori pubblica Wahib e gli ah 
hivocihi (Il Bosco, p. 212), ope
ra ch'è frutto di una Irieimiile 
esperienza egiziana dell'autore. 
Il quale deve avere proprio il 
metodo di documentarsi direna-
melile, se ha scritto Capriccio 
italiano in seguito mi un suo 
viaggio in Italia e Giornale di 
bordo del mnrtcdì grasso dopo 
un viaggio per mare in U.S.A. 

In a Wahib n affronta l'inda
gine dell'Egitto. Esperto di ar
cheologia e di storia antica, cu
rioso di tradizioni popolari, Tor
nilo di un certo istinto di gior
nalista ritiene di potere intrec
ciare rapporti attivi (lì cono
scenza con i vari ambienti e 
le diverse popolazioni egiziane. 
In rcallà non ci riesce quasi 
mai, nonostante gl'incontri in
numerevoli con persone di ogni 
specie. E questo per un suo di
fetto quasi costituzionale che 
peraltro è tipico di certi am
bienti culturali e no di Europa: 
il vizio di sentirsi depositari e 
portatori di civiltà ch'è corre
lativo al pregiudizio che vuole 
inferiori per natura ì popoli co
loniali o storicamente non svi
luppati. 

Non che Aafajes riveli con 
atteggiamenti o parole questo 
suo razzismo di fondo; che an
zi egli è sempre remissivo e 
inerte e fiducioso di fronte agli 
indigeni. Ma è che questi risul
tano in definitiva tutti malizio
si, falsi, ladri e passionali: pri
mitivi sempre. Anche quando ri
conosce un merito a qualche 
personaggio — a Wahib, per 
esempio — si sente che non 
ne è riscatiata l'umanità, ma è 
solo una graziosa concessione, 
e Wahib rosta immerso nel mon
do inferiore e incivile in cui 
preventivamente Aafajes V ha 
collocato. 

Certo è sbagliata la prospet
tiva da cui l'autore si pone per 
osservare l'Egitto e gli Egiziani 
ch'è quella del turista curioso 
ma superficiale e capace di cre
dere che un dato generico e 
astorico sia un particolare ca
ratteristico di una persona, di 
un ambiente, di una situazione. 
Sicché Aafajes assiste al Cairo 
a certe manifestazioni popolari 
che — se non fargli prevedere 
prossima la fine di Farufc — 
potrebbero almeno rivelargli 
a diversa » la umanità degli Egi
ziani, e il suo interesse è invece 
per i! lato folklorico delle ma
nifestazioni. Agli nomini non 
chiede di palesarsi tali ma vuo
le che parlino e si esprimano 
secondo il « cliché a ch'egli si 
è fatto di essi: e questi — fur
bi — lo assecondano e gli par
lano per proverbi finn alla noia 
a lui che mai si annoia. Ma non 
può non infastidirsene il lettore 
che non riesce in nessun caso 
a trovare le vicende di Aafajes 
a gustose e effervescenti », come 
le definisce H a risvolto D; al 
contrario non può fare a meno 
di rimarcare nell'autore proprio 
direni di umorismo, di gusto, 
di sensibilità. 

a. I. t. 

Il calzolaio 
di Vigevano 

Già apparso alcuni anni fa 
nel Menabò di Vittorini e 
Calvino, esce ora in volume 
il primo romanzo di Lucio 
Maslronardi: ti calzolaio di 
Vigevano (Einaudi, « I coral
li », paeg. 140, lire 1200). Vi 
si racconta, attraverso una fol
la di figure (da cui balza 
quella del protagonista, il 
« Micca i>), la storia di un cen
tro artigiano che diventa cen
tro industriale negli anni dal
la guerra etiopica al secondo 
dopoguerra. Il romanzo con
serva tulla la forza che Io 
impose allora all'attenzione 
della critica. 

La lettura ci restituisce la 
immagine ossessiva e alluci
nante di una Vigevano tutta 
protesa in una frenetica e 
grottesca corsa al danaro; una 
città che sembra ruotare in
torno ad una fabbrica di scar
pe, anziché intorno alla sua 
splendida piazza leonardesca. 
Confrontato con il Maestro 
di Vigcrano, il Calzolaio ap
pare caratterizzato da una 
stessa rabbiosa, amara cari
catura del personaggio (che 
qui è poi la borghesìa indu
striale di recente estrazione), 
da una Messa ironia ferore 
che sì accanisce «u nn mondo 
spietatamente dominato dal 
danaro. 

Ma ri-petto a) Macero, que
sta « opera prima » ha anche 
qualcosa di diverso; qualcosa 
di più e qualcosa di meno. 
Condotto sul filo di un lui-
letto grottesco e di un dialo
galo dialettale mollo piò vio
lento. il Calzolaio risulta più 
leso e unitario in se stesso. 
ma ri\cla altresì il carattere 
più istintivo, immediato, del
la sua carica polemica. 

g. e. f. 

Da Palma Montechiaro 
a S. Margherita Belice 

sulle orme 
del «Gattopardo» 

Onofrio Rotolo, l'one
stissimo amministra
tore della casa ma
terna di Tornasi di 
Lampedusa 

L'arciprete Pellegrino 
Crescimanno, che nel 
« Gattopardo » diven
ta monsignor Trotto
lino 

Il mistero 
di Donna-

fugata 
Sembra che fosse inevitabi

le — dopo gli analoghi, illu
stri esempi del Verga — che 
anche per il Gattopardo ve
nisse fuori qualcuno a porsi 
il quesito: a quale paese, a 
quale piccola società di cam
pagna Tornasi di Lampedusa 
si era effettivamente ispira
to per descrivere le vicende 
del principe Salina, di Tan
credi e di Angelica? Già Vi
sconti, durante il lavoro pre
paratorio del suo film, aveva 
fatto compiere delle ricerche 
in Sicilia; e la conclusione 
fu che erano almeno in due 
— Palma Montechiaro e 
S. Margherita Belice — t pic
coli paesi delta provincia dì 
Agrigento che avevano qual
che titolo per potersi consi
derare la vera patria del Gat
topardo. Donnafugata. 

Si è ripetuto così, a di
stanza di parecchi lustri, ciò 
che accadde in provincia di 
Catania quando la incerta at
tribuzione geografica e stori
ca dei luoghi dei Malavoglia 
e di Cavalleria rusticana de
terminò violente quanto inu
tili polemiche di campanile 
tra le popolazioni dì Aci-
trezza e Acicastello. e tra 
quelle di Francofonte e Viz-
zini. 

Per quel che riguarda il 
Gattopardo c'è chi è ormai 
sicuro del fatto suo e. igno
rando lettere aperte, dibat
titi, libelli che da due anni 
alimentano questa polemica 
da strapaese, ha compiuto ad
dirittura un attento studio 
comparatico di uomini, cose 
e riferimenti letterari giun
gendo ad una conclusione 
tanto incontrovertibile quan
to. alla resa dei conti, di se
condaria importanza: Donna-
fugata è certamente S Mar
gherita Belice. Autore delle 
singolari ricerche è io studio
so, naturalmente siciliano, 
Solcatore Scuderi il quale ne 
ha riferito di recente su un 
settimanale locale. . 

Tanfo il viaggio descritto 
nel Gattopardo quanto quel
lo de I luoghi della mia pri
ma infanzia (net Racconti) 
portano a Santa Margherita. 
«Velie due opere, infatti, ven
gono citati — e l'osservazio
ne è sostanzialmente esatta 
— lo stesso onesto ammini
stratore. le stesse aHfon'tà. la 
stessa banda, il medesimo 
ponte, l'identico bagno. U oa-
luzzo con i ire cortili, l'oro-
lapin e i parafulmini sul bal
cone. la chiesa madre accan
to al palazzo, la piazza om
breggiata. il circolo dei civili 
ed il municipio nella stessa 
piazza; ed ancora le località 
Dragoncra, Madonna delle 
Grazie, Misllbcsi, il feudo 

Aquila, il Collegio di Maria. 
Ma non solo i luoghi ricon

ducono a S. Margherita; an
che ver i personaggi si ripe
tono coincidenze che in ef
fetti non possono essere de
finite fortuite. A Santa Mar
gherita. infatti, vivono i se
guenti personaggi citati nel 
Gattopardo: 1) Onofrio Ro
tolo. l'onestissimo ammini
stratore della casa materna 
di Tornasi; 2) Nino Morello, 
il giardiniere di villa Cutò di 
S Margherita, amico del To
rnasi (analogo riferimento è 
nei Racconti); 3; Zuw Meni
co. cioè Domenico Mauceri, 
gestore di una taverna in via 
Libertà 71; 4) Saverio Giam-
balvo. campiere dei terreni 
di proprietà Tasca: 5) Fran
cesco Lo Monaco, maestro di 
musica ed organista della 
Chiesa madre, cacciatore e 
spesso compagno di caccia di 
don Lucio Mastrogiovanni 
Tasca, nonno materno del 
Tornasi. ìYel romanzo France
sco Lo Monaco diventa Fran
cesco La Manna, inteso ' Tu-
meo -, soprannome molto co
mune a S Margherita: 6) l'ar
ciprete Pellegrino Cresci-
manno che diventa ti monsi
gnor Trottolino del romanzo, 
con l'identico faccione: 7) U 
barone Tumminello. proprie
tario di una cava di pietra 
• ricercatissima » in contrada 
Misilbesi. che diventerà nel 
romanzo il barone Tumino; 
8) il bandito Capraro che agi 
nella zona compresa tra 
S. Margherita. Sambuca e 
Sciacca; 9) Giuseppe Corbe-
ra, ii duca santo, che altri 
non e, per lo Scuderi. se non 

Alessandro I Filangerj. duca 
del Mìsilindìno 'antico nome 
di S. Margherita) che verso 
la metà del '600 si ritirò nel 
palazzo descritto nel Gatto
pardo ad esercitare il sacer
dozio e a far penitenza. A 
suo ricordo, il nipote costruì 
nel palazzo Cutò di S. Mar
gherita il teatro che si ritro
va citato tanto r.el romanzo 
quanto nei racconti e chP fu 
chiamato teatro sant'Alessan
dro. oggi cinema S Ales
sandro 

Se queste indicazioni (e 
tante altre minori che omet
tiamo) non bastassero, si può 
aggiungere che il paese fu 
fondato nel '572 da un an
tenato del Tornasi. Antonio 
Corbera 
' A • questo punto cosa im

porta - sembra chiedersi 
ì'in/aticabilc ricercatore — 
che lo stemma del Gallopar
do sia una immagine comu
ne tia a S. Margherita che a 
Palma Montechiaro? 

g.f.p. 
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MILANO, 22 — Cinque ballerine della Scala sono partite oggi 
per Mosca per un corso di perfezionamento alia scuola del 
Bolscioi. Nella foto, due di esse sono ritratte mentre salutano 
una piccola folia di ammiratori radunatasi sulla pista dell'aero-
porto di Linate poco prima della partenza. Le ragazze, che erano 
accompagnate dal sovraintendente dott. Ghiringhelli, erano abbi-
gliate alia russa " 

Inter vista con Giorgio Guazzotti 

lire due 
spettacoli teatrali 
\\ 21 febbraio s'inaugvra il Teatro Stabile di Bologna 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A , 22.'i 

II 21 febbraio il Teatro 
Stabi le di Bologna iniziera 
la sua piena att ivita artisti-
ca, presentando " Brodo di 
polio con Vorzo . di A r n o l d 
Wesker, per la regia di V.ir-
g inio Puecher con le scene 
di Luciano Damiani . Inter
p r e t principal i di questa 
prima opera in carte l lone sa-
ranno Lilla Br ignone e Gian
ni Santuccio . 

Abb iamo chiesto a Giorgio 
Guazzotti , direttore del lo 
Stabi le di Bologna, di i l lu-
strare ai lettori deWUnita le 
esperienze e le prospett ive 
che il nuovo teatro ha di gia 
potuto acquis tare e si pro
pone di sv i luppare nel la sua 
att ivita futura. 

D. - II Teatro Stabile di 
Bologna ha compiuto i suoi 
primi tre mesi di vita. Quali 
ne sono state le prime espe
rienze, cjiali ne sono i pro
positi e le prospettive per 
questo primo anno di atti
vita ? 

R. - Necessar iamente , que
sto pr imo periodo del la no
stra att ivita ha richiesto uno 
sforzo notevo le , anche se non 
appariscente . di impianto. 
Era indispensabi le s*.abi!ire 
una solida e funzionante ba
se organizzat iva e nmmini-
strativa, per poter af fronta-
re in condizioni di efficienza 
il nostro pr imo contatto con 
il pubbl ico. Contemporanea-
mente , sin dal primo giorno 
di att ivita, abbiamo lavorato 
alia preparazione degl i spet
tacoli de l la nostra s tag ione 
inaugurate: la def iniz ione 
del la Compagnia , l'elabora-
zione critica dei piani di re
gia, lo studio di tutto il di-
spos i t ivo tecnico oapace di 
condurci a l ia piu rigorosa 
real izzazione degl i al lesti-
ment i . La Compagnia si e 
riunita recentemente sot to la 
guida di Virginio Puecher , 
che cura la regia del nostro 
spettacolo inaugurale; e con-
t e m p o r a n e a m e n t e si e aperta 
uff ic ialmente ' la campagna 
abbonament i In tutt i i circo 
li az iendal i e l e associazioni 

A giorni I'inizio del film di Monicelli 

A Napoli, Gregoretti ha battuto 
il ciak del film a episodi «Le 
truffe piu belle del mondo» 

Nella attuale fase di sta-
gnuzione dell'industria cine-
matografica italiana, la noti-
zia delVinizio della lavora-
zione di un nuovo film ha 
Veffetto di fugare qualche 
nnbe e di far sperare in me-
glio. Sicche avviene per 
esempio che una casa pro-
duttrice annunci il primo 
giro di manovella di un film 
di Ugo Gregoretti, sperando 
— con do — * di contribui-
re a una modesta nota di o i -
timismo>. 

Gregoretti, dunque, ha inl-
ziato a Napoli la lavorazione 
dell'episodio italiano delle 
Truffe piu be l l e del m o n d o 
p e r conto della « Vides *, la 
quale annuncia per j prossi-
mi giorni anche il primo gi
ro di manovella dei C o m p a -
g n i , p e r la regia di. Mario 
Monicelli. Monicelli ha finito 
in questi giorni i p r o u i n i p e r 
i costumi che dovranno es-
sere indossati dagli interpre-
ti del film: Marcello Ma-
stroianni, Annie Girardot, 
Renato Salvatori, Folco Lui-
li, Bernard Blier, Giulio B o -
serti e Vittorio Sanipol i . Con 
questo film, Monice l l i . Age 
e Scarpelli (che ne sono gli 
sceneggiatori), andranno ol-
tre La grande guerra e ri-
taliranno alia fine del secolo 
scorso, a Torino, alle prime 
organizzazioni socialiste. ai 
moti di protesta operaia, a 
Depretis e Zanordell i . 

La lavorazione del film 
avr& I t iopo a Romat e a To
rino per gli interni. Gli estcr-
ni saranno girati in Jugosla
via, dove i tccnici ricostrui-
ranno una - fabbrica e una 
stazionc fcrroviaria della 
epoca. • 

Attuale, invece, la storia 
di Gregoretti, al quale sem-
bra per ora interessare sol-
tanto il film-inchiesta (Gre
goretti ha terminato da poco 
Kogopag . di cui ha diretto lo 
episodio intitolato Pol io r u -
s p a n t e . con Ugo Tognazzi). 

Quattro truffe d o m o r o s e 
e divertenti saranno racenn-
tate nel nuovn film-inrhiosin 
che sard diretto, oltrc che dnl 
rcgista dei Nuovi angel i. dn 
Claude Chabrol, da Jcan-
Luc Godard c da Roman Po~ 

lanski (il giovane regista po-
lacco autore del Co l t e l lo ne l -
l 'acqua) . 

Quella di Gregoretti e la 
storia di una prostituta al-
lontanata da Napoli con il 
foglio di via e rientrata in 
cittd furtivamente. La don
na, pur di potere esercitare 
in pace il proprio mestiere. 
si accorda con il suo protet-
tore e con uno studente, c 
imbastisce un matrimonin 
con un vecchietto dell'ospizio 
comunale. Tutto filerehbe li-
scio e il sistema potrebbe es-
r,ere esteso (com'e accaduto 
nella realta), ma il vecchiet
to. contrariamente alle appa-
renze, non ha ancora rag-
giunto la pace dei sensi, e fi-
nisce per buttare alVaria il 
matrimonio. Jnterprete prin
cipal, Gabriella • Giorgelli. 

Chabrol narrerd invece la 
storia di due commercianti 
in ferramenta. uno dei quali 
riesce a vendere all'altro la 
Torre Eiffel. Godard sard al
le prese con un falsario e 
Polanski con una collana di 
gioielli, che una bella ladra 
internazionale tenterA di ru-
bare ricorrendo ad una serie 
di ingegnosi stratagemmi. 

1 $ . 

Parigi rende 
omaggio a 

lows Jouvet 
PARIGI. 22. 

Un - Omaggio a Louis Jou-
ve t - , al quale parteciperanno 
i principali attori del teatro e 
del cinema france.se. avra luo-
go 11 30 gennaio al Teatro del-
l'Odeon. 

II grande attore rivivra in 
alcune sequenze cinematograft-
che tratte da film da lui intcr-
pretati (Camel di ballo. Hotel 
du Nora", ecc.) e in una serie 
di 6cene delle commedie che 
lo portarono al suecesso - Knock 
di Julea Rom.iins. Jean lie la 
Lune d: Marcel Achard Sieg
fried di Jean Giraudoux. L'tco-
le des femmes e l.es fourbcrlcs 
de Scapln di Moliere. 

Nei «Compagni»la storia di 

Torino operaia La RAI non vuole 
Amore da vendere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

I telespettatori italiani i.anno 
avuto piu d'una volta occasio-
ne di vedere sul video Eartha 
Kitt. una brava cantante negro-
americana padrona di un nu-
mero incredibile di lingue 
(canta anche in ebraico). balle
rina. attrice,. scrittrice (la sua 
autobiografia pubblicata nel '56 
e andata a ruba) ed enterteiner. 
Domenica scorsa poi quanti non 
avevano voglia di guardarsi la 
seconda puntata del Mulino del 
Po hanno potuto gustarsi uno 
shotc tutto imperniato su Ear
tha Kitt. 

Ancora pivi conoeciuta »n 
Italia e la canzone Lone to sell 
(Amore da vendere). scritta 
dal celebre Cole Porter. 

Eartha Kitt e Lose to sell so
no coinvolte adesso in un veto 
emesso contro di loro dalla RAI. 
Infatti. in questi giorni sta per 
uscire un disco della cantante 
americana contenente tra I'altro 
La dolce vita e appurto la com-
posizione di Porter Una copia 
del disco, secondo la prassi. e 
gia stata spedita alia commis-
sione di funzionari radiofonici 
che debbono ammettere o boc-
ciare dischi da *rasmettere. 

Ebbene questa strana com-
missione di funzionsri ha boc-
ciato il disco Perche? Eartha 
Kitt ha la fama di essere una 
donna sexy, una fams che lei 
stessa non si e mai spiegat:i 
Ma nel disco il corpo non si 
vede (e del resto era stato aiu-
dicato idoneo per i telespetta
tori). " Koree l'interpretazione 
della canzone e proprio sexy? 
Nemmeno. 

II motivo della censura e un 
altro Ogni colpa ricade i:ite-
ramente sulla canzone. Amore 
da vendere e la traduzlone Ict-
terale del titolo americano: non 
si riferisce questo amore ir 
vendita ad una persona che ha 
in s6 tnnto amore per un'altra 
da avanzarne ancora un poco 
Questo amore da vendere invece 
si riferisce a uni prostituta 
Tutto a questo punto diventa 
chiaro 

Ci si potra chiedere come mai 
solo oggi In RAI censura una 
canzone che ha diversi anni 
sulle spalle La risposta e sem-
plice: quasi • sempre i . - clnssi-
ci - della musica leg^era nimeri-
cana vengono esegtuti solo nel
la parte musicale percho in ge-
nere i cantanti prefe-riscono 
farsi conoscere con canzoni nuo-
ve Se si esclude i lore Paris. 
quss; tuttc le canzoni di Porter 
e di Gershwin non sono mai 
state presentate in Itnl'a tra-
dottc 

Si spiega cos) come solo og
gi la RAI si sla accorta delta 

presunta oscenita di Love to 
sell eesendole capitato non il 
solito disco inciso da una or
chestra d'archi ma una versio-
ne cantata. 

Quello che non si • spiega 
perft e sempre il motivo della 
censura. Innanzi tutto Love to 
sell ha trionfato in America 
ed ha varcato i confini patri 
per anni senza che il suo te-
sto assolutamente lirico per 
niente crudo o sboccato destas-
se pruriti di castita. In secon
do luogo il disco bocciato oggi 
e cantato in inglese e quindi 
il testo sarebbe stata compre-
so esattamente solo da una mi-
noranza del pubblico. In que
sto senso pero . occorre rlco-
noscere che gli strani censori 
radiofonici si ritengono tutti 
ooliglotti e tanta considerazio-
ne ci dovrebbe forse lusin-
gare e commuovere. Ma anco
ra non abbiamo capito come 
mai I'anno scorso fu accettata 
una canzone sanremese Stanot-
te al luna park, imperniata 
sullo stesso tema: forse e pia-
ciuta ai funzioniri queiiaspi-
razione a cieli limpidi. alia re-
denzione che la canzone lan-
ciata da Milva conteneva sul 
finale Dopo tutto perd gli 
stessi funzionari bocciarono. 
non dimenrichiamolo. Quando. 
quando. quando. A cercare 
stranezze. davvero non si fi-
nirebbe mai. 

d. i. 

Canada 

Un programma TV 
offende gli italiani 

TORONTO. 22. 
Una tra^misaione della rete 

televisiva gestita dalla CBC 
ha provocato una piccola som-
mosrsa nella colonia italiana re-
s.dente nella capitate canadese 

Tutto e com;nciato dopo la 
proiezione del documentario. 
avvenuta nel corso di una vi-
sione riservata agli esponent* 
della comunita italiana La ri-
chiesta era stata avanzata dal 
giornale in lingua italiana che 
viene pubblicato a Toronto. 

Dopo la proiezione. il noto 
radiocronista Johnny Lombar
ds noto come •« il sindaco della 
Little Italy -, ha scritto alia 
CBC - una leltera nella quale 
soatiene che il programma mo-
.«tra gli italiani re^identi in 
Canada sotto una luce sbaglia-
ta, descrivendoli come - m a l e - j 
ducati» • « stonati». 

culturali del la citta. La for
mula da noi s tudiata nffron-
ta radicalmente il problema 
dei prezzi:. infatti , con mi l le 
l ire i nostri a b b o n a t i p o t r a n -
no assistere ai due spet taco
li della nostra stagione; in 
fjoltrona al Teatro Conuina-
e. II 21 febbraio — e ormai 

notizia ufficiale — il nostro 
spettacolo dara l 'avvio, con 
l ' inaugurazicne della nostra 
prima stagione, . anche al 
XIII Festival nazionale del
la prosa. 

E tuttavia la nostra attivi
ta in questi tre mesi non si 
e esaurita ne l le so le opera-
zioni preparatorie. Dal 10 di-
cembre 1962 e in att ivita un 
nostro « gruppo dimostral i-
vo > per le manifeotazioni di 
< invito al pubblico >. Sinmo 
ormai alia trentaduesima ma-
nifestazione di questo t ipo, 
effettuata nel le sedi e nel le 
localita piu d iverse c o m e di-
s locazione e composiz ione so-
ciologica: e s ino alia sera del 
28 febbraio, senza interru-
zione, . questa pattuglia di 
nostri attori sara ogni sera 
a contatto con il pubblico. 

II successo di queste nostre 
manifestazioni e stato fino ad 
oggi notevo le : non solo per 
Taffluenza, al di sopra di 
ogni ott imist ica previs ione, 
ma per la partecipazione at-
tiva che sempre gli nscolta-
tori ci hanno dimostrato , con 
domande e dibattit i v ivaci e 
interessanti . Questa vitnlita 
che abbiamo riscontrato e 
sol leci tato attorno a noi ci 
fa dire che non sono stat i 
tre mesi spesi male . 

D. - Considerando le due 
opere teatrali in • cartellone 
per questa prima stagione 
(Brodo di pol io con Tcrzo 
dt Arnold Wesker e II cos to 
di u n a v i t a di Bruno Magno-
ni), e evidente la intenzione 
del Teatro Stabile di Bolo
gna dt promuoyere un tipo 
di teatro di idee e di proble-
mi sui grandi temi contem-
poranei. Come si sviluppe-
ranno quindi le scelte future 
dello Stabile, sotto il profilo 
della sua configurazione pro-
grammatica? 

R. - E f f e t t ivamente i l no
stro teatro, f in dal le s u e scel
te inizial i d i repertorio, ha 
dichiarato la sua intenzione 
e i l suo i m p e g n o di battersi 
sul terreno de l grande d i -
battito de l l e idee . A b b i a m o 
puntato su d u e s tor ie euro-
pee, attual i c o m e temi e m o -
derne c o m e l inguagg io • ( e 
tuttavia popolari come strut-
tura e c o n t e n u t o ) , per far 
sent ire subi to al pubbl ico 
c h e il nostro teatro 'accetta 
il compi to di aiutare l 'uomo 
del nostro t e m p o a ricono-
scersi a l l ' interno degl i a v v e -
niment i de l la storia e dei 
problemi che tali a v v e n i m e n -
ti susc i tano e propongono a l 
ia sua coscienza. S u questa 
strada, in ordine a l le nostre 
funzioni ist i tuzionali , proce-
d e r e m o al dupl ice compi to 
di ricostruire u n repertorio 
per il pubbl i co -emi l iano (ri-
lettura crit ica dei classici e 
co l l egamento con i grandi 
moment i del la drammaturgia 
mondia le ) e di proporre o c -
casioni s e m p r e piu v ivac i di 
penetrazione n e l tessuto 
drammatico de l la v i ta c o n -
temporanea. 

Per perfez ionare questa 
operazione di indiv iduaz ione 
di un repertorio moderno , 
ma' nel contempo profonda-
m e n t e formativo, abbiamo ri-
chiamato a t torno al ia dire-
zione una spec ia le c o m m i s -
s ione di s tud io e di lettura, 
che e gia a l . lavoro per la 
preparazione del carte l lone 
del la s tag ione 1963-64. For-
mata da studiosi , critici e ani
mator! di d iversa provenien-
za ideologica e geograf ica. 
questa Commiss ione s la ora 
lavorando a ' precisare da 
quali opere ' concre tamente 
prendera corpo la indicaz io-
ne. gia e laborata, di sv i lup
pare con i nostri spei tacol i 
un discorso real is l ico e atti-
v a m e n t e crit ico. ."• 

D. - Quali saranno i pro-
grammi di lavoro del Teatro 
Stabile di Bologna per una 
riforma, dall'intcrno, delle 
strutture teatrali italiane, 
nell'ambito sia regionale co
me nazionale, per quanta pud 
riferirsi al circuito tcatrale 
e alia produzione drammali-
ca, operando con un svo di
scorso autonomo e nrigina-
le al movimento e alia col-
locazione del Teatro Stabile 
nel contesto sociale c pol i r ico 
nazionale ? 

R. - S e s a r e m o capaci di 
sv i luppare a fondo i temi di 
lavoro c h e la nostra presen-
za in una regione ad a l to li-
ve l lo potenz ia le di vital i ta 
associat iva ( e - p e r t a n t o tea-
trale) ci pone automatica-
mente , r i tengo che la nostra 
att ivita possa porta re un con-
tributo fondamenta le al ia ri-
soluzione del g r a v e proble
ma del la r-iorganizinzione 
de l le s trutture e de l lo s tesso 
cos tume teatrale nazionale . 
Nostra funzione, ins ieme col 
fatto fondamenta le di Jar vi
ta ad un n u o v o centro auio-
nomo di produzione teatrale 
che • risponda a criteri rigo-
rosamente cultural i e non 
speculnt ivi , sara la rcstitu-
zione alia regione omil iano-
romagnola di un vasto cir
cuito di sa le teatrali funzio-
nanl i : 'ut i l izzabil i c io6 non 
so lo sot to i l profi lo tecnico , 

ma ben piuttosto att ive per 
la presenza regolare e co-
stante attorno alia loro pro-
grammazione di un pubbl ico 
sempre piu es teso e sempre 
piii preparato. . 

La lunga crisi 
dell'Opera 

Chi ha 
le carte 

in regola 
Siamo, probabihnente, alio 

epilopo delle singolari vicen-
de del Teatro dell'Opera di 
Roma. L'on. • Folchi ha rice-
vuto il nuovo sovrlntendente 

. (era ora, ma chissa perche 
molti aspettavano una - Ca-
nossa» pin lunga), e dunque 
la notnina del signor Palml-
tessa sard presto ratificata. 
Vicende sinoo!ari per un in
sieme di motivi che, peraltro, 
abbiamo di volta in volta can-
ticchiato (motivetti orecchia-
bili che. ormai tutti conosco. 
no), ma soprattutto per certa 
acredine affiorata da qualche 
parte, nei giorni scorsi, non 
tanto nei riguardi del sourin-
tendente (persona estranea ai 
lavori strettamente musicali, 
ma pub darsi che spunti fuori 
I'hobby del nielodramma), 
quanta nei confronti dei di
rettore artistico che. a sua 
volta, il sovrlntendente do-
vra nominare, cioe il dottor. 
professor, musicologo e re-
sponaabile dell'attivita della 
Accademia filarmonica roma-
na, maestro Massimo Bogian-
kino. Al quale invece — con-

'• trdddizione delle contraddi-
zioni del nostro tempo — pro
prio questo' e stato rinfaccia. 
to: di essere maestro (diplo-
mato in pianoforte e intelli-

r gente pianista), di essere lau-
1 reato in lettere con una test 

in Storia della musica nella 
qual disciplina e professore 
presso il Conservatorio di 

' Santa Cecilia, di aver scritto 
un libro su Domenicd Scarlat
ti e di essere, dopotutto, an
che esperto di dire^oni arti-
stiche, in quanto animatore da 
diversi anni delle stagioni del-

' VAccademia filarmonica, non 
per nulla una delle poche isti-
tuzioni che sembrano aver 
escluso la routine dai loro 
programmi. 

Senonchi tutto cid (carte 
in regola), secondo alcuni, non 
basterebbe a garantire la bon-
ta della scelta. Ed e proprio 
una vergogna, posto che dopo 
esperimenti fallimentari e do. 
po situazioni prowisorie du~ 
rate troppo a lungo, e questa 
la prima volta dal dopoguer-
ra che la direzione artistica 
del Teatro dell'Opera sarebbe 
affidata a degnissima persona. 

H fatto e che il provvisorio 
facomodo a tutti gli intral-
lazzl, ed e per questo venir 
meno della provvisorieta che 
taiuni si ddnno gran colpi sul
la zncca e alzano le braccia 
al cielo, sdegnati, quasi ad im-
plorare pieta per il prestigio 
d'un Teatro al quale, peraltro. 
..on nan mat contribuito e del 
quale si sono serviti finora per 
faccende private. E' per que-
sto che un vero direttore arti
stico da Jastidio, laddove a 
quanti guardano al teatro li
rico, di ntdl'altro interessari 
che d'un possibile r innoca-
mento della cultura musicale. 
un direttore artistico siffatto, 
non soltanto non displace, ma 

. piace ami moltissimo. Un po' 
d'ordine nella confusione, fi-
nalmente. ci vuole. E dunque. 
attenzione agli inganni e ai 
falsi difensori di astratti pre-
stigi lirici. L'on. Folchi avra 

'• avuto modo di sperimentare 
anche lui come sia vero I'in-

• sepnamento di Thomas Mann. 
: quango diceca che bisogna di 

fenderc Cristo da coloro che 
lo difendono. . 

•' •'.'• e. v . 

De Santis 
parla di 

«Italiano 
brava gente > 

MOSCA. 22 
II regista Giuseppe De Santis 

parla su Trud del film di pro
duzione associate itaio-sovie-
tica Jtaliano brara gente. im

perniato sulle tragiche vicende 
dei soidati itahanj che combat-
terono nell'Unione sovietica in
sieme con l'esercito di Hitler. 

- A me sembra — scrive De 
Santis — che il film favorira 
la causa della lotta per la p a c e 

mondiale. Noi vogliamo mo
st rare come gli operai e i 
contadini italiani in grigiover-
de cominciarono a rtspettare 
e quindi. ad amare ' il popolo 
sovietico. II nostro scopo — 
eontinua De Santis — 6 di nar-
rare avvenimemi drammatici 
per • esaltare l'amicizia tra •• i 
popolj e impedire 11 ripetersi 
della guerra. La salvezza della 
pace, il mantenimento della 
pace, e il problema cruciale del 
g iomo d'oggi. la massima re-
sponsabilita che incombe oggi 
a tutti i popoll". 

Lo sapevamo gia 
Non ci accade spesso di poter d e d t c a r c spazio a 

q u a l c h e programma del tardo pomeriggio: ieri ab
biamo visto un € nuniero > d t L e t r e a r t i e ne ab
biamo ricavato qualche riflessione. • *• • •. 

La rubrica, dedicata, come e noto, alia pittura, . 
alia scultura e all'architettura, ci ha dato ancora 
una volta I'impressione di essere condotta con cri- •••.; 
teri di serietd ma senza chiarezza di impostazione: ''-•• 
e i suoi risultati ci sono apparsi contraddittori. 

Sia la scelta dei temi che il tono oscillana tra . 
una eccessiva elementaritd (se i destinatari sono' 
i telespettatori che gia si interessano in qualche 
inodo alle tre arti) e una certa frettolositd e dif-
ficolta di linguaggio e riferimenti (se si presume 
un p u b b l i c o che delle tre arti, invece, e digiuno • 
o quasi). ••'••••• . .- . .•; • 

Tipica, in questo senso, da una parte la ras-
scyna della mostra di pittura veneta che si tiene 
a Stoccolma, e dall'altra, Vintervista con il pittore . 
Giuseppe Aymone. <• ••.. — , . • 

Ne l l a p r i m a , ci e parso che le osservazioni, le " 
definizioni con ; le quali Fantuzzi a'ceompagnava ;; 
le varie riproduzioni delle opere che apparivano • 
sul video, fossero insieme generiche e troppo ric- , 
che di aggettivi. • • »•- ^ •• < / 
' Ncll'iniervista di Aymone ci e sembrato che 

Garibaldo Maruzzi si rifcrisse, al contrario, a nomi 
e correnti familiari soprattutto (come e ovvio) a 
chi gia conosce, sia pure per sommi capi, la pit- • 
tura modcrna nel suo complesso. 

Curioso, poi, il dialoqo tra i due architctti (un 
dialogo che non e un dibattito, ma solo un espe-
diente tecnico per rendere meno monotono il • 
discorso) sui rapporti tra cliente' e architetto: . 
visto che il problema di costruirsi un'abitazione 
unifamiliare non e poi ancora cosa tanto comune 
in Italia, sarebbe stato forse piu interessante che : 
Tedcschi e Tilchc si fossero soffermati in p n r t t -
colare sulle limitazioni che le socicta immobiliari 
impongono agli architetti per via dei loro o b t e t r i u t 
di speculazione, ' - •••••.-

Comiinque, a volte, questi dialoghi, specie 
quando trattavano di urbanistica, ci sono sembrati 
di piu vasto interesse.. ; . -

Nel complesso, ripetiamOi ci sembra che la 
rubrica non si sia ancora posta con la dovuta se
rietd il problema del pubblico cui rivolgersi, c 
quindi delle funzioni cui vuole assolvere. 

Nella serata abbiamo visto il film di Negulcsco' 
T e l e f o n a t a a t r e m o g l i : un'opera di oltre died anni ... 
fa, che molti avranno rivisto con piacere. Questo 
film, infatti, e un po' il tipico esempio del cinema 
americano di mestiere: ottima sceneggiatura di 
Nunnally Johnson, regia sapientemente calibrata 
in medo da sfruttare a fondo emozioni e pause, 
interrogativi e soluzioni; interpreti di classe. 

E, come in tutti i film americani di mestiere, 
il solito invalicabile limite: un problema (quello 
dei rapporti coniuqali) non affrontato seriamente, 
ma solo preso a fare da sfondo per rendere piu 
avvincente la vicenda e p i u realistico il quadro. 

g. e. 

vedremo 
Musica in pochr 

E' alio studio per i l } »e- ' 
t. condo canale un nuovo pro

gramma musicale che do- ; 
vrebbp aeeumere 11 titolo di 

- «Musica in pochi». A ogni 
trasmissione saranno pre-
sentatl. di volta in volta, 
due noti complessi musicali 
che ei alterneranno nella 
esecuzione di brani dei ri. 
spettivi repertori. Sono scrit-
turati fino a questo momento 
1 complessi di Riccardo Rau- . 
chi. L03 Marcell03 Ferial, i , 
'Four Saints, Piero Giorget-
tl. Bruno Martino. Gastone 
Parigi, Little Tony. Paolo 
Zavallone, Marino Marini. 
Wolmer : Beltrami. Fausto 
Papettl. 1 Quattro dl Lucca, 

/, Bruno De Filippi. Michellno 
e Fred Bongusto. , • • i 

' • - * • • . . , * . . . : j • . , ' • • - . . : 

Nora in pericolo 
' L a serie ' l'uomo ombra 
presenta Sfilata di moda. La 

' trasmlssione andra in onda 
domenica 27 gennaio sul pri-
nto canale alle 18.30. Nora 
Charles organizza un defil6 
per beneficienza. ma all'ulti-
mo momento una delle man
nequins sparisce. Cos'. Nick 

. e costretto a mettersi sulle 
sue tracce e Nora fara lei 

'- stessa • da indossatrice. Nel 
frattempo Nick apprende 
che la ragazza. Sara Tobin. 

" e ricercata come teste a ca-
rico di una banda di gang-

. sters i quali a loro volta le 
stanno dando la caccia aven-

- do come unico elemento per 
. riconoscerla il disegno del 

modello che avrebbe dovuto 
• indossare alia sfilata. E" na. 
'" turalmente l'abito che Nora 

si afcinge a preeentare. 

Diderot 
* sul primo canale 

Una delle opere" teatrali 
piu interessanti del settecen-
to f ranceee. E' buono? e mal-
vagio? di Denis Diderot an
dra in onda sul primo canale 
giovedl 31 gennaio alle ore 
21. Diderot completo questo 
lavoro nel 1781. qualche an
no prima di morire. II per-
sonaggjo principale. Ardui-
no. e un letterato che si tro-
va spesso nei pasticci per 
Tabitudine di rendere ' a -
vori. 

raaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedetsca; 8,20: II no
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio pe.r le Scuole: 11.15: 
Duetto: 11.30: n concerto; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto.~: 13,25-14: 
Microfono per due; 14-14.55: 
Trasmiseioni regional!; 15.15: 
Le novita da vedere; 15,30: 
Pa rata di success!; 15.45: Or
chestra di Bert Kampfert; 
16: Programma per 1 piccoli; 
16.30: Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani: 
17,25: Concerto di musica 
operistica: 18.25: Citta e cam
pagna ieri e domani (II); 
18.40: Napoli da casa E. A. 
Mario; 19.10: II settimanale 
dell'agricoltura; 19.30- Motivi 
In giostra; 20.25: Radiotele-
fortuna 1963, Fantasia; 21.05: 
Ritratto di donna. Radio-
dramma di Clotilde Masci: 
22.15: Concerto del pianista 
Rodolfo Caporali. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11,30. 13.30, 14.30. 15.30. 
16^0. 17,30. 18.30, 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7,45: Musica e di-
vagazioni turisticbe; 8: Mu
siche del mattino: 8.35: Can
ta Wiima D e Angelie: 8.50: 
Uno strumento al giomo; 9: 
Pentagramma italiano 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35- Pronto. 
qui la cronaca; 10.35: Can
zoni, canzoni; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Trucchi e 
controtruccbi; 11,40: Il por-
tacanzoni: 12-12,20: Tema in 
brio; 12.20-13: Trasmiseioni 
regionali: 13: La Signora del
le 13 presenta: 14: Voci alia 
ribalta; 15: Aria di caea no
stra; 15,15: Dischi ID vetrina: 
15.35: Concerto in miniatu
ra; 16: Rapsodia: 16.35: Mo
tivi srelti per voi; 16.50: La 
discoteca di Umherto Mel-
nati: 17.35 Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Radiosalotto; 
18.35: Classe unica; 18.50; 1 
vostri preferiti; 19.50: Mu
sica sinfonica: 20.35: Ciak: 21: 
Album di canzoni 21.35: 
Giuoco e fuori giuoco: 21.45: 
Musica nella sera: 22.10: Il 
fazz in Europa: Inghilterra. 

TERZO 
18.30: L'indicatore econo-

mico; 18.40: Novita librarie 
La coda di paglia di Uuido 
Piovene; 19: John Dowland, 
19.15: La rassegna, Cultura 
inglese; 19,30: Concerto di 
ogni sera. Francesco Duran-

: tc: 20.30: Ri vista delle rL 
viste: 20,40: Franz Joseph 
Haydn; 21: n Giornale del 
Terzo; 21.20: Costume: 21.30 
Dimitri Sciostakovic, Sinfo-
nia n. 5 op. 47; 21.15 Massi
mo Bontempellt (III). 22.45 
Orsa minore. la musica. og
gi, Aiban Berg: Quartet to 

, o p 3 per archL 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17,30 La TV dei raoazzi al Piccole storie: b) Pas-
satempn. 

18-30 Corso dl tFtruzinne popolare 
(ins Alberto Manzi). 

19.00 Telegiornale della sera (prima edl-
^ione). 

19.15 Una risposta per vol: dl Alessandro 
Cutnlo. 

19,40 Concerto sinfintco airetto da Vic* 
tor Desarzens. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera (II* edizlone). 

21,05 Un alibi per me Originate di Ferruccio 
Turrinl Regia di Carla 
Ra^ionieri 

22,20 Concerto di canzoni con rorcheslra Boneschi 
e Luigl Tenco, Betty Cur. 
tis. Jackie Kern. -

22.50 Ieri « Piccard e il batiscaio 
Trieste ». 

23,20 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e regnale orarto. 

21.15 14 luglio rilm Bf-Ria dl Rene Clair. 
Presentazinne dl R, Clair. 

22.45 Conversazioni con 1 poetl: Giuseppe Un-
garrttl (111) . 

23.30 Notte sport 

*tr^.::: :.> >,.••-»:>v >•->-• . ,.• 

Betty Curtis (nella foto), Luigi Tenco e 
Jackie Kern eseguiranno con I'orchestra 
Boneschi il concerto di canzoni che va in 
onda questa sera alle 22,20 sul primo 
canale ' 

-.* 
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Peter 
Pan 
di WaH Disney 

l ' U n i t à ^ mercoledì 23 gennaio 1963 
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Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di Ralph Stein 
e Bill Zabow 

Oscar 
di Jean Leo 
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all'Unità 
Credeva.: . . 
di aver disimparato 
a fare la spesa 
Cara Unità, ;.-,"• ';--^-- >'\ •• ••'••-• :: 
i" non s o c o m e ringraziart i per il 

' servizio che mi hai reso giovedì 
: quando ho -letto la pagina dove 
si parla dell'aumento dei prezzi 
dei generi alimentari e de l costo 
della vita. ,"' '--•-' "' ' • 
• 'In questi ultimi tempi mi ero 
talmente avvilita e depressa che 
pensavo veramente che fossi io 
a non sapere più fare la spesa... 
Eppure economia ne facevo, ma 
proprio non ci arrivavo p i ù / 

E mio marito mi sgridava, per
chè spendevo troppo. Ma ora-la 
mia Unità , che noi leggiamo tutti 
i giorni, è venuta in mio aiuto e 
così anche mio marito capirà che 
la colpa non è tutta mia se non 
ho abbastanià soldi. • • • 
• lo faccio la sarta e lavoro an
che di notte. Mio marito lavora. 
con una paga di 75 mila lire men
sili (non è poco); a b b i a m o una 
b i m b a di lóìanni, paghiamo 15.000 
lire di affitto. Vorremmo mettere 
da parte qualche cosa, ma è una 
gran fatica. 
. Prima anch'io per mangiare 
spendevo giornalmente mille lire; 
e ora. invece ne d e u o spendere 
1.500., , ... - ' 

Un'affezionata l e t tr ice 
. . . " ( R a v e n n a ) 

Un ricordo storico 
di Pietro Fanfani 
e una storiella 
che Con. Amintore 
usava narrare 
agli studenti 
Egreg io d iret tore , . : • . - . -, 

ho davanti a me « La n u o v a 
s in is tra in ternaz iona le > periodico 
di lettere scienze ed arte, compi
lato da C. V. Giusti, prof. G. Rigu
tini, dott. G. A. Scartazzini, n. 1, 
aprile 1879.' , 

Da pag. 44 a pag. 52. G. Rigutini 
parla di Pietro Fanfani come di 
uno dei fondatori dell'importante 
e interessante periodico: ecco al
cuni stralci: « P ie tro Fanfani nac
que in Pisto ia ne l di 15 apr i le 1815, 
e b b e que l la v e n u s t à d ' ingegno c h e 
è c o m u n e a quasi tutt i i p is to ies i ». 
Lasciamo stare lo stile dell'insi

gne Rigutini e passiamo ad altro. 
Lasciamo parlare lo stesso Pietro 
Fanfani nelle note autobiografi
che: « Dopo tre anni di v i ta oz io
sa e travagl iat i ss ima, fatto senno , 
e inf iammatomi da capo agl i s tudi 
quas i abbandonat i , ne l 1842 mis i 
g i ù il capo davvero. . . ». 

Pietro Fanfani morì U 4 gennaio 
1879, lasciando un .piccolo testa
mento tra cui si legge non senza 

.emozione: « M u o i o coi s en t iment i 
di crist iano, ma non vo' preti d'in-

. torno ». A queste parole segue un 
commento dello stesso Rigutini 
che mi sembra di grande attualità 
e che» riporto integralmente: « L e 

: qual i paro le parranno scanda lose 
a chi fa di Cristo e de l pre te una 
s tessa ; ma daranno a pensare a 
tutt i coloro che vedono non senza 
s e g u e n z e di un alto min i s t ero tan
to scredi tato , • perchè tanto m a l e 
t e n u t o . ; E tali cont inueranno ad 

. e s s e r e e si faranno anche m a g 
gióri , f inché il mes t i ere prevarrà 

' sul sacerdozio , la sagres t ia s u l l a 
Chiesa, la cupida ignoranza sul la 
sapienza e su l la c a r i t à » . . 

. Pietro Fanfani doveva essere un 
bello spirito di umorista, a giudi
care dagli scritti « Medicina del 

. cuore », di Fra Domenico Cavalca, 
ma di cui Fanfani curò la cor
rezione e la stampa quale appar
tenente alla brigata di i n t e l l e t 
ti/ali e scrittori fiorentini del pe
riodico € Piovano Arlotto». 

• "- Ciò mi ricorda un po' il nostro 
' Presidente • del Consiglio dei mi-
• nistri, Amintore Fanfani quando 

(laureato in filosofia) frequenta
vo da portoghese le sue l ez ioni alla 
Facoltà di economia e commercio; 
e ricordo bene la storia o la leg
genda che egli, in cattedra, con 
molta eleganza e proprietà dì lin
guaggio (sfido io, anche lui tosca
no). amava raccontare a{ suoi stu
denti: ossia, di quei mercanti fio
rentini che, con alcuni frati, ven
dendo le penne dell'Arcangelo Ga. 
briele ai fedeli, si erano arricchiti. 
La gustosa storia faceva ridere sia 
il nostro Capo del governo c h e 
tutti gli studenti. Forse l'onorevole 
Amintore Fanfani è un pronipote 

, di Pietro Fanfani che, in punto di 
morte, non volle ne preti, né frati 
attorno a sé ? 

Pietro Fanfani il 29 maggio 1848 
si trovò fra i combattenti toscani 
a Montanara dove fu fatto prigio-

• niero e deportato con gli altri a 
; Theresienstadt nell'estrema Boe

mia. Al suo ritorno, dal Gioberti 
fu impiegato nel ministero della 
p u b b l i c a istruzione a Torino. Dopo 

la caduta del governo Guerrazzi, 
fu fatto bibliotecario della Maru-
celliana, ufficio che tenne per ben 
20 anni. 

Ecco come Rigutini descrive le 
esequie senza preti di Pietro Fan
fani: « Il suo corpo fu espos to ne l la 
sa la di lettura • de l l a Bibl ioteca 
Marucel l iana , ed e b b e e s e q u i e per 
concorso e qual i tà di c i t tadini o n o . 
rat iss imi: o g n u n o s e n t i v a c h e l'Ita. 
Ha e g l i s tudi a v e v a n o un bravo 
u o m o di m e n o ». • v • . 

Di Pietro Fanfani, che credette 
alle parole di un Papa che pa
reva chiamasse l'Italia a nuova 
vita, e che poi. tutti sanno come 
finì, più nessuno si ricorda, nem
meno V < Ital ia 61 » lo ricordò. 

G I O V A N N I TAMI 
( R o m a ) 

Chiede una modifica 
alla legge 
sulle borse di studio 
Spet tab i l e Unità, 

sono il padre di una ragazzina 
nata nel 1948 (13 novembre), che 
frequenta il secondo anno di ra
gioneria presso un Istituto Tecni
co Statale. Mia figlia è stata sem
pre promossa e si trova un anno 
avanti rispetto agli altri alunni.-
In questi giorni ha vinto la borsa 
di studio, pur risultando una del
le ultime in classifica. 

Lodevolissima iniziativa, questa 
del governo, ma come tutte le cose 
nuove, abbisognevole di una mo
difica, e sostanziale. La modifica 
concerne la partecipazione degli 
studenti al concorso che sarà ban
dito l'anno venturo, ed è sostan
ziale, in quanto deve fissare la 
data di nascita dei concorrenti ai 
vari corsi. 

E' giusto vedere che uno stu
dente nato il 19-5-1944 (18 anni 
compiuti!) classificato primo fra 
gli studenti del 2. anno di ragione. 
ria, con punti 45? Egli concorreva 
con mia figlia quattordicenne, e 
con altri ragazzi di 14 e 15 anni. 

. D i quante classi era ripetente lo 
studente in parola, per frequen
tare la seconda a quell'età? Pos
siamo metterlo sullo stesso piano 
dei nostri ragazzini? Evidente
mente no. E' quindi opportuno 
che, dal prossimo concorso, l'età 
dei concorrenti debba essere fis
sata in linea con la tabella di 
marcia normale di uno studente: 
ogni anno una classe, escludendo 
coloro che evidentemente, non 
sono stati brillanti negli studi,. 
poiché diversamente si falserebbe-

lo scopo della • istituzione delle 
borse stesse. ••'•••>• 

M A R C E L L O DI BIAGIO 
( R o m a ) 

Superata una risposta 
della RAI-TV 
agli invalidi di guerra 
Cara Unità, -V 

alcuni grandi inval idi di guerra 
viareggini vorrebbero pregarti di 
rivolgere un invito ai parlamen
tari comunisti' che fanno parte 
della Commissione nazionale per • 
la Radiotelevisione, acciocché vo
lessero gentilmente adoprarsi per
ché venisse accolto un desiderio 
più volte espresso dai suddett i . . 

/ grandi invalidi di guerra (ina- \ 
bili a qualsiasi lavoro) godono da 
tempo dell'abbonamento gratuito 
alle radioaudizioni. Alcuni anni 
or sono essi chiesero alla Dire
zione della Rai la gentile esten
sione del beneficio, anche per 
quanto concerneva l'abbonamen- . 
to alla televisione. 

Al momento del l ' inoltro di tale 
richiesta, la direzione della Rai, 
rispose, se non andiamo errati, di 
non poter accogliere la richiesta 
dato il numero ristretto dei pos
sessori di un apparecchio televi
sivo, paganti l'abbonamento ordi
nario. E ciò era vero in quanto, 
allora, la televisione era poco dif
fusa e il numero degli abbonati 
risultavano, sì e no, mezzo mi
lione; ma da allora, essendosi tale 
numero più volte moltiplicato, 
non potrebbe la direzione della 
Rai-TV, che dopotutto è un orga
nismo statale, ritornare sulla sua 
decisione? • •_, -

Per noi ormai chiusi in una vita 
estremamente limitata, la televi
sione resta l'unico strumento ri
creativo e il suo canone ha tuttora , 
un peso nel • nostro assegno di 
pensione. *<- •-• - . . , * . . . . 

A L C U N I G R A N D I INVALIDI 
•; . V iaregg io (Lucca ) -

In esperanto '.-;,.' 
vuol corrispondere -•:./ 
sui problemi attuali 
Cara redazione, : 

ho 52 anni e vorrei corrispon
dere con esperantisti di tutto U 
mondo, per discutere dj tutti i 
problemi attuali. ••••" 

: H A N S F L A B B E C K j" 
' Bonn a m Rhe ih > 
; ' Pos t fach - R.F.T. 

TEATRI 

& • 

l 

ARLECCHlNO (via S Stefano 
del Cacco. 16 Tel 688 659) 
A l l e 21,15 « Erano t u t u miei fi
gli » di A Miller con A Rendi
ne , W. Piergenti l i , M. Bettoni. 
M Righi. N. Scardina. G Ma
xell ì. Regia di A . Rendine. 
4. set t imana di successo. Doma
n i al le 17,15 familiare. 

D E L L A C O M E T A f i 613.763) 
Venerdì 1. febbraio riapertura 
con stagione l irico-sinfonica. 

D E L L E M U S E ( T e i titiZ òtti) 
Riposo. Venerdì , alle 21.30: C.Ia 
Franca Dominlci-Mario Siletti . 

, con Manlio Guardabassi. Anny 
Marchiò in: « Michele Arcan
gelo, spiega un del i t to ». Grot
te sco gial lo di G. Magazu. No
v i tà . 

D È I S E R V I ( T e i 674.711) 
Sabato al le 21 Gruppo Artistico 
De* Servi presenta: «11 diario 
di Anna Frank » di Frances 
Goodrich e Albert Hackett. . . 

E L I S E O ( T e i 684.485) 
Al le 21 C.ia Della Commedia in: 
« Otto donne » di R. Thomas. 

' Novi tà . Regia di Mario Ferrerò 

I; 

IL' 
- A * l . 

M 

SS:. 

TEATRO PARIOLI 
Venerdì 25 gennaio ore 21,15 

D. V. presenta 
; Rossella COMO 

Alighiero NOSCHESE 
Elio PANDOLFI 

; Antonella STEN1 io 

Scanzonafissimo 63 
(impertinenze musicali) 

di DINO VERDE 
con Mario DE ANGELI 

Dada GALLOTTI 
i Marina TAVERA 
complesso ed elaborazione 
musicali 

• di FRANCO RIVA 
: Prenotaz. e vendita biglietti 
Teatro: tei. 874.951. OSA (Gali. 
Colonna) tei. 684.188 - 684.316 

'• Vietato al minori di 18 anni 

V A L L E 
. Alle 21.15 C.ia Spettacoli Gialli 

« 10 poveri negretti » di Agatha 
Christie. 

CIRCO 

M I L L I M E T R O ( T e i «51 24») 
A l l e 21.30 C.ia de l Piccolo Tea
t r o d Arte di Roma in: * La trr-

- ra maledetta • di G. Ceccarini 
. Nov i tà di De Roberti». Secondo 
" m e s e di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
- A l l e 21.15 precise Garinei e 
• Giovannini presentano la c o m -
' m e d i a : « Rugantino • con N. 

Manfredi, A. Fabrizi, L. Mas
sari, B . Valori, F . Tozzi. 

P I C C O L O T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A ( T e i 670 343) 
Al l e 22, Marina Landò-Silvio 

. Spaccesi presentano il successo 
' c o m i c o : « Gente tutto cuore > di 

Carsana; • Opere di bene > di 
Gazzetti : • Resistè » di Monta
nel l i . Regia d i L. Pascutti . 
Ult ima sett imana. 

PIRANDELLO 
A l l e 21,30 famil iare. Compa
gnia del Teatro d'Oggi In: 
« Le ragazze di Viterbo • di 

- Gunter Eich con A Lello, t 
Bertolott l . D Dolci Regia di 
Paolo Paoloni . 4. sett imana di 
successo . . 

QUIRINO ' 
Alle 21,15 Lucio Ardenzl presen
ta A. Foà e Lauretta Masiero 
n e : « I mmsteroidi » di Marcel 

_ A y m é . Regia di Arnoldo Foà 
• Ul t ime repliche. 
RIDOTTO ELISEO 
-- Al le 21 C.ia Mario Scaccia-G.R. 

Dandolo-S. Bargone in: « Deli
rio a due » di Jonesco. 

R O S S I N I 
Riposo per recite di Durante a 

•' Malta. Dal 29 gennaio alle 21.15 
<•' ripresa di • Via del Coronari • 

di A. Maroni. 
S A T I R I . l e . ^60325» 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
S<>lvejg in • Ieri, ••KRI unni.* 
ni.» •- tr* atti di Armando M.< 

"* ria Srj»v«- viv«' «urwsso 
TEATRO PARIOLI 

Venerdì alle 21.15 Dino Verde 
.: presenta : « Scanzonatlsslmo 

'81 9 con R. Como, A. Noschese, 
B. PandoUL A. Stoni. 

C I R C U 8 H E R O S ^ 
Il più grande circo del mondo 

' (S Giovanni - Via Sannlo. tei 
753 800): Due spettacoli al gior
no ore 16 e 21. Circo riscaldato 
Prevendita OSA piazza Colonna 

CIRCO B E N N E W E I S - P A L -
MIRI 
A Centocelle. tei 215 200. Due 

. spettacoli al giorno ore IR e 
21.15 Riscaldamento a 20o Am
pio oarrheggio 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK ( P z z a Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In
gresso continuato dalle ore 10 
al le 22 

VARIETÀ 
A L H A M B R A (Tel . 183 792) 

Tobor il grande e rivista J. Ge
rard A • 

A M B R A J O V I N E L L i (713 308) 
Le avventure di Ali Babà, con 
J. Derek e rivista Vici De Roll 

A • 
LA F E N I C E ( V i a S a l a r i a 35) 

Romantico West e rivista Tibe
rio Murgia . - . A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I truffatori e rivista Mucci 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l . 352.153) 
GII ammutinati del Bnuniv 
con M Brando (15.30-lw-22.45) 

UH «.«. 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

II fantasma dell'opera, con H 
Lom (ap. 15, u l t 22.50) 

DR 4> 
A P P I O ( T e l 77» 638) 

I sequestrati di Allona. con S 
Loren (ult. 22.45) > DR • • > + 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
n leggendario X-15, con C. 
Bronson (al le 16.15-18-20,15-22) 

A • 
A R I S T O N ( T e l 353 330) 

La guerra del bottoni (ap. 1S30, 
ult. 23) SA • • • 

A R L E C C H I N O ( T e i 358 654) 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
A V E N T I N O ( T e i 972 137) 

I sequestrati di Altona con S 
Loren (ap. 15.20, ult. 22.40) 

DR • • • • 
B A L D U I N A ( l e i . 341 0*2) 

Le dolci notti DO • 
BARBERINI (Tel 471707) 

II generale non si arrende. »"on 
D. Robin (alle 15.40-18-20.20-23) 

(VM 18) SA + • 
B R A N C A C C I O . l e i i3o z5di 

L'orribile segreto del dr. Hlc-
kock G 4> 

C A P R A N l C A ( T e l 672 465) 
L'Isola In capo al mondo, con 
R Podestà DR + 

C A P R A N I C H E T T A (672.485) 
Le quattro giornate di Napoli 

DR * • • • 
COLA Ol R I E N Z O (330 584) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren (alle 15.30-18-20.20-22,50) 

DR + • • • 
CORSO ( T e i 671 « 1 » 

Venere Imperlale, con G Lollo 
brigida (alle I4.45-l7-HM0-22.45i 

DR « 
EURCINE (Palazzo Italia al 

l'EUR Tel 59 10 986) 
I due colonnell i , con Toto (alle 
16-18,15-20,25-22.40) C « • • 

E U R O P A l e i u»a 736> 
Lolita, con J. Mason (alle 15.45 
18.55-22.45) 

(VM 18) DR «•» 
F I A M M A ( T e i 471 100) 

Lulù l'amore primitivo, con N. 
Tiller (aalle 15.45 - 18,15 - 20,30-

' 22,50) DR + 

FIAMMETTA ( T e i 470 464) 
The Har Lover (alle 16-18-20 
e 22) 

G A L L E R I A ( T e l 673.267) 
Il fantasma dell'opera, con H. 
Lom (ap. 15. u l t . 22.50) 

DR • 
G A R D E N ( T e l 582.848) 
, L'orribile segreto del dr. Hic-

kock G • 
M A E S T O S O ( T e i 786 086) 

n fantasma dell'Opera, con R. 
Lom (ap. 15, ult . 22,50) 

DR • 
M A J E S T I C ( T e l 674.908) 

La steppa, con C. Vanel (ap 
15.30, ult. 22,50) DR • • • 

MAZZINI (Te i 351 942) 
L'orribile segreto del dr. Hlc-
kock G • 

M E T R O D R I V E - I N (690 151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Viridiana, con S. Pinal (alle 16-
18.40-20.45-23) 

(VM 18) DR + + • • 
M I G N O N (Tei . 849 493) . 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.30) DR • • 

MODERNISSIMO ' (Galleria 
S Marcello . Tel 640.445) 
Sala A: La strada a spirale, con 
R. Hudson (ult 22.50) DR • 
Sala B: La cuccagna, con D 
Turri (ult. 22.50) 

(VM 14) SA + • 
M O D E R N O (Tel . 460 285) 

II sorpasso, con V. Gassman 
SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
M O N D I A L ( T e l 834.876) 

L'orribile segreto del dr. Hlc-
kock G • 

N E W YORK ( T e i 780.271) 
La marcia su Roma, con Vitto-

. rio Gassman (ap. 15. ult. 22.50) 
SA • • 

N U O V O G O L D E N ( 1 /55 002) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 15. ult . 22,50) 

DR • 
P A R I S (Te l 754 368) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap 
15. ult . 22.50) SA + • • 

P L A Z A i l e i 681 193) 
L'Isola di Arturo, con V ita 
Maigret (alle 15,30-17-18.50-20.40-
22.50) DR • • 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alfe 15.30-19.15-22.45) 

DR + + • 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Le massaggiatrici C • 
Q U i R i N E I l A i l e i 670 012) 

West Side Story, con M. Wood 
(alle 17-19.50-22,50) M • • • 

R A D I O CITY i l e i 464.103) 
Venere In pigiama, con K No
vak (ult. 22.50) SA • • 

R E A L E ( T e l 580 234) 
- Amante di guerra (ap 15, ult. 

22.50) DR 4-4-
R i T Z (Tel . 837.481) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ult. 22.50) DR • 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Lo spione, con J P Bclmòndo 
(alle 16.15-18.15-20.25-22.50) 

G + • 
R O X V ( T e l 870.504) 
• L'isola in capo al mondo, con 

R. Podestà (alle 16-18,40-20.40-
22.50) DR • 

R O Y A L 
Amante di guerra (ap. 15, ult. 
22.50) l)R 4 4 

SALONE MARGHERITA 
• Cinema d'essai »: L Isola nuda 
di K Shindo DR • • • « 

S M E R A L D O ( T e l 351 581) 
Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price DR + + 

DOMANI in ESCLUSIVA al 

CORSO CINEMA 
LA V I T A 
pROyVjS 

UNA NUOVA TAPPA 

. NELLA STORIA 

DELLO SPETTACOLO 

CINEMATOGRAFICO 

SPLENDORE (TeL 462.798) 
Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15. ult . 22.50) : SA • • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498) 
I racconti del terrore, con Vin
cent Price (al le 15,15-16,50-18.15-
20.40-22.55) (VM 18) DR 4 

T R E V I ( T e l 689.619) 
Relazioni pericolose, con J. Mo-
reau (alle 16-18-20.15-22,50) 

(VM 18) DR 4 
V I G N A C L A R A (TeL 320.359) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (TeL 810.817) 

L'uomo solitario, con J. Palance 
DR + + 

A I R O N E ( T e l 727.193) 
La spada magica, con B. Rath-
bone A 4 

A L A S K A 
Cacciatori di fortuna A 4 

A L C E i l e i d32 648) 
Il fondo della bottiglia, con Van 
Johnson DR 4 

A L C Y U N E ( T e l 810 9301 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

A L F I E R I ( T e l ' 290.251) 
La regina del lo Strip-Tease 

G 4 
AMBASCIATORI (Tel 481 o70i 

Due sett imane in un'altra città. 
con K. Douglas DR 4 4 

A R A L D O i l e i 2 5 0 1 5 6 ) 
Benito Mussolini DO 4 

A R I E L d e i 33U321) 
I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden DR 4 

A S T O R (TeL 622 0409) 
Apaches in .agguato , con Audie 
Murphy . tr. , ' 1 A 4 

A S T O R l A ( T e l 870 245) 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner A 4 4 

A S T R A (Tel . 848 328) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Nel tuo corpo l'inferno, con D. 
Dors DR 4 

A T L A N T I C ( T e l 700 656) 
L'impero del- crimine, con J. 
Harvcy DR 4 

A U G U S T U S ( T e l 655 4531 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

A U R E O ( T e l 880 606) 
Bill U bandito, con A. Dexter 

A 4 
AUSONIA (Tel 426 160) 

II mistero dell'Idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

A V A N A d e i 515.597) 
L'amore più grande del mondo. 
con A. Scheridan S 4 

8 E L S I T O ( l e i 340 887) 
Okay Parigi! con F. Me Murrav 

S 4 
BOITO (Tel 831 0198) 

Il grande gaucho, con R. Ca-
Ihoun A 4 

8 O L U G N A ( T e l 426 700) 
Okay Pari»!, con F. Me Murray 

S 4 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

I tre nemici , con H. Chanci 
(VM 16) C 4 

B R I S T O L ( T e l 2 2 5 1 2 4 ) 
Letto a tre piazze, con Toto 

C 4 
BROAOWAY (Tel. 215.740) . 

L'arciere nero A 4 
C A L I F O R N I A (Te l 215 266) 

Cartouche, con J. P. Bclmòndo 
(VM 16) A 4 4 

O N E S T A R (Tei./H!J 242) 
La regina dello Strip-Tease 

G 4 
CLODIO (Te l . 355.657) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ncr A 4 4 

C O L O R A D O (TeL 617.4207) 
Passaporto falso, con E. Costan-
t ine G 4 

C R I S T A L L O (Te l . 481.336) 
Viaggio al 70 pianeta, con John 
Agar A 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
Peccati d'estate, con D. Gray 

C 4 
D E L V A S C E L L O (Te l . 588 4541 

Le avventure di Don Giovanni, 
con £ . F lynn A 4 4 

D I A M A N T E (Te l 295.250) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

D I A N A (Te l . 780.146) 
Okay Parigi! con F. Me Murray 

8 • 
D U E A L L O R I (TeL 260.366) 

Emozioni a risate C 4 4 4 
E D E N (Te l . 380.0188) 

Superspettacoli nel mondo 
DO 4 

E S P E R I A 
. La spada magica, con B. Rath-

bone A 4 
E S P E R O 

Non uccidere, con L. Terzieff 
DR 4 4 4 4 

F O G L I A N O (Te l . 819 541) 
10 confesso, con M. Clift 

G 4 4 
G I U L I O C E S A R E (353 360) 
. Diciottenni al sole, con Cathe

rine Spaak C 4 
H A R L E M (Te l . 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D (Te l 290.851) 

La cavalcata dei 12 DA 4 
I M P E R O ( T e l 295 720) 

Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger 8M 4 

I N O U N O «Tel 582 495) 
Due sett imane In un'altra città. 
con K. Douglas DR 4 4 

ITALIA ( T e i 846 030) 
. I motorizzati, con N Manfredi 

C 4 4 
J O N I O ( T e l 886.209) 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 
S 4 

M A S S I M O ( T e l 751 277) 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 4 4 
NI AG ARA (Tel 617.3247) 

Perchè sei arrivato cosi tardi. 
con M. Morgan S 4 

N U O V O ( l e i 588.116) 
Yenere selvaggia, con J. Valerio 

A 4 
N U O V O O L I M P I A 

« Cinema selezione >: Les girls 
OLIMPICO 

Okay Parigi! con F. Me Murrav 
S 4 

P A R I O L I ( T e l 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E ' 
I dannati e l'inferno 

P R E N E S T E 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO 4 
R E X (Te l 864.165) 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn-
ner A 4 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
Tempeste sull'Asia 

DR 4 4 4 4 4 
SAVOIA ( T e l 861 159) 

Okay Parigi! con F. Me Murray 
S 4 

S P L E N D I D (Te l 622.3204) 
Tre nomini in barca 

S T A D I U M 
11 fantasma maledetto, con J 
Fuchsberger (VM 16) G 4 

T I R R E N O (Tel 5 9 3 0 9 1 ) 
Hitler non è morto x 

T R I E S T E (Tel 810 003) 
La trappola del coniglio, con E 
Borgninc DR 4 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Riposo 

U L I S S E (Te l 433 744) 
L'agguato drlle cento frecce. 
con L. Da me l i A 4 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
-Tom e Jerry botte e risposta 

DA 4 4 
V E R B A N O ( T e l . 841.185) 

Gli inesorabili , con B. Lancaster 
A 4 4 

V I T T O R I A (Te l . 576.316) 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner •. A 4 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel . 330 212) 

Nemici di ieri, con S. Baker 
DR - 4 

A L B A 
: La cosa da u n altro mondo, con 

M. Sheridan A 4 
A N i E N E (Te l . 890.817) 

Nel la città l'inferno, con G. Ma-
sina 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
La cavalcata dei 12 DA 4 

A Q U I L A (Tel . 754.951) 
La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
La tua bocca brucia, con Mari
lyn Monroe DR 4 4 

A R I Z O N A 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Il fondo del la bottiglia, con Van 
Johnson DR 4 

A U R O R A (Te) . 393.069) 
Schiave bianche, con R. Schiaf
fino A 4 

A V O R I O (Te l . 755.416) 
La venere creola, con C. Lock-
hart DO 4 

B O S T O N ( V i a di P i e t r a l a l a 43o 
te i . 430.268) 
Maciste all'inferno, con H. Cha-
nel SM 4 

C A P A N N E L L E 
La grande conquista, con John 
Wayne A 4 4 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Capitan Blood, con E. F lynn 

A 4 4 
C E N T R A L E ( V i a C e l s a 6 ) 

I tartari, con A. Ekberg 
. SM 4 

C O L O S S E O ( T e l 736 255) 
La città spietata, con K. Dou
glas DR 4 

C O R A L L O ( T e l 211.621) 
I rinnegati del la frontiera A 4 

O E l PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (via Cas
sia. Tomba di Nerone) 
ti disordine, con S. Frey 

(VM 16) DR 4 4 
O E L L E R O N D I N I 

La battaglia di Maratona, con 
S. Recves SM 4 

OORIA ( T e l . 353 059) 
Mondo s e x y di notte 

(VM 18) DO 4 
E D E L W E I S S ( T e l 33(1 107) 

America di notte (VM 18) 
DO 4 4 

ELDORADO 
. Capitan Blood. con E. Flynn 

A 4 4 
F A R N E S E ( T e l 564 3951 

L'agguato del le 1M frecce, con 
L. Damel l A 4 4 

• • • • • • • • • • •> 

La siglo eh* appaio a* ae-
ornato al titoli dei A l * * 
eerrtsBondoao alla am- • 
gasato eia—IBeaaioae per £ 
r**eii: 
A « Avventura** 
C — Comico . * 
DA s Diseitno animato 
DO •» Documentarlo ' 
DB « Diammatico • 
O — Gialle • 
M = Muricele « 
9 x Sentimentale 0 
SA — Satirico " m 

SM • • Storieo-mitokxieo m 

n M i n gtadlsk* ael M 
vieaw oipr 
•ogaoato: 
4 4 4 4 4 — 

4 4 4 4 — 
^^^ — 

4 4 — 
4 — 

Mae atei aao4 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

VM 16 — vietato al mi . 
n o n di 16 anni 

F A R O (Te l . 509.823) 
Sfida nella città dell'oro, con B. 
Corey A 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
Il bosco degli amanti, con L. 
Terzieff DR 4 

L E O C I N E 
Anime sporche, con Capucine 

(VM 16) DR 4 
M A R C O N I (Tel . 240.796) 

Le avventure e gli amori di 
Omar Kajjam, con C. Wilde 

A 4 
NASCE» 

Riposo 
N O V O C I N E (Te l . 586.235) -
. Furia bianca, con C. Heston 

A 4 4 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 

B lue Haway, con E. Presley 
M 4 

O R I E N T E 
Operazione Kamikaze, con T. 
Mifune A 4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
Amore pagano DO 4 4 

P A L A Z Z O (TeL 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
Il pirata nero, con A. Dexter 

A 4 4 
P L A N E T A R I O ( T e l 480 1)57> 

E' arrivata la felicità, con Gary 
Cooper S 4 4 4 

P L A T I N O ( T e l 215.314) 
. Ne l tempio degli uomini talpa, 

con J. Agar . . A 4 
P R I M A P O R T A (Tel . 693 136 

Diciottenni al sole, con Cathe
rine Spaak C 4 

P U C C I N I (Te l . 490.343) 
Riposo 

R E G I L L A 
II cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

R O M A 
S.S. Operazione Fortunat, con 
Bourvil A 4 

R U B I N O (Te l . 590.827) 
L'idolo, con D. Niven SA 4 4 

S A L A U M B E R T O (674.753) 
Venere selvaggia, con J. Valerio 

A 4 
SILVER CINE (Tiburtino III* 

Riposo . , 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

Accusa d'omicidio, con E. Bar-
tok G 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (VM 14) A 4 4 

Sale parrocrhiali 
ACCADEMIA 

Chiuso 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 

Riposo 
B E L L E A R T I 

n comandante J im, con John 
Wayne A 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

C O L O M B O (TeL 923.803) 
Riposo 

C O L U M B U S ( T e l 510 462) 
Gagarin URSS e Stazione spa
ziale ' DO 4 4 

C R I S O G O N O 
Riposo 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Tarzan e le sirene A 4 

E U C L I D E ( T e l 8 0 2 5 1 1 ) 
La corazzata deve saltare, con 
W. Glinski DR 4 

LIVORNO (Via Livorno 571 
Capitan Uragano, con E. Co
stantino A 4 

N O M E N T A N O (Via P. R e d i ) 
La spia dei ribelli 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Overtord attacco all'Europa 

DR 4 
PIO X (Via Etruschi 38» 

Tuoni sul Timberland, con Alan 
l .add A 4 

Q U I R I T I (Te l 3 1 2 2 8 3 ) 
L* affondamento della Vallant, 
con J. Mills DR 4 

S A L A S. S A T U R N I N O / - . 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali ••.,.-• 

SALA T R A S P O N T I N A -
Le avventure di Huck ' F j n n , 
con T. Randnll . A 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Te l . 291.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Serenata per 16 bionde, con C. 
Villa • 4 

S A N F E L I C E 
La sfida del terzo uomo, con M. 
Rennie A 4 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. D O R O T E A 
Riposi. 

S . IPPOLITO''•"•••• • ' •„ 
Silvestro pirata lesto DA 4 4 

V I R T U S (Tel 620.409) 
La grande olimpiade DO 4 4 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL : Adriacine, Alhambra, 
Africa. Alfieri, Ariel, Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam
metta, La Fenice, Maestoso, Mo
dernissimo Sala A e Sala B, N i a -
gara, Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, Plaza, Portucnse, pr i 
ma Porta. Rialto, Roma, Sala U m 
berto, Salone Margherita, Splen-
did. Sultano, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. TEATRI: Arlecchino, Mil
limetro, Piccolo di Via Piacenza, 
Pirandello, Eliseo. Quirino, Ri
dotto Eliseo. Satiri, Circo Heros, 
Circo Palmiri. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. . 

E" sceso ieri all'aeroporto il 
grande mago Thìs Booms, 
famoso per camminare a pie
di nudi su vetri e chiodi. Il 
suo segreto? Usa sempre il 
famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farmacia 

a sole 150 lire : * •> . 
I M I I I I M M I I i l i l l l l M I I I I I I I I I I M I I I t » 

Avvisi Economici 
7) OCCASIONI I, 50 

PER RESTAURO LOCALI l i 
quidiamo prezzi convenientlssl-
ml: Mobili . Sopramobili - Tap
peti - Lampadari . Cristallerie 

Porcellane, eccetera. VIA PA
LERMO 65 . Vis i tatec i ! ! ! ! ! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio mt-d:co per la cura delle 
• • o l e » disfunzioni e debolezze 
•essuall di origine nervosa, psi
chica, endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie aenuaUL 
Visite prematrimoniali Dottori 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. Int 3 (Stazione Termini) . 
Orario 9-12, IA-18 e per appunta. 
mento escluso II sabato pomerig
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio • nel H o m i ! 
festivi al riceve solo per appun
tamento. Tel. 474.794 (Art . Con».! 
«orna 1601» dal M ottobro l»M)w 

M 
i'r 

8%: 
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All'Olimpico spareggio di Coppa Europa 

aria 

PORTOGALLO I N , Z I° ORE 14'30 

Costa Pere i ra 
Festa Raul Cruz 

Col una Paula 
José Augusto Santano. Torrez Rocha Serafini 

# 

Dlev Oebraski . J l lev . Asporoukhov Abajev 
Kovatehev Velltehov 

Voutzov Dltnitrov Mctodiev 
. Josslfov 

BULGARIA 
Arbi t ro : Adami - ' G u a r d a l i n e e : Sbardella, D'Agostini 

Venezia-Milan alla Lega 

«Caso» David: 
oggi verdetto 

o i ; j > ; ' , ^ - V t s ^ 

* s s ^ > ' * + 

Il milanista David ferito alla testa da una bottiglia lanciatagli 
d i un tifoso durante Venezia-Milan è rientrato a Milano ed 
osserverà alcuni giorn] di riposo. La Lega, intanto, esaminerà 
oggi 11 suo « caso » e stando al regolamento e ai « precedenti » 
con tutta probabilità darà partita vinta al Mllan. Il regolamento. 
Infatti, prevede partita persa per la squadra « ritenuta respon
sabile di fatti e situazioni che abbiano influito decisamente sul 
regolare svolgimento di una gara— ». Nel passato, ecco. i prece
denti, il regolamento è stato fatale all'Udinese che si è vista tra
sformare in sconfitta per 2-0 la vittoria (1-0) conquistata sul 
campo contro il Bologna il 10 maggio 1953 perchè un tifoso aveva 
colpito con una sassata il rossoblu Giovannini costringendolo ad 
abbandonare il campo. 

E il 25 marzo 1940 è stato fatale allo stesso Venezia per un 
caso analogo occorso proprio nell'incontro con 11 Milano (allora 
11 « diavolo > si chiamava cosi). I tifosi veneziani lanciarono in 
campo sassi, bottiglie e altri oggetti e la Lega, il mercoledì 
successivo punì il Venezia trasformando 11 pari (0-0) conquistato 
in campo in sconfitta per 2-0. multandolo di 5000 lire e squali
ficandogli t re giocatori: DI Gennaro, Stefanini, Pondrano. Comun
que oggi la Lega potrebbe anche rinviare la decisione, ordinando 
un supplemento di inchiesta, dal momento che I veneziani so
stengono che Vlanl avrebbe • sconsigliato > David a rientrare In 
campo, ma anche in questo caso difficilmente il Venezia riuscirà 
a salvarsi. Nella foto: DAVID in casa assistito dal suo medico. 

Dopo il «no» di De Piccoli 

Freddie Mack 
torna a casa 

F R E D D I E M A C K è ripartito i e r i con i l f ig l io le t to G i u 
l i ano , n a t o in I t a l i a , p e r gl i S t a t i Un i t i d o v e lo a t t e n d o n o 

' l a m o g l i e e n n a l t r o f ig l io le t to . P a r t e n d o M a c k h a d e t t o 
é\ p o r t a r e nel c u o r e n n g r a d i t o ricordo de l l ' I t a l i a e la 

. a m a r e z z a p r o f o n d a d i d o v e r l a s c i a r e t a n t i c a r i a m i c i e 
; d i n o n e s s e r e r i u sc i t o a d i n c o n t r a r e De Picco l i , u n p u g i l e 

. ; c h e s e n t i v a di p o t e r b a t t e r e . C o m e è n o t o D e Piccol i h a 
' . rifiutato d i r a c c o g l i e r e i l g u a n t o d i s t i r a l anc ia tog l i p u b -
' b t t a u n e n t e d a l s i m p a t i c o F r e d d i e . 

Più veloci e prafici 
i bulgari, più raffi
nati i portoghesi: 
pronostico incerto 
Telecronaca regi
strata (ore 21,05) 

Oggi all 'Olimpico avrà luo
go l 'annunciato spareggio t ra 
Bulgaria e Portogallo per la 
coppa Europa pe r nazionali: 
uno spareggio che anche pe r 
gli sportivi italiani si presen
ta del massimo interesse pe r 
tutta una serie di motivi. 

Innanzitutto perchè ] a equa
dra vincente potrebbe benissi
mo diventare la Drossima av
versaria della nazionale az
zurra che partecipa per la 
prima volta alla competizione 
(nel primo turno gli azzurri 
sono stati impegnati contro la 
Turchia) Poi perchè si potrà 
vedere all 'opera due forma
zioni abbastanza forti; quella 
portoghese è formata nella 
grande maggioranza dai gio
catori del Benfica. . eccezion 
fatta per Eusebio, (rimasto 
pur t roppo a casa pe r un in
fortunio) . * 
• Infine c'è da d i re che il 

confronto promet te molto: 
promet te combattività e p ro 
met te anche spettacolo pe r il 
confronto t ra le rappresen
tanti di due scuole calcistiche 
così diverse. I portoghesi in
fatti si raccomandano p e r la 
loro tecnica individuale che 
in alcuni casi. diventa addi
r i t tura ar te sopraffina ment re 
i bulgari si fanno valere so
pra tu t to per il gioco di assie
me. pe r la praticità della ma
novra . pe r la ott ima prepara 
zione atletica. E si capisce 
che stando cosi le cose, è dif
ficile dire ehi riuscirà ad ave
re la meglio. I due match p re 
cedenti si sono conclusi con 
l'identico punteggio: 3-1 pe r 
la Bulgaria a Sofia e 3-1 pe r 
i portoghesi a Lisbona. 

Si può aggiungere peral t ro 
che i bulgari confidano che 
l 'Italia porti loro fortuna an
cora una volta, come accadde 
in occasione delle qualifica
zioni dei mondiali quando fu
rono impegnati nello spareg
gio con la Francia a Milano. 
Allora vinsero sia p u r e di 
stret ta misura (1-0) riuscendo 
così ad ot tenere il passaporto 
pe r il Cile, (ove però dovet
tero l imitarsi a cogliere qua l 
che affermazione di prestigio 
data la oresenza dei grossisei-
mì calibri del calcio mon
dia le) . ; - - :.:. 

Cer to non si pub di re che 
a Milano lo spettacolo fu di 
alto l ivello: m a il fatto è che 
la Francia aveva carat terist i 
che di gioco t roppo simili ai 
bulgari perchè il confronto 
potesse r isul tare : a t t raente . 
come si profila invece, quel 
lo di Roma, ove t r a l 'altro 
la nazionale portoghese r a p 
presenta una novità assoluta. 

P u r e una novi tà pe r gli 
sportivi capitolini sarà la d i 
rezione di gara del l 'arbi tro 
Adami che. p e r essere roma
no. non sarà mai chiamato a 
di r igere par t i te nella capitale 
o comunque t ra squadre ro
mane . Insomma ce ne è abba
stanza pe r r i tenere che si 
t ra t t i di uno spettacolo de
gno di essere visto: pe r cui 
siamo sicuri che in terverrà 
un pubblico abbastanza folto. 
specie se le condizioni del 
tempo saranno buone. 

P e r quanto r iguarda le due 
squadre ini ine c'è da aggiun
gere che i bulgari han 
no trascorso la vigilia serena
mente effettuando una b reve 
e leggera seduta atletica al 
Flaminio: i giocatori infatti 
si t rovano da diversi giorni 
a Poma ed hanno completato 
la nreparazione già domenica 
nella parti ta amichevole di-
smitata con la squadra giova
nile del Corieferro. • 

P e r 1 portoghesi invece la 
vigilia è stata un pò* più 
movimentata perchè sono ar
rivati solo lunedi sera: quin
di hanno dovuto fare tut to 
in fretta, acclimatarsi , visi
ta re l'Olimpico, effettuare 
una seduta «sc 'ogli-muicoli •. 
A voler propr io azzardare un 
pronostico ci s": può dunque 
basare sulla differente cura 
dimostrata dai dirigenti delle 
due souadre verso lo spareg
gio odierno: ed in effetti la 
serietà della - preparazione 
svolta dai bulgari mer i te reb
b e u n giusto premio. • • 

Questa sera alle 21.05. una 
par te dell ' incontro registrato 
ve r rà teletrasmesso sul ca
nale nazionale. 

r.f 

Milan 
Galatasaray 
per la Coppa 
dei Campioni 

I S T A N B U L , 22. 
L a s q u a d r a d e l M i l a n g io

c h e r à d o m a n i a d I s t a n b u l coi 
c a m p i o n i t u r c h i de l G a l a t a 
s a r a y in u n i n c o n t r o v a l e v o 
le p e r il p r i m o t u r n o dei 
q u a r t i d i f ina le de l l a c o p p a 
e u r o p e a . 

L a c o m i t i v a m i l a n i s t a c o m 
p r e n d e 14 g ioca to r i , a c c o m 
p a g n a t i d a l d o t t . F a b b r i , s e 
l ez iona to r e u n i c o d e l l a n a 
z iona le i t a l i a n a . \ •'. , 

Risorgerà poco lontano incorporato in un grattacielo di 35 piani 

Square 
muore per la 
seconda volta 

Nella «mecca» del pugilato si sono battuti En
rico Venturi, Camera, Locateli., Mitri e Rinaldi 

M a d i s o n S q u a r e G a r d e n , l a n o t t e d e l 12 lug l io 1950: l ' I t a l o - a m e r i c a n o J a k e L a M o t t a 
r e s p i n g e l ' a s sa l to d e l t r i e s t i n o T i b e r i o M i t r i a l l a s u a e c i n t u r a » m o n d i a l e p e r i m e d i . 
I l « t o r o d e l B r o n x » e r a t r o p p o f o r t e p e r T i b e r i o , sconf i t to a i p u n t i i n 15 r i p r e s e . Gl i 
s p e t t a t o r i f u r o n o 16.369 p e r 99.841 do la rL N e l l a fo to : T i b e r i o ( a d e s t r a ) è a t t a c c a t o 
d a l l ' a m e r i c a n o . •?., 

Le favolose porte del «Madi
son Square Garden», santuario 
dei pugni mondiali, si spalan
cano per le ultime volte. Jl Mu
nicipio di New York City ha 
decretato ìa morte della Mecca 
del pugilato e nel medesimo 
tempo la sua pronta resurre
zione. Fra qualche anno le folle 
desiderose di «suspense - entre
ranno nel Madison Square Gar
den * numero tre *.- Dovrebbe 
sorgere non lontano dal M.S.G. 
numero due, l 'attuale, quello 
condannato. Il "Garden», oggi, 
alza le sue popolari mura nella 
turgida vena di Broadway sul-
l'8» Strada. Gli fanno ombra 
i grattacieli di Radio City e di 
Time Square; da ovest, invece, 
gli • giunge l'eco delle sirene 
dei transatlantici che attracca
no ai * docks» sull'Hudson. Ver
so sud est, spero di non sba
gliarmi nell 'orientamento, c'è il 
Metropolitan, tempio della buo
na musica e del bel canto. 1 
grandi di questa Musa, compre
so il maestro Toscanini, sono, 
oppure sono stati, genuini ami
ci della " boxe », come dei loro 
campioni. Esistono già progetti 
per il futuro 'Madison Square 
Garden-. Si dice che ospiterà 
22 mila clienti, ossia mille in 
più dell 'attuale. Sembra che il 
nuovo vulcano dei pugni sarà 
incorporato nel grattacielo, a 35 
piani, della Pennsylvania Sta
tion sulla 7« Strada, e quindi 
non tanto lontano dal vecchio 
M.S.G. I piani regolatori disfa
no e rifanno con molta disin
voltura. Accade pure da noi. 

Il grattacielo dell'Empire 
State farà ombra al nuovo » Ma
dison Square Garden»; la Posta 
Centrale a manca, il Metropo
litan verso nord, serviranno co
me riferimento ai pellegrini di 
tutto il mondo. 

Come sapete il 'Garden» è 
una arena coperta usata •• per 
molte cose, le più diverse, dal
la ' boxe » alla pallacanestro, 
dall'atletica leggera al * catch », 
dall'hockey su ghiaccio al cicli
smo, dai circhi ai comizi della 
politica. Il * Madison Square 
Garden », che sta per morire 
venne messo in attività il 28 no
vembre 1925 con una » Sei gior
ni» ciclistica. Tuttavia la sua 
inaugurazione ufficiale risale al-

Ma Dettino smentisce 

allenerà 
la Roma? 

Kubala al lenerà l a Roma n e l 
prossimo campionato? - Secon
do una notizia " proveniente 
da Barcellona, pa re che l 'ex 
al lenatore del Barcellona • sia 
par t i to - pe r raggiungere ' l a 
capitale e prendere contat to 
con i dir igenti di Viale Ti 
ziano. ' . - - • ' • , -

Comunque i l pres idente del
la Roma. Marini Dettina ci ha 
decisamente smentito la noti
zia affermando che è pr iva di 
fondamento. « La sto appren
dendo solo ora , da voi. . .», — 
ha detto Marini Déttina —. 

Intanto i giallo-rossi hanno 
r ipreso gli a l lenamenti . I l 
sole, che finalmente ha fatto 
la sua r icomparsa, ha favori
to la sgambatura degli uomini 
di Foni , i qual i , sotto la spinta 
del freddo pungente , si sono 
sottoposti ad una intensa se
duta ginnico-atletica, comple
ta ta da una ser ie nu t r i t a di 
palleggi.- Assieme ai t i tolari si 
è al lenato anche De Sisti. 
Sono rimasti invece a riposo 
Cudicini , Menichelli . Manfre-
dini e Lojacono. . . -, 

Domani è in • programma 
una par t i t a di al lenamento. 
Saranno opposti t i tolari e r i 
serve. Pe r quanto concerne la 
forrnszione di dom^nir» pros
sima, è molto p robab i l e ' che 
Foni confermi quella • di Na
poli. sempre che Jonsson di
mostri nel « galoppo » di dò-
mani d i non risentire più del 
vecchio s t i ramento. 

. • • • 

Nella Lazio da segnalare i 
sensibili progressi fatti regi
s t ra re da Seghedoni. Lo stop-
per biancoazzurro va rapida
mente r i t rovando la condizione 

Agli ordini di Lorenzo, i t i 
tolari hanno ripreso - la loro 
preparazione nel la mat t ina ta . 
Il t r a ine r biancazzurro ha fat
to d isputare una breve pa r t i 
tella cui hanno preso pa r t e 
Seghedoni, Bernasconi . ' Eufe-
mi. sulla via della forma mi 
gliore, Longoni, Maraschi. 
Galvanin. Rossi e Graziano. 

Domani è in p rogramma il 
solito galoppo di mezza set t i 
mana. Lo schieramento ' p e r 
Bus'iO Arsizio ancora non è 
stato vara to . 

Ippica 

Dal V febbraio 
niente torse? 
I presidenti delle Associazioni 

degli allevatori e dei proprietari 
di cavalli da corsa (galoppo e 
trotto) hanno annunciato la so
spensione dell'attivila dal primo 
febbraio se come ha promesso il 
sottosegretario Camangl il gover
no non adotterà anche per l'ippi
ca 1 provvedimenti fiscali adotta
ti recentemente a favore di tut
te le al tre branche sportive, e 
degli spettacoli cinematografici e 
teatrali. 

Come è noto gli spettacoli ci
nematografici e sportivi sono sta
ti esonerati dalla sovratlassa. In
vece verrebbe inasprita per gli 
spettacoli li che determinerebbe 
la riduzione del monte premi as
segnato alle corse per il 1963. Di 
qui la decisione dei proprietari e 
di tut te le categorie Ippiche. 

Serie B 

s Tre 
alla caccia 

del Messina 
Il Messina continua nella sua 

solitaria galoppata, e con pieno 
merito, soprattutto perchè il pri
mo posto non ha dato le vertigini 
al suol 'giocatori i quali, anzi. 
continuano a battersi con lo stes
so ardore e la stessa modestia di 
prima. E* questo, ripetiamo, il 
primo grande merito del Messina. 
£ grazie a questo la squadra è 
uscita indenne da Cosenza che 
resta sempre uno dei campi più 
difficili della serie cadetta, mal
grado 1 recenti risultati non par
lino proprio a favore della squa
dra di Todeschini. 

Questo pareggio ha consentito 
al Messina di aggiungere un al
tro punto alla sua classifica e di 
mettere al sicuro 11 titolo di 
• campione d'inverno », con una 
settimana di anticipo. -

Malgrado il vantaggio accumu
lato. difatti, che è considerevole. 
c*era da temere l'attacco a fon
do del Brescia che oggi recupe
rerà l'incontro con li Cosenza e 
che domenica scorsa è riuscito a 
prevalere, sia pure stentatamente. 
sulla Triestina, confermando di 
non disarmare e di volere anzi 
t r a t t e tutto il vantaggio possL-
bile dalla partita di recupero 
per staccarsi dai gruppo delle 
squadre Inseguitrici., Il quale 
gruppo si è ridono' a t r e unita. 

sport 
Quarto match Loi-Perkins ? 

" " n patron della Itos, Tommasi, ha ricevuto •• una proposta del 
manager Coulon per organizzare a Roma un quarto incontro tra 
Loi e Perkins. titolo mondiale del welter Junior in palio. Tommasi 
ha dichiarato che « non se ne farà nulla », almeno per il mo
mento. Sembra comunque che, dopo le critiche mosse a] verdetto 
del terzo incontro, la world Boxing Association abbia intenzione 
di appoggiare la richiesta di Coulon. Intanto Duilio Loi ha rin
viato l'annunciata conferenza, stampa. In cui doveva annunciare 
il nome del pugile che avrebbe incontrato titolò in palio. 

Migliora Learco Guerra .; ^ 
Le condizioni di Learco Guerra sono" migliorate: egli riesce 

ora a dormire, mentre fino alla scorsa settimana trascorreva notti 
insonni. Nei prossimi giorni, Learco. Guerra sarà sottoposto a 
nuovi esami clinici, in base ai quali I sanitari decideranno sulla 
opportunità di un intervento chirurgico. 

^Faustinho toma in Brasile V.v; l : . 
Faustino De Silva Plnto, l'ala destra del Palermo noto agli 

sportivi col soprannome di «Faust inho», hn deciso di lasciare 
la società rosanero e di fare ritorno in Brasile, a causa del 
contrasti di carattere economico, sorti con la società siciliana. 

Brescia, Padova e Foggia. - es
sendo queste due ultime squa
dre riuscite a pareggiare rispet
tivamente sui campi della Pro 
Patria e della Sambenedettese, su 
due campi difficili 

Il colpo riuscito al Padova ed 
al Foggia non è invece riuscito 
al Bari che nel confronto con 
la Lazio ha dovuto subire la sua 
terza sconfitta, pur uscendo a 
testa alta dai campo. La verità 
è che la Lazio comincia a mar
ciare con più decisione (tanto è 
vero che con i due punti gua
dagnati si è affiancata proprio al 
Bari che resta sempre una delle 
più sèrie aspiranti alla promo
zione) e Che la squadra di Magni 
si era presentata a questo con 
fronto senza due dei suoi pilastri 
Magnaghi e Catalano. 

Intanto : hanno - cominciato a 
marciare- con .passo altrettanto 
risoluto . anche altre - squadre, a 
cominciare dal Verona che l'al
lenatore Facchini ha impostato 
con pia concretezza. Si dirà che 
domenica c'è voluto un calcio di 
rigore per consentire agli sca
ligeri là vittoria, ma questo s i
gnifica ben poco, perchè intanto 
già precedentemente s'erano av
vertiti i segni dei suo risveglio. 
e poi non bisogna sottovalutare 
la tenacia con la quale la Luc
chese cercava di sfuggire alla 
sua sesta sconfitta consecutiva 
• Poi e** il Lecco che, dopo avere 

ottenuto sei pareggi fuori casa. 
è riuscito Analmente anche ad 
ottenere una vittoria. Anche qui 
5i poir« ùulciiaré clic !~na ot
tenuta sul prodigo campo del 
Parma, sottovalutando ancora 
però le difficoltà che bisogna su
perare allorché si incontrano 
squadre in lotta per la retro
cessione. . • r - • 
' Oggi 1 lariani, affrontando in 
un recupero la Pro 'Patria, po
tranno confermare il loro stato 
di grazia. I friulani, però, dovreb
bero maggiormente allungare il 
passo per avere pia serie possibi
lità di Inserirsi nella lotta scate
natasi tra le « grandi ». All'Ales
sandria invece è riuscito il bis: ha 
vinto anche contro II Catanzaro. 
e con punteggio robusto, dopo es
sere j t a t a addirittura in svantag
gio. e c'è da domandarsi a questo 
punto, come si spiegano questi 
sbalzi di ; umore - della , squadra 
calabrese. 

lì risultato : più sensazionale 
della giornata l'ha ottenuto il 
Cagliari battendo inaspettatamen
te il Slmmcmhai Monta che pu
re era ' reduce da Una notevole 
prestazione. 

Michele Muro 

la notte delPl l dicembre, sem
pre del '25, in occasione del 
campionato mondiale per i me
diomassimi fra il campione in 
carica Paul Berlenback, un an
tico lottatore dotato di un sini
stro micidiale ed il suo sfidan
te Jack Delaney. Costui, un ca
nadese il cui vero nome era 
Ovila Chapdelaine, un pugile 
straordinario per abilita, inol
tre con un destro d'acciaio, 
venne sconfitto dalla giuria do
po 15 fieri »rounds». Quella vol
ta nel «nuovo» Madison Square 
Garden entrarono 17.675 tifosi 
paganti per complessivi 148.155 
dollari, finiti nelle mani di Tex 
Rickard, l ' impresario maggiore 
del momento. Tex (Texas) 
Rickard mori all 'improvviso 
qualche anno dopo, Jack Dela
ney venne vinto dal cancro, il 
27 novembre 1948, invece Paulie 
Berlenback, che oggi • conta 
quasi 62 anni, risulta un ricco 
uomo di affari. 

35 milioni 
di dollari 

Dopo {a scomparsa di Tex 
Rickard, il timone affaristico del 
M.S.G. passò nelle mani di 
William F Carey, James J. 
Johnston, Mike Jacobs, James J. 
Norris. Truman Gibson, Harry 
Markson ed altri Barnum che, 
in circa 970 serate, dedicate alla 
«• boxe » dei professionisti, in
cassarono circa 35 milioni di 
dollari versati da oltre 4 milio
ni di spettatori. Dal remoto 
1925 al recente 1962, la massima 
affluenza di pubblico, infilatosi 
in ogni angolo dell 'arena, si eb
be il 17 gennaio 1941 con ben 
23.190 spettatori. Nel ring il 
^vizioso» Fritzie Zìvic, di Pitt
sburgh, concesse la rivincita al 
negro Henry Armstrong per il 
campionato dei 'toelters». Il 
grande Armstrong, sconfitto du
ramente in 12 rrounds», subì 
lo stacco della retina di un oc
chio. Il feroce martel lamento 
dei pollici di Zivic aveva fatto 
una nuova vittima. Quella fra 
Fritzie Zivic e Armstrong fu 
una battaglia crudele, sangui
nosa, disumana, una delle tan
te viste nel » Garden ». Nel feb
braio del 1933 il peso massimo 
di Boston, Ernie Schaaf, chia
mato la » Trigre del mare » mori 
dopo aver subito i pesanti pu
gni di Primo Camera, il gigan
tesco bostoniano non risulta la 
unica vittima di questa arena. 

Il maggiore incasso del M.S. 
G.. invece, lo si deve al primo 
scontro fra Joe Louis e 'Jer
sey» Joe Walcott per il prima
to dei ^massimi- . L'affare, 216 
mila 497 dollari, risale al dicem
bre del 1947. I p iù celebri pu
gili venuti alla r ibalta negli 
ultimi 40 anni, hanno lottato 
nel Madison Square Garden 
'numero due». Fra i tantissi
mi, oltre a Jack Delaney e Paul, 
Berlenback, Camera e Schaaf, 
Henry Armstrong e Fritzie Zi
vic, Joe Louis e 'Jersey» Joe 
Walcott. già citati, elenco Mike 
McTigue e Tiger Flowers, Harry 
Greb e Dave Shade, Young 
Stribling e Jimmy Slattery, 
Mickey Walker e Joe Dundee, 
Ace Hudkins e Jimmy McLar-
nin, Tony Canzoneri e Al Sin
ger, Marie Roosenbloom e Pete 
Latzo, Fidel La Barba e Billy 
Petrolle, Tommy Loughran e 
Kid Chocolate, Ben Jeby e 
Frank Battaglia, Babe Risko e 
Vince Dundee Fred Apostoli e 
Young Corbett III, Eilly Conn e 
Freddie S i e d e , ; Tony Zale e 
Billy Soose, Ray 'Sugar» Ro
binson e Jake La Motta, Marcel 
Cerdan e Cari 'Bobo» Olson, 
Rocky Marciano e Gene Full-
mer, Dick Tiger eccetera. 

Il sogno di ogni pugile che 
sì rispetti non si chiama forse 
Madison Square Garden? Ebbe
ne da ogni parte del globo, in 
ogni epoca, sono arrivati a New 
York City, guerrieri bianchi e 
neri, gialli e rossi di pelle, per 
entrare in quel ring leggendario 
Quasi tutti i migliori della vec
chia Europa sono riusciti e m e 
ritarsi la presentazione. Trovo 
giusto ricordare i francesi Geor
ges Carpentier, Marcel Cerdan, 
Robert Villemain, Charles Hu-
mez, il baltico Anton Rondile, lo 
svedese Olle Tandberg, i bri
tannici Roland Todd e Tommy 
Miligan. Jackie » Kid » Berg e 
Phil Scott Len Harvey e Jack 
McAvoy, Tommy Farr e Bruce 
Woodcock. U belga René Devos. 
lo spagnolo Paul Uzcudum, il 
danese Knute Hansen, i tedeschi 
Max Schmeling, Walter Neusel. 
' Bubi » . Scholz. in/Ine alcuni 

Cerco di ricordarli tutti { no
stri, ossia coloro che sostennero 
nel M.S.G^ almeno un »clou». 
Dal lontano 1928 sono Roberto 
Roberti, Primo Camera, Riccar
do Bertazzolo, Salvatore Ruggi-
riello pesi massimi, i leggeri 
Enrico Venturi e Spoldi, il • 140 
l ibbre* Cleto Locateli!, il wel
ter Livio Minelii, i pesi medi 
Italo Scortichini e Tiberio Mitri, 
il calvo Paolo Rosi (leggeri), il 
sordomuto .. Gino Buonvino 
(massimo), " il mediomassimo 
Giulio Rinaldi. Manca Duilio 
Loi Tutti sanno — però — che 
Duilio è un casalingo: le avven
ture difficili non l'hanno atti
rato, ' i| vetusto ">a amico 
Palazzo dello Sport di Milano 
rimane il suo » Garden ». E*, s i
curo, il suo giardino prediletto 
dove ha potuto cogliere affer
mazioni non sempre meritate, 
come l'ultima contro Eddie Per
kins, accompagnate, natural

mente, da molti facili milioni. 
Si capisce che suMibro del Ma-' 
dison Square Garden di New •. 
York figurano infiniti altri no- • 
mi di campioni di ciclismo (da 
Franco Gforgettj e Gaetano Bei-
Ioni^, dell'atletica leggera com
preso quello del sovietico Valer} 
Brumel il saltatore volante, dei 
giganti dell'hockey su ghiaccio 

L'unico nome che manca, al 
contrario di quanto magari leg
gerete altrove, è quello di Buf
falo Bill. La storia dice che 
William Frederick Cody, cac
ciatore di . bufali, sgominatore 
di indiani Sioux e Cheyenne, 
girò il mondo dal 1872 all'83 
nel Circo Barnum. Più tardi 
mise insieme un circo proprio, 
con il quale venne pure in Ita
lia. Anzi, a Firenze, Buffalo 
Bill in sella ai suoi * mustangs » 
che cambiava in corsa con un 
salto acrobatico, vinse una sfida 
con un famoso ciclista dell'epo
ca. Precisa sempre la storia che 
Buffalo Bill, ossia il 7Tenne 
colonnello Cody, mori a Corpus 
Christi, nel Colorado, durante 
l'anno J917. Di consequenza non 
potè esibirsi nell'attuale Madi
son Square Garden costruito e 
inaugurato 8 anni dopo la sua 
scomparsa da questo mondo. 
Piuttosto Buffalo Bill, j suol 
pellirosse, i suoi cadcatori, i 
suoi cavalli, vennero ' ospitati 
nel più antico dei 'Madison 
Square Garden», il primo del
la serie, che tenne duro per 
oltre mezzo secolo. Eretto nel 
1870, sorse fra la 26.a e la 27.a 
Strada: si trattava di un flo
reale edificio con un'alta torre, 
come quella <ji certe chiese, che 
faceva da piedistallo ver una 
rara statua di Diana ora visi
bile nel Museo della New York 
University. Quel curioso mo
numento si chiamò, in un pri
mo tempo. ' Gilmore's Gar-
dens » e più tardi. ' Barnum 
Hippodrome ». ' -

Il primo 
Madison 

Prima del 1870 in quel mede
simo posto, esisteva un assai ru
dimentale 'Garden» che il 10 
giugno 1860 accolse 17 mila ti
fosi della musica viennése del 
giovane Eduard Strauss. Ogni . 
biglietto costava 50 dollari! In
torno al 1890. un architetto chia
mato Stanford White rimodernò 
l'edificio che, trovandosi in Ma
dison Avenue, venne chiamato 
appunto Madison Square Gar-
den. Nel ring dell'arena entra
rono per oltre 30 anni i più, 
forti campioni a pugni nudi co
me con i guantoni; l'ultimo com
battimento, quello fra il peso 
leggero Sid Terrìs e Johnny 
Dundee un oriundo di Sciacca, 
Sicilia, si svolse la notte del 4 
maggio 1925. Vinse Terris ai 
punti in 12 'rounds». Appena 
il ' Garden » rimase deserto, e o . 
be inizio l'opera di demolizió
ne. La stessa cosa avverrà 
fra non molto, per il Madison 
Square Garden secondo. Uno 
degli ultimi * match » resterà, 
penso, quello recentissimo gua
dagnato dal peso medio Joey 
Archer — e non dal fratello • 
suo Jimmy come hanno scritto 
in tanti — ai danni di Denny 
Moyer campione mondiale per' 
le ' 154 l ibbre ». Forse un gior
no vedremo il giovane Moyer, 
a Roma opposto a Nino Benve
nuti oppure a Bruno Visinrin. 
Gli spettatori, anzi i lettori di 
un certo quotidiano sportivo, 
resteranno sorpresi nel consta
tare che Denny Moyer dell'Ore. 
gon non è affatto un 'promet
tente negro» bensì un piccolo 
demonio irlandese dal pelo ros
siccio. Da parte sua Joey Ar
cher. il nuovo talento dei medi, 
è un rude martellatore del 
Bronx. Pare di origine italiana, 
malgrado il nome di lotta, come 
tantissimi altri guerrieri degli 
»States». Giuseppina Archer 
incominciava proprio a piacere 
al clienti del Madison Square 
Garden che preferiscono i virili 
alte ballerine del ring, ebbene 
dovrà emigrare in attesa che 
sorga la nuova arena, la terza -
della serie. Forse capiterà in 
Italia pure lui, se l'ingaggio tara 
tale da ripagarlo di un verdetto 
arbitrale sicuramente catti»*. 

Giuseppe Signori . 

Grifffith 

innstensen 
si farà 

C O P E N A G H E N , » . 
L' impari match Chriatensen-

Grifflth si farà. Lo ha deciso 
il ministro danese della g iu
stizia. Hans Kaekkerup . che si 
è rifiutato di v ie tare la dispu
ta dell ' incontro che è valevole 
per il titolo mondiale dei m e -
di jun ior detenuto a t tua lmente 
dall 'americano e riconosciuto 
dalla sola federazione au
striaca. ••••-. 

Un deputato - dell 'opposizio
ne. Verner Sinnbeck, che p iù 
volte si è dichiarato contrario 
al pugilato professionistico, 
aveva chiesto al ministro di 
intervenire • per impedire lo 
svolgimento dell ' incontro. • 

' ^ ' 
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Tutta l'industria ferma con i metallurgici - > • - . J : . ' . . ; i . - . . 

Ferrara e 
Reggio E. 

Lanciata dai.sindacati la sotto
scrizione nazionale di solidarietà 

scioperi 
Primi passi della programmazione 

.t 

La lotta dei metalmecca
nici delle aziende private, 
che si articola in scioperi 
unitari nelle varie province 
e nelle singole fabbriche, è 
stata caratterizzata ieri da 
due grandi scioperi generali 
unitari di tutte le categorie 
dell'industria, effettuati a 
Reggio Emilia ed a Ferrara. 

A Reggio Emilia la percen
tuale generale delle asten
sioni è stata del 95%, men
tre nel settore metalmecca
nico si è raggiunto il 98%. 
Pur avendo già conquietato 
il contratto, hanno preso par
te alla giornata di lotta, in 
segno di solidarietà con i lo
ro compagni delle fabbriche 
private, anche le maestranze 
delle Reggiane (azienda a 
partecipazione statale) e i 
dipendenti di tutte le azien
de aderenti all'Associazione 
provinciale della piccola in
dustria, che hanno firmato 
accordi precontrattuali. 

Durante lo sciopero, in cit
tà, si è svolta una grande 
manifestazione alla quale, 
nonostante il freddo intensis
simo, hanno partecipato di
verse centinaia di lavoratori 
di tutte le categorie indu
striali. 

La manifestazione si è con
clusa al teatro Ariosto, dove 
hanno preso la parola i se
gretari dell'UIL, della Ca
mera del lavoro e della 
CISL, che hanno messo in 
evidenza il valore della lot
ta unitaria. 

Anche Ferrara ha visruto 
una grande giornata di lotta 
operaia, attorno ai metallur
gici, che hanno dato vita ad 
uno sciopero pressoché to
tale di 24. ore. Nel pomerig
gio, l'adesione delle altre ca
tegorie operaie all'appello di 
solidarietà dei metallurgici, 
lanciato dai tre sindacati, è 
stata imponente e per alcu
ni aspetti, toccante. Infatti 
si è registrato il cento per 
cento di astensioni fra gli 
edili, fra i dipendenti del
le industrie artigiane, nei 
cantieri che operano all'in
terno ' della Montecatini, e 
percentuali altissime, vicine 
al 98% negli zuccherifici, ma 
si è scioperato in massa an
che in certe fabbriche noto
riamente « difficili >. 
** A Milano e nei centri in
dustriali della provincia è 
continuato lo sciopero di due 
ore per turno, iniziato ieri. 
Alla « Touring > di Nova Mi
lanese, dove la direzione ha 
inviato lettere intimidatorie 
e minacciato alcuni licenzia
menti, i lavoratori hanno ri
sposto immediatamente so
spendendo il lavoro per 
quattro ore e costringendo i 
dirigenti a ritirare i provve
dimenti annunciati. 

Negli a m b i e n t i della 
FIOM-CGIL si è intanto sor
presi che anche l'ultima no
ta della Confindustria ri
chieda ancora ai sindacati 
una « maggiore chiarezza » 
sulle loro attuali posizioni. 
Il recente comunicato della 
segreteria FIOM aveva, in
fatti, puntualizzato (in m o 
do che non poteva prestarsi 
ad altra interpretazione) il 
fatto che una soluzione po
sitiva dell'attuale grave ver
tenza poteva essere ricercata 
solo con una modificazione 
della posizione assunta dalla 
Confindustria all'inizio del 
mese, in merito ai principali 
istituti del contratto. 

La polemica sugli oneri — 
che la FIOM è sempre dispo
sta a sostenere — non potrà 
mai essere accettata dai sin
dacati come la base o l'oc
casione possibile per una ri
presa fruttuosa di trattative. 
Mantenere l'accento su que
sto aspetto del dissenso tra 
sindacati e padronato, lascia 
supporre una insistente ten
denza a ricercare un diver
sivo rispetto ai problemi sul 
tappeto, che investono — co
me è noto — una corretta 
applicazione dell'accordo di 
massima dell'ottobre scorso 
(cottimi, premi e lavoro a 
catena), l'abbandono delle 
posizioni padronali sugli as
sorbimenti, 1 ' accoglimento 
delle più importanti richie
ste in materia di diritti sin
dacali, la parità salariale fra 
lavoratori e lavoratrici, oltre 
ad una concreta volontà di 
accordo sugli altri istituti 
economici e normativi. • • 

A Milano, i tre sindacati, 
« ootwtaUto che il nuovo ti

po di azione sindacale in 
atto è stato pienamente com
preso e realizzato in tutta la 
categoria », hanno convenu
to di concretizzare l'iniziati
va della solidarietà econo
mica con i lavoratori in lot
ta mediante < il lancio di 
una sottoscrizione di una 
giornata di lavoro su tutto 
il territorio nazionale.- Le 
somme raccolte costituiranno 
un fondo nazionale di soli
darietà al quale affluiranno 
anche i versamenti dei lavo
ratori di altre categorie». 

Anche a Roma l'azione dei 
metallurgici prosegue com
patta. Gli operai della Biffani 
hanno percorso in corteo, per 
la seconda volta, la via Ti-
burtina; alla FATME, dove la 
polizia tentò l'altro ieri di 
spezzare i picchetti, la per
centuale degli scioperanti è 
salita. 

In febbraio il convegno 
economico della Toscana 
Il controllo democratico sulVeconomia al centro dei dibattiti 

FIRENZE, 22. 
Il ministro La Malfa è sta

to protagonista, giorni ad
dietro, di un curioso acci
dente: ha scritto al presi
dente della Camera di Com
mercio di Carrara plauden
do senza riserve alla inizia
tiva presa dall'Unione Re
gionale (che rappresenta 
solo se stessa) di commis
sionare a un non meglio 
qualificato « Centro studi* 
del dott. Franco Archibugi 
un'indagine preliminare per 
la impostazione del piano di 
sviluppo dell' economia to
scana. 

Vi è stata una protesta 
formale dell'Unione regiona
le delle Province a La Malfa, 
ma non si è drammatizzato. 
E' stata una prova del di
scredito, collezionato negli 
ultimi anni dalle iniziative 
degli enti burocratici, sui 
problemi dello sviluppo eco-

Per lo sciopero generale 

Cinquemila operai 
in piazza 

ieri a Gela 
GELA, 22 

Stamane ha avuto luogo lo 
sciopero degli edili e dei metal
meccanici delle imprese ANCI. 
SICIC, SILDEA. IVORI. Coo
perativa Ravenna, CIL e 
ERGAL. Vi hanno partecipato 
3.000 lavoratori edili e 2.400 me
talmeccanici di Gela. La lotta 
degli edili è stata caratterizzata 
dalla ferma protesta contro la 
valanga dei licenziamenti e con
tro il comunicato dell'ANCE che 
minaccia di chiudere tutti i can
tieri regionalL 

La lotta dei metalmeccanici. 
oltre ad essere caratterizzata 
dalla preoccupazione dei licen
ziamenti. ha posto con forza la 
necessità della trattativa per il 
contratto nazionale di lavoro 
Verso le ore 11 una larghissima 
delegazione di lavoratori ac
compagnata dai dirigenti sinda
cali di Gela e dai compagni 
Gailo e Bognanni della CdL di 
Caltanissetta. si è incontrata con 

la giunta comunale presso il 
municipio. 

E' stato deciso che il giorno 25 
al Comune di Gela avrà luo
go una riunione con i rappre
sentanti dell'ANCE, del Con
sorzio industriale e di bonifica, 
dell'INAPLI e dei sindacati per 
discutere sulle proposte avan
zate dalla CGIL: 1) occupazione 
dei lavoratori edili licenziati e 
da licenziare dal complesso pe 
trolchimico dell'ENI sulla base 
di una trattativa con il sinda 
cato; 2) piano dell'INAPLI e 
ANCE, con l'intervento anche 
del Comune, per la qualifica
zione professionale della mano 
d'opera, concordato con il sin
dacato; 3) elaborazione di un 
piano straordinario dell'ammi
nistrazione comunale per i la
vori pubblici finanziati e da fi
nanziare da realizzare a breve 
scadenza e intanto blocco di tut
ti i licenziamenti sino a quando 
il problema non verrà risolto. 

Pesenti e 

la Cementir 

Un barone 
neh" I.R.I. 

L'agenzia economica 
Borsa Invest riprende le 
nolizie apparse in questi 
ultimi giorni sull'Italce-
menti e sulla Cementir 
(che, come è noto, fa par
te del gruppo IRI) notan
do che la presunta lotta 
per il controllo della ce-
menteria di Livorno, (la 
notìzia - è dell'Espresso^, 
nella realtà è già stata 
vinta da un pezzo dall'IRI, 
perchè suo (dell'IRI) è il 
pacchetto di maggioranza. 
Tuttavia il cav. Pesenti, il 
barone dell' Italcementi, 
colui che fa il bello e il 
cattivo tempo nel campo 
dei prezzi della materia 
prima per la costruzione 
di case, concorrendo 
quindi a portare i fìtti al
le stelle, pur essendo azio
nista di minoranza nella 
ccmentcria di Livorno, 
contìnua ad averne la pre
sidenza. 
• Che TIRI abbia il '55 
per cento delle azioni del
la cementeria di Livorno, 
è scrillo a tutte lettere 
anche nel recentissimo 
« Panorama economico 
1962» di U Ore (pag. 
256), dove in una inser
zione sono elencate tutte 
le partecipazioni TRI, fra 
cui quelle nella Cementir 
e collegato. L'inserzione 
è stata pagata dall'IRI. 
Che cosa ci fa dunque Pe
senti alla presidenza del
la cemcnlcria di' Livor
no? Non spelta essa «1-
l'IRI? 

Forse vedremo De Biasi 
o Valerio, attuali consi
glieri di minoranza della 
Cementir, alla presidenza 
del gruppo? Qualcuno si 
è domandato come mai il 
CIP nel determinare il 
prezzo del cemento abbia 
sempre accettato i dati 
dell' Italcementi, mentre 
aveva sotto mano la Ce
mentir. Dì fronte a questo 
(che è uno dei tanti scan
dali che albergano pur
troppo sotto le ali del
l'IRI) lascia addirittura 
trasecolati la fiera oppo
sizione del prof. Petrilli 
alle proposte di mutare 
l'attuale formula dell'IRI. 

Il prof. Petrilli, presi
dente dell'IRI, ha infatti 
sostenuto nel convegno 
testé tenuto a Roma su 
« impresa pubblica e pro
grammazione » che TIRI 
va bene cosi com'è, e nul
la c'è da cambiare nella 

. sua struttura. Affermazio
ne che avrà certo ama-

r reggiato i professori Lom
bard ia e De- Maria, ma 
non certo il cav. Pesenti: 
il barone dcH'Italccmenti, 
che può ben mantenere la 
presidenza di una cemen
teria, in barba al pacchet
to di controllo temilo dal
lo Stalo. 

Ed è anche questa una 
avvisaglia di come la par
te moro-dorotea intende 
una politica di «program
mazione ». 

r. g. 

nomico. Le Camere di Com
mercio hanno cominciato, ap
punto, nel 1960 quando — in 
un convegno tenuto a Mon
tecatini — chiesero l'esten
sione alla Toscana dei prov
vedimenti per il Mezzogior
no. Dietro la richiesta, giu
stificata con una pretesa 
« meridionalizzazione » della 
regione, trasparivano gli ap
petiti di un certo ceto im
prenditoriale per i contribu
ti statali e in breve tempo 
non se ne parlò più. 

Seguì un convegno econo
mico da cui vennero pruden
temente discriminati enti lo
cali, partiti e sindacati. Si 
lessero relazioni < commisso-
nate a noti esperti: ma la 
discriminazione è • un boo
merang ed anche in questo 
caso rese del tutto sterile la 
iniziativa. Come sterile è 
stata la creazione del « Co
mitato Colombo » per la pro
grammazione: gli enti locali 
(compresi, nei casi più im
portanti, anche quelli diretti 
dai de) non hanno mai ac
cettato la composizione es
senzialmente burocratica del 
Comitato che, pertanto, è na
to morto. 

Questi esempi dimostrano. 
paradossalmente, . la forza 
della linea politica della pro
grammazione in Toscana. 
Confermano, infatti, che que
sta linea affonda le sue ra
dici nella volontà di autogo
verno regionale e nel rico
noscimento che la conquista 
di nuove mète economiche 
non è problema da risolvere 
a tavolino ma tema di una 
azione politica indirizzata a 
modificare le strutture che, 
sebbene non < meridionaliz-
zate *, sono ugualmente di 
ostacolo a un armonico svi
luppo. se non anche '— come 
nel caso dell'agricoltura — 
sopravvissute ai tempi e al
le funzioni per cui sorsero. 

In questo solco trovano 
posto, sempre più numerose 
e organiche, le iniziative dei 
consigli comunali e provin
ciali.'Nell'agricoltura. le con
ferenze comunali e provin
ciali sono uscite — in più 
casi — dalla fase di indivi
duazione dei problemi per 
fornire un primo programma 
su cui si orientano gli inter
venti degli enti locali e lo 
sforzo dei sindacati. 

Negli altri campi gli sforzi 
sono stati minori anche se 
le sollecitazioni non manca
no. Sarebbe falso, però, at
tribuire certe difficoltà alla 
favorevole - congiuntura at
traversata dalla piccola e 
media industria, ossatura 
prevalente della economia 
regionale. Il « caso > della 
FIVRE di Firenze, attorno 
a cui si è sviluppato un di
scorso generale-su ciò che 
oppone gli interessi sociali a 
quelli del monopolio non è 
isolato in Toscana. Accanto 
alla « depressione » agricola 
e alla tendenza accentratrice 
dei monopoli la regione ha, 
infatti, altre zone di profon
do squilibrio: quella del ba
cino minerario maremmano, 
della montagna, dei porti, 
delle medie città sottoposte 
a rapido inurbamento (per 
citarne alcune) ognuna delle 
quali sollecita un intervento 
riformatore. 

In questa direzione ci si 
muove, attualmente, in due 
modi: 1) affidando a gruppi 
di studiosi, o a commissioni 
consiliari, lo studio di deter
minati problemi di settore; 
2) promuovendo nuovi incon
tri a livello comprensoriale 
(e poi regionale) fra le rap
presentanze elettive e i tec
nici. • • 

Nel'primo filone s'inseri
sce l'attività di un istituto di 
ricerche — VITRES — sorto 
di recente a Firenze con il 
compito di fungere da col
legamento fra le forze della 
Università e i centri di dire
zione democratica. Hanno as
sunto la direzione delle se
zioni di lavoro, infatti, alcu
ni fra i più qualt/tcati espo
nenti dell'Ateneo fiorentino: 
il prof. Bertolino (economia), 
l'arch. Quaroni (urbanistica), 
il prof. Miele (diritto ammi
nistrativo). Ma i legami fra 

cambi 
Dollaro USA 620,15 
Dollaro canadese 574,50 
Franco svizzero 143,46 
Sterlina 1741,00 
Franco belga 12,45 
Franco francete n. 126,50 
Marco tedesco •- 154,84 
Scellino austriaco' 24,03 
Scudo portoghese 21,40 
Peso argentino 4,52 
Rublo 175,00 
Sterlina egiziana 945,00 
Dinaro Jugoslavo 0,75 
Dracma 20,31 

mondo universitario e regio
ne, ovviamente, costituiscono 
un filone che necessita di un 
maggiore approfondimento 

Quasi affannose le inizia
tive degli enti locali. Privi 
di una strumentazione ade
guala (la cui creazione, del 
resto, non è resa difficile solo 
dalla mancanza di esperien
ze ma anche dall'intervento 
dei prefetti, dalla mancanza 
di un potere regionale in po
sizione di collaborazione ec
cetera) i consigli comunali e 
provinciali avvertono di tro
varsi in ritardo sulla realtà. 
politica, economica, sociale 
della regione. Per i primi di 
febbraio, ad esempio, si pre
para a Empoli un convegno 
economico del comprensoric 

che abbraccia Valdelsa e me
dio Valdarno: la zona ove si 
trovano concentrati due ter
zi ' delle cinquantamila ' pic
cole e medie industrie della 
regione. Ebbene, ouesto com
prensorio è diviso — nmmt-
nistrativamente — in quattro 
province ed è pressoché im
possibile reperire una docu
mentazione unitaria. 
- Altre iniziative le hanno 

tutti gli , organismi di una 
certa importanza e non serve 
elencarle. Il loro primo sboc
co si avrà nel convegno eco
nomico regionale che l'Unio
ne delle Province sta prepa
rando e che avrà luogo entro 
due mesi. 

Renzo Stefanelli 

Presentata ieri 

La nuova 
Innocenti 

MILANO — E' stata pre
sentata ieri la nuova « Inno
centi Austin A 40 S » (nella 
foto), con una cilindrata au
mentata da 948 a 1098 centi
metri cubici. I I . prezzo di li
stino della nuova versione è 
di 995 mila lire. 

Dal di fuori, l'auto si pre
senta come II tipo preceden
te, ma il motore è stato po
tenziato con la maggior ci
lindrata, . cosicché sviluppa 

ora una velocità di 135 chi
lometri orari, con un consu
mo che la casa assicura 
pressoché Invariato (6,7 litri 
ogni 100 Km.) . 

Una variazione net siste
ma d'apertura dello sportello 
posteriore (specie nel model
lo - combinata ») é l'ele
mento di maggior rilievo 
nello aspetto esterno della 
- A 40 S ». 

sindacali in breve 
Forestali: successo in Sicilia 

• Un importante > accordo è stato sottoscritto oggi fra i 
sindacati dei lavoratori e l'Assessore alle foreste della Re
gione siciliana. I lavoratori forestali vi vedono sancite 
queste conquiste: giornata lavorativa di sette ore; classifica 
di tutti gli addetti fra gli specializzati, con queste retri
buzioni giornaliere: 1) dai 16 ai 18 anni, lire 1905; 2) 
dai 18 ai 65 anni, lire 2216, cui va aggiunto un 22 per cento 
per ferie, gratifiche, festività. L'accordo è frutto di lunghe 
lotte. Significativo è che sia stato possibile realizzarlo 
con la Regione siciliana, mentre il ministero dell'Agricol
tura — in contrasto anche con la Cassa del Mezzogiorno e 
il ministro del Lavoro — si ostina a negare un accordo 
nazionale ai lavoratori. Significativo anche per le manovre, 
che si attribuiscono all'on. Rumor, dirette a menomare i 
poteri delle future regioni a statuto ordinario sul demanio 
forestale. 

Scioperano tipografi e rivenditori 

New York 
senza giornali 
da 45 giorni 

Si profila un accordo per lo sciopero dei portuali del
l'Atlantico e del Golfo del Messico in atto da un mese 

NEW YORK, 22. 
Lo sciopero dei tipografi e 

dei rivenditori di New York, 
che da 45 giorni priva la gran. 
de metropoli di giornali, sta 
assumendo proporzioni dram
matiche. Il sindacato dei tipo
grafi ha annunciato di aver 
esaurito il fondo di solidarietà. 
che ammontava a oltre 1.200 000 
dollari e che gli scioperanti 
riceveranno d'ora in poi i sus
sidi direttamente dalle loro sin
gole sezioni sindacali. L'impor
to dell aiuto sarà però drasti
camente ridotto. Anche i gior
nalisti si trovano in una situa
zione' difficile. La direzione del 
sindacato di categoria ha - an
nunciato, infatti, ieri sera che 
si appresta ad ipotecare l'im
mobile che esso possiede a New 
York allo scopo di continuare 
l'aiuto ai giornalisti che sono 
senza lavoro a seguito dello 
sciopero dei tipografi. 

La vertenza (non è la prima-
recentemente, i tipografi di 
Cleveland hanno scioperato per 
oltre 50 giorni) è stata origi. 
nata dal rifiuto degli editori di 
accogliere le rivendicazioni 
economiche e normative della 
categoria. ' -

Inoltre, va rilevato che lo 
sciopero dei giornali ha già 
provocato agli esercenti e ai 
commercianti di New York, 
privati della pubblicità, una 
paurosa ^caduta dei loro affari. 
Si calcola che le perdite regi
strate superino il miliardo di 
dollari. 

Il capo dell'ufficio ' stampa 
della Casa Bianca ha proposto 
la nomina di una commissione. 
costituita da cittadini estranei 
alla controversia, con il compi
to di esaminare la sostanza 
della vertenza. Il sindacato dei 
giornalisti ha proposto, a sua 
volta, che le due parti ripren
dano le trattative e rimangano 
riunite in continuazione fino al 
raggiungimento di un accordo. 
Però sino a questo momento 
nessun accordo è intervenuto e 
lo sciopero continua. 

Del resto, in tutto il paese 
si sta profilando una notevole 
estensione delle agitazioni ope
raie. Si calcolacene oltre 130 
mila siano 1 lavoratori attual
mente in sciopero. La lotta dei 
portuali della costa atlantica e 
del golfo del ' Messico ha già 
paralizzato oltre 400 navi e 
soltanto nella serata di oggi — 
come vedremo — si sono avu
te alcune indicazioni di una 
possibile soluzione della ver
tenza. Nel Kentuky sono in 
sciopero i minatori. 

Per quanto riguarda l'agita
zione dei portuali della costa 
atlantica e del golfo del Messi
co, nella serata di oggi si sono 
intrawiste — come si è detto 
— possibilità di una sua com
posizione. Le società armatrici 
di New York hanno infatti di
chiarato di accettare la propo
sta del governo americano per 
nuove trattative sulla base di 
una formula di compromesso. 
proposta che la organizzazione 
sindacale dei portuali ha già 
accettato Questo tuttavia non 
significa la certezza di un ac
cordo. • 

La proposta deve essere ra
tificata ora dai PO.000 lavoratori 
interessati. Inoltre, la stessa 
presa di posizione del padro
nato — formulata da 145 mem
bri dell'associazione armatori 
di New York — pare sia stata 
accolta dagli armatori atlantici. 
ma non da quelli del golfo del 
Messico. 

Sassari 

Caricati 
gli edili 

in sciopero 
SASSARI, 22 

Con uno sciopero ed un cor
teo caricato dalla polizia, è 
ripreso oggi lo sciopero uni
tario dei 4 mila edili, che ha 
costretto il prefetto ad inter
venire nella vertenza, mentre 
il sindaco ha espresso la soli
darietà della amministrazione 
comunale con gli operai in 
lotta. 

La manifestazione, che tutta 
la città ha salutato con favore. 
è iniziata con una sfilata, do
podiché una delegazione è stata 
ricevuta dal prefetto; succes
sivamente il corteo si è portato 
in Municipio, dove il sindaco 
ha parlato ai lavoratori. A quel 
punto sono intervenute le 
"jeeps" della polizia con pau
rosi caroselli, a cui i lavoratori 
hanno reagito con fermezza 
Anche il sindaco ha poi chiesto 
il ritiro dello squadrone mo
torizzato. Lo sciopero prosegue 
oggi. 

Statali 

Impiegati 
in corteo 
a Roma 

Centinaia di impiegati dello 
Stato hanno manifestato ieri 
nelle strade del centro di Ro
ma per sollecitare l'approva
zione della legge che abolisce 
gli esami per i passaggi dì 
grado e quella che revisiona 
i sistemi di promozione a di
rettore di sezione. 

I lavoratori si sono recati in 
corteo dal teatro delle Poste, 
in piazza S. Macuta. dove si 
erano riuniti in assemblea, al 
Senato e successivamente a 
Palazzo Guidoni. Qui una de
legazione è stata ricevuta dal 
sottosegretario Giraudo che ha 
assicurato una rapida risposta 
del governo sulla questione. 
Alla manifestazione, che era 
stata indetta da tutti ì" sinda
cati della categoria, hanno par
tecipato il compagno Vetere, 
segretario della Federstatali e 
il compagno sen Mammucari. 

ENA0LI: ferzo sciopero 
I mille dipendenti dell'ENAOLI (ente per l'assistenza 

agli orfani - dei lavoratori) scioperano oggi per la terza 
volta. I ministeri che esercitano la vigilanza sull'Ente con
tinuano a negare ai dipendenti un trattamento economico 
e normativo uguale a quello degli altri enti previdenziali. 

Medici: disdette le convenzioni 
La Federazione degli Ordini dei medici ha notificato ieri 

gli atti formali di disdetta delle convenzioni scadenti il 31 di
cembre 1983. Al governo, in pirticolare. sono state ribadite le 
richieste: approvazione sulle tariffe con gli emendamenti ri
chiesti; approvazione provvedimenti su carriere dei medici 
ospedalieri e condotti, da definire prima del 31 genmio. Ieri 
l'Ordine dei medici romani ha chiesto nuovamente il ritiro 
dei rappresentnnti dei medici da tutte le commissioni ufficiali. 

L'onorevole 
Preti 

al Cairo 
' IL CAIRO, 22. 

Il ministro del commercio 
estero italiano Luigi Preti è 
giunto al Cairo. Vi si trat
terrà due giorni per trattati
ve con le autorità della RAU. 

Nel corso di una conferen
za stampa il ministro italiano 
ha dichiarato che fra i punti 
che saranno specifico oggetto 
di discussione al Cairo c'è la 
eventualità della concessione 
di un prestito di 10 milioni di 
dollari alla RAU per contri
buire al suo piano di sviluppo 
attraverso l'acquisto di mac
chinario italiano. 

Preti ha anche detto che 
l'Italia è disposta a collabo
rare con la RAU, oltre che 
nel campo della ricerca pe
trolifera, delle bonifiche e 
dell'industria automobilistica, 
anche con l'invio di tecnici. 

' Il ministro ha reso noto 
inoltre che sarà anche discus
sa la questione del trasferi
mento in Italia dei beni ap
partenenti agli italiani prima 
residenti in Egitto e ora rim
patriati in Italia. 

IL 31 GENNAIO 
SECONDO SORTEGGIO 

dei premi messi in palio dall'Associa
zione nazionale «Amici dell'Unità» 
fra gli abbonati annuali e semestrali 
a 7, 6, 5 numeri settimanali: 

io televisori Firte 
da 23 pollici 

5 lavatrici automatiche 
Glean Linen 

Alla fine dei mesi di febbraio, marzo • 
aprile 1963 avranno luogo altri analoghi 
sorteggi, 

RINNOVATE IN TEMPO IL 
VOSTRO ABBONAMENTO 
ABBONATEVI SUBITO 

ri 

.£^w-' 
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Venerdi a Livorno 
il Congresso 

j r 

della pace 
Vi parteciperanno 300 delegati - La matrice popolare del 
movimento espressa nelle « Marce » e nelle manifestazio-
ni contro le basi straniere - Spano svolgera la relazione 

II secondo Congresso na-
zionale del Movimento Ita-
liano della Pace si aprira a 
Livorno, al teatro dei Quat-
t ro Mori, venerdi prossimo 
— e pioseguira sabato e do-
menica — in una situazione 
assai piu matura , e anche so-
s tanzialmente nnova, lispet-
to a quella che fomi il qua-
dro al primo congiesso, ver
so la fine del 1955; sia per 
quanto concerne lo stato del-
le le la / ioni internazionali , 
sia r iguardo alia coscienza, 
che si e venuta diffondendo 
e rafforzando, della impor-
tanza del movimento per la 
Pace, teso a perseguire un 
obiet t ivo non facile, ma tut-
tavia tanto necessario da non 
a m m e t t e r e a l ternat ive che 
non siano catastrofiche e ir-
reparabi l i . 

Le speranze piuttosto va-
ghe e generiche, che nel 1954 
avevano t rovato il varco, at-
t raverso le conferenze di Gi-
nevra , nel muro fino allora 
compat to della guer ra fred-
da, e ancora in qualche mi-
sura persis tevano nel 1955, 
sono s ta te messe a dura pro-
va negli anni successivi, e 
quasi f rus t ra te del tut to in 
non poche occasioni, la piu 
recente delle quali e stata 
la crisi di Cuba nello scorso 
au tunno . At t raverso queste 
p rove il movimento per la 
Pace, si e matura to , e ha tro
va to alleati e sostenitori in 
tu t t i i paesi : nella opinione 
pubblica internazionale, nel
le masse lavoratrici , si e for-
ma ta , a t t raverso l 'esperien-
za, l 'idea e la pratica della 
lot ta per la pace, come mo
m e n t a <• insostituibile n d i ' un 
processo di sviluppo della so-
cieta civile, senza il quale 
t roppi ostacoli continuereb-
bero a r i t a rdare e forse im-
pedire , i r reparabi lmente , un 
accordo per il disarmo. 

II Movimento italiano del
la Pace ha partecipato larga-
m e n t e a questo generale pro
cesso di maturazione, rice-
vendone un arr icchimento so, 
s tanziale , che t rae origine sia 
da un piii vivo e costante rap-
porto con la base di massa. 
sia dai rapport i sviluppati 
su l p iano delle opinioni, del 
d ibat t i to cul turale e scientifi-
co. e a t t raverso le Consulte. 

A Livorno saranno presen-
ti circa t recento delegati, in 
gran pa r t e eletti appunto dnl-
la base: dai gruppi della in-
tesa operaia, dai comitati 
contro la guerra delle fab-
br iche torinesi, dalle Com-
missioni In te rne ; dalle as-
semblee popolari tenute in 
occasione di manifestazioni 
di protesta contro le basi mi-
l i tar i . delle marce per la pa
ce. Cosi ad Al tarn ura , cosi 
a Foggia pe r le basi di mis-
sili di Sant 'Angelo in Colle, 
e in vari a l t r i luoghi. 

Altra matr ice popolare del 
movimento , e del Congresso, 
e quella che si riallaccia alia 
g r ande e viva tradizione del
la Resistenza e della Libera-
zione: Marzabotto, Carrara , 
Grugliasco e al t r i paesi che 
soffrirono la bruta l i ta fasci-
sta e tedesca e insorsero in 
difesa della l iberta. invieran-
•no al Congresso le loro rap-
presentanze . Sa ranno pre-
senti molti decorati di meda-
glia d'oro della Risistenza. I 
Comuni democrat ic! saranno 
rappresen ta t i in gran nume-
ro dai loro Sindaci , e in par-
t icolare i cento Comuni della 
Marcia di Cortona. e i Comu
ni emiliani che inviarono i 
loro Sindaci in delegazione a 
Ginevra per sollecitare 1'ac-
cordo di disarmo. 

Egua lmente qualificata e 
impegnata sara la rapprescn-

, tanza cul tura le , che com-
p rende ra numerosi docenti 
univers i tar i (Favill i , Rimon-
di , Di Pasquantonio, Sola. 
Testa, Sichirollo e molti al
t r i ; anche il professor Paci 
ha fatto perveni re la sua 
ades ione) , pubblicisti , art ist i , 
m e n t r e un folto gruppo di 
deputa t i e senatori porra in 
evidenza — senza dubbio an
che a t t raverso diret t i contri-
but i ai lavori — la necessita 
della azione concorde sul ter-
reno di massa e sul terreno 
pa r l amen ta re , per il raggiun-
gimcnto di un fine che inve-
ste profondamente la vita e 
res is tenza stessa dei popoli 

I Iavon sa ranno apert i , 
venerdi pomenggio . dalla re
lazione del Segretar io gene-
rale. senatore Velio Spano. 
cui seguira un ampio dibatti
to, puntualiz7ato n e l l e ' d u e 
giornate successive da comu-
nicazioni su temi specifici di 
Luzzatto, Donini, Bartesaghi, 

• LitwrtinJ. Sa ranno nominate 

una Commissione elettorale 
e una per la Risoluzione, le 
quali presenteranno al voto 
le loro proposte nella seduta 
finale, nel pomeriggio di do-
menica. 

Ashisteranno ai lavori del 
Congiesso numeiose e quali-
ficate delegazioni s t ranie ie , 
fra le quali hanno gia assi-
curato la loro partecipazio-
ne quelle deU'URSS, della 
Polonia, della Romania, del
la Jugoslavia, della Gran 
Bretagna, della Grecia e del 

Belgio. Osservatori italiani 
saranno quelli delegati dai 
gruppo italiano aderente al 
movimento di Pugwash (pro
fessor Margar ia ) , dai c non 
violent i» (Pute l l i ) , dagli 
amici dei quaccheri (signora 
Convert i ) . 

Viene allestita in occasio
ne del Congresso una mostra 
di bianco e nero dei pittori 
livornesi, men t re presso la 
Casa della Cultura avranno 
luogo incontri con i delegati 
esteri . 

Un articolo della «Pravda» 

Perche I'antkomunismo 
negli stati 

afro-asiatici 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 
Alle persecuzioni in atto 

contro i partiti comunisti di 
molti giovani stati africani 
cd asiatici, la Pravda di oggi 
dedica tin commento di 
t Osservatore >, che ravvisa 
nella jebbre anticomunista 
accesasi in Tunisia, Moroc
co, Irak, Egitto, Algeria e 
India, non un fenomeno ca-
snale, via la conscgucnza di 
nna determinata politico dei 
circoli aggressivi e imperia-
Ustici occidentali. 

« La soppressione del par-
tito comunista algcrino —• ri-
leva " Osservatore " — e ve
nuta dopo la visita di una 
missionc economica amcrica-
na e alia vigilia delle trat-
tative, pure di carattcre eco-
nomico, tra Algeri e Parigi. 
Ugualmente la niessa al ban-

" Giustizia » americana 

II fascista Walker 
rimesso in liberta 

I / ex generale Edwin Walker fotografato, nei giorni in cui si accani alia testa dei r a z -
zisti contro lo s tudente negro Meredhit , men t r e viene a l lontanato da alcuni poliziotti 

OXFORD (USA), 22. 
I I Dipart imento della Giu

stizia ha r i t i rato le accuse di 
« insurrezione », « cotpirazio-
ne sediziosa » e • oltraggio e 
resistenza a pubblico uffi* 
ciale », mosse contro l'ex-ge-
nerale e noto caporione fa
scista Edwin Walker , in re
lazione con i tumult i razzisti 
dello scorso settembre, alia 
Universita del Mississippi, 
durante i quali d u e persone 
persero la v i ta . I| r i t iro ha 
fatto seguito ad una decisio-
ne di non incriminare W a l 
ker, presa da un Gran giuri 
federate. 

I I generale Walker , ccme 
si r icordera, fu allontanato 
tempo fa dai comando delle 
truppe americane nella Ger-
mania occidentale, essendo 
risultato che egli aveva pro-
mosso forme di propaganda 
apertamente fascista t ra i 
soldati. 

La Casa Bianca cercd di 
porre a tacere la questione 
affidando al Walker un altro 
incarico, m a I'interessato 
reagi rassegnando le dimis-
siom e cercando, in combutta 
con altr i esponenti dell'estre-
m a destra, di porre sotto ac-
cusa il presidente e j suoi 
collaborator!. Nel settembre 
scorso, allorche i razzisti di 
Oxford ricorsero alia violen* 
za per impedire alio studen
te negro Meredith di entrare 
al l 'Universi ta , Walker fu t ra 
i capi della sedizione. 

II rilascio di Walker viene 
a confermare che il presi
dente e il governo di Was
hington, in apparenza usciti 
vittoriosi dalla prov a di for-
z» con i razzisti , hanno finito 
per accettare, in definit iva, 
un umil iante compromesso. 
E ' di ieri I'annuncio che Me
redith, fatto segno a persecu
zioni e minacce, ha rinuncia-
to a dare gli esami nejj 'ate-
neo di Oxford e si prepara a 
lasciare quest'ultimo alia fi
ne del semestre. I I ministro 
della giustizia, Robert Ken
nedy, ha ammesso, commen-
tando quest! avvenimentl , 
che il governo non e riutcito 
ad avere • una vittoria to* 
tale ». 

Varsavia 

Cifre record 
negli scambi 

Polonia URSS 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 22. 
Polonia e Unione Sovietica 

hanno firmato un protocollo 
commerciale per il 1963 che 
porta alia cifra record di 1100 
milioni di rubli Tinterscambio 
annuale fra i due PaesL 

L'accordo attuale che rientra 
nej termini del trattato com
merciale di cinque anni 1961-"65 
e stato firmato dai ministro dei 
Commercio estero deU'URSS 
Patolicev e dai suo collega po-
lacco Trampczynski 

Secondo la Hsta generale del. 
Ie merci ress nota dalla stampa 
polacca l'URSS fornira alia Po
lonia i seguenti prodotti: im-
pianti 6iderurgici per il com-
pletamento di due moderne ac-
ciaiene; impianti per la produ-
zione di energia elettrica e per 
raffineria (soprattutto per la 
stazione terminale polacca del-
Toleodotto gigante proveniente 
dall'URSS), marchme utensili 
pcsanti, macchine analitico ma-
tematiche elettroniche. automo-
bili. minerali di ferro e cromo. 
nafta e derivati. fibre artiflciaii 
e infine prodotti agro-alimen. 
tari. 

Da parte sua l'Unlone Sovie

tica importera d.illa Polonia: 
navi oceaniche. impianti indu-
striali completi per Tindustria 
legtiera, apparecchiature e im
pianti per telecomumcazioni. 
apparecchiature e strumenti di 
controllo e misure. prodotti chi-
mici industriali. abbigliamento. 
scarpe. mobili oltre ad una va-
ria gamma di beni di consumo 
di origine industriale. 

- Commentando l'accordo. il 
ministro polacco del Commer
cio ha dichiarato che con que
sto protocollo il commercio este
ro polacco viene assorbito per 
il 3 0 * dagli scambi con l'URSS 

II ministro ha ancora dichia
rato che con il presente accor
do la Polonia ha fatto un pas-
so avanti nella modiflca delli 
struttura del proprio commer
cio estero 

L'attuale protocollo di scambi 
con l'URSS, ha concluso il mi
nistro. e di grande utilita per 
la Polonia perche scgna un au-
mento del 3 7 * dell'esportazio-
ne dei macchinari e del 12Si 
dei prodotti di consumo di ori
gine industriale. ci6 che avra 
una bcnefica influenza sulla bi-
lancia polacca dei pagamenti. 

Franco Bertone 

do del partito comunista tu-
ntstno ha cofneiso con le 
trattative cconomiche fran-
co-tunisine c con Vapertura 
di un credito a Tunisi da par
te degli Stati Uniti». 

Persecuzioni analoghc si 
sono avute, in tempi piu o 
meno recenti, contro i co
munisti e i democratici ira-
keni, marocchini cd cgizia-
ni mentre confmuano in In
dia gli arresti in massa dei 
dirigenti comunisti. In tutto 
questo jenomeno, osscrva il 
commentatore della Pravda. 
bisogna prima di tutto vedc-
re una unxia di intercssi tra 
gli imperialisti «che cerca-
Tio di ristabilire in Asia e in 
Africa le loro antiche posi-
zioni ininate dai movimenti 
di libcrazione nazionale» c 
le reazioni locali « che si op-
pongono con tutti i mezzi 
alia evoluzione in senso pro
gressiva dei giovani stati »: 
queste due forze ugualmen-
tc conservatrici sanno per-
fettamente che i movimenti 
comunisti nazionali si batto-
no per la plena indipendenza 
economica e politica dei loro 
paesi, per la giustizia socia-
le e per il progresso e quin-
di ccrcano, nella persecuzio-
ne anticomunista, la via per 
conscrvare o ristabilire i pri-
vilegi perduti. In secondo 
luogo il jenomeno va visto 
dai pitnto di vista internazio
nale, e anche qui si ritrova 
la stessa coincidenza di inte
rcssi tra imperialisti e i cir
coli reazionari locali. 

Gli .imperialisti, infatti, 
hanno sempre tcntato di iso-
lare i giovani stati dai campo 
socialista e pensano che Van-
ticomunismo possa indebo-
lire le posizioni neutralisti-
che che questi stati hanno 
in politica estera. I circoli 
reazionari locali, dai canto 
loro, condividono questo pun-
to di vista che allontana nel 
tempo la possibilitd di pas-
saggio al spcialismo dei loro 
stati- tendenzialmente porta-
ti verso il socialismo. Ne de-
riva uno slogan comune: 
« perseguitanAd i comunisti, 
il socialismo non' si fa» 
Quindi non si allarga il cam 
pp socialista e si finisce an-
zi - per restringere la sfera 
dei paesi non impegnati. -» 

Ma quello che i dirigenti tu-
nisini, algerini, marocchini, 
indiani, egiziani e iracheni 
non vedono, o non vogliono 
vedere e il disegno piu vasto 
delVimperialismo, il suo ob-
biettivo generale: liquidati i 
comunisti, spezzate le forze 
democratiche, il paese che 
si era liberato dai giogo co 
loniale ridiventa facile pre-
da delVimperialismo, pud es-
sere facilmente assorbito nei 
patti militari e qui perdervi 
la sua indipendenza conqui-
statn a cost caro prezzo. 

Rivolgendosi allora ai di 
rigenti di questi Paesi < VOs-
servatore > della Pravda do-
manda: < Come non potete 
rendervi conto della contrad-
dizione esistente tra le vo-
stre dichiarazioni e la vostra 
politica? Vi proclamate an-
ti-imperialisti e anti-colonia-
listi e nello stesso tempo ri 
petete la politica anticomu
nista degli imperialisti e dei 
colonialisti >. •-

L'anticomunismo e stato la 
bandiera di Hitler e di Mus
solini come ora e la bandiera 
di Franco e di Salazar. I co
munisti sono persegnitati nel 
la Repubblica federate tede 
sea e negli Stati Uniti. II fat 
to e che sotto questa bandie
ra delVanticomunismo si na-
scondono sempre la conser-
vazione, la reazione c la pre-
parazione bellica: < I circoli 
aggressivi americani — con
clude I '" Osservatore " -
vorrebbero ' riacccndcre in 
tutto il mondo.l'isterismo an
ticomunista che cssi considc 
rano un'arma fondamentale 
sia nella preparazione bellica 
contro i paesi socialisti, sia 
per lanciarsi in avventure 
colonialistiche locali. E i go 
verni dei giovani stati dove 
oggi vengono perseguitati i 
comunisti appoggiano con i 
loro atti antidemocratici que
sti discgni delVimperialismo 
mondiale *. 

Augusto Pancaldi 

Anche Nehru 
d'occordo in 

«lineo di principio» 
con i neutrali 

NUOVA DELHI. 22 
II primo ministro indiano 

Nehru, ha dichiarato oggi di 
accettare in linea di pnncipio 
le proposte della conferenza di 
Colombo, intesa a por fine alia 
vertenza di frontiera con la 
Cina. 

II primo ministro parlav? ad 
una delegazione di esponenti 
dei partiti di opposizione. i 
quali si erano recati a confe-
rire con lui. Sembra che Nehru 
fara domani una dichiarazione 
annloga dinanzf alia Camera 
bassa del Parlamento. 

Destinazionc 
Luna 

BASE EDWARDS (California) — Questo e il disegno 
di uno dei due veicoli spaziali dest inat i dalla NASA 
alle r icerche lunar i . I due veicoli sono ideati pe r lo 
s tudio dei problemi ter res t r i che i piloti spaziali che 
sbarcheranno sul la luna dovranno affrontare. 

(Telefoto A P - L'Unita) 

Conferenza all'Eliseo 

Atene 

Lo sciopero 
paralizxa 
le scuole 
greche 

i 

) i ' 

Anche gli insegnanti delle scuole 
private si sono uniti all'agitazione 

Segre parla 
sulk particelle 

elementari 
Ieri sera alle ore 18,15. al 

teatro Eliseo, come gia a Mi-
lano nel quadro del ciclo di 
conferenze organizzato dall'As-
sociazione Culturale Italiana, il 
prof. Emilio Segre, premio No
bel per la fisica, ha parlato sul 
tema: «Le ultime particelle co-
stitutive della materia- . 

Come e ben noto il prof. Se-
gr6 e di origine italiana e anzi 
egli e stato uno dei membri del
la famosa «scuola di Roma-
che. nel periodo 1933-1938. dle-
de un contributo di grande lm-
portanza alia fisica dei neutro-
ni, con ricerche che costituiro-
no la base del successivo svi
luppo relativo alle reazioni nu-
cleari a catena automantenen-
tesi. Segre, analogamente a 
Fermi, Rasetti, Rossi e altri si 
decise a trasferirsi negli Stati 
Uniti. per sfuggire alle perse
cuzioni politiche e razziali mes
se in opera dai regime fascista 
Durante Tultima guerra Segre 
ha collaborato ai lavori di ri 
cerca per la realizzazione della 
bomba atomica, spinto a cio, 
come tanti altri sc.enziati pro-
fughi dall'Europa. dalla preoc-
cupazione di prevenire. a tutti 
i costi. un eventuate successo 
dei nazisti in questo scttore di 
importanza eccezionale. 

L'lllustre fisico ha trattato il 
difficile tema che gli era stato 
proposto. con un estremo sfor-
zo di semplieita e di chiarezza. 
nell'intento di portare i con
cetti bas»lari relativi alle par
ticelle elementari a un livello 
tale che permettesse anche ai 
non spociahsti di capi re il si-
gnificato delle ricerche che so
no state condotte in questo cam
po sin dai XVIII secolo. Anzi. 
aU'inizio della conferenza Se
gre ha ricordato la teoria ato-
mistica ' di Democrito. sottoh-
ncando il fatto che la medesima 
possa essere considerata come 
il primo tentativo scientifico di 
spiegare il mondo riconducendo 
tutte le proprieta dei corpi a 
delle ipotetiche particelle ele
mentari: gli atomi. Dopo que
sta breve digressione storica il 
prof. Segre ha esposto 1'origine 
del concetto di atomo nella chi-
mica e nella fisica. Indi ha fat
to la storia delle particelle ele
mentari i cui nomi sono en-
trati oggi addinttura nel lm-
guaggio comune: l'elettrone, il 
protone. il neutrone. il neutri
no. i vari tipi di mesoni, gli 
iperoni. Partiti con l'mtento di 
arrivare a ricondurre tutta la 
struttura della materia ad una 
unica o. quanto meno, a poche 
particelle. oggi l'esperienza ci 
ha posto di fronte a una tren-
tina di corpi eit;uici"itari. Di 
fronte a questa situazione i fi-
sici si sono divisi in due ten-
denze: una, il cui csponente 
piu autorevole e U celebre A-

sico W. Heisemberg, tenta di 
costruire una teoria in cui si 
vorrebbe dimostrare che tutte 
le particelle ora note sarebbero 
riconducibili ad una unica « su-
perparticella-; l'altra tendenza 
parte dalla supposizione che 
non sia logico porsi il problema 
di ricondurre tutti i fenomeni 
relativi alle particelle elemen
tari a una sola o a pochissime 
particelle. ma che il compito dei 
fisici e quello di elaborare una 
teoria matematica che spieghi 
in modo sodd.sfacente tutte le 
proprieta di tutte le particelle 
che si conoscono. Questo do-
vrebbe essere realizzato tra-
mite un algoritmo matematico 
che in linguaggio tecnico si 
chiama « matrice di scattermg ». 

Scambi 
di delegazioni 
tra Bulgaria 
e Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 22. 

Su invito del Fronte Pa-
triottico bulgaro (comunisti e 
contadini) e giunta a Sofia 
una delegazione della « L'nio-
ne del popolo lavoiatore di 
Jugoslavia >. 

Delia delegazione, capeg-
giata da J u r o Puzar del Co-
mitato esecutivo deH'Unione, 
fanno par te tra gli al tr i Josi 
Zasi presidente del Consiglio 
dei sindacati croati, Perka 
Vittorovic, presidente del 
comitato delle donne serbe, 
Tone Floriancic della presi-
denza dell*Unione popolare 
della gioventii slovena. 

Gli ospiti jugoslavi sono 
stati accolti alia stazione 
centrale dai presidente del 
Fronte Patriott ico e membro 
dell'ufficio politico del PCB, 
Encio Staikov. 

La visita della delegazione 
segna la ripresa dei rappoit i 
t ra le orgamzzazioni politiche 
dei due Paesi oltre che deile 
relazioni s ta tah. 

Nella giornata di ieri una 
delegazione dell 'Unione dei 
giovani comunisti bulgar i e 
intanto part i ta alia volta di 
Belgrado dove partecipera al 
congresso dell 'Unione popo
lare della gioventu Jugoslavs. 
Nei giorni scorsi, a conclu-
sione di una visita nel paese, 
una delegazione guidata dai 
ministro jugoslavo della sa-
nita ha sottoscrilto col col
lega bulgaro un sccordo per 
la collaborazione t ra i due 
governi nel campo sani tar io, 
urbanist ico e dei servizi so-
ciali. 

Fausto Ibba 

E# morto i l 
cardinale 
Godfrey 

LONDRA. 22. 
II cardinale inglese William 

Godfrey, arcivescovo di West
minster, e morto oggi — al-
1'eta di 74 anni — nella sua 
residenza londmese. 

II cardinale era gia sofferen-
te quando venne a Roma alia 
sessione inaugurate del conci-
lio ecumenico "Vaticano 2°». 
Egli venne ricoverato all'ospe-
dale di Westminster il 7 gen 
naio da dove e stato dimesso 
venerdi scorso. II cardinale 
Godfrey nacque a Liverpool il 
25 settembre 1889; studio nel 
seminano di Ushaw in Durban 
ed a Roma: si laureo in filo-
sofia e teologia neH'universita 
gregoriana a Roma dove ven
ne ordinato sacerdote per l'ar-
cidiocesi di Liverpool nel '16. 'tura aerea promessa > 

ATENE, 22. 
Ol t re 6000 insegnanti pr i -

vati si sono uniti alio scio
pero in corso dei t rentamila 
insegnanti delle scuole ele
mentar i e medie greche. Gli 
insegnanti privati, infatti, 
hanno indetto un'agitazione 
di 48 ore in segno di solida-
lieta con i loro colleghi scesi 
in sciopcio ad oltranza con
tro il rifiuto del governo di 
accogliere le loro rivendica-
i\on\ salariali mentre spen-
de miliardi per la polizia e 
il r iarmo. 

Gli aument i chiesti dagli 
insegnanti sono di 20 mila 
lire mensili per quelli delle 
scuole superiori e di 14 mila 
per quelli delle elementari . 

L'agitazione, che ha p r a t i -
camente paralizzato tu t te le 
scuole del paese, interessa ol
tre un milione di giovani. 

In tanto l'ufficio nazionale 
di statistica ha comunicato 
che la Grecia e sempre t ra i 
quat t ro paesi europei (gli a l 
tri sono la Turchia, la Spa-
gna e il Portogallo) che han
no il maggior numero di 
analfabeti : oltre il 17 per 
cento. Coloro che non hanno 
completato gli studi sono il 
29,5 per cento. 

II «p iano di alfabetizza-
zione» e stato prat icamente 
abbandonato perche la sua 
applicazione avrebbe r ichie-
sto uno stanziamento di 35 
milioni di dracme al l 'anno. 
[1 governo stanzia appena 400 
mila dracme all 'anno. per gli 
st tpendi degli insegnanti . 

Esiliato 
cubano 

smentisce 
Kennedy 

MIAMI, 22. 
Uno degli organizzatori de l 

fallito sbarco a Cuba de l -
l 'apri le 1961, Manuel An to 
nio De Varona, ha sment i to 
ieri sera le affe-rmazioni de l 
minis t ro della giustizia arne-
ricano Robert Kennedy, se
condo le quali nessuna co-
per tu ra aerea era s ta ta pro
messa da i governo degli S t a 
ti Uniti duran te lo sbarco. 

Par lando alia s tampa, V a 
rona, che e uno dei dir igenti 
del cosiddetto «consigl io 
rivoluzionario cubano > che 
ha sede a Miami ha dichiara
to: « I I colonnello designato 
da i governo americano p e r 
dir igere il campo in cui i 
cubani si addestravano, m i 
assicuro nel febbraio 1961, a-
vendo io espresso dubb i da-
vant i al numero ridotto degli 
uomini, che i patr iot i cubani 
avrebbero avuto u n appog-
gio aereo pieno e in tero n e l 
corso dell ' invasione. I corag-
giosi soldati che hanno p a r 
tecipato alia spedizione n o n 
hanno ma i avuto la coper-
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La « pietra 

miliare » 

Sera cominciato col dire 
che l'intesa franco-tedesca era 
più un fatto di a atmosfera o 
temporanea che una prospet
tiva diplomatica reale. Siamo 
arrivati, invece, alla firma ili 
un trattato che istituisce tra 
la Francia e la Germania di 
Bonn una collaborazione la 
cui ampiezza supera di gran 
lunga tutti i trattati analoghi 
della storia della diplomazia 
almeno di questi ultimi cin-
quant'anni. Si era continuato 
col dire che la politica della 
intesa franco-tedesca era le
gata alla presenza temporanea 
olla testa dei due paesi di 
Adenauer e De Canile. E in
vece il trattalo porta in calce 
anche la firma di colui che 
viene fatto passare per un ir
riducibile oppositore della po
litica di Adenauer, il ministro 
degli Esteri della Germania di 
Bonn Schroeder. Ci si era 
consolati, infine, con l'affer
mazione che una volta scom
parsi De Gaulle e Adenauer, 
Schroeder avrebbe trovato fa
cilmente modo di dimenticare 
dì aver firmato. E invece M 
trattato sarà sottoposto alla 
ratifica dei parlamenti dei 
due paesi, il che significa che 
n'intende impegnare anche i 
futuri governi dei due paesi. 

Come mai gli « europeisti n 
hanno compiuto un così gran
de numero di er-ori di « ot
tica D politica e diplomatica? 
Eppure, uomini come La Mal
fa non sono certo degli sprov-
\ eduli così come non sono 
degli sprovveduti quegli scrit
tori politici che ancora ogsì 
tentano di minimizzare la por
tata di quanto è avvenuto a 
Parigi puntando su una pre
sunta reticenza del gruppo di
rigente di Bonn ad imbarcarsi 
fino in fondo sulla strada del
l'alleanza totale con Parigi. 

Il fatto è che persiste in 
costoro una ostinazione che 
ha caratterizzalo, del resto, 
tutta la loro battaglia « euro
peistica»: l'ostinazione, cioè. 
a non voler riconoscere che 
c'è slato un tragico errore di 
partenza, quello di impostare 
l'europeismo su una parte so
la dell'Europa, e un altrettan
to tragico errore nel corso del
lo sviluppo della costruzione 
europeistica, quello di - aver 
lasciato mano libera alle for
ze che dell'idea europea inten

devano servirsi per restaurare, 
come hanno fallo, il potere 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche- nell' Europa 
occidentale. 

Come si fa a non compren-
dcre che qui è la radice di 
tutto ? Come si fa a spiegare 
altrimenti il fatto che il pri
mo nucleo dell'» Europa poli
tica » nasce all'ombra dell'in
tesa tra i due paesi europei 
che assieme sono in grado di 
determinare il corso della vita 
economica di tutta la parte 
occidentale del nostro conti-
nenie ? Giorni fa un giornale 
« europeista » riteneva di po
ter ironizzare sul nostro invi
to a decidersi a guardare a 
tinta l'Europa. Anche alla 
« Germania orientale »? — ci 
chiedeva con intenzione sar
castica. Ebbene, si domanda
no oggi i redattori di quel 
giornale che cosa sarebbe av
venuto se a firmare il trattato 
di Parigi non fosse stalo un 
Adenauer cancelliere della so
la Germania di Bonn ma di 
tutta la Germania ? 

Ma l'eri ore di lasciare li
bero campo alle forze econo
miche dominanti all'interno 
del MEC caratterizza anco
ra oggi l'azione degli a eu
ropeisti », ed è precisamente 
questa la ragione della loro 
persistente impotenza a com
battere i minacciosi sviluppi 
insiti nel trattato di Parigi. 
Che cosa oppongono, infatti, 
costoro, alla politica dell'As
se franro'-ledrsco, che De 
Gaulle ha definito ieri la 
« strada maestra per l'Euro
pa »? Se si va a stringere, 
nulla. Assolutamente nulla, 
abbarbicati come sono tutto
ra al mito miserabile di un 
« Mercato comune pietra mi
liare della battaglia per una 
Europa democratica e unita ». 
Ecco che cosa è diventala que
sta a pietra miliare ». l'Asse 
tra una Francia che vanta la 
sua capacità di mettere in pie
di entro quest'anno una forza 
atomica abbastanza consisten
te — come ha annunciato ieri 
il ministro della Difesa di De 
Gaulle — e una Germania la 
cui aspirazione fondamentale 
rimane quella di riuscire a 
mettere mano sulle armi ato
miche sia altriverso la Fran
cia sia attraverso la parteci
pazione alla Tonta atomica 
multilaterale della Nato che 
gli Stali Uniti stanno alle
stendo. 

a. j . 

Parlando con i cittadini dei settori Ovest 

Kmsd.v : n • dobbiamo 
far la guerra 
per Berlino 
Eletti gli organi dirigenti della SED 

Parigi 

Accordo alla 
«tavola rotonda» 

sul disarmo 

Verso un 

accordo 

Francia-URSS 
PARIGI. 22. 

Una delegazione francese di
retta dal vice direttore degli 
affari economici al ministero 
degli esteri, Christian de Mar. 
gerie, ha ripreso oggi a Mosca 
i negoziati per la conclusione 
di un nuovo accordo commer
ciale franco sovietico, per una 
durata di tre anni, e di un pro
tocollo per il 1963. 

Le trattative erano state so
spese nel giugno scorso, per
chè la Francia si era rifiutata 
di trarre tutte le conseguenze 
derivanti dal fatto, che fra Pa
rigi e Mosca vige la clausola 
della nazione più favorita. 

Ora le trattative sono state 
riprese. Secondo indiscrezioni 
i negoziati si baserebbero sui 
seguenti punti: 

1) Un accordo di contin
gentamento verrebbe rapida
mente firmato. Questo sarà il 
primo compito della delega
zione presieduta da De Mar-
gene. 

2) Successivamente verreb
bero condotti dei negoziati sul. 
le tariffe doganali: ì sovietici 
avrebbero chiesto delle ridu
zioni di tariffe doganali per 
una quindicina di prodotti 
(conserve in scatola, caviale 
ecc.). Tali riduzioni, afferma 
no i sovietici, sono giustificate 
dal fatto che la tariffa nazio
nale francese è inferiore al!a 
tariffa esterna comune, appli
cata progressivamente. 

Onde modificare la tariffa 
esterna comune, i negoziatori 
francesi farebbero ricorso alla 
procedura stabilita dall'arti
colo 28 del trattato di Roma: 
Questa prevede che uno stato 
membro può negoziare delle 
modifiche delle tariffe, a con 
dizione che le dette modifiche 
vengano approvate all'unani 
miti dal consiglio della comu
nità. 

Vi hanno preso par
te, fra gli altri, 
Noel-Baker, Moch 

e Ehrenburg 

PARIGI, 22. 
Una «tavola rotonda > est-

ovest sul disarmo ha conclu
so i suoi lavori a Parigi. 
Hanno preso pai te alla con
ferenza, delegati di 17 paesi. 
tra cui sir Philip Noel Baker, 
premio Nobel per la pace e 
deputato laburista al Parla
mento. Jules Moch, ex mini
stro ed ex delesalo francese 
alle riunioni sul disarmo, e 
Io scrittore sovietico, Ilia 
Ehrenburg. 

I partecipanti ni la riunione, 
durata tre giorni. h.:nno an
nunciato di aver raggiunto 
un accordo s;.llc proposte 
seguenti: 

1) Divieto della prolifera
zione delle armi nucleari nei 
paesi che non ne posseggono 
ancora. 

2) Creazione, sotto con
trollo internazionale, di zone 
smilitarizzate e denucleariz
zate, sulla terra ferma, sul 
mare, ed in particolare nei 
« settori sensìbili >. 

3) Impegno a non supe
rare i livelli attuali delle 
spese militari durante il pe
riodo di negoziato sul di
sarmo. 

4) Conclusione di un trat
tato di non aggressione fra le 
potenze della NATO e quelle 
del patto di Varsavia. 

I delegati hanno chiesto 
la sollecita conclusione di 
una convenzione mirante ad 
un disarmo completo gra
duale. La prima tappa consi
sterebbe nella scomparsa del-
\r minaccia nucleare, trami-
.e la distruzione di tutti i 
vettori di armi nucleari, ad 
eccezione di una forza di dis
suasione; questa consistereb
be in un certo numero di 
missili balistici interconti
nentali. di missili anti-missili 
e di aerei antimissili. Tali 
eccezioni verrebbero poi eli
minate nel corso della se
conda tappa del disarmo. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 22 

L'organo dell'Unione cri
stiana democratica della R. 
D.T., la Neuezeit, pubblica 
oggi alcuni estratti di un col
loquio che il presidente del 
consiglio dei ministri sovie
tico (prima di partire in tre
no da Berlino alla volta di 
Mosca) ha avuto con alcuni 
rappresentanti della popola
zione di Berlino Ovest, fra 
cui il dott. Muller-Gangloff, 
capo dell Accademia evan
gelica di Berlino Ovest. Que
sti ha detto ad un certo punto 
a Krusciov: « Abbiamo pau
ra di essere assorbiti. Non 
sarebbe bene se ella dicesse 
chiaramente che Berlino 
Ovest resterà viva e forte? * 
La risposta di Krusciov: « Vi 
posso assicurare che per noi 
non vi è alcun interesse ad 
assorbire Berlino Ovest. Ber
lino Ovest ha 2,2 milioni di 
abitanti. E' certamente mol
to. Ma è molto poco se si 
considera questa cifra dal 
punto di vista del miliardo 
di uomini che conta il cam
po socialista. Anche :lal pun
to di vista economico, Ber
lino Ovest non ha eccezionale 
importanza. Fare una guerra 
per Berlino Ovest sarebbe la 
più irragionevole delle cose. 
E anche le potenze occidenta
li non hanno bisogno di Ber
lino Ovest. Esse ne abusano 
come base dello schiera
mento della NATO. Noi sia
mo anche - interessati a ot
tenere fiducia. L'Unione So
vietica si preoccupa di sta
bilire amichevoli rapporti 
con tutti i suoi vicini ». 

A questo punto alcuni dei 
presenti chiedono a Kru
sciov quali garanzie l'Unio
ne Sovietica darebbe nel ca
so si creasse la città libera 
di Berlino Ovest. 

Risponde Krusciov: « Se 
si pone questa domanda sul
la base della sfiducia, non 
c'è alcuna garanzia. Biso
gna anche fidarsi. Noi ci sia
mo fidati di Kennedy quan
do egli dichiarò che gli USA 
non avrebbero aggredito Cu
ba. Una garanzia per Berli
no Ovest sarebbe che le 
truppe che vi si trovano, fos
sero poste sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite. Noi ci 
impegniamo a non immi
schiarci. Forse che sarebbe 
una fortuna per i comunisti 
ingoiarsi Berlino Ovest? 
Questo sarebbe al massimo 
l'obiettivo di un piccolo la
dro. Per noi si tratta della 
fiducia degli uomini >. 

Krusciov ha poi accennato 
alla visita mancata del bor
gomastro di Berlino Ovest. 
« Ieri sera alle 8 — spiega 
Krusciov — ti signor Brandt 
voleva venire da me. Egli mi 
chiese un colloquio, lo dissi: 
prego, d'accordo. Alle sei mi 
chiamò e disse che eoli sa
rebbe comparso alle 8. Alle 
630 chiamò di nuovo: chie
deva di scusarlo, perchè non 
poteva venire. I suoi sena
tori gli avevano detto che si 
sarebbero immediatamente 
dimessi e la coalizione salta
ta per aria. Prego, — con
clude Krusciov — io non 
l'ho invitata. Non sono offe
so se egli non è venuto >. 

Come si è detto, Krusciov 
è partito stasera. Egli è stato 
salutato alla stazione del 
l'Est da Walter Ulbricht e 
dai membri dell'ufficio po
litico. Al momento di pren
dere congedo, Krusciov ' ha 
pronunciato un breve discor
so ringraziando, a nome del 
Comitato centrale del PCUS, 
la SED e la popolazione del
la RDT per le manifestazio
ni di simpatia e di solidarie
tà, ed ha dichiarato di aver 
riportato una profonda im
pressione del 6. congresso del 
Partito di unità socialista, il 
quale ha documentato la sal
da unione fra il partito e i 
lavoratori della RDT. Egli ha 
aggiunto: « Nella repubblica 
democratica tedesca il socia
lismo è diventato realtà. Qui 
è la giusta via per tutta la 
Germania ». Egli ha ricon
fermato la stretta amicizia 
che lega i due partiti e i due 
paesi. . -

Ulbricht, dal canto suo, sa
lutando l'illustre ospite, ha 
posto l'accento sul contributo 
dato da Krusciov, con la sua 
partecipazione al congresso, 
al problema della pace in 
Germania . e della pacifica 
coesistenza. 

L'elezione degli organi di 
rigenti della SED ha avuto 
luogo ieri nella prima se 
duta del Comitato centrale 
e della Commissione di revi
sione, eletti dal VI Congres
so, I risultati sono stati resi 
noli questa mattina: Primo 
segretario del partito è stato 
rieletto Walter Ulbricht. Lo 
ufficio politico risulta così 
composto: Friedrich Ebert, 
Paul Froehlich, Otto Grote-
wohl, Kurt Hager, Erich Ho-
necker. Bruno Leuschner, 
Herman Matcrn, Erich Mue-
ckenberg, Alfred Neumann, 

Albert Norden, Willy Stoph, 
Walter Ulbricht, Paul Verner 
e Herbert Warnke. Membri 
candidati dell'ufficio politico 
sono stati eletti: Erich ApeU 
Hermann Axen, Karl Heinz 
Bartch, Georg Ewald, Ge
rard Grueneberg, Werner 
Jarowinsky, Gunther Mit-
tag, Margarete Mueller, 
Horst Sindermann. Il nume
ro dei membri effettivi dello 
ufficio politico è stato porta
to a quattordici. Nuovi mem
bri sono il professor Kurt 
Hager, Paul Verner e Paid 
Froehlich. Rispetto alla pre
cedente composizione dello 
ufficio politico, cinque mem
bri candidati sono sostituiti. 

Giuseppe Conato 

Londra 

Macmillan: 
«no > al vertice 

europeo 
LONDRA, 22 

Macmillan ha respinto 
oggi il suggerimento avanza
to dal deputato laburista 
Woodrow Wyat che gli ave
va chiesto di farsi promoto
re di una conferenza al ver
tice dei capi dell'Europa oc
cidentale per un esame del
la crisi scoppiata nei rao-
porti MEC-Gran Bretagna. 
Il primo ministro inglese, 
dopo aver sostenuto che 1 
negoziati di Bruxelles sono 
ancora in piedi e che ver
ranno ripresi lunedì, ha 
detto che è preferibile aspet-

Si tolgono 
le mine 

di Ciombe 

KOLWEZI, 22. 
Truppe e rifornimenti del-

l'Onu continuano ad arrivare 
a Kolwezi mediante un ponte-
aereo istituito dal comando 
delle Nazioni Unite. Tutti gli 
impianti industriali della zo
na sono presidiati dagli • el
metti blu ». I principali im
pianti sono stati già sminati 
da tecnici dell'Union Miniere; 
in particolare, sono state *°l* 
te le cariche di esplosivo col

locate *ulla diga di Delcom-
mune e su quella di Lemari-
nel. Ieri è stato sminato il 
ponte sul fiume Luluabe (nel
la telefoto) ad una trentina di 
km. da Kolwezi. 

A New York, in seguito agli 
ultimi sviluppi della situazio
ne nel Katanga, il segretario 
dell'ONU, U Tbant, ha annun
ciato ufficialmente la fine del
la crisi congolese e della se
cessione. •' 

Caracas 

Sparatoria 
fra studenti 

e polizia 

tare per vedere ì risultati 
delle trattative. 
f La risposta di Macmillan 

sembra confermare che il 
governo di Londra non in
traprenderà nulla prima del 
28 — data della ripresa a 
Bruxelles — che possa dare 
pretesto ai francesi per una 
rottura clamorosa e definiti
va. (Le notizie provenienti 
da Bruxelles dove la Fran
cia continua a boicottare 
ogni attività connessa con la 
adesione britannica alla CEE 
— la delegazione francese 
non ha partecipato oggi alla 
riunione sulla colonia bri
tannica di Hong-Kong — di
mostrano però che Parigi 
non ha bisogno di « pretesti » 
per portare avanti la sua 
politica). 

Il discorso che Macmillan 
ha pronunciato ieri sera a 
Liverpool, se è servito a chia
rire meglio le responsabilità 
della Francia, non ha chia
rito cosa farà la Gran Bre
tagna qualora si addivenga 
alla rottura con il MEC. In 
effetti, l'accusa principale 
dell'opposizione in questi 
giorni è quella che il gover
no ha sbagliato puntando 
tutte le sue carte sul MEC. 
senza predisporre una alter
nativa valida in caso di fal
limento. 

A Londra, intanto, si guar
da con molto scetticismo alle 
notizie provenienti da Pari
gi sul preteso piano di com
promesso che Adenauer 
avrebbe presentato a De 
Gaulle in merito all'ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC. Si fa rilevare, infatti. 
che se le notizie d'agenzia 
sono esatte, il « piano » di 
Adenauer (consistente nel-
l'elaborare un elenco dei 
punti ancora insoluti) po
trebbe risolversi in un tenta
tivo di rigettare sull'Inghil
terra la responsabilità della 
rottura. 

In definitiva, l'atmosfera 
è più che mai pessimistica 
sulle prospettive immediate 
del contrasto tra Londra e 
Parigi. . 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Baviera 

Aiutante 
di Himmler 

candidato d.c. 
MONACO DI BAVIERA, 22. 

L'unione cristiano sociale 
della Baviera — il partito di 
Strauss — ha deciso di pre
sentare l'ex aiutante di Himm
ler, Max Frauendorfer, quale 
candidato al parlamento di 
Bonn. 

Il Frauendorfer, fu aiutante 
del capo delle SS fin dal 1933; 
venne decorato dell'ordine 
d'oro de] partito nazista e di
resse la stampa degli opuscoli 
diretti alle scuole 

Sostituirà il deputato Ger
hard Wacher, al quale è stato 
offerto il posto di segretario 
di stato al ministero dell'eco
nomia bavarese. 

Direttore 
MARIO ALICATA 

Condirettore 
LUIGI PINTOR 

Direttore responsabile 
Taddeo - Conca ' 

'CARACAS, 22. 
. Tutte le lezioni sono so
spese all'Università e in 
.tutte le scuole superiori di 
Caracas. Per due giorni di 
seguito, alla vigilia di un 
grande sciopero proclamato 
dagli studenti per celebrare 
l'anniversario del rovescia
mento della dittatura di 
Jimenez e per protestare 
contro le violenze della pò- ' 
lizia di Betancourt, gli in
cidenti si sono susseguiti 
intorno alle scuole e alla 
Università. 

Elementi provocatori ' 
hanno attaccato gli studen
ti, suscitando risse per poi 
invocare l'intervento della 
polizia. Così lunedi notte 
si è avuto uno scontro a 

fuoco e due studenti sono 
rimasti feriti. Una folla di 
dimostranti ha poi invaso 
le strade e alcuni automez
zi pubblici sono stati incen
diati. 

La sparatoria è durata 
una quindicina di minuti. 
Ancora una volta la polizia 
ha violato l'immunità del 
recìnto universitario. Gli 
studenti hanno dovuto riti
rarsi. Il rettore Francesco 
De Venenzi ha dichiarato 
illegale lo sciopero indetto 
dagli sttidenti e ha ordinato 
la « serrata », per cui le le
zioni saranno sospese fino 
a giovedì. 

Il ministero della pubbli
ca istruzione ha preso un 
analogo provvedimento per 
le scuole medie superiori. 
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« grosse novità > dello sposta
mento dei missili dalle sedi 
terrestri a quelle mobili nava
li. Sul problema della crisi eu
ropea egli ha rassicurato i pre
senti, sostenendo che non è 
vero che gli Stati Uniti desi
derino l'ingresso inglese nel 
MEC a fini di dominio e con
trollo sull'Europa. Fanfani ha 
poi — tra qualche mormorio 
ironico — informato che a 
Washington si segue con fi
ducia l'esperimento di centro
sinistra in corso in Italia. 

Prima di Fanfani Piccioni 
aveva riferito sui colloqui ita
lo-tedeschi precedenti la con
ferenza di Bruxelles. Secondo 
Piccioni tra Italia e Germania 
vi è « perfetta identità di ve 
dute » sulla NATO, sul futuro 
dell'Europa, sull'armamento 
atomico. Le uniche lamente
le tedesche da me ascolta
te — egli ha detto — riguar
davano il film « Le quattro 
giornate di Napoli ». Piccio
ni ha poi affermato di aver 
dovuto « capovolgere » il qua
dro fattosi in precedenza, do
po il colloquio con Adenauer, 
il quale gli ha sottolineato che 
l'accordo con la Francia è ne
cessario per « dissipare i seco
lari timori francesi nei con
fronti del popolo germanico ». 
Adenauer, ha detto Piccioni, 
è stato « critico » nei confronti 
degli accordi di Nassau e « ri
servato » sull'ingresso ingle
se nel MEC. Ma secondo Pic
cioni si tratta di « idee del 
Cancelliere » non condivise 
dalla maggioranza del partito 
democristiano. 

Sono poi intervenuti Malfat
ti, che ha chiesto che l'im
pegno regionale venga iscritto 
nel programma del Partito, 
Truzzi (bonomiano) che ha ac
cettato la relazione di Moro, 
attaccando duramente il PSI, 
Galloni (Base) che ha solle
citato l'impegno per le Regio
ni, approvando la lìnea di Fan
fani in politica estera. Donat-
Cattin, ha criticato la mancan
za di prospettiva della «rela
zione di Moro, che riduce tutto 
alle elezioni. La posizione di 
Moro, ha detto Donat-Cattin, 
è una linea « di mezzo », ri
spetto alle posizioni oltranzi
ste di Colombo e Rumor. Egli 
quindi ha chiesto che la DC 
rinnovi, con forza, nel corso 
della discussione sulla fiducia, 
il suo plauso e la sua fiducia 
al governo Fanfani. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il governo, che si riunirà oggi, 
ascolterà — secondo quanto 
dichiarato dallo stesso Fan
fani — una relazione del Pre
sidente del Consiglio sulla po
litica estera. Non è escluso, si 
affermava ieri sera, che i mi
nistri provvedano tuttavia an
che alla nomina delle cariche 
dell'ENEL. 

In quanto alle voci di scio
glimento anticipato delle Ca
mere, le indiscrezioni affer
mavano ieri che Moro sareb
be favorevole a uno sciogli
mento immediato, subito dopo 
la discussione sulla fiducia, in 
modo da giungere alle elezioni 
addirittura il 7 di aprile. Se
condo le stesse indiscrezioni. 
tale intenzione sarebbe condi
visa anche da una parte del 
PSI. in particolare da Nenni. 

Alla Camera, intanto, la 
proposta di legge de che con
sente l'iscrizione nelle liste 
elettorali dei giovani che com
piono i 21 anni di età entro 
il 1° maggio, anche se ele
zioni si svolgeranno prima 
di quella data, è stata messa 
all'odg della Commissione In
terni. L'on. Lucifredi, presi
dente della Commissione, non 
ha escluso che la legge pos
sa essere approvata in sede 
deliberante. 

DICHIARAZIONE DI VEC-
rH|rTT| Sulla situazione di 
politica estera, il compagno 
Vecchietti ieri ha dichiarato 
all'agenzia ARI che la situa
zione « è diventata ancora 
più grave dopo il viaggio 
di Fanfani a Washington». 
A proposito dei preannun
ciati risultati, egli ha detto 
« si tratta, nella migliore delle 
ipotesi, di sostituire con armi 
nucleari più moderne quelle 
che la strategia americana ri
tiene ormai antiquate o su
perate ». Sull'accordo franco-
tedesco, Vecchietti ha detto 
che esso « non si combatte 
rendendo l'Italia sempre più 
satellite degli Stati Uniti». 
Egli ha poi aggiunto che «se 
il PSI abbandonasse nei fatti 
la sua tradizionale linea di 
politica estera — cosa che ci 
rifiutiamo di credere possi
bile — ciò costituirebbe l'ab
bandono di una funzione sto
rica e la assunzione di una 
grave responsabilità nei con
fronti della classe lavoratrice 
e di tutti gli italiani che non 
vogliono essere trascinati nel 
vortice della politica di riar
mo nucleare ». 

DIREZIONI PSDI E PLI ieri si 
sono riunite anche le direzioni 
socialdemocratica e liberale. 
Al termine della riunione del 
PSDI, un comunicato senza 
neppure osare di nominare la 
DC, ha cautamente sottolinea 
to « ì pericoli dell'usura del
la politica di centro-sinistra 
derivanti da prese di posizio
ne particolaristiche di alcuni 
settori della maggioranza ». Il 
PSDI ha ribadito' tuttavia 
< l'impegno di salvaguardare 
la continuità di un'azione uti
le alla classe lavoratrice e al 
paese ». 

I liberali dal canto loro, 
hanno annunciato che vote-
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Il trottato 
Parigi-Bonn 
nuovo passo 

verso un'altra 
Monaco 
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L'agenzia ufficiale 

di stampa sovietica, 
TASS, in un commen
to diffuso questa se
ra sulla .conclusione 
dei colloqui di Parigi 
fra Adenauer e De 
Gaulle. definisce ì 1 
nuovo trattato franco
tedesco, « un ulteriore 
passo avanti del go
verno francese verso 
un'altra Monaco». «Le 
disposizioni di carat
tere militare del trat
tato — afferma l'agen
zia — daranno sicu
ramente una libertà 
maggiore ai militari
sti tedesco-occidenta
li Non è senza ragio
ne che il cancelliere 
Adenauer si sia mosso 
di persona per dare 
agli accordi raggiunti 
a Parigi la forma di 
un trattato Si tratta 
invero di una collu
sione che ha di mira 
l'acceleramento della 
gara degli armamenti 
in stretta alleanza con 
i dirigenti di Bonn. 
Intraprendendo que
sta strada, il governo 
francese ha dimostra
to di aver sepolto nel 
dimenticatoio i pre
cedenti accordi che li
mitavano le forze ar
mate tedesche 

« Tutti i francesi for
niti di giudizio com
prendono che questa 
alleanza con i mili
taristi tedesco-occi
dentali porta vantag
gio soltanto agli ex ge
nerali nazisti, i quali 
sognano la rivincita 
Una vera riconcilia
zione fra i popoli 
francese e tedesco può 
essere, infatti, realiz
zata soltanto mediante 
la pacifica composi
zione del problema te
desco e la liouidazio-
ne della tensione in 
Europa ». 

Emmm 

ranno contro la fiducia al go
verno, differenziando la loro 
posizione da quella espressa 
nella mozione del PCI. 

Asse 
una delle quali prescrive: « 1 
due governi terranno infor
mati i governi degli stati 
membri delle comunità eu
ropee dello sviluppo della 
cooperazione franco-tedesca*. 
Un'altra disposizione preci
sa che il trattato si applica 
anche al < land » di Berlino, 
ad eccezione delle clausole 
concernenti la difesa, e sal
vo una dichiarazione contra
ria di uno dei due governi 
interessati entro i tre mesi 
successivi all'entrata in vigo
re del trattato stesso. 

Il trattato è stato sotto
scritto oltre che dai capi di 
governo, anche dai ministri 
degli esteri e della difesa dei 
due paesi. 

La soddisfazione, mentre 
De Gaulle definiva la firma 
del protocollo una « firma 
storica », era incontenibile, 
da un lato e dall'altro. I due 
vecchi assolutisti sembrava
no avere la percezione esatta 
che il rapporto di forze gio
ca in Europa occidentale a 
loro favore. Essi sono riusciti 
a mettere nel sacco i loro 
partners del MEC, afferman
do con il loro atteggiamento 
che la partita, per la Gran 
Bretagna, è chiusa, e che il 
mondo atlantico assiste sen
za fiato al sorgere della nuo
va alleanza di acciaio. 

Con linguaggio solenne, 
De Gaulle ha detto: < Non 
vi è uomo al mondo che non 
si renda conto della impor
tanza capitale di questo atto. 
Esso non solo chiude una pa
gina, dopo una lunga san
guinosa storia di conflitti. 
ma apre anche la porta a un 
nuovo futuro per la Fran
cia, la Germania e l'Europa 
e conscguentemente per il 
mondo >. Parlando, De Gaul
le ha posto una particolare 
enfasi sulla parola Europa. 
Si è alzato poi il vecchio can
celliere che ha fatto eco alle 
dichiarazioni di De Gaulle. 
asserendo che ogni parola 
del presidente « corrisponde 
al nostro sentimento ed io 
non ho nulla da aggiungere >. 

Quello che doveva essere 

un semplice accordo, è di' 
ventato • un trattato senza 
precedenti nella storia della 
Francia, che la stringe a dop
pio filo all'unico Stato, in Eu
ropa, apertamente revansci
sta e militarista. Per la Re-
pul blica Federale — « questo 
è .1 giorno piii bello della mia 
vita >, ha detto Adenauer — 
si tratta di un successo poli
tico e diplomatico tale che 
può condurla alla testa degli 
alleati continentali. 

Le redini della comunità 
europea, comunque, sono or
mai franco - tedesche. E il 
quotidiano cattolico di Co
lonia, la Kolnische Rund
schau, viene citata dai gior
nali gollisti là dove scrive: 
« Benché la Repubblica fede
rale continui a predicare che 
considera desiderabile V in
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC, essa non può tra
scurare il fatto che la baste 
della comunità è e deve re
stare franco - tedesca >. De 
Gaulle, dal canto suo, è con
vinto che Adenauer ha posto, 
a Parigi, la prima pietra del
l'Europa gollista. Per il ge
nerale, dopo lo scacco dei 
suoi primi progetti di una 
Europa delle patrie, il met
tersi oggi d'accordo col più 
potente e autorevole dei Cin
que, facendogli accettare il 
proprio di-egno di egemonia 
europea, significa anche che 
egli è riuscito ad aprirsi il 
varco per forzare la mano 
agli altri membri d~l MEC 
e riportarli a Canossa come 
egli spera, non senza fonda
mento, di poter fare nel pros
simo futuro. 

Nelle intenzioni di De 
Gaulle, il Patto franco-tede
sco è già sostitutivo del Trat
tato di Roma, che istituiva la 
Comunità, per quello che 
concerne la forma che deve 
assumere l'Europa politica, 
Proprio per questo, i porta
voce dell'Eliseo si affannano 
a smentire una somiglianza 
tra i due trattati e ripetono, 
che in quello di Parigi sì trat
ta di associazione fondata sul 
contatto tra due governi, 
mentre in quello di Roma si 
trattava di irtegrazione poli
tica. Al tempo stesso, però, 
gli altri governi del MEC 
vengono invitati ad aderire 
o, per dir meglio, ad inte
grarsi o a farsi tagliar fuori 
da un accordo che è e che ri
marrà bilaterale. 

Quanto alla delegazione te
desca, fermamente decisa • a 
far approvare dal Bundestag 
il patto firmato a Parigi (og
gi Schroeder ha reso una en
tusiastica dichiarazione in 
proposito), essa consuma le 
sue ultime ore parigine por
tando a termine il raffinato 
doppio gioco politico-diplo
matico che ha come posta la 
esclusione dell' Inghilterra 
dal MEC. La proposta di com
promesso del * mediatore > 
Adenauer e accettata da De 
Gaulle per comporre la crisi 
apertasi, è, tutto sommato, 
esilarante. Il signor Hallstein, 
presidente della Commissio
ne esecutiva del MEC, ver
rebbe incaricato di stendere, 
in un elenco ben ordinato, i 
41 punti di divergenza fra 
l'Inghilterra e i Sei, propo
nendo, al tempo stesso, d'ac
cordo con g'i altri, una lista 
di 41 soluzioni acconce. 

Su questa base può essere 
fondata una sorta di accade
mia di Bisanzio, la cui durata 
sia destinata a protrarsi per 
decenni. In ogni caso, la pro
posta di Adenauer consente 
appunto di guadagnar tempo, 
di fare, della riunione del 28 
a Bruxelles, come De Gaulle 
voleva, una cerimonia sim-
hnlica, per salvare la forma. 

Dal canto suo, il cancellie
re salva la faccia in questo 
modo davanti al Bundestag, 
di fronte alla Gran Bretagna 
e, soprattutto, di fronte agli 
Stati Uniti sotto il cui om
brello atomico egli si trova. 
De Gaulle e Adenauer hanno 
infatti discusso — esaurito 
il tema della « chiave ingle
se > del cancelliere, che i due 
statisti si sono certo dtuertitt 
a perfezionare con tutta la 
astuzia di cui sono capaci — 
della seconda questione deci
siva: il piano Kennedy per la 
forza atomica multilaterale 
in seno alla NATO. Qui il 
generale ha reso pan per fo
caccia al cancelliere. La 
Francia è d'accordo sul pro
getto americano di Nassau; 
non per sé, come è noto, ma 
per Bonn, perché la Germa
nia federale venga dotata di 
un armamento nucleare nel 
quadro delle forze atlanti
che; unica strada, d'altra par
te, che Bonn ha davanti a sé 
per impadronirsi delle ago
gnate armi termonucleari. I 
due portavoce delle delega
zioni francese e tedesca, han
no tenuto questa sera a chiu
sura del ciclo di incontri, 
una conferenza stampa. 

l'editoriale 
un'acutizzazione ma ad una distensione dei rapporti 
internazionali. Alla luce della sanzione definitiva del 
patto Bonn-Parigi, le tenaglie di questa morsa ap
paiono più che mai ravvicinate, prepotenti, perico
lose. Da questa morsa occorre uscire. E per uscirne 
non c'è in effetti che una via, quella che noi comu
nisti, proprio in previsione di questi sviluppi della 
situazione internazionale, abbiamo indicata al nostro 
X Congresso unitamente all'esigenza di creare una 
alternativa democratica all'interno dell'Europa e del 
Mercato Comune: la via del disimpegno dell'Italia 
dai blocchi politici e militari, l'avvio dell'Italia alla 
neutralità. Oggi più di ieri, questo appare non solo 
l'unico modo per garantire la sicurezza del nostro 
paese, ma l'unico modo per far sì che il nostro paese 
— come non soltanto da noi comunisti è auspicato — 
possa portare un contributo effettivo ed efficace ad 
una svolta positiva verso la distensione dei rapporti 
internazionali e la pace. 
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Conferenza stampa 
del compagno Agostino Novella 

La CGIL pone al centra 
dell'avanzata unitaria 

la lotta dei metallurgici 
mmmmmsm 

A MORSA DEL GELO 
La posta in giuoco: si tratta di sapere se i diritti sindacali 
e di controttazione faranno un passo in avanti per i metal
lurgici e per tutfi i lavoratori — Per I'unita abbandonare le 

pregiudiziali ideologiche 

Se continu 
in pericolo 
i raccolti 

Freddo polare su quasi tutta lita-
lia - Decine di passi isolati - Nevi-

cate e tormente nel Sud 

- Un altro giro di vite al
ia morsa del gelo. Una no-
tizia vale per tutte a indi-
care Vintensita raggiunta 
dal freddo in questi giorni: 
il lago superiore di Manto-
va, il piii vasto, e ghiaccia
to. 11 fenomeno non si veri-
ficava dal 1929, anno pas-
sato alia «s tor ia» per le 
punte glaciali raggiunte. 

Dai nostri corrispondenti 
abbiamo un quadro catastro-
fico, mentre le previsioni del 
ministero dell'aeronautica di-
cono: temperature in dtmt-
nuzione. II centro-sud e piu 
colpito dalla recrudescenza 
del freddo. I traffici ferro-
viari e stradali semiparaliz-
zati, numerosi paesi e vil-
laggi isolati, scuole chiuse, 
incidenti. 

In Irpinia la situazione e 
tragica: un freddo polare e 
piombato ieri mattina sulla 
zona: il termometro e sceso 
a 20 gradi sotto zero. Le 
condizioni dei baraccati so-
no preoccupanti. Altrettan-

In Europa 

Decine 
dimorti 

assiderati 
Tredici alpinist! giappo-

nesi, tutti studenti universi-
tari, sono quasi certamente 
morti alle pendici del mon-
te Yakushi, a causa della tor-
menta. Dei tredici studenti 
non si hanno piu notizie da 
tre settimane. Tre aerei e tre 
elicotteri li hanno cercati in-
vano per giorni e giorni. 

Tutta- 1'Europa continue, 
intanto, a essere stretta in 
una morsa di freddo: decine 
di persone sono morte assi-
derate, centinaia di strade 
sono impraticabili, i treni 
viaggiano ormai senza orario. 

Nelle regioni settentrionali 
della Grecia, la neve ha rag-
giunto ovunque un'altezza 
da 1 e 2 metri. Nel sud del 
paese, invece, le pioggie tor-
renziali hanno causato peri-
colose alluvioni. • I senzatet-
to sono centinaia. 

' In Francia, numerosi fiu-
mi e canali sono ghiacciati 
a causa del freddo. Un mi-
gliaio di chiatte, con oltre 
300 mila tonnellate di car-
bone, sono bloccate d a 1 
ghiaccio. 

In Olanda, reparti del-
1'esercito sono al lavoro per 
riaprire le strade interrotte 
e per ristabilire le comuni-
cazioni con i centri isolati 
dalla neve. In Belgio, e nel-
Ia stessa Olanda, manca il 
carbone, il cui consumo e 
praticamente raddoppiato a 
causa del freddo polare. 

In Inghilterra, il traffico 
ferroviario si svolge irrego-
larmente per il difcttoso fun-
zionamento degli scambi, 
provocato dnl gelo. Anche in 
Germania si lamenta la ca-
renza di carhone. 

La Norvcgia e flagellatn 
da una violenta tormenta. la 
seconda nel giro di pochc 
0Te. Si terr.e d ie 5 marinai 
siano morti nell'affondamen-
to delln loro unita provocato 
dalla tempesta. A Mosca, il . 
termometro e sceso a 20 gra- roccolfi localt di olive per ol 
di Mtto lo zero. *trc il 50 per cento. 

to grave e la situazione di 
una ottantina di paesi del-
VAbruzzo e Molise, comple-
tamente isolati dalla neve 
che ha raggiunto gli 80-90 
centimetri. Tormente impla-
cabili rendono difficoltosa 
Vopera di soccorso e d'al-
tronde non esiste un'attrez-
zatura adeguata. In diversi 
comuni delle province di 
Pescara e di Chieti manca 
la luce, le scuole sono chiuse 
e non arriva neppure la po
sta. A Catanzaro per la piog-
gia e il freddo circa 20 fa-
miglie (che erano rimaste 
senza alloggio dopo il furio-
so temporale del 13 dicem-
bre scorso) hanno occupato 
appartamenti dell'INA-Casa, 
gia ultimati e per remore bu-
rocratiche non ancora asse-
gnati. La polizia e interve-
nuta per far sloggiare le fa-
miglie. 

Dalla Sardegna il nostro 
corrispondente ci telefona: 
freddo polare, vento di tra-
montana, neve abbondante. 

Una ammalata gravissima, 
che veniva trasportata al-
Vaeroporto di Alghero per 
poter raggiungere Firenze, 
per esservi operata, e rima-
sta prigioniera per alcune 
ore sull'autoambulanza per 
una interruzione della strada 

Dalla Sicilia queste noti
zie: un forte vento, a 65 chi-
lometri all'ora, ha peggiora-
to le condizioni del tempo. 
A Palermo piove ininterrot-
tamente dall'alba. Nebbia a 
Enna. 

II quadro della situazio
ne nelle Puglie e il seguente: 
Bari si e svegliata sotto la 
neve. A Casamassima, Con-
versano e altri centri della 
provincia, le scuole sono 
chiuse. Neve anche a Brin-
disi e in provincia di Toron
to. Una violenta bufera ha 
costreito la flottiglia pecche-
reccia di Molfetta a rimane-
re in porto. 

Quattro sotto zero a Na
poli e non accenna ad au-
mentare. Stessa temperatura 
a Roma e a Firenze. Venti 
gelidi spirano sulle tre citta. 

Il nostro corrispondente da 
Ancona scrive: violente bu-
fere di neve imperversano 
sulla rcgione marchigiana. 
Drammatica la situazione net 
paesi minori, in gran parte 
isolati. Fra tante notizie pre
occupanti, una lieta: a San 
Costanzo una donna si e a-
perta la strada a colpi di ba-
dile per raggiungere il suo 
promesso speso. La cerimo-
nia ha avuto felicemente 
luogo. 

Danni alle colture sono se-, 
gnalati dalla provincia 
Terni con particolare i*ci-
denza sulla coltivazione de 
gli tilt ri. 

Freddo record all'isola 
d'Elba. A memoria d'uomo 
non era mat stata raggiunta 
la temperatura di ieri mat
tina: 6 sotto zero. Dal nord 
notizie identiche. Punte ec. 
cezionali in Luguria (a Cro-
cefieschi, nolo ccntro turi-
stico estivo, il mercurio e 
sceso a 13 sotto zero). In 
Lombardia, a Crema, un a-
gricoltore di 57 anni e morto 
per assideramento. 

Gli effetti del gelo sulle 
colture cominciano a farsi 
sentire: pur non raggiungen-
do le proporzioni catastrofi-
chc dcll'inverno 1955-56 se-
condo le prime stime degli 
cspcrti, i danni potranno 

\compromettere I prossimi 

PARIGI — Piazza della Concordia coperta di neve. 11 traffico e semiparallzzato (Telefoto A.P.-« TUnita *) 
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Disastoo 
sulle Calabro 
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ne 
Un convoglio ederagliato: marce 
le traversine/ Due operai uccisi 

Le disastrose condizioni del 
tempo stanno aveiyfo dram-
matici riflessi sulle comuni-
cazioni ferroviajBle. Dram-
matici e, nei ca« di Catan
zaro e Ancona/tragici. > 

Ancora una/volta la linea 
ferroviaria /«labro-lucana • e 
stata leatrsf di un incidente 
che, solo/^per la prontezza 
dei fer^vieri, non si e con-
cluso yfragicamente. L'auto-
motrfce che congiunge Ca-
taAzaro a Catanzaro Lido e 

eragliata .ieri mattina alle 
5,25. a Croce Santa Maria, 
rimanendo in bilico sui ' bi-
nari. Sul convoglio viaggia-
vano una ventina di persone. 
La pronta frenata dei msc-
chinisti ha evitato il peggio. 
II gravissimo incidente e sta-
to causato dalle pessime con
dizioni delle traversine di 
legno, che * non sono state 
cambiate da anni e che sono 
in piu punti fradice. Natu-
ralmente e stata aperta una 
inchiesta. 

Alia stazione di Chiara-
valle (Ancona), pure ieri 
mattina, mentre imperver-
sava una bufera di neve, 
due spalatori sono *laii ira-
volti dal rapido 471 Ancona-
Roma. La tragedia e avve-
nuta alle 7,30. I due lavora
tori — Iginio Almerici, di 
58 anni, e Alvaro Qunttrini, 
di 35 — erano intenti a ri-
muovere la neve abbondan-
temente caduta sui binari. 
Non hanno scntito il ireno, 

che li stava raggiungendo aL 
le spalle: dal canto loro, i 
macchinisti del rapido, es-
sendo la visibility - molto 
scarsa, non hanno neppure 
fatto a tempo a f renare." I 
corpi straziati dei due pove-
retti sono stati trascinati sui 
binari per oltre 300 metri. 

Nelle Marche e in Umbria, 
il traffico ferroviario si svol
ge con " grandissimi • ntardi. 
Le furiose nevicate (a Fa-
briano stamane e'era un 
metro di neve) e il ghiaccio 
formatosi - nella notte Mec
cano particolarmente gli 
scambi, impedendo le mano-
vre dei convogh. A Gaifana. 
il rapido Roma-Ancona e ri-
masto bloccato per tre c:e. 
Altrettanto ha dovuto fare a 
Cerreto un treno della Fa-
briano-Civitanova. A Fabria-
no uno spazzaneve, che do-
veva essere attaccato alia 
locomotrice di un convoglio, 
e uscito dai binari, bloccan-
do il transito. La linea fer 
roviaria Foligno Terontola 
continua ad essere interrotta 
a Ponte San Giovanni. An
che nelle Puglie, specie nel
la provincia di Bari i treni 
viaggiano con notevoli ri-
tardi. 

Ieri mattina, 6 stata riat-
tivata, dopo tre giorni di la
voro, la linea Fir^nze-Roma, 
interrotta da una frana ca
duta fra Attieliano e Alvia-
no. II traffico e ripreso su un 
solo binario. 

STRADE 
Interrotte 
quaranta 

statali 
Situazione drammatica nel Sud 
Viaggiatori prigionieri nelle auto 

Questa la situazione delle 
strade: oltre 40 * statali » in
terrotte o chiuse al traffico: 
numerosissime le strade tran-
sitabili con catene; dodici 
valichi chiusi. Le notizie piu 
disastrose provengono dal 
Sud. . 

A causa della strada ghiac-
ciata, due aulomezzi si sono 
scontrati presso Tolre, in 
provincia di Potenza. Uno di 
essi e finito in una scarpata. 
con un pauroso volo di 30 
metri. Nell'incidcnte e morta 
una persona. 
• In Sicilia. presso Assoro. 

un'autocorriera con 15 pas-
seggeri a bordo. oltre - al-
Vautista e al bigliettaio, «]• 
sbandata in una curva ed c 
ribaltata su un fiando. Per 
fortuna, nessuna vittima. A 
Enna, una fitta nebbia ha ri-
dotto notevolmente la visi-
bilitd , e le auto procedono 
con le luci accese. 

Autobus delle linee i rpine 
sono rimasti bloccati durante 
i loro viaggi. In localttd Ta-
verna di Guardia dei - Lorn-
bardi, un pullman non e sta-
to in condizioni di prosegulre 
per la rottura del tubo del-
Vacqua provocata dal gelo 
I passeggeri hanno trooato 
asilo in una casa cantoniera 
dell'ANAS. Nella stessa zo 
na un autocarro, con 7 per 
sone a bordo, e slittato ed 6 
uscito fuori strada. Gli occu-

panli se la sono cavata con 
una forte paura. 

Traffico fermo per due ore 
sulla statale Appia. in loca
lity Castel del Lago: un au-
totreno carico di boitiglie. 
che da Bari doveaa raggiun
gere Napoli, slittando si e po-
sto trasversalmente sulla 
strada. 

Nel Cosentino, la neve ha 
bloccato i valichi di Crocetta, 
Potame e Montescuro. Stessa 
situazione in provincia di 
Bari, ti cui < retroterra > e 
ristrctto a una ventina di 
chilometri: oltre non si puo 
andare. Pattuglie della poli
zia stradale sono intervenulc 
in soccorso di otto automo-
bilisti rimasti prigionieri nel
le loro auto. Nei pressi at 
Casamassima, un camion e 
uscito di strada, gli autisti 
sono rimasti leggermente fe 
riti. 

Da Campobasso, da Car-
lantino, Biccari e Cerenza 
Valfortore, non e stato pos 
sibile effettuare alcun servi-
zio automobilistico per Fog-
gia. • • • . 

Nelle Marche, la situazione 
si e aggravala dopo la furin-
sa nevicata di ieri. Persino 
la statale Adriatica, Vunica 
via di comunicazione fra il 
Nord e il Sud d'halia, e ri-
masta interrotta a pochi chi
lometri da Ancona. Quasi 
tutte le autolinee della dor 
sale appenninica sono fcrme. 

Lotte rivendicative e uni
ta sindacale, sia sul piano in. 
terno che internazionale: 
questi sono stati i temi domi-
nanti dell'annuale incontro 
tra la segreteria della CGIL 
e la stampa italiana ed estera, 
svoltosi ieri mattina nella se-
de della Confederazione. Ac : 
canto al compagno Agostino 
Novella, che ha tenuto la 
conferenza stampa, erano i 
compagni Santi, Foa'. Scheda 
mentre nella sala "erano pre-
senti i dirigenti delle cate-
gorie. Hanno' partecipato al-
l'incontro gibrnalisti dei mag-
giori quotidiani, della stam
pa sindacale e numerosi cor
rispondenti di giornali esteri. 

Il bilancio sindacale del 
1962 — ha esordito il com
pagno Novella — pur pre-
sentandosi positivo per quan
tity e aualita dei risultati. 
ha lasciato in eredita al 1963 
grosse questioni sindacali 
ancora non risolte. Il nuovo 
anno si presenta quindi con 
vaste prospettive di lotte 
indacali che richiederanno 

il massimo impegno unita-
rio, dei lavoratori e dei sin-
dacati. 

Trattando la situazione 
dell'agricoltura, Novella ha 
ricordato che in questo set-
tore la situazione sindacale 
e stata caratterizzata da 
grandi lotte unitarie delle 
masse dei lavoratori della 
terra per il superamento del
la mezzadria e per una svol-
ta radicale' della politica 
agraria del governo, su una 
linea di politica agraria di 
riforma agraria generate. 

II compagno Novella si e 
poi occupato della lotta dei 
metallurgici. All'attivo di 
questa dura lotta che dura 
tia oltre sette mesi — ha 
dettq il segretario generate 
della^CGIL — i metallurgici 
— ' oltrexalla memorabile 
battaglia e^yittoria dei lavo
ratori della FIAT, fatto sa-
liente del 1962 —N^mtano gia 
la conquista di notevoli mi-
glioramenti economiciV.il ri-
conoscimento di rilevantKdi-
ritti sindacal iottenuti nek 
Faccordo firmato con le a-
ziende a partecipazione sta
tale, e si muovono oggi verso 
nuosi successi. La lotta si 
presenta molto difficile, ma 
la posta in giuoco e grande: 
si tratta di sapere se i miglio-
ramenti economici e i diritti 
di contrattazione e di orga-
nizzazione sindacale faranno 
un nuovo balzo in avanti per 
i metallurgici e per tutti i la
voratori italiani. 

Combattendo i bassi livelli 
salariali e l'estremo stato di 
arretratezza e di rigidezza 
della contrattazione della lo
ro categoria — ha detto No
vella — le rivendicazioni 
economiche e contrattuali dei 
lavoratori metallurgici sono 
dunque piu che legittime. 
Esse hanno tutto l'appoggio 
della CGIL e di tutti i la
voratori italiani, che le so-
stengono come proprie, che 
sentono questa lotta come 
una lotta condotta per i di
ritti di tutti i lavoratori ita
liani. La Confindustria ha 
parlato di «monetizzare* 
tutte le rivendicazioni nor
mative dei metallurgici. pen-
sando forse di pronunciare 
una parol a magica, caoacr 
di far crollare la resistenza 
dei lavoratori. Invece no: la 
coscienza dell'importanza dei 
diritti sindacali, del loro alto 
valore sociale e democratico 
ed economico e ormai chiara 
ai lavoratori metallurgici ita
liani. Ogni manovra di que
sto genere e destinata al fal* 
limento. La battaglia dei me 
lallurgici andra cost avanti 
fino a che essi non avranno 
realizzato, con il nuovo con-
tratto nazionale. quelle con-
quiste sindacali la cui im-
portanza e oggi nella coscien
za di tutti i lavoratori ita
liani. 

' Novella ha poi sottolineato 
Timportanza della convcr-
genza che si e realizzata tra 
i rappresentaati della CGIL, 
della CISL e della UIL nella 
discussione al CNEL suite 
leggi agrarie. Cid doveva sug-
gerire al governo di rimedia-
re alia mancata consultazio-
ne dei sindacati. Ma il go
verno non ha fatto nulla di 
tutto ci6. L'azione dei sinda
cati si svolgera soprattutto 
fra le masse contadine: e 
chiaro tuttavia che la CGIL 
si avvarra di tutte le possi-
bilita, anche sul piano parla-

y 
mentare, per affermare le 
posizioni dei sindacati ed 
operare anche rper il ritiro 
della legge, nel caso che la 
sua sostanziale modifies ri-
sultasse impossibile. 

Altro tema: prezzi e lotta 
coritro il carovita. Novella 
ha ricordato le rivendicazio
ni della CGIL a questo pro-
posito, ricordando come gli 
aumenti dei prezzi neutraliz-
zino gli aumenti retributivi 
conquistati con dure lotte. 
Sono urgenti le proposte di 
misure immediate gia poste 
al governo. La CGIL acco-
glierebbe positivamente una 
iniziativa del CNEL per una 
conferenza della distribuzio-
ne organizzata con i criteri 
adottati dalla conferenza 
agraria. 

LMntensificazione delle ri
vendicazioni a tutti i livelli 
— ha proseguito — non solo 
non ostacola ma rappresenta 
una condizione indispensabi-
le per il successo della pro-
grammazione economica pro-
prio perche va nello stesso 
senso degli obiettivi della 
programmazione stessa rela
tive a diversi indirizzi della 
accumulazione, inscindibil-
mente legati alia realizza 

B« 

Un anno 
di lotte 
Ecco alcuni dati sul bi

lancio di un anno di lotte 
sindacali, illustrati ieri 
nella conferenza stampa 
della CGIL. 

CONTRATTI . Nel 1962 
si sono avute 105 verten-
ze che hanno impegnato 
piu di 8 milioni di lavo
ratori e si sono concluse 
con la - stipulazione di 
90 contratti ed accord! 
aziendali. Nel 1961 le ver-

\lenze aperte furono 66 
deMe quali 55 concluse 
entro quell'anno. 

Le pjO important! ca-
tegorie che hanno conclu-
so la propria vertenza 
nel 1962 sonoMe seguenti: 
tessili; confezibnj in ae
rie; calze e magiie; le
gno e sughero; metallur
gici (delle aziende ASAP 
e Intersind); materialP 
lapidei; albergh! e pen
sion!; statali; ferrovieri; 
postelegrafonici. 

GLI SCIOPERI . Nel 
cinque settori dell'indu-
stria, agricoltura, com-
mercio, servizi e pubbH-
co implego le ore di scio~ 
pero effettuate nel 1962 
sono state complessiva-
mente 377.630.000, con la 
partecipazione di 6.115.000 
lavoratori (nel 1961: ore 
di sciopero 129.200.000, 
con la partecipazione di 
4.866.000). Facendo il con-
fronto fra 1 due anni le 
ore di sciopero effettua
te in ciascun settore han
no il seguente andamen-
to. Industrial da 78 mi
lioni e 420.000 a 216 mi
lioni. Agricoltura: da 30 
milioni a 120 milioni. 
Commercio: da 3.200.000 
a 4.280.000. Servizi: 5 mi
lioni e 600.000 ore sia nel 
1961 che nel 1962. Pub-
blico impiego: da 12 mi
lioni a 31.800.000. 

COMMISSIONI INTER
NE - Sui voti espress! in 
3.014 aziende — per com-
ple«sivi 994.032 lavoratori 
operai e impiegati — la 
CGIL ha riportato com-
plessivamente — fra le 
due categorie — 446.032 
suffragi, pari al 55,51 %', 
la CISL: 212.536 voti, pa
ri al 26,45%; la UIL: 
82.730 voti, pari al 10,29 
per cento; altre liste: 
62.104, pari al 7,73 %. 
Di particolare interesse i 
voti delle 993 fabbriche 
ove la commissione in
terna e stata eletta per 
la prima volta: in que
sti nuclei di classe ope-
raia ove sono particolar
mente present! le nuove 
leve la CGIL ha avuto 
— tra operai - e impie
gati — una percentuale 
superiore a quella ' me
dia. Infatti su 98.123 voti 
di queste aziende la CGIL 
ne ha ricevuti 65.573, pari 
al 66,82%; CISL: 23.033, 
pari al 23,47%; UIL: 
4.480, par! al 4,5 %• altre 
liste: 5.037, pari *l 5,13%. 

zione di radicali riforme di 
struttura. Sui problemi dei 
diritti sindacali Novella ha 
detto che la CGIL non accet-
tera mai un'interpretazione 
della Costituzione che tenda 
a limitare, persino con nor-
me penali il diritto di scio
pero. 

La parte conclusiva della 
conferenza stampa e stata 
dedicata ai problemi della 
unita sindacale. E* chiaro — 
ha detto Novella — che la 
unita sindacale si costruisce 
al fuoco delle responsabilita 
comuni della preparazione e 
della direzione unitaria delle 
lotte. I fatti accaduti nel 1962 
contribuiscono a dare alia 
unita sindacale nuove e po
sitive prospettive. Molte co
se restano ancora da dire, di 
carattere preliminare, perche 
il vizio della pregiudiziale 
ideologica persiste ed osta
cola 1'amplificazione e l'ar-
ticolazione del dibattito. 

Con tale metodo si arriva, 
in sostanza ad eludere un 
discorso piii approfondito 
sull'impegno che tutte le cor-
renti devono mettere nella 
costruzione di un sindacato 
unitario e democratico. II 
movimento sindacale — ha 
concluso il segretario gene-
rale della CGIL — e pro-
fondamente impegnato in 
tutti questi problemi. Se si 
vuote che le forze del lavoro 
avarizino. se si vuole che i 
ritmi di costruzione della 
nuova societa prevista dalla 
Costituzione siano accelerati 
e che le forze che puntano 
sull'involuzione della situa
zione siano battute, la strada 
dell'unita sindacale deve pro-
seguire per un nuovo corso. 
La CGIL insistera comunque 
sulle sue scelte unitarie. con-
vinta che i fatti dimostre-
ranno la giustezza delle sue 
posizioni 

Sono poi iniziate le do-
mande dei giornalisti e le 
risposte di Novella e di al
tri dirigenti della CGIL. Ne 
riferiamo alcune tra le piu 
interessanti. , • -

Un redattore di «Momen
ta Sera » ha chiesto: « Quale 
sard, la posizione della CGIL 
nella . prossima campagna 
elettorale? >. 

Novella ha cosi risposto: 
La nostra linea nelle cam-
pagne elettorali e questa: ci 
asteniamo dal prendere po
sizione per questo o quel par-
tito. Diciamo: questi sono i 
problemi dei lavoratori, noi 
appaggiamo chi ne propugna 
una gxuftta soluzione. 

II corrispondente romano 
del settimanale laburista in-
glese New Statesman ha fat
to questa domanda: « L a 
CGIL potra coesistere a lun-
QO nella FSM con i sinda
cati cinesi? >. 

Ci siamo caratterizzati co
me CGIL — ha risposto No
vella — anche nella organiz-
zazione internazionale. S o . 
steniamo che la FSM debba 
fare ogni sforzo per caratte-
rizzarsi sempre meglio come 
organizzazione unitaria. Cid 
in due direzioni: 1) modifi-
cando certi orientamenti in 
materia di unita sindacale 
con le altre organizzazioni; 
2) realizzando airinterno 
stesso della FSM una sempre 
maggiore unita tra tutti gli 
orientamenti. E' possibile che 
i sindacati cinesi non siano 
d'accordo con le nostre po
sizioni, anzi c'e dissenso e 
dibattito. La nostra axione 
non mira a scissioni, ne ad 
esclusioni di qualunque ge
nere: noi vogliamo invece 
contribuire — anche trasfor-
mando la FSM — alia coe-
sistenza tra tutti i sindacati 
del mondo. L'indipendenza 
della FSM dai governo • dai 
partiti e per noi un punto 
fermo: esso e affermato nel
lo statuto che noi proporre-
mo di perfezionare per ade-
guarlo meglio alle istanze 
unitarie. 

Il • rappresentante della 
Agenzia Italia ha chiesto 
chiarimenti sulla posiziona 
della CGIL verso il MEO, 
dopo il recente convegno di 
Lipsia. 

II compagno Santi ha ri
sposto affermando che non 
c'6 incompatibility tra la po
sizione della CGIL e quella 
della FSM verso il MEC, in 
quanto ogni centrale * li-

jbera di assumere poaixioni 
'proprit. 

' M 
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Pisa 

Scolmatore 
dell' Arno: 

Livorno: pre vale la linea del Ton. Togni 

La DC rifiuta di trattare 
sul bacino di carenaggio 

E* come il pozzo 
di San Patrizio 

Polemico il P.S.D.I. con i demo-
cristiani — Riunione dei con-
sigli comunale e provinciale 

Dal nostra corrispondente 
PONTEDERA. 22. 

Durante la prima guerra 
mondiale, in seguito alle piog-
ge invernali. le acque dell'Ar-
no arrivarono a minacciare 
la citta di Pisa. 

Nel tentativo di evitare Val-
lagamento della citta, fuTono 
~rotti» gli argini in un tratto 
di campagna fra Pontedera e 
Pisa, provocando I'allagamento 
di una vasta zona, tnteressante 
la frazione di Zambra. 

Terminata la guerra fu ini-
ziata una vasta campagna ten-
dente ad eliminare tale peri-
colo e Von. Sighieri, un repub-
blicano storico, appoggid la ri-
chiesta avanzata dalla Camera 
del Lavoro di Pontedera. ri-
chiesta che prevedeva ri dirot-
tamento al mare del fiume 
Era, Vultimo e piii pencoloso 
degli affluenti dell'Arno. 

Poi venne il fascismo e la 
richiesta dei * sowersivi * ven
ne chiusa in un cassetto. 

Durante la seconda guerra 
mondiale, e particolarmente 
nel periodo dell'occupazione 
tedesca, la manutenzione dei 
corsi d'acqua venne tralasciata. 
mentre grandi danni venivano 
*rrecati al patrimonig t-rboreo. 

Cio provocd, nell'immediato 
dopoguerra, un nuovo allaga-
mento della citta di Pisa e, 
piii volte, anche Pontedera fu 
minacciata dalle piene dell'Era: 
piene ricorrentl nella stagione 
autunnale e in quella prima-
verile. • 

Era necessario fare qualcosa 
per evitare tali pericoli, per 
cui tornb sul tappeto il proble-
ma del dirottamento al mare, 
a sud di Pontedera, nel fiume 
Era. 

Un bel giorno, perb. si sep-
pe che il governo dc aveva 
deciso di creare un canale 
* scolmatore dell'Arno • a sud 
di Pontedera, il quale avrebbe 
dovuto trasportare al mare le 
acque della Palude del Fucee-
chio, e nello stesso tempo 
avrebbe dovuto assolvere la 
funzione di • valvcHa di sicu-
rezza* delle acque dell'Arno 
nel periodo di plena. 

Tale disegno trovo scettici 
molti tecnici, i quali pensa-
vano che le acque delVArno 
potevano essere «• arrestate» 
molto prima di Pontedera con 
apere di irrigazione ut'di alia 
economia agricola, mentre per 
Pontedera il pericoto maggio-
re era rappresentato dalle 
* piene* dell'Era, piene che 
potevano essere evitate dirot-
tando al mare il fiume, con 
una spesa notevolmentc in-
feriore. 

Tuttavia il governo dc im-
postd la «• sua opera - soste-
nendo Vutil.ta dell'iniziativa 
con motivi di carattere &ocialc. 

Cosi i lavori furono appaltati, 
ma si vide sin dal primo mo-
mento che tale investimcnto 
rum avrebbe alleggerito la pres-
sione della disoccupazione. 

Infatti le grandi imprese 
eddi (Sogene e soci) che eb-
bero gli appalti, impiegarono 
nei lavori di costruzione del 
candle le altrczzatnre fornite 
dalla moderna tecnica, con un 
imptego di mono d'opera molto 
Ihnitata 

I lavori di costruzione del ca
nale, giunto ora alia pcriferia 
di Pontedera. sono andati avan-
ti per alcuni lustri, tanto che 
oggi U fondo dovra essere com-
plctamentc «• riprlslinato -. per 
gli tmottamenti del terreno 

IM cottruzione del canale, 

che ha comportato I'onere di 
vari miliardi, era un gioco da 
ragazzi, rispetto alle opere di 
presa ed alia costruzione del 
ponte sulla Statale 67 e del 
ponte sulla ferrovia Pisa-Fi-
renze, alia perifer'ta di Ponte
dera. 

Alcuni anni fa, molti per es
sere precisi, con grande pom-
pa ed alia presenza dell'allora 
Presidente della Repubblica e 
del Ministro dei Lavori Pub-
blici, on. Togni, fu dato Vav-
vio aile opere di presa e si 
disse che sarebbero state com-
pletate in breve tempo. 

Che cosa e accaduto da quel 
giorno? La Sogene ha impian-
tato il suo cantiere e dato tni-
zio ai lavori. 

Qualche mese fa venne an-
nunciato uno stanziamento di 
alcune centinaia di milioni per 
il ' completamento * dello scol
matore. ma nessuno a Ponte
dera ritiene che quello sia ef-
fettivamente V ultimo degli 
stanziamenti. 

Basta dire che il ponte sulla 
Statale 67 non e ancora pronto 
e quello siilla ferrovia Pisa-
Firenze deve essere ancora im-
postato. 

Percid ancora per qualche 
anno Pontedera continuera ad 
essere * bloccata * nella sua 
espansione urbanistica verso 
ovest 

Come se questo non bastasse, 
negli anni passati Pontedera 
ha corso U rischio di restore 
allagata. 

Infatti per lavorare sotto H 
letto del fiume e stato neces
sario fare delle coronelle prov-
visorie alle acque dell'Arno, 
coronelle che nel 1061 non res-
sero completamente alia plena 
del fiume, per cui si registra-
rono delle rnfUtrazioni di ac-
qua molto pericatose. 

Da piii parti e in pifx occa
sions e stata chiesta assicura-
zione che tali pericoli non tor-
nassero a verificarsi o che ve-
nissero smentite le poet che 
circolavano con preoccupazio-
ne a Pontedera, ma non ci ri-
sulta che smentite ed assicura-
zioni, da fonte ufficiale, ne sia-
no state fatte. 

Cosi anche nel 1052, durante 
il periodo delle piene. a Ponte
dera si e temuto che le «• coro
nelle * non reggessero, non ap-
pena il livello delle ccque del
VArno e dell'Era hanno supe* 
rato il livello di guardia, 

In genere dopo le piene au-
tunnali non vengono corsi ri-
schi fino alia primavera, ma 
quest'anno le abbondanti nr-
vicate hanno fatto si che nella 
aita Valdera venisve trattenuta 
molta acqua, che defluira a 
mare nel periodo del disgelo. 
Si correranno ancora dei rischi 
a Pontedera? 

Questo e Vinterrogat'tvo che 
si pongono i cittadini, i quali 
fanno osseruare che dopo al
cuni lustri di lavoro. un canale 
che doveva eliminare il peri-
colo delle piene nella plana di 
Pisa, non e ancora pronto e, 
quinii. non disponibile per 
eliminare i pericoli per cui e 
sfato costruito. 

Siamo a conoscenza che al
cuni parlamentari avrebbero 
richiesto al Ministero dei La
vori Pubblici un deltaglio de
gli stanziamenti gin effettuati, 
di quclll che dovranno essere 
effettuati per completare Vo-
pcra, e delle forme di aggiu-
dicazione dei lavori usate in 
passato. 

Solo quando xi conoxecranno 
questi dati, potra essere roc-

contata la storia dello scolma
tore, cioe d'una * importante » 
opera pubblica, che doveva 
assumere il ruolo di - opera 
del regime» degli anni cin-
quanta nella prooincia di Pi
sa, e che invece tutti oggi non 
ritengono affatto importcnte, 
anche se alio Stato I costata 
un * mucchio di soldi -. 

Cosi, per il modo come i la
vori sono andati avanti e per 
le ingenti somme che ha * in-
ghiottitO", passerd alia storia. 
almeno per la popolazione del
la Valdera, come una «tela di 
Penelope" che ha assolto alia 
funzione di * Pozzo di San Pa
trizio ». 

A parte queste considerazio-
ni, riteniamo che Vamministra-
zione comunale di Pontedera 
debba essere messa in grado 
di dare assicurazioni oMa po
polazione della zona e alia pro
pria cittadinanza, circa Velimi-
nazione dei pericoli delle pie
ne, quei pericoli che... quando 
i due fiumi crescono, fanno vi-
vere giorni di trepidazione a 
chi abita nelle vicinanze del 
~ cantiere per le opere di 
presa. 

i. f. 
NELLA FOTO: Un'ansa del-

l'Arno nei pressi di Pisa. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 22. 

La Democrazia Cristiana 
non intende trattare per com-
porre la vertenza sorta in-
torno al costituendo consor-
zio per il bacino di care
naggio. 

Questo e quanto e stato 
deciso dopo la riunione del
la Giunta provinciale del 
partito, allargata ai gruppi 
consiliari del Comune e del
la Provincia, presieduta dal-
l'on. Lucchesi in assenza del-
Ton. Togni, costretto a Roma 
da « improrogabili impegni >, 
e che ha fermamente e ina-
spettatamente ribadito lo 
orientamento che fu prima 
dell'ex ministro dei LL.PP 
ed ora divenuto orientamen 
to generale. 

In un comunicato emesso 
al termine della riunione si 
invitano i rappresentanti dei 
partiti ad «evitare inutili 
discussioni» e si auspica 
inoltre che c siano salvaguar-
dati i diritti delle minoran-
ze assicurando loro una rap-
presentanza amministrativa 
per la quale, fin dal primo 
momento, la DC ebbe ad in-
teressarsi per vederne assi-
curato il piii am{>io ricono-
scimento >. 

L'atteggiamento assunto 
dalla DC e stato aspramente 
deplorato negli ambienti po-
litici cittadini ed in special 
modo dai partiti c minori*. 

II PSDI, dopo la riunione 
del suo comitato esecutivo 
provinciale, ha preso aper-
tamente posizione risponden-
do ai democristiani con una 
nota in cui si rileva il lin-
guaggio del tutto irrispetto-
so cui si e abbandonata la 
DC allorche ha invitato gli 
altri partiti ad evitare « inu
tili discussioni >; nello stes-
so tempo si deplora e si re-
spinge ratteggiamento de-
mocristiano definendolo cim-
postazione unilaterale di un 
problema ' che in definitiva 
riguarda la totalita dei cit
tadini livornesi >. 

La stessa posizione, anche 
se un po' meno aperta, pare 
sia stata assunta anche dai 
repubblicani e dai liberali. 

Ora come non mai appare 
palese il tentativo della DC 
di c cambiare le carte in ta-
vola >. Ricordiamo benissi-
mo che Ton. Togni affermo, 
in una riunione tenutasi in 
Camera di Commercio, < che 
non era il caso di trattare 
con questi partiti, tanto piii 
che a Livorno avevano una 
rappresentanza trascurabilis-
s ima», e ricordiamo inoltre 
i disperati tentativi del dot-
tor Lugetti per «tappare le 
falle > prodotte da questa af-
fermazione; cosi come ricor
diamo i contrasti interni che 
si ebbero in seguito nella DC. 

A questo punto sorge spon
tanea una domanda: se la 
DC segue la < linea > del-
Fon. Togni, come pud affer-
mare di aver tenuto con-
to, fin dal primo momento, 
di una rappresentanza am
ministrativa dei partiti mi-
no'ri nel consorzio per il ba
cino? 

E se ne avesse tenuto con-
to, come fa a seguire la 

linea dell'on. Togni, che evi-
dentemente trascura questo 
importante punto? 

Una conferma del fatto 
che si voglia agire in ma-
niera anitdemocratica^ si ha 
rifacendosi alle dichiarazio-
ni contenute nel comunicato, 
laddove si accusa addirittu-
ra il Partito comunista di 
avere < ripudiato l'accordo 
preso riguardo ' la composi-
zione del consorzio »; accor-
do che e poi un « parto » del
la loro fantasia (i d.c. ne 
sono coscienti, ma tant'e...). 

Secondo questo « accordo » 
il consorzio dovrebbe essere 
cosi costituito: cinque rap
presentanti della Camera di 
Commercio (cinque d.c. o 
quattro d.c. e un liberate); 
tre rappresentanti delle ban-
che mentre il Comune e la 
Provincia dovrebbero nomi-
nare tre membri della mag-
gioranza e due della mino-
ranza (di cui uno dovrebbe 
essere d .c ) . 

La Presidenza (richiesta 
da Togni) dovrebbe andare 
di diritto (!) alia Camera di 
Commercio. 

Lo statuto — approvato 
dal Consiglio.Comunale, dal 
Consiglio Provinciale e dal
la Giunta Provinciale Am
ministrativa — prevedeva, 
invece, che i membri della 
assemblea fossero eletti: cin
que dalla Camera di Com
mercio, cinque dall'Ammini-
strazione Comunale, cinque 
dalla Amministrazione Pro
vinciale, ed uno ciascuno dai 
tre istituti di credito che 
fanno parte del consorzio. -

Domani, mereoledi, intan-
to, si riuniiranno i Consigli 
comunale e provinciale: in 
ambedue gli o.d.g. figura la 
nomina di rappresentanti in 
seno al consorzio. 

f. p. 

Espulso 

un ossessore 

dalla Sezione 

di Pedaso 
FERMO, 22. 

L'assemblea generale della 
Sezione del PCI di Pedaso 
(Federazione di Fermo) « in 
seguito al grave atteggia-
mento preso da Lanciotti 
Umberto fu Giuseppe, asses-
sore comunale, contrario ad 
ogni disciplina di Partito, 
contrario alle decision! della 
maggioranza dei compagni; e 
in seguito alia sua minaccia 
di provocare la crisi della 
amministrazione comunale, 
ponendosi, in accordo con 
l'avversario, contro le deci-
sioni del Partito e in condi-
zioni di indegnita politica di 
appartenenza al nostro Par
tito > ha deciso alTunanimita 
di «espellere dal Partito 
Lanciotti Umberto fu Giu
seppe per indegnita politica 
e indisciplina >. 

Avellino 

Sfuma il convegno 
sulla pr 

Le responsabilita della maggioranza DC-PSI alia Provincia 

AVELLINO, 22. 
Tradendo i deliberati del 

Consiglio provinciale e gli 
stessi ripetuti, solenni impe
gni presi pubblicamente, gli 
esponenti della sinistra di 
base della DC irpina, che 
amministrano la Provincia, 
hanno, di fatto, rinunciato 
alia convocazione del conve
gno regionale Campano dei 
Consigli provinciali sulla 
programmazione economica. 

Questo episodio, che con
ferma la mancanza di volonta 
politica della DC di affronta-
re un discorso programma-
tico sulle regioni, mette an
che in evidenza il ruolo su-
balterno che le rorrenti cat-
toliche piu avanzate hanno 
nel coacervo di interessi che 
Iacerano la DC. 

Piu grave ancora, a nostro 
giudizio, la posizione dei 
compagni socialisti che, con 
i basisti, amministrano la 
Provincia. 

II Convegno doveva svol-
gersi nei giorni 19 e 20 o 
26-27 gennaio ma all'iiltima 
riunione del Consiglio pro
vinciale, dl fronte all'ir.izia-
tiva comunista, che ha riba

dito la validita deH'impegno 
e della deliberazione assunta, 
gli amministratori dc e socia
list! hanno taciuto. 

Infatti e noto che i basisti 
hanno subito il ricatto impo-
sto loro dalla destra dc napo-
letana, 'guidata dal figlio di 
Gava, presidente di quella 
Amministrazione provinciale. 

Noi ci rendiamo conto che 
nello stesso gruppo di «base» 
della DC irpina vi sono forti 
contrasti e che « i giovani 
Ieoni > mal tolleravano che 
una sifTatta importante ini-
ziativa fosse realizzata sotto 
la presidenza di «democri
stiani acquisiti», come sprez-
zantemente abbiamo sentito 
definire i vecchj notabili, di 
ogni provenienza, i-uufiuiii 
nella DC nel solco della peg-
giore politica trasformistica. 

Ma, ovviamente, non si pud 
ridurre una decisione politi
ca tanto grave a conseguenza 
di litigi in famiglia. 

Qui emerge in tutta evi
denza la mancanza di volon
ta politica della DC di av-
viare un serio discorso regio-
nalistico, su basi democra-
tiche e costituzionali, come 

giustamente ha denunciato il 
compagno Vetrano, parlando 
a nome del gruppo comuni
sta, che ha poi presentato 
una mozione in cui si rias
sume la vicenda e si preci-
sano le responsabilita di que. 
s t o voltafaccia della DC e del 
PSI irpini. 

Come abbiamo detto la 
gunta di centro-sinistra ha 
incassato e, colpevolmente ha 
taciuto. 

Solo De Mita, segretario 
provinciale dc, ha tentato 
una difesa dell'operato della 
giunta dichiarando che a Na-
poli si sarebbe deciso di co-
stituire un comitato di tec
nici, economist! e urbanisti 
che dovrebbe elaborare le 
linee di un piano regionale 
sul quale, poi, avviare la di-
scussione. Un modo per eva-
dere dal confronto e dal di-
battito e un tentativo di rin-
chiudere in una linea «gover-
nativa* le soluzioni dei pro-
biemi regionali, un orienta
mento che le forze lavoratrici 
e democratiche irpine respin-
gono. 

SilvMtro Amore 

Interro-
gazioni 

alia Camera 
Profughi 

Tunisia 

11 compagno Pellegrino, 
deputato siciliano, ha in
terrogate il Presidente del 
Consiglio ed i Ministri de
gli Esteri, degli Interni e del 
Lavoro e Previdenza So-
ciale * per sapere se sono 
a conoscenza che i profu
ghi dalla Tunisia rientrati 
in Patria per la nota po
litica dello Sta'to tunisino 
non trovano tutte quelle 
condizioni che possano sol-
levarli dal grave disagio del 
loro stato e, piii particolar
mente: > 

1) non sono rispettate 
nei loro confronti le norme 

. sull'obbligo dell'assunzione 
al lavoro da enti privati e 

- pubblici, per cui menano 
una vita di stenti, di mi-
seria nella disoccupazione; 

2) il sussidio loro cor-
risposto non risponde piii 
alle accresciute esigenze 
della vita, peraltro, com'e 
noto, ora enormemente rin-
carata; 

3) i vecchi profughi che 
pur all'estero hanno lavo-
rato per una intera eststen-
za non percepiscono un sol
do di pensione e costitui-
scono un drammatico e pe-
noso peso per la famiglia 
dei profughi cosi provatai 

4) cessata la correspon-
sione del sussidio cessa an 
che la assistenza gratuita 
medica e farmaceutica pro
pria nel momento in cui 
alle volte piii disagiate si 
fanno le condizioni econo-

•.miche dei profughi; 
- - 5) coloro che lasciano la 
Tunisia sono sottoposti al 
pagamento di alte somme 
se vogliono portare con se 
le masserizie >. * 

* II parlamentare comuni
sta chiede inoltre • ai sud-
detti ministri « s e non ri 
tengano d'intervenire solle-
citamente adottando i prov-
vedimenti opportuni che 
rendano a questi nostri con-
nazionali meno triste e pe-
sante la vita ora che sono 
sul suolo patrio per loro 
onesta, ammirevole ambi-
zione e dare lavoro, casa, 

' assistenza medica farma
ceutica, pensione, adeguato 
sussidio, gratuita assoluta 
in ogni fase del viaggio per 
il trasporto delle masseri
zie per coloro che debbano 
rientrare >. 

Allarme fra i minatori 

// C.IS.S. 

a livorno 

Gli on.li Laura Diaz (Li
vorno), Raffaelli e Pucci 
(Pisa) hanno interrogato i 
Ministri del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, dei La
vori Pubblici e del Tesoro 

v c per sapere se sono a cono
scenza che la Direzione pro
vinciale di Livorno dell'En-
te Nazionale C.I.S.S., istrvr-
zione professional, corri-
spondeva agli insegnanti 
addetti ai corsi di qualifi-
cazione professional com-
pensi notevolmente infe-
riori a quelli spettanti, fis-
sati da disposizioni del Mi
nistero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale preten-
dendo peraltro quietanze 
per somme superiori per 
cui insegnanti e dipendenti 
hanno dovuto ricorrere al-
VAutorita Giudiziaria otte-
nendo in via transattiva la 
restituzione di parte dei 
compensi non corrisposti 
all'atto delle prestazioni; 

« per sapere se e come 
intendano accertare che nei 
riguardi di altri insegnanti 
o incaricati della sede di 
Livorno o di altre provin-

• cie ove opera il predetto 
Ente, che non abbiano pro-
mosso azioni presso VAuto-
ritd Giudiziaria siano stati 
corrisposti compensi mino-
ri di quelli stabiliti dal Mi
nistero; 

« e per sapere infine se 
risulti che gli insegnanti 
che promossero, a giusta 
tutela dei loro ditti, azione 
giudiziaria si sono visti re-
vocare ogni incarico " pur 
avendo prestato la loro di-
ligente opera fin dalla co-
stituzione delVE.N.CJ.P. in 
Livorno, e come intendano 
i Ministri interessati inter-
venire per difenderc i di
ritti dei cittadini colpitt da 
inammissibili rappresaglie 
per avere richiesto che fos
sero applicate disposizioni 
ministeriali». 

Licenziamenti 
nel Sulcis? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

La lotta in corso nel Ba
cino Carbonifero per il 
rinnovo del contratto nazio
nale dei minatori si lega a 
quella per il potenziamen-
to della produzione estrat-
tiva e per la utilizzazione 
chimica del carbone Sulcis 
mediante la attuazione del 
progetto tedesco Zimmer 
approntato per iniziativa 
della Regione ed ora ac-
cantonato per favorire, si 
dice, un monopolio italia-
no (la Montecatini) ed un 
altro monopolio straniero 
(la Gulf Oil). 

L'agitazione nel Bacino 
carbonifero, che non inte-
ressa solo gli operai, ma 
anche i ceti intermedi di 
Carbonia, oltre alia riven-
dicazione generale di mi -
glioramenti - salariali, ha 
per obiettivo principale il 
blocco dei licenziamenti, lo 
incremento dei posti di la
voro e Tapertura di nuovi 
cantieri. 

L'allarme e stato dato 
nei giorni scorsi, con la 
pubblicazione di una let-
tera del segretario regio
nale della UIL, Motzo, di-
retta al ministro delle Par-
tecipazioni Statali e al pre
sidente della Regione. 

Nella lettera la UIL de-
nunciava il proposito della 
Carbosarda di ridurre le 

,- maestranze del bacino a 
1000 unita con 1'attuazione 
dei programmi della su-
percentrale termoelettrica 
di Portovesme attualmente 

* in costruzione. La misura 
di ridimensionamento ri-
guarderebbe in particolare 
la miniera di Seruci, che 
attualmente occupa 2000 
operai. ' 

I tre sindacati, che si 
stanno occupando della s i -
tuazione nel Sulcis, hanno 
fatto notare che e assurdo 
parlare di ridimensiona-
menti proprio alia vieilia 
dell'attuazione del Piano 
di rinascita. che dovrebbe 
realizzare 200.000 nuovi 
posti di lavoro in 12 anni. 

I sindacati chiedono per-
tanto l'intervento del g o 
verno e della Giunta regio
nale per ottenere un po-
tenziamento. e non un ri
dimensionamento. della So -
cieta Carbosarda. 

Intanto il direttore ge
nerale della S.M.C.S. ing. 

i Carta si e affrettato ad in-
'< viare una precisazione ai 
- giornali affermando di non 
, aver fatto alcun cenno. nel

la riunione del Comitato 
della zona omogenea di 
Iglesias. alia chiusura del
la miniera di Serbariu e 
a prossimi licenziamenti di 
maestranze nel Sulcis. 

« L'unico cenno che feci 
alia miniera di Serbariu. 
per spiegarne il minore 
rendimento in atto, diceva 
testualmente: Serbariu e la 
piu antica delle due minie-
re della societa. tracciata 
con vecchia concezione ed 
operante su un lembo di 
giacimento. alauanto limi-
tato. non suscettibile di 
moderna meccanizzazione 
intecrale ». 

L'ing. Carta non e stato 
esplicito. ma ha fatto ben 
capire che la miniera di 

Nessuna espulsione 
dal Partito a Reggio 
Calabria: smentito 

il « Tempo n 
REGGIO CALABRIA 22. 
In relazione alia notizia 

apparsa su * 11 Tempo» di 
lunedi 21 gennaio, la Federa
zione del PCI « comunica che 
nessun prowedimento di 
espulsione e stato preso nei 
confronti del compagno ono-
revole Enzo Misefari e che le 
notizie ivi apparse «ono frut-
to di fantasia >. 

Serbariu, dotata di vecchie 
strutture, non puo avere 
un avvenire. > 

In effetti gli stessi diri-
genti della S.M.C.S. prepa-
rano il terreno per l'appro-
do nel Sulcis della Monte
catini e di altri monopoli 
che dovrebbe servirsi, a 
prezzi di estremo favore, 
dell'energia elettrica rica 
vata dal carbone per le loro 
industrie finanziate con i 
fondi del Piano. 

E' certa la notizia che la 
Montecatini ha stretto un 
accordo con la Giunta re 
gionale e con il CIS (l'isti 
tuto sardo di credito con-
trollato dalla destra demo 
cristiana) per la fornitura 
di 2 miliardi annui di Kwh 

L'energia sara concessa 
alia Montecatini al prezzo 
di lire 4,75 al kwh, cioe 
praticamente sottocosto. 

II monopolio chimico ot-
terra inoltre un contributo 
a fondo perduto del 50% 
sulla spesa di impianto di 
una fabbrica d'alluminio. 
che raggiungera il costo di 
70-80 miliardi. La Giunta 
regionale DC-PSdA, come 
si vede, apre le porte alia 
industria privata con il 
proposito di dare al Piano 
di rinascita un indirizzo 
tutt'altro che democratico. 
II gruppo comunista, in una 
interpellanza urgente, chie
de che la Giunta interven-
ga presso il Ministero delle 
Partecipazioni statali per 
ottenere la sospensione di 
ogni ridimensionamento del 
bacino del Sulcis e l'esame 
del progetto sulla utilizza
zione chimica del carbone. 

L'interpellanza denuncia 
l'accordo Carbosarda-Mon-
tecatini, che snatura total-
mente la funzione dell'in-
dustria elettrica di stato e 
la subordina, in posizione 
umiliante, alle scelte e agli 
interessi del monopolio. 
compromettendo ogni serio 
e obiettivo programma di 
equilibrata e diffusa utiliz
zazione della produzione 
elettrica in Sardegna. 

Giuseppe Podda 
NELLA FOTO: II porto 

di caricazione del carbone a 
Portovesme. 

Jesi 

« Comunitti 
della valle » 

* JESI. 22 
Su invito del Sindaco di 

Jesi, si riuniranno il 26 p.v. 
alle ore 16, presso la resi-
denza municipale, i Sinda-
ci dei Comuni della Valle-
sina, per un primo e preli-
minare scambio di idee sul
la eventuale costituzione di 
una «Comunita della Val
le >. 

L* iniziativa dell'Ammini
strazione Comunale di Jesi 
si fonda sull' esempio di 
quanto si sta attuando e si 
e gia realizzato in diverse 
zone, alcune delle quali 
molto vicine, alio scopo di 
affrontare i numerosi e v i 
tal! problemi di ordine so
ciale, economico ed ammi-
nistrativo, che trascendono 
l'ambito dei singoli Comuni. 

Per tali problemi infatti 
non si possono trovare ap
propriate soluzione senza 
ricorrere a mezzi e strumen-
ti adeguati ai nuovi tempi 
ed ai nuovi indirizzi quali 
sono quelli di una program
mazione democratica, basa-
ta sulla visione organica 
delle necessita e degli inte
ressi generali di zone aven-
ti v caratteristiche di unita 
geografica e di omogeneita 
economica, come la nostra. 

Sono stati interessati • al
ia costituzione della «Co
munita > i seguenti Comuni: 
Belvedere Ostrense, Castel-
bellino, Castelplanio, Chia-
ravalle, Cupramontana, Ma-
iolati Spontini, Gergo, Mon-
sano, Montecarotto, Monte-
roberto, Monte " San Vito, 
Poggio San Marcello, Roso-
ra, San Marcello, San Pao
lo di Jesi, Santa Maria Nuo-
ca, Serra De* Conti, Sarra 
San Quirico, Staffolo. 

Salerno 

Troppi morti 
sul lavoro 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 22. 

Ancora viva e l'impres-
sione nella popolazione di 
Salerno e tra gli operai 
edili della provincia per 
la mortale sciagura sul la
voro verificatasi alcuni 
giorni or sono in un cantie
re dell'impresa Giacomo 
D'Agostino, dove persero 
la vita tre lavoratori edili. 

Una delegazione di mem
bri delle C.I. dei cantieri 
Pennilalia, Ceiimele, Coz-
zani, D'Agostino, Coopera-
tiva Produzione e Lavoro, 
e c c , accompagnata dai di-
rigenti provinciali della 
FILLEA, s'e recata alio 
Ispettorato del Lavoro e 
dalle altre autorita per 
chiedere interventi efficaci 
e severi per stroncare le 
aperte violazioni delle leg-
gi sulla protezione antin-
fortunistica. 

Nel 1962 nella provincia 
si sono avuti ben 53 infor-
tuni mortali. 

A Salerno citta, negli ul-
timj sei mesi 8 lavoratori 
edili hanno perso la vita 
per infortuni e sciagure sul 
lavoro. 

Gli infortuni veriflcatisi 

l'anno scorso ammontano 
ad oltre 20.000 e preclsa-
mente: 16.856 nel settor* 
industriale e 3494 nel s»\-
tore delKagricoltura. 

Nel cantiere D'Agostino, 
in quattro mesi, si sono 
avuti 5 infortuni mortali. 

Questa impresa, dal set* 
tembre all'ottobre 1962, a 
seguito di ispezioni dello 
Ispettorato del Lavcrc. i 
stata multata per 1 millone 
e 800 mila lire. 

Ma queste misure, e le 
stesse leggi sulla preven-
zione, sono insufficienti: 
occorron0 una maggiore 
speditezza, piii idonci con-
trolli sugli obbligl'.l ^ssicu-
rativi, piu efficaci e severe , 
sanzioni nei confronti degli 
inadempicnti. 

Soprattutto occorre estir-
pare le cause fondamentali 
di tutto cio, che hanno pro-
fonde radici nel cT'ma di 
illegalita. di sfrenato affa-
rismo, di favoritismi, di 
corruzione, di colpevole ac-
qutescenza di enti ed auto
rita, che e stato instaurato 
nella nostra citta e nel no
stro Paese. 

Alfonso Volino 


